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XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 27 NOVEMBRE 1996 

RESOCONTO STENOGRAFICO 

103. 

SEDUTA DI MERCOLEDÌ 27 NOVEMBRE 1996 
PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MARIO CLEMENTE MASTELLA 

INDI 

DEL PRESIDENTE LUCIANO VIOLANTE 
E DEL VICEPRESIDENTE PIERLUIGI PETRINI 

I N D I C E 

Calendario dei lavori dell'assemblea (Modi­
fica e ca lendar io per il pe r iodo 2-5 di­
cembre 1996): 

Presidente 

Convalida di deputati 

Dichiarazione di urgenza delle proposte di 
legge Vascon ed altri n. 2339, Armani ed 
altri n. 2340, Cennamo ed altri n. 1525, 
Cennamo ed altri n. 1981, Armani ed altri 
n. 2292 e Mazzocchi ed altri n. 2526: 

Presidente 

Disegni di legge (Proposta di assegnazione a 
Commissione in sede legislativa) 

7894 

7895 

7803 

7894 

P A G . 

Disegno di legge di conversione (Discussione 
e approvazione) : 

S. 1399. - Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 1° o t tobre 
1996, n. 510, recan te disposizioni urgent i 
in ma te r i a di lavori soc ia lmente utili, di 
intervent i a sostegno del reddi to e nel 
se t tore previdenziale (approvato dal Se­
nato) (2698) 7805 

Pres idente 7805, 7844, 7845, 7849, 7851 
7861, 7884, 7888, 7893 

Arman i Pietro (gruppo a l leanza naz io­
nale) 7848 
Bast ianoni Stefano (gruppo CCD-CDU) ... 7847 

7892 
Bergamo Alessandro (gruppo forza Ita­
lia) 7819 

N. B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 
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Boghetta Ugo (gruppo r i fondazione comu­
nista-progressist i) 7869, 7888 
Caruso Enzo (gruppo a l leanza nazionale) . 7845 

7888 

Caveri Luciano (gruppo misto) 7888 
Colombo Paolo (gruppo lega no rd pe r 
l ' indipendenza della Padania ) . 7832, 7852, 7861 
Conti Giulio (gruppo a l leanza nazionale) . 7875 
Cordoni Elena E m m a (gruppo sinis t ra 
democratica-l 'Ulivo) 7853, 7888 
Duilio Lino (gruppo popolar i e d e m o -
cratici-l 'Ulivo) 7888 
F ranz Daniele (gruppo a l leanza naz io­
nale) 7860 
Gar ra Giacomo (gruppo forza Italia) 7852 

7853, 7854, 7857, 7860 
Giordano Francesco (gruppo r i fondazione 
comunista-progressis t i ) 7888, 7892 
Guer ra Mauro (gruppo sinis t ra d e m o ­
cratica-l 'Ulivo) 7876 
Lembo Alberto (gruppo lega n o r d pe r 
l ' indipendenza della Padania ) 7851 

7869, 7871, 7884 
Malavenda M a r a (gruppo misto) 7814, 7857 

7867, 7869, 7870, 7889 
Matranga Cristina (gruppo forza Italia) ... 7887 

7888, 7889 
Michielon M a u r o (gruppo lega n o r d pe r 
l ' indipendenza della Padania) 7822, 7851 

7852, 7854, 7855, 7856, 7858, 7859 
7863, 7866, 7869, 7871, 7872, 7873 
7879, 7881, 7883, 7885, 7888, 7890 

P a m p o Fedele (gruppo a l leanza naz io­
nale) 7809, 7856, 7858, 7860 

7861, 7865, 7866, 7870, 7893 
Pizzinato Antonio, Sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale 7807 

7842, 7851, 7877, 7888 

Polizzi Rosar io (gruppo a l leanza naz io­
nale) 7816 
Prest igiacomo Stefania (gruppo forza 
Italia) 7828, 7887, 7888 

Rizzi Cesare (gruppo lega n o r d pe r l'in­
d ipendenza della Padania) 7866 
Roscia Daniele (gruppo lega n o r d per 
l ' ind ipendenza della Padania ) . 7836, 7855, 7878 
San to r i Angelo (gruppo forza Italia) . 7812, 7874 

7875, 7880, 7881, 7884, 7886, 7888 
Soro Antonel lo (gruppo popolar i e d e m o -
cratici-l 'Ulivo) 7876 
Stelluti Carlo (gruppo s inis t ra democra t i ­
ca-l'Ulivo), Relatore 7805, 7842, 7850 
S t r a m b i Alfredo (gruppo r i fondazione 
comunis ta-progress is t i ) 7808 
Tortoli Robe r to (gruppo forza Italia) 7817 
T ran t i no Enzo (gruppo a l leanza naz io­
nale) 7893 
Vascon Luigino (gruppo lega n o r d per 
l ' ind ipendenza della Padania) 7882 
Vito Elio (gruppo forza Italia) 7876 

Missioni 7803, 7845 

Per la risposta ad uno strumento del sin­
dacato ispettivo: 

Pres idente 7898 
Massa Luigi (gruppo sinis t ra d e m o ­
cratica-l 'Ulivo) 7897 

Preavviso di votazioni elettroniche: 

Pres idente 

Sul processo verbale: 

Pres idente 

7848 

7803 
G u e r r a M a u r o (gruppo s inis t ra d e m o ­
cratica-l 'Ulivo) 7803 

Ordine del giorno delle sedute di domani 7898 

Dichiarazioni di voto finale dei deputati 
Giorgio Gardiol, Elena Emma Cordoni e 
Fedele Pampo sul disegno di legge di 
conversione n. 2698 7900 

SEDUTA PRECEDENTE: N. 102 - MARTEDÌ 26 NOVEMBRE 1996 
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La seduta comincia alle 9,05. 

MARIA BURANI PROCACCINI, Segre­
tario, legge il processo verbale della seduta 
di ieri. 

Sul processo verbale. 

MAURO GUERRA. Chiedo di pa r l a re 
sul processo verbale. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MAURO GUERRA. Presidente, forse si 
t ra t ta solo di un mero e r ro re mater ia le , 
ma il re latore sul provvedimento relativo 
alFEFIM era l 'onorevole Chiampar ino e 
non Ciampar ino. 

PRESIDENTE. Onorevole Guerra , il 
nome del re la tore è scrit to co r re t t amente 
sul processo verbale, si è t r a t t a to di u n 
er rore di le t tura. 

Se non vi sono al t re obiezioni, il 
processo verbale si in tende approvato . 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento, i deputa t i Bordon, Bur lando, Fas­
sino, Maccanico, Mattioli, Pennacchi , 
Prodi e Vigneri sono in missione a de­
correre dalla seduta odierna . 

Per tan to i deputa t i complessivamente 
in missione sono quindici, come risulta 

dall 'elenco deposi ta to presso la Pres idenza 
e che sa rà pubbl ica to nell 'allegato A ai 
resocont i della seduta odierna . 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea 
s a r a n n o pubbl ica te nell 'allegato A ai re­
soconti della seduta odierna . 

Dichiarazione di urgenza delle proposte di 
legge Vascon ed altri n. 2339, Armani 
ed altri n. 2340, Cennamo ed altri 
n. 1525, Cennamo ed altri n. 1981, 
Armani ed altri n. 2292 e Mazzocchi 
ed altri n. 2526 (ore 9,12). 

PRESIDENTE. Comunico che il p re ­
scri t to n u m e r o di deputa t i ha chiesto, ai 
sensi dell 'art icolo 69 del regolamento, la 
d ichiaraz ione di urgenza per la seguente 
p ropos ta di legge: 

VASCON ed altri: «Modifiche all 'ar­
ticolo 5 della legge 11 febbraio 1992, 
n. 157, in ma te r i a di de tenzione di uccelli 
per uso venator io » (2339). 

Su ques ta richiesta, a n o r m a dell 'art i­
colo 69, c o m m a 2, del regolamento, pos­
sono pa r l a r e u n o ra to re con t ro e uno a 
favore. 

Nessuno chiedendo di par la re , pongo 
in votazione la d ichiaraz ione di urgenza 
per la p ropos ta di legge n. 2339. 

(È respinta). 

Comunico che il p res idente del g ruppo 
p a r l a m e n t a r e di a l leanza nazionale ha 
chiesto, ai sensi dell 'art icolo 69 del rego­
lamento , la d ichiarazione di urgenza per 
la seguente p ropos ta di legge: 
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ARMANI ed altri: « Ist i tuzione di una 
Commissione p a r l a m e n t a r e d' inchiesta 
sull 'Istituto nazionale di statistica » (2340). 

Su questa richiesta, a n o r m a dell 'art i­
colo 69, c o m m a 2, del regolamento, pos­
sono par la re un o ra to re cont ro e uno a 
favore. 

Nessuno chiedendo di par la re , pongo 
in votazione la d ichiarazione di urgenza 
pe r la p ropos ta di legge n. 2340. 

(È approvata). 

Comunico che il prescr i t to n u m e r o di 
deputa t i ha chiesto, ai sensi dell 'articolo 
69 del regolamento, la d ichiarazione di 
urgenza per la seguente propos ta di legge: 

CENNAMO ed altri: «Modifiche alla 
legge 29 luglio 1971, n. 578, ed isti tuzione 
del Consorzio denomina to 'La città vesu­
viana' per la valorizzazione di beni cul­
tural i del te r r i tor io vesuviano» (1525). 

Su questa richiesta, a n o r m a dell 'art i­
colo 69, c o m m a 2, del regolamento, pos­
sono pa r l a re un o ra to re cont ro e uno a 
favore. 

Nessuno chiedendo di par la re , pongo 
in votazione la d ichiarazione di urgenza 
per la proposta di legge n. 1525. 

(È approvata). 

Comunico che il prescr i t to n u m e r o di 
deputa t i ha chiesto, ai sensi dell 'articolo 
69 del regolamento, la d ichiarazione di 
urgenza per la seguente propos ta di legge: 

CENNAMO ed altri : « Norme per il 
t rasfer imento al pa t r imonio disponibile 
dei comuni di San Sebast iano al Vesuvio 
e Massa di S o m m a di aree già demanial i 
per la successiva cessione a privati » 
(1981). 

Su questa richiesta, a n o r m a dell 'arti­
colo 69, c o m m a 2, del regolamento, pos­
sono pa r l a re un o ra to re cont ro e uno a 
favore. 

Nessuno chiedendo di par lare , pongo 
in votazione la d ichiarazione di urgenza 
pe r la p ropos ta di legge n. 1981. 

(È approvata). 

Comunico che il p res idente del g ruppo 
p a r l a m e n t a r e di a l leanza nazionale ha 
chiesto, ai sensi dell 'art icolo 69 del rego­
lamento , la d ichiaraz ione di urgenza per 
la seguente p ropos ta di legge: 

ARMANI ed altri : « Disposizioni tr i­
bu ta r ie per accelerare la r ipresa econo­
mica ed i n c r e m e n t a r e l 'occupazione » 
(2292). 

Su ques ta richiesta, a n o r m a dell 'art i­
colo 69, c o m m a 2, del regolamento, pos­
sono pa r l a r e u n o ra to re cont ro e uno a 
favore. 

Nessuno chiedendo di par la re , pongo 
in votazione la d ichiaraz ione di urgenza 
per la p ropos ta di legge n. 2292. 

(È approvata). 

Comunico che il prescr i t to n u m e r o di 
deputa t i ha chiesto, ai sensi dell 'articolo 
69 del regolamento , la d ichiarazione di 
u rgenza per la seguente p ropos ta di legge: 

MAZZOCCHI ed altri: «Modifiche 
alla legge 19 m a r z o 1980, n. 80, recante 
disciplina delle vendite s t raord inar ie e di 
l iquidazione » (2526). 

Su ques ta richiesta, a n o r m a dell 'art i­
colo 69, c o m m a 2, del regolamento, pos­
sono pa r l a r e un o ra to re cont ro e uno a 
favore. 

Nessuno chiedendo di par la re , pongo 
in votazione la d ichiaraz ione di urgenza 
per la p ropos ta di legge n. 2526. 

(È approvata). 

Avverto che, a seguito delle dichiara­
zioni di u rgenza testé del iberate , il t empo 
a disposizione delle competent i Commis­
sioni per riferire all 'Assemblea è r idot to 
della metà , facendo r i fer imento, per le 
p ropos te già assegnate con termini ordi­
nari , al t e m p o ad oggi residuo. 
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Discussione del disegno di legge: S. 1399. 
- Conversione in legge, con modifica­
zioni, del decreto-legge 1° ottobre 1996, 
n. 510, recante disposizioni urgenti in 
materia di lavori socialmente utili, di 
interventi a sostegno del reddito e nel 
settore previdenziale (approvato dal 
Senato) (2698) (ore 9,15). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già 
approvato dal Senato: Conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 
1° o t tobre 1996, n. 510, recante disposi­
zioni urgenti in mater ia di lavori social­
mente utili, di interventi a sostegno del 
reddi to e nel set tore previdenziale. 

Ricordo che ieri la Camera ha delibe­
ra to in senso favorevole sull 'esistenza dei 
presuppost i richiesti dal secondo c o m m a 
dell 'articolo 77 della Costituzione per 
l 'adozione del decreto-legge n. 510 del 
1996, di cui al disegno di legge di con­
versione n. 2698. 

Avverto altresì che, se non vi sono 
obiezioni, l'XI Commissione (Lavoro) si 
in tende autor izza ta a riferire o ra lmente . 

Dichiaro aper ta la discussione sulle 
linee generali . 

Informo che i presidenti dei gruppi 
pa r l amen ta r i di forza Italia e di al leanza 
nazionale ne h a n n o chiesto l ' ampl iamento 
senza l imitazione nelle iscrizioni a par ­
lare, ai sensi del comma 2 dell 'art icolo 83 
del regolamento. 

Il relatore, onorevole Stelluti, ha fa­
coltà di svolgere la relazione. 

CARLO STELLUTI, Relatore. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, il decre to-
legge n. 510 reca disposizioni urgenti in 
mater ia di lavori socialmente utili, inter­
venti a sostegno del reddi to e nel set tore 
previdenziale. Il decreto-legge in esame è 
stato approvato dal Senato dopo ben 
sedici successive rei terazioni . Non ri te­
n iamo quindi in questa sede di r icost ruire 
pun tua lmen te i vari passaggi e le innu­
merevoli modifiche cui è stato sot toposto 
questo complesso provvedimento. Vale 
solo la pena di r icordare che questo 
decreto ebbe origine l'8 agosto 1994 e, alla 

nona rei terazione, il 4 d icembre 1995 il 
decreto-legge n. 515, da ta la complessità, 
l 'ar t icolazione delle temat iche t r a t t a t e e 
l 'entità che il provvedimento via via as­
sunse, il Governo r i tenne o p p o r t u n o divi­
dere il testo in due diversi decreti , anche 
per a t t r ibu i re a c iascuno un con tenu to più 
omogeneo. 

Il p r i m o recava n o r m e relative all 'at­
t ivazione dei lavori socialmente utili, di­
sposizioni in mater ia di cassa integrazione 
e mobili tà, di contra t t i di r ia l l ineamento 
contr ibutivo, di f inanziamento dei pa t ro ­
nat i . Nel secondo decreto vennero inserit i 
provvediment i relativi al col locamento, al 
lavoro agricolo, ai t irocini formativi, alla 
p romoz ione del lavoro a u t o n o m o nel Mez­
zogiorno, ai piani di inser imento dei 
giovani nelle aree ad alto tasso di disoc­
cupazione, al reimpiego del personale con 
qualifica dirigenziale, alla cooperazione. 
Alcuni articoli di quest 'u l t imo decre to — il 
decreto-legge n. 511 del 1996 — ancora 
vigente e di improbabi le approvazione 
p r ima della scadenza, sono stati inseriti 
dal Senato nel provvedimento in discus­
sione, il decreto-legge n. 510 del 1996. 

L'art icolo 1 contiene disposizioni per 
l 'att ivazione dei lavori socialmente utili e 
l ' integrazione della dotazione f inanziaria 
del fondo per l 'occupazione, disposizioni 
che, in at tesa di una più organica disci­
pl ina in mater ia , m i r a n o a r ende re più 
agevole e snello il r icorso all ' istituto che, 
come è noto, prevede che le commissioni 
regionali per l 'impiego possano ut i l izzare 
t e m p o r a n e a m e n t e i lavoratori in cassa 
in tegrazione speciale o in mobili tà per 
opere o servizi di pubblica utilità, po­
nendo a carico della pubblica ammin i ­
s t raz ione la differenza fra t r a t t a m e n t o di 
in tegrazione e re t r ibuzione piena. 

L'art icolo 2 cont iene u n a serie di mi­
sure di ca ra t t e re previdenziale, relative ad 
alcuni fondi par t icolar i (come, ad esem­
pio, il fondo degli spedizionieri doganali), 
il differimento dei te rmini dei prepens io­
namen t i del set tore siderurgico, dei lavo­
ra to r i de l l ' amianto e misure di ca ra t te re 
assicurativo, come quelle per i m a n d a t a r i 
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della SIAE, del personale del l 'Ente ferro­
vie società per azioni ed altri provvedi­
menti ancora . 

L'articolo 3 provvede a garan t i re una 
nuova proroga della cassa integrazione 
speciale per i d ipendent i GEPI e INSAR, 
ampl iando la tipologia delle iniziative as­
sumibili dalle due società finalizzate ad 
u n miglior perseguimento dei p rop r i com­
piti istituzionali di re impiego del perso­
nale. 

L'articolo 4 contiene, t ra l 'altro, una 
lunga serie di disposizioni in ma te r i a di 
interventi a sostegno del reddi to , emana t e 
in a t tuazione delle intese t r a le par t i 
sociali ed il Governo nel novembre del 
1994 e la prosecuzione t e m p o r a n e a di 
interventi a difesa del salario, giunti a 
scadenza, per favorire la possibilità di 
r ioccupazione. 

L'articolo 5 r iapre invece i te rmini per 
la stipula dei contra t t i di r ia l l ineamento 
contributivo, s tabi lendo u n p iano graduale 
di elevazione delle re t r ibuzioni basse fino 
al raggiungimento dei livelli cont ra t tua l i 
previsti. 

L'articolo 6 stabilisce n o r m e in ord ine 
ai t r a t t ament i di cassa in tegrazione spe­
ciale per crisi aziendale, d i sponendo che 
possa essere corr isposta in un 'un ica solu­
zione in coincidenza con l 'utilizzo di 
s t rument i di gestione degli esuber i al ter­
nativi alla mobilità; modifica la disciplina 
dei contrat t i di solidarietà, in m o d o da 
al largarne la platea dei fornitori; det ta 
disposizioni relative ai cont ra t t i di lavoro 
a t empo parziale, incent ivandone l'uti­
lizzo. 

L'articolo 7 proroga il t e rmine della 
gestione t emporanea delle miniere ca rbo­
nifere del Sulcis da pa r t e della società del 
gruppo ENI, a t t r ibuendo ad essa le r isorse 
per l 'a t tuazione del p r o g r a m m a di r iat t i ­
vazione del bacino carbonifero. 

L'articolo 8 reca n o r m e in mate r ia di 
r ipar t iz ione del f inanz iamento degli isti­
tuti di pa t rona to , autor izzat i ad eserci tare 
gra tu i tamente l 'assistenza e il pa t rocinio 
dei lavoratori per il conseguimento delle 
prestazioni previdenziali . 

L'articolo 9 cont iene disposizioni di­
verse in mate r ia di persona le ed in ma­

ter ia previdenziale, p o r t a n d o a soluzione 
u n a serie di p rob lemi sort i in u n a difficile 
fase di r i forma degli s t rument i di gestione 
del merca to del lavoro e del s is tema 
previdenziale. 

L'articolo 9-bis recepisce, con modifi­
che, l 'articolo 1 del decreto-legge n. 511, 
che modifica la disciplina del colloca­
m e n t o ord inar io , d a n d o la facoltà al 
da to re di lavoro di p rocedere al l 'assun­
zione, sost i tuendo il nulla osta preventivo 
con una comunicaz ione da farsi en t ro 
c inque giorni alla sezione circoscrizionale 
per l ' impiego e p o r t a n d o a conoscenza del 
lavoratore i contenut i del con t ra t to st ipu­
lato che r i su l tano dal l ibro matr icola . 

L'articolo 9-ter r ip roduce in tegra lmente 
l 'articolo 2 del decreto-legge n. 511, che 
definisce per il set tore agricolo una spe­
cifica e più semplice disciplina in mate r ia 
di assunzioni , di comunicaz ione e di 
regis trazione nel l ibro matr icola . 

L'articolo 9-quater definisce i cri teri e 
le modal i tà di t enu ta del registro di 
impresa nel set tore agricolo, al fine di 
regis t rare i dat i relativi ai lavoratori as­
sunti , fornendo così indicazioni utili al­
l ' accer tamento dei contr ibut i previdenzial i 
versati , come con tenu to nell 'art icolo 3 del 
decreto-legge n. 511 . 

L'articolo 9-quinquies r ip roduce l 'arti­
colo 4 del decreto-legge n. 511, in t rodu­
cendo u n sistema di ri levazione della 
m a n o d o p e r a occupata in agricol tura me­
diante elenchi nominat ivi predispost i dal-
l 'INPS sulla base delle dichiarazioni fatte 
dalle imprese; reca poi disposizioni rela­
tive alla piccola colonia e alla compar t e ­
cipazione familiare. 

L'articolo 9-sexies r i p rende l 'articolo 6 
del decreto-legge n. 511 e definisce le 
p rocedure , l 'organizzazione e l 'assegna­
zione del personale re la t ivamente alla 
soppressione del Servizio per i cont r ibut i 
agricoli unificati. 

L'articolo 9-septies r ip roduce l 'articolo 
8 del decreto-legge n. 511 e prevede, al 
fine di favorire il lavoro a u t o n o m o nel 
Mezzogiorno, di affidare alla Società per 
l ' imprendi tor ia l i tà giovanile la selezione, il 
f inanziamento e l 'assistenza tecnica di 
progett i posti in essere da lavoratori in 
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cerca di p r ima occupazione o da disoc­
cupati , au tor izzandone la relativa spesa. 

L'articolo 9-octies, r i p roducendo Parti-
colo 9 del decreto-legge n. 511, prevede la 
real izzazione da par te del Ministero del 
lavoro di piani mirat i a l l ' inser imento p ro ­
fessionale di giovani iscritti nelle liste di 
collocamento nelle a ree ad alto tasso di 
disoccupazione. 

Infine, l 'articolo 9-novies r ip roduce 
l 'articolo 7 del decreto-legge n. 449 del 
1996 e r ide te rmina le uni tà ammesse al 
p repens ionamento nel set tore siderurgico, 
ut i l izzando le risorse accan tona te nella 
legge finanziaria dello scorso anno . 

Data la part icolar i tà di ques to decre to-
legge, cara t ter izza to da una notevole 
quant i tà di provvedimenti che o rma i 
h a n n o da t empo esplicato i loro effetti, e 
date anche le scadenze tempora l i conte­
nute in molti di essi, dopo l 'approvazione 
del Senato il p resuppos to di urgenza 
dell 'approvazione definitiva ne r isulta 
esaltato, tenuto conto altresì che la sca­
denza è prevista per il 1° d icembre 
pross imo venturo. 

Ben t re Governi si sono c imentat i con 
questo provvedimento, cioè il Governo 
Berlusconi, il Governo Dini ed o ra il 
Governo Prodi, ut i l izzandolo spesso come 
s t rumento per interventi di emergenza in 
una fase molto travagliata della vita eco­
nomico-produt t iva ed occupazionale del 
paese. Dopo la giusta sentenza della Corte 
costituzionale con la quale è stata dichia­
ra ta l'illegittimità della re i terazione dei 
decreti-legge, il provvedimento in discus­
sione pot rebbe sembra re ancor più in 
cont ro tendenza . Tuttavia, nel nos t ro ordi ­
namento , in assenza di s t rument i e regole 
efficaci per legiferare in t empo reale, il 
decreto-legge in esame ha svolto u n a 
funzione sociale di indiscutibile ri levanza, 
fornendo s t rument i per la gestione di u n a 
profonda crisi occupazionale legata ad 
un 'a l t re t tan to intensa fase di cambia­
mento della s t ru t tu ra produt t iva . 

Il presente decreto recepisce e conso­
lida intese t ra le par t i real izzate d u r a n t e 
la vigenza dei Governi già citati. Vi è 
quindi un obbligo mora le di po r t a r e a 
te rmine l'iter del provvedimento, che coin­

volge la vita di cent inaia di migliaia di 
lavoratori e di qua lche migliaia di im­
prese. Noi tutt i ci augur iamo, per il senso 
di responsabi l i tà che cont raddis t ingue 
ques to Par lamento , che in futuro si super i 
la logica di provvedimenti di emergenza e 
che il Pa r l amen to possa essere messo in 
condizioni di svolgere app ieno il p ropr io 
ruolo con efficacia, rapidi tà e profondi tà 
di analisi . Ci augur iamo, infine, che si 
possa addivenire in tempi ragionevolmente 
brevi ad una significativa semplificazione 
e ad u n r io rd ino di tu t ta la mate r ia . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a re il 
r app resen tan te del Governo. 

ANTONIO PIZZINATO, Sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza 
sociale. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, condivido le considerazioni svolte 
dal re la tore , onorevole Stelluti, e mi limi­
te rò pe r t an to a fare a lcune brevi osser­
vazioni solo per sot tol ineare l 'esigenza di 
convert i re definit ivamente in legge il de­
creto-legge n. 510, che è giunto alla sua 
sedicesima re i terazione. 

In p r imo luogo, con tale decreto-legge 
si consol idano i contenut i di pat tu iz ioni 
t ra le par t i sociali avvenute con la pa r ­
tecipazione del Governo e r iguardan t i 
processi di r iorganizzazione, r i s t ru t tu ra ­
zione e crisi aziendali , industr ia l i e set­
toriali che h a n n o coinvolto, con varie 
misure di sostegno al reddi to , cent inaia di 
migliaia di lavoratori e migliaia di im­
prese . In secondo luogo, si consol idano 
l ' a rchi te t tura di r i forma del col locamento 
in agricol tura ed il s u p e r a m e n t o del nulla 
osta per l'avvio al lavoro, misure che 
h a n n o già r iguarda to l'avvio al lavoro di 
milioni di lavoratori e che h a n n o po r t a to 
a modificare le s t ru t tu re dei servizi del­
l ' impiego del Ministero del lavoro. 

In te rzo luogo, il decreto-legge al no­
s t ro esame consolida la normat iva r iguar­
dan te i lavori socialmente utili, che vede 
nel solo cor ren te a n n o circa 100 mila 
giovani disoccupati di lunga d u r a t a o 
lavorator i in cassa integrazione e mobil i tà 
impegnat i nella real izzazione di a lcune 
migliaia di progett i di lavori socialmente 
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utili. In qua r to luogo, il provvedimento 
contiene numerose n o r m e di ca ra t te re 
previdenziale o relative a vari aspett i 
inerenti ai r appor t i di lavoro e previden­
ziali che, se non consolidate, r ende rebbe ro 
di nuovo incerte le posizioni e i r appor t i 
previdenziali e di lavoro di centinaia di 
migliaia di lavoratori . 

Si t ra t ta , in conclusione, di un insieme 
di n o r m e frutto dell 'azione svolta dai 
Governi nei negoziati t ra le par t i sociali 
negli ult imi qua t t ro anni , all 'epoca in cui 
e rano Presidenti del Consiglio Ciampi, 
Berlusconi, Dini e, da ult imo, Prodi . Nel 
corso dell 'esame del decreto-legge al Se­
nato, la Commissione lavoro ha approva to 
a l l 'unanimità un ord ine del giorno con cui 
si p roponevano sei modifiche t enendo 
conto dei suggerimenti e delle proposte sia 
della maggioranza sia della minoranza ; 
cinque di tali modifiche sono state rece­
pite nel testo a t tua lmente in esame, al 
quale sono stati appor ta t i anche dei mi­
glioramenti . Infine, anche sulla base di 
una propos ta che era stata avanzata dai 
gruppi di opposizione al Senato, si è 
in t rodot ta una n o r m a che impegna il 
Governo a p resen ta re en t ro un a n n o una 
nuova legge q u a d r o che ridefinisca com­
plessivamente le attività dei lavori social­
mente utili e di pubblica utilità. 

Per l ' insieme di queste considerazioni , 
onorevoli deputat i , il Governo auspica 
l 'approvazione del provvedimento nel te­
sto pervenuto dal Senato affinché, alla 
sedicesima rei terazione, sia f inalmente 
converti to in legge. 

PRESIDENTE. Il p r imo iscritto a pa r ­
lare è l 'onorevole S t rambi . Ne ha facoltà. 

ALFREDO STRAMBI. Svolgerò a lcune 
brevi considerazioni per espr imere il pa­
re re favorevole del g ruppo di r i fondazione 
comunis ta a l l 'approvazione del provvedi­
mento . Ciò detto, non è possibile sot tacere 
perplessità e riserve sia di metodo sia di 
mer i to su singoli punt i del provvedimento, 
del res to già espresse in Commissione. 

Le riserve di me todo sono legate al 
fatto che, come ha già det to il re la tore , 
s iamo in p resenza della r iproposizione di 

una pra t ica legislativa che in nome del­
l 'urgenza g ius tappone n o r m e sacrosante 
ed ineludibili con al t re che a p a r e r nost ro 
mer i t e r ebbe ro u n a discussione ed un per­
corso più meditat i , un confronto di mer i to 
più approfondi to . Il p rob lema che dob­
b iamo affrontare è che con questo prov­
vedimento s t iamo decidendo della vita e 
delle condizioni di lavoro (o, in alcuni 
casi, di non lavoro) di centinaia, se non 
migliaia, di cassintegrati , di lavoratori in 
mobili tà, di disoccupati di lunga dura ta , 
vale a dire quei settori più deboli del 
m o n d o del lavoro di cui r i fondazione 
comunis ta vuole r app re sen t a r e esigenze 
ed interessi . 

La discussione che si è svolta finora mi 
ha da to l ' impressione che spesso non si 
abbia p iena consapevolezza di ciò di cui si 
sta pa r l ando . Si è par la to , per esempio, di 
assistenzial ismo; r icordo che ai p ro ­
g r a m m i di lavoro socialmente utile acce­
dono lavorator i cassintegrati o in mobili tà 
diffusi in tu t t a Italia, la cui percezione di 
reddi to più favorevole a m m o n t a per il 
1996 al mass imo ad u n milione 300 mila 
lire. A tali lavoratori si permet te , lavo­
rando , di in tegrare la differenza t ra 
q u a n t o percepiscono e q u a n t o r icevereb­
bero se lavorassero. Questo dato, a nos t ro 
pa re re , fa p r e m i o su tu t to . È evidente -
lo ha già r i co rda to il sot tosegretar io Piz-
zinato — che tu t ta la mate r ia dei lavori 
socia lmente utili a n d r à r ipensa ta e rivista. 
In propos i to il Governo si è impegnato a 
p resen ta re en t ro u n a n n o un provvedi­
m e n t o di r io rd ino complessivo. 

È vero che nel decreto-legge n. 510 già 
approva to dal Senato, noto come decreto 
sui lavori socia lmente utili, sono stati 
inseriti , con un 'operaz ione discutibile, an­
che spezzoni dell 'ex decreto-legge n. 499 
(nella pa r t e relativa al set tore siderurgico) 
e par t i consistent i dell'ex decreto-legge 
n. 511 (articoli 1, 2, 3, 4, 6 e 8, corr i ­
spondent i oggi all 'art icolo 9-bis). È soprat ­
tu t to con r i fer imento alla pa r t e relativa 
all'ex decreto-legge n. 511 sui contr ibut i 
in agr icol tura che vorrei espr imere qual­
che rilievo. 

In Commiss ione lavoro su queste di­
sposizioni si e ra registrato, a t t raverso un 
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notevole impegno, un accordo significativo 
fra tut te le par t i politiche per appo r t a r e 
modifiche che, a pa re re dei commissar i , 
r appresen tavano un pun to di equil ibrio ed 
una soluzione quan to meno meritevole di 
a t tenzione. Quello che va sottol ineato in 
te rmini negativi è che di tu t to questo 
lavoro nel testo presentatoci dal Governo 
non c'è t raccia e che il Governo non ha 
tenu to in a lcun conto la necessità di un 
approdo comune, il che lascia quan to 
meno perplessi. 

Detto questo, espresse le riserve del * 
caso e con l 'auspicio, come è già s tato 
detto, che venga a cessare definit ivamente 
la prat ica di provvedimenti di questo tipo, 
per la quant i tà dei lavoratori interessati e 
per la r i levanza e l 'urgenza di t rovare 
soluzione a problemi per al t ra via inso­
lubili, confermo la posizione favorevole 
del g ruppo di r i fondazione comunis ta 
al l 'approvazione del provvedimento. 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a r e 
l 'onorevole Pampo. Ne ha facoltà. 

FEDELE PAMPO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, signor sottosegretario, 
se mancasse la prova — e non credo 
manchi - che il Pa r l amento di fatto è 
espropr ia to delle sue prerogative, questo 
decreto offre tale prova; anzi, il decre to-
legge n. 510 conferma la volontà della 
maggioranza di evitare utili confronti e 
quella del Governo di impor re le p ropr ie 
scelte a colpi di voti di fiducia. 

Al Senato, come si sa, sull 'atto al 
nos t ro esame il Governo ha posto la 
quest ione di fiducia, evitando così il di­
bat t i to ed il confronto sulla complessa 
mater ia oggetto dalla nos t ra discussione. 
Siamo certi che se si fossero privilegiati il 
confronto e gli emendamen t i dell 'opposi­
zione (e non solo dell 'opposizione) al 
decreto-legge, lo stesso avrebbe po tu to 
t rovare il necessario migl ioramento. 

Così pu r t roppo non è stato. Sicché è 
quan to mai singolare affermare, come 
h a n n o sostenuto taluni esponenti della 
maggioranza al Senato, che alcuni emen­
dament i avrebbero potu to migliorare la 
sostanza, ma, ahimè, il Governo con la 

r ichiesta di fiducia non ha consent i to che 
si perseguisse questo obiettivo. È vera­
men te singolare l 'at teggiamento della mag­
gioranza che, p u r r iconoscendo la validità 
di t a lune modifiche, vota il decre to perché 
costre t ta dal voto di fiducia. Questa scelta 
in ogni caso conferma e comprova i limiti 
del provvedimento e la necessità, nonché 
l'utilità, che lo stesso sia emenda to . 

Con ques ta convinzione, signor Presi­
dente e signor sottosegretario, abb i amo 
presen ta to alcuni emendament i , convinti 
come s iamo che il decreto-legge n. 510 
nella sua complessi tà ed ar t icolazione si 
l imita sol tanto a sana re si tuazioni p re ­
gresse, senza ipot izzare indicazioni valide 
per inser i re la mate r ia en t ro la più ampia 
sfera delle polit iche di sviluppo. 

Vogliamo spera re che le ventilate aper ­
tu re poste in essere dalla maggioranza 
t rovino in quest 'aula e su ques to decreto 
il necessar io risvolto ed il conseguente 
a t teggiamento del Governo. Allo s ta to at­
tuale, s iamo costrett i a regis t rare la solita 
fretta, la consueta superficialità e confu­
sione, nonché l 'a r roganza di sempre . Se è 
vero, infatti, che al Senato il Governo ha 
posto la quest ione di fiducia, alla Camera 
add i r i t tu ra è m a n c a t o il solito iter: basti 
pensa re che su una mate r ia così com­
plessa ed ar t icolata la Commissione di 
mer i to non è s tata posta nelle condizioni 
di approfond i rne la sostanza, e non cer­
t amente , signor Presidente, per colpa della 
Commissione; così come i singoli gruppi 
sono stati costret t i a p resen ta re diret ta­
men te in aula i p ropr i emendamen t i senza 
a lcun approfondimento . Qui sì, la mag­
gioranza si è bl indata, privilegiando la 
velocizzazione dell ' i ter per pervenire su­
bito alla votazione anziché migliorare la 
sos tanza del decreto . 

Eccoci qui, quindi , solo per a t to do­
vuto, giacché il decreto-legge rischia di 
decadere e guai a permet ters i di chiedere 
qua lche modifica, pena l 'accusa di i r re­
sponsabil i tà e di sabotaggio di n o r m e che, 
a sent i re il sot tosegretar io Pizzinato, r i­
g u a r d e r e b b e r o milioni di famiglie. E vero, 
è u n decre to che interessa molte famiglie; 
m a quelle famiglie si a t tendevano n o r m e 
risolutrici dei loro problemi . 
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Questo decreto-legge, signor r appresen­
tante del Governo, a l imenta le illusioni dei 
giovani, crea le delusioni dei cassaintegrat i 
e l ' amarezza dei lavoratori in mobili tà. 

La b l indatura , se così sarà, di questo 
provvedimento non offenderà sol tanto la 
dignità di quest 'aula e il ruolo dei singoli 
pa r lamenta r i : lo stesso decreto è al limite 
della sua legalità per aver voluto assorbire 
in esso una serie di n o r m e che niente 
h a n n o a che vedere t ra loro. Leggendo la 
relazione della Commissione bilancio del 
Senato, le elargizioni - così come si 
in t ravedono nel decreto — non t rovano 
coper ture adeguate; per ta luni articoli si 
chiede addi r i t tura l ' intervento del Go­
verno al fine di chiar i re diversi aspett i e 
coper ture . 

Nella recente discussione sulla m a n o ­
vra di bilancio molti emendamen t i sono 
stati dichiarat i irricevibili per es t ranei tà di 
mater ia ; av remmo voluto che analogo 
compor t amen to fosse s tato r iservato a 
questo decreto. 

Certo, non t r a scu r i amo la sentenza 
della Corte costi tuzionale, che impone 
precise scelte, ma a v r e m m o voluto che su 
tutt i i decreti a rischio ci fosse stato u n 
utile confronto per r icercare assieme -
maggioranza ed opposizione - le neces­
sarie ed indispensabil i corsie preferenzial i . 
Così non è stato: per volontà, scelta, 
p resunzione ed a r roganza della stessa 
maggioranza. Ed eccoci al lora in presenza 
di un decreto omnibus, che tenta di 
sanare il pregresso senza da re esaurient i 
r isposte ai soggetti ed ai compar t i inte­
ressati . 

C'è pe rò nel decre to u n preciso filo 
condut tore , quello che por ta all 'assisten­
zialismo: prerogativa di ben individuate 
forze politiche della maggioranza. Non è 
difficile infatti scoprire la m a n c a n z a di 
una pu r semplice t raccia di u n disegno 
strategico mi ra to a combat te re per dav­
vero il d r a m m a della disoccupazione; non 
si rileva inoltre a lcuna valida scelta di 
sviluppo a sostegno della sempre più 
pressante richiesta di occupazione. 

In questi giorni t roppo spesso, e a volte 
a sproposi to, si è pa r la to di ingresso in 
Europa ; anzi, il Governo ha add i r i t tu ra 

inventa to l 'eurotassa, ancor p r i m a di pen­
sare ad a m m o d e r n a r e le istituzioni, a 
r ender le efficienti, a cos t ru i re il necessa­
rio pe r consent i re al nos t ro paese di 
reggere il confronto. 

La s t rada imboccata dalla maggioranza 
non creerà sviluppo, anzi a l imente rà la 
spesa assistenziale a d a n n o di quella 
sociale e ci por t e rà a l l ' aumento della già 
pesan te press ione fiscale, non più soppor­
tabile dalle imprese e dalle famiglie ita­
l iane. 

È u n a s t rada — quella scelta dalla 
maggioranza — che influirà e non poco sul 
lento m a inesorabile processo di reces­
sione che il nos t ro paese sta subendo a 
causa di scelte sbagliate, di impegni non 
m a n t e n u t i e di compor tament i , che oserei 
indicare come delinquenziali , di u n a certa 
classe dirigente del passato. 

Le forze deboli del paese, i giovani 
disoccupati , i cassaintegrati e coloro i 
qual i subiscono la mobili tà (an t icamera 
del l icenziamento) sono oltre un milione 
500 mila ed h a n n o bisogno di ben al t ro 
che l 'umile sussidio previsto da questo 
decre to . Signor Presidente, r i to rna in auge 
u n vecchio quan to mort i f icante t e rmine 
che ci r ipor ta ai pr imi mesi del dopo­
guerra , quasi si volesse confe rmare lo 
s ta to di eno rme crisi in cui si dibat te il 
paese. 

Il sussidio previsto, però , conferma la 
scelta assistenzialistica della maggioranza, 
che è pe ra l t ro l imitata e mi ra ta a soddi­
sfare solo ed esclusivamente res idue e 
l imitate esigenze. Questa scelta conferma 
che il provvedimento, a lmeno nella pa r t e 
relativa ai lavori socialmente utili, è un 
provvedimento t ampone e d u n q u e inutile, 
m a che finirà per a l imenta re ul ter ior­
men te il disagio sociale del paese. 

Non è con le p roroghe o con il 
r ipr i s t inare vecchie, sterili e supera te 
n o r m e e n e m m e n o con provvediment i 
t a m p o n e che si risolvono gli atavici p ro ­
blemi sociali dell 'Italia, ed ancor meno 
quelli dei giovani disoccupati , cassainte­
grat i o in mobil i tà ! Al contrar io , certe 
scelte d e t e r m i n a n o stati di attesa, di ansia, 
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che pu r t roppo si t r a s fo rmano in gravi 
delusioni per chi è poi costret to a r i t ro­
varsi sempre e sol tanto disoccupato. 

A nulla sembra sia servita l 'esperienza 
della legge n. 285, se le vie che si scelgono 
sono sempre quelle della provvisorietà ! 

Per tali ragioni s iamo convinti che la 
n o r m a r iguardante i lavori socialmente 
utili deluderà ancora . V o r r e m m o sba­
gliarci, ma la nost ra convinzione è com­
provata dal fatto che gli enti locali, 
chiamati a costruire progett i in tempi di 
tagli ai bilanci, oltre alla scarsa disponi­
bilità r isentono anche della m a n c a n z a di 
interconnessione t ra i lavori socialmente 
utili e la stessa formazione. 

A par te tale considerazione, c'è da 
rilevare che il processo di occupazione di 
soggetti in lavori socialmente utili è cir­
coscritto a posti di net turbini , giardinieri , 
custodi di musei . Queste e non al t re le 
occupazioni offerte a t t raverso i lavori 
socialmente utili ai circa 80 mila lavora­
tori distribuiti su tu t to il te r r i tor io nazio­
nale, comprese le zone floride del paese. 

Nel decreto al nos t ro esame, poi, 
manca la necessaria spinta a supe ra re la 
farraginosità di certe n o r m e ed il prov­
vedimento risente anche dei tagli che il 
Governo ha operato , tant 'è che molti 
progetti di legge approvat i dalle apposi te 
commissioni regionali non t rovano solu­
zione a causa dei r i ta rd i accumula t i dagli 
enti locali. 

Peral tro, signor r app re sen tan t e del Go­
verno, tali r i tardi non si supe rano preve­
dendo ulteriori e r ror i come quello conte­
nuto nel decreto-legge e che consiste nel 
demanda re alle giunte degli enti locali 
operazioni di competenza di altri organi­
smi. 

È difficile - mi creda, signor Presi­
dente - intervenire in poco t e m p o sulla 
vasta mater ia racchiusa nel decreto, ma, 
pur sentendone la necessità, ut i l izzerò i 
minut i a mia disposizione per confe rmare 
un giudizio critico sulle n o r m e relative ai 
contrat t i di r ia l l ineamento. Si t r a t t a di 
norme, indicazioni e scelte che, se non 
modificate, p r o d u r r a n n o effetti devastant i 
sulle migliaia di aziende operan t i nelle 
aree depresse del paese, che h a n n o il to r to 

di lavorare à fagon, con t r ibuendo così ad 
ar r icchi re certi leader del se t tore del l 'ab­
bigl iamento che impongono le regole del 
merca to , di voler da re ones t amen te la­
voro, alla luce del sole, nel r i spet to delle 
n o r m e contra t tua l i e di sollecitare le 
isti tuzioni ad e m a n a r e n o r m e volte ad 
evitare l 'evasione. 

Non si possono soppor ta re oner i p re ­
videnziali, sostenere le re t r ibuzioni previ­
ste dai contra t t i collettivi nazionali , i costi 
energetici ed altro, guadagnando su u n 
capo, che in commerc io costa 150 mila 
lire, la misera s o m m a di 10 mila lire. 

Quello che migliaia di az iende h a n n o 
chiesto e chiedono dalle n o r m e regola­
men ta r i dei contra t t i di r ia l l ineamento è 
esa t t amente l 'opposto di q u a n t o preve­
dono le n o r m e alla nos t ra a t tenzione . 

A che serve, allora, signor Presidente , 
ipot izzare un sussidio per cassintegrati e 
lavoratori in mobil i tà se si agisce poi in 
m o d o tale da c reare nuovi disoccupat i e 
da far ch iudere migliaia di az iende ? Ecco 
al lora i limiti di un model lo che non ci 
piace, di scelte che non ci convincono e di 
soluzioni che non r i sul tano adeguate ai 
p roblemi emergent i nel paese. 

Un modello, quello scelto dal Governo 
e dalla maggioranza che lo sostiene, che 
persiste nella d iscr iminazione e che con­
t inua a legiferare tu te lando il privilegio, 
come ch ia ramen te emerge dall 'ar t icolo 8 
del decreto n. 510. È a s su rdo l iquidare 
competenze agli enti di p a t r o n a t o e quel 
sistema era t an to d iscr iminator io che, 
f inalmente, con una legge di pochi mesi 
addie t ro , si è provveduto a superar lo . 
Vedremo p ross imamente dall 'attività liqui­
da ta agli enti di pa t rona to qual i e quan t i 
sono stati i privilegi di cui h a n n o goduto 
ben individuati enti di pa t rona to operan t i 
in Italia. 

Che dire, poi, delle n o r m e sul colloca­
m e n t o agricolo e sui registri di impresa in 
agricol tura ? Giornate in tere non sa reb­
bero sufficienti per d imos t ra re come e 
q u a n t o le n o r m e volute dal Governo e 
dalla maggioranza danneggino il compar to 
p r imar io i tal iano. 

I fatti e i compor t amen t i pa r l ano 
chiaro e confermano la scelta del Governo 
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di operare con t ro l 'agricoltura, privile­
giando altri settori che, allo s tato at tuale, 
sono costati alla collettività migliaia di 
migliaia di mil iardi , elargiti a t t raverso 
fiscalizzazioni, contr ibut i a fondo perdu to , 
p repens ionament i e cassa integrazione. 
Con quale r isul tato, signori del Governo ? 
Non credo si debbano spendere molte 
parole per confermare il totale fallimento 
di questi indirizzi. 

Ecco d u n q u e alcune delle ragioni che 
ci inducono ad essere critici sul provve­
dimento. Siamo sensibili verso le mater ie 
ed i soggetti interessat i da ques to decre to-
legge e sapp iamo anche che esso è chia­
mato a sanare gli effetti p rodot t i da sedici 
decreti non converti t i in legge nei tempi 
previsti. 

Per queste ragioni non abb iamo voluto 
bollare il decre to con l 'accusa di illegitti­
mità e, al cont rar io , abb i amo contr ibui to 
a migliorarne il testo con la presen taz ione 
di emendament i che ci augu r i amo l'As­
semblea approvi . 

Ci a t tendiamo, quindi , un utile con­
fronto con il Governo e, p rop r io dall 'at­
teggiamento della maggioranza, sca tur i rà 
il nost ro giudizio finale (Applausi dei 
deputati del gruppo di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza del­
l 'onorevole Guidi, iscrit to a pa r la re . 

È iscritto a pa r l a re l 'onorevole Santor i . 
Ne ha facoltà. 

ANGELO SANTORI. Signor Presidente, 
r appresen tan t i del Governo, onorevoli col­
leghi, la r is t re t tezza dei t empi di app ro ­
vazione del decreto-legge n. 510 non con­
sente, pu r t roppo , un ' amp ia ed ar t icolata 
discussione: eventuali modifiche r ichiede­
rebbero l 'approvazione del Senato della 
Repubblica e causerebbero , probabi l ­
mente, la decadenza del decreto . Ritengo 
però che le p rocedu re p a r l a m e n t a r i e i 
tempi tecnici non possano condiz ionare la 
possibilità di incidere e migl iorare una 
normat iva impor t an t e quale è quella sui 
lavori socialmente utili, sugli interventi a 
sostegno del redd i to e nel set tore previ­
denziale. 

La disciplina con tenu ta nel decre to-
legge n. 510 tocca mate r ie e aspett i diversi 

t ra loro. Cons iderando tale ampiezza ed 
eterogeneità, vorrei soffermarmi e r ichia­
m a r e la vostra a t tenzione sulle disposi­
zioni concernent i il lavoro agricolo, di cui 
agli articoli 9-ter, 9-quater e 9-sexies. 

Ho r i t enu to oppor tuno , insieme con 
altri colleghi, p resen ta re u n a serie di 
e m e n d a m e n t i al fine di ga ran t i re l'effet­
tiva applicabil i tà delle disposizioni legisla­
tive, t enendo present i i p roblemi prat ici di 
coloro i qual i dovranno osservarle: gli 
opera tor i agricoli. Vorrei esporre pe r t an to 
le motivazioni sottese ai singoli emenda ­
ment i affinché comprend ia te la necessità 
degli stessi. 

L'art icolo 9-ter delinea per il se t tore 
dell 'agricoltura una specifica e forse ca­
villosa normat iva relativa agli adempi ­
ment i connessi al l 'assunzione, in mate r ia 
di comunicaz ione e di regis trazione nel 
l ibro matr icola . È o p p o r t u n o innanzi 
tut to, viste le impor tan t i innovazioni, che 
la nuova disciplina decor ra da una da ta 
successiva alla conversione del decre to-
legge. 

Il p r i m o c o m m a dell 'ar t icolo 9-ter 
estende pa rz ia lmen te ai da tor i di lavoro 
agricolo l'obbligo di r iserva nelle assun­
zioni previste dall 'art icolo 25, secondo 
comma, della legge n. 223 del 1991. Vor­
rei che voi rifletteste sul fatto che l 'onere 
della r iserva nelle assunzioni non è ada t to 
alle modal i tà di svolgimento del lavoro in 
agricol tura ed alle cara t ter is t iche del­
l 'azienda agricola. Si osserva, inoltre, che 
il limite occupazionale previsto affinché 
scatti l 'obbligo della riserva (1.350 gior­
nate di lavoro cor r i spondent i a c inque 
lavoratori) è p roporz iona lmen te più basso 
r ispet to a quello fissato per gli altri settori 
(dieci lavoratori) . Occorre quindi soppri­
mere tale n o r m a o q u a n t o m e n o po r t a re il 
limite a 2.700 giornate, che co r r i spondono 
ai dieci lavorator i previsti negli al tr i set­
tori . 

Il c o m m a te rzo dell 'art icolo 9-ter in­
terviene sulle n o r m e da abrogare o mo­
dificare in conseguenza delle nuove dispo­
sizioni de t ta te dall 'art icolo in esame. In 
par t icolare , la nuova formulazione del 
c o m m a 3 dell 'art icolo 8 del decreto legi­
slativo n. 375 del 1993 non elimina il 
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metodo induttivo di acce r t amento che si 
basa su presunzioni e appross imazioni , 
fonti di contenzioso e di ingiuste imposi­
zioni contributive. Sarebbe oppo r tuno eli­
mina re tale s t rumento di controllo, il 
quale ha già d imost ra to la sua inadegua­
tezza e pericolosità in campo fiscale. 

L'articolo 9-quater provvede a discipli­
na re d i re t tamente la mater ia relativa agli 
obblighi di documentaz ione ed accer ta­
men to delle giornate di lavoro del set tore 
agricolo. Difficoltà di applicazione dovreb­
bero indur re a p ro t r a r r e i t e rmini di vari 
adempiment i . Si pensi, ad esempio, alle 
modal i tà della compilazione del registro 
d ' impresa di cui al comma 4 dell 'art icolo 
9-quater, a t teso che l 'articolo 2, c o m m a 2, 
del decreto legislativo n. 375 consente la 
t enuta del registro stesso presso le orga­
nizzazioni sindacali di categoria anche 
nella provincia in cui ha sede l 'azienda. 
Risulta necessario prevedere un t e rmine 
più congruo, cinque giorni dal l 'assunzione 
per la consegna al lavoratore, da ta la 
possibile e obiettiva dis tanza fisica t ra i 
soggetti abilitati. 

Il comma 16 dell 'articolo 9-quater 
detta alcune modali tà procedura l i concer­
nenti l 'assunzione del lavoratore. Viene 
inoppor tunamen te posta a carico del da­
tore di lavoro una serie di incombenze di 
s t ret ta per t inenza del lavoratore. 

Vorrei infine soffermarmi sull 'art icolo 
9-sexies, il quale det ta disposizioni di 
na tu ra procedimentale ed organizzativa, 
r i tenute necessarie in relazione alla sop­
pressione dello SCAU. 

Occorre considerare che il t rasferi­
men to delle funzioni dello SCAU all 'INPS 
non ha compor ta to la creazione di s t rut ­
tu re central i che si occupano di agricol­
tu ra a livello di al tre direzioni centrali ; la 
loro creazione è una necessità avvertita 
dal m o n d o agricolo per avere un inter lo­
cutore adeguato in tema di pres tazioni 
previdenziali . 

Un'ul t ima considerazione r iguarda la 
r i forma previdenziale che nel set tore agri­
colo, invece di equ ipara re il carico con­
tr ibutivo con quello delle aziende europee 
concorrent i , fa r iferimento in m o d o inac­

cettabile agli altri settori produtt ivi nazio­
nali. Ritengo che questo s tato di cose 
debba venire meno . 

Pur essendo consapevole della r is tret­
tezza dei tempi assegnati per la conver­
sione in legge di questo decreto, con il mio 
in tervento ho inteso sot tol ineare la neces­
sità di modif icare u n a normat iva lacunosa 
e in alcuni casi difficilmente applicabile. Il 
Governo, imponendo la conversione del 
decreto-legge nella sua in terezza e dopo 
averlo più volte re i terato, e m a n a una 
disciplina incompleta e nello stesso t empo 
non consente ai pa r l amen ta r i dell 'opposi­
zione di par tec ipare ad u n confronto 
costrutt ivo sul tema. 

Infine, signor Presidente, onorevoli col­
leghi, signor r app re sen tan t e del Governo, 
mi sia consent i ta una considerazione di 
ca ra t te re personale . Sono u n deputa to 
neoelet to e mi sono avvicinato all 'espe­
r ienza p a r l a m e n t a r e con una grande vo­
glia di fare, m a sopra t tu t to con la con­
sapevolezza e la responsabi l i tà di r ispon­
dere alle esigenze della gente. Mi sto 
r e n d e n d o conto invece che le cose non 
s t anno esa t t amente come io pensavo. In 
par t icolare il c o m p o r t a m e n t o del Governo, 
sia in occasione della discussione della 
legge f inanziaria sia in r i fer imento al 
decreto-legge oggi in esame, r iduce di 
fatto le prerogative del singolo pa r l amen­
ta re ponendolo nella condizione di essere 
solo u n n u m e r o . 

Mi rifaccio all 'ul t ima pa r t e dell ' inter­
vento del collega S t rambi che condivido 
p ienamen te perché , a mio pare re , la Com­
missione lavoro ha esamina to in man ie ra 
a t ten ta e approfondi ta il decreto-legge 
n. 511, che poi pa rz ia lmente è stato t ra ­
sferito nel decreto-legge n. 510. Con 
grande impegno, e supe rando ta luni osta­
coli di n a t u r a politica, il Comitato r is t re t to 
ha svolto un o t t imo lavoro e risolto molti 
p roblemi t an to da migliorare, senza om­
bra di dubbio, il testo del decreto n. 511. 
P u r t r o p p o debbo a m a r a m e n t e cons ta tare 
che il Governo, nella presentaz ione del 
disegno di legge di conversione al Senato, 
non ha t enu to m i n i m a m e n t e conto del 
lavoro compiu to dal Comitato r is t ret to 
della XI Commissione della Camera. Da 
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qui nasce l ' amarezza di un neodepu ta to 
che ha profuso tan to impegno nei lavori 
pa r lamenta r i , in par t icolare in Commis­
sione, men t r e il Governo non ha t enu to 
conto del lavoro delle forze polit iche per 
migliorare un decreto-legge che necessi­
tava di a lcune modifiche (Applausi dei 
deputati del gruppo di forza Italia). 

PRESIDENTE. È iscritta a pa r l a re 
l 'onorevole Malavenda. Ne ha facoltà. 

MARA MALAVENDA. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, il decreto-legge 
n. 510 è un pessimo provvedimento, pieno 
di articoli e di commi t ra i quali è 
difficile, quasi impossibile, distr icarsi . 

Quello che viene immed ia t amen te in 
evidenza è che si t ra t ta di u n tassello che 
si inserisce per fe t tamente nella logica 
dello stesso pa t to per il lavoro. Quest 'ul­
t imo — che è il frutto di un 'ope ra di 
concer tazione t r a Governo, s indacat i con­
federali e Confindustria — al t ro non è che 
la deregolamentazione del merca to del 
lavoro per quan to r iguarda orar io , salario, 
flessibilità mass ima e precar izzaz ione . 
Con il provvedimento al nos t ro esame si 
supera p ra t i camente qua lunque forma di 
contra t tazione, in una logica che dà sem­
pre più l ibertà al p a d r o n a t o di muoversi 
a suo piacimento: con le sue leggi, con le 
sue regole e senza r ende re conto a nes­
suno. 

In effetti, nel nos t ro paese, dove quel 
poco lavoro che ancora vi è e dove 
esistono poche fabbriche che ancora la­
vorano, ci si pe rmet te di ado t t a re o ra r i 
flessibili, s t raord inar i , in no t tu rno , di sa­
bato e di domenica; tu t to ciò men t r e al t re 
fabbriche vengono add i r i t tu ra chiuse ed 
al t re - come avviene a Pomigliano e ad 
Arese - lavorano solamente due giorni su 
sette o una se t t imana su qua t t ro ! 

Sottolineo che anche questo Governo, 
in perfetta sintonia con i precedent i , ha 
cont inuato a garant i re nuova cassa inte­
grazione al p a d r o n a t o senza a lcuna veri­
fica del loro opera to . Nella sostanza, il 
poco lavoro ancora esistente viene ulte­
r i o rmen te precar izza to . Nello stesso 
tempo, na tu ra lmen te , si d i sa t tendono gli 

accordi , le leggi - anzi , queste ul t ime 
vengono il più delle volte comple tamente 
calpestate - e i diritti dei lavoratori non 
sono tutelat i fino al p u n t o che le leggi che 
valgono sul ter r i tor io i tal iano r i schiano di 
non con ta re al l ' in terno delle fabbriche e 
di essere p ra t i camente car ta straccia. 
* Non si sa per quale motivo si voglia 
pena l izzare i lavoratori con ques to t ipo di 
provvedimento, r i tenendol i quasi respon­
sabili di quella che è oggi la precar izza­
zione e lo s tato del lavoro in Italia. I 
lavoratori vengono poi messi nelle condi­
zioni di accontentars i e di accet tare la 
logica del « m e n o peggio », che si configura 
nella seguente manie ra : è meglio questo 
oggi, che chissà quali altri provvedimenti 
ancora peggiori doman i ! 

Non è possibile con t inuare sulla via 
della precar izzazione: s iamo arrivati al 
p u n t o di dire basta. Non è possibile 
acce t ta re il decreto-legge n. 510 del 1996, 
che pe rco r r e con g rande convinzione — 
r i su l tando p i enamen te conforme ai pat t i 
per il lavoro — questa via, nel m o d o in cui 
è a t tua lmen te stato predispos to . È un 
provvedimento, infatti, che penal izza e 
precar izza : oggi tutt i i lavorator i — com­
presa la sottoscri t ta - sono candidat i ai 
lavori socialmente utili; e questo si veri­
fica dalla sera al mat t ino , q u a n d o il 
p a d r o n e decide che non serviamo più e ci 
bu t ta fuori dalla fabbrica con la legge 
n. 223, che r appresen ta un a l t ro « capo­
lavoro » di questi ul t imi anni . Nella so­
stanza, dal lavoro di fabbrica, dal lavoro 
regolamenta to , dalla cont ra t taz ione si è 
passat i e si passa alla g rande precar ie tà e 
al non avere idea di che cosa accadrà 
doman i . Tut to ciò non coinvolge sola­
men te e d i re t t amente la vita del lavora­
tore, ma anche l ' intera famiglia e i figli. 
P ropr io negli anni in cui vi sarebbe u n 
maggiore bisogno di ass icurare il sostegno 
necessar io alle famiglie, quest i provvedi­
ment i colpiscono i lavoratori nell 'età più 
precar ia , t r a i q u a r a n t a e c inquant ' ann i , 
q u a n d o i figli non sono ancora indipen­
denti essendo ancora bisognosi del soste­
gno della famiglia. In ques ta si tuazione 
p ra t i camen te nessuno è disponibile ad 
assorbire questi lavorator i in al t re attività. 
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Che cosa prevede il decreto-legge sui 
lavori socialmente utili ? Nella sostanza, 
prevede ul ter iore precar izzazione; p ra t i ­
camente con tale provvedimento vengono 
negati tut t i i diritti, compresi quelli fon­
damenta l i che valgono per tutt i i lavora­
tori: mi riferisco a quelli relativi alle ferie, 
alle festività ed alla malat t ia . Come si può 
legiferare in un modo simile ? Ma, quel 
che è peggio, come si può pensare di 
legiferare ass icurando un salario da fame 
alle famiglie che sono e s a r anno sempre 
più coinvolte da questo decreto ? 

Signor Presidente, u n salario di 800 
mila lire in Italia, dove solo la casa por ta 
via un milione al mese, non può garant i re 
una vita dignitosa a chi il lavoro lo ha 
avuto o a chi p robab i lmente non lo avrà 
mai, sopra t tu t to nelle nos t re regioni del 
Mezzogiorno ! E come si fa poi a stabilire 
- come prevede il c o m m a 3 dell 'articolo 
6 - che il sostegno per i contra t t i di 
solidarietà è par i al 60 per cento anziché 
al 75 per cento come era p r ima ? 

Ma è forse colpa degli opera i se non si 
lavora, se si lavora due giorni su sette ? 
Non sono forse gli operai che si svegliano 
alle qua t t ro del mat t ino per a n d a r e in 
fabbrica, per poi essere costrett i a t o rna re 
a casa pagando anche il t r a spor to il cui 
costo r imane invariato ed assorbe altri 
soldi ? È forse colpa di questi operai se 
non si lavora più, se non c'è lavoro, se si 
precar izza ? Io credo p ropr io di no. Chi si 
sveglia alle qua t t ro del ma t t ino per pas­
sare otto ore alla catena di montaggio, 
signor Presidente, colleghi, ha dir i t to ad 
un salario dignitoso per sé e per la sua 
famiglia. Credo che un Pa r l amen to non 
possa non assumere questo come un 
bisogno fondamentale , come u n min imo di 
giustizia sociale da ass icurare . 

Tutto questo poi accade men t r e i p ro ­
fitti per i pad ron i res tano inal terat i , men­
tre l'evasione fiscale cont inua a toccare il 
tetto dei 220 mila mil iardi l 'anno. Ma è 
possibile r ipe rcor re re sempre la stessa via: 
sacrifici per i più deboli che sono costrett i 
a sborsare, che sono costrett i a r inunc ia re 
e a veder calpestati i p ropr i diritti , a non 
avere ass icurata una vita dignitosa per 
loro stessi e per le loro famiglie ? Io credo 

di no. Non è colpa degli opera i se i 
pad ron i non s a n n o fare neanche la loro 
pa r t e e se si l imi tano a gestire le aziende 
come magar i farebbe il più piccolo dei 
nostr i figli, senza a lcuna strategia, senza 
a lcuna volontà di m a n t e n e r fede anche 
quel m in imo di accordi che p u r e s t ipulano 
in linea di mass ima con i s indacati ! Tutti 
gli accordi , infatti, vengono sistematica­
men te disattesi, per poi scar icare sui 
lavoratori le loro responsabil i tà . 

Ebbene, in questo decre to si va anche 
oltre, sino al p u n t o da ar r ivare al c o m m a 
21 dell 'art icolo 9 che è una vera vergogna. 
Come si fa a p re t ende re l ' intervento del 
Governo su quest ioni già decise dalla 
magis t ra tu ra ? Viene stabilito infatti, con 
effetto dalla da ta di cost i tuzione dell 'ente 
poste, che in nessun caso i contra t t i di 
lavoro a t e m p o de te rmina to possono da r 
luogo a cont ra t t i di lavoro a t empo 
inde te rmina to . Si t r a t t a di circa duemila 
lavoratori assunt i dal l 'ente poste che 
h a n n o lavorato e sono sopra t tu t to giovani 
del no rd m a moltissimi anche del sud. È 
questa la r isposta che si dà alla sete e alla 
fame di lavoro che c'è nel nos t ro mer i ­
dione ? Credo che questi giovani abb iano 
tutt i dir i t to al lavoro perché h a n n o lavo­
ra to per le poste ed è questo stesso ente 
che oggi d ichiara di aver bisogno di nuove 
assunzioni (si pa r la di c inquemila nuove 
assunzioni) . Allora perché non assumere 
innanz i tu t to chi ha già lavorato in u n a 
s i tuazione di p recar ie tà ? Credo che a 
questi lavoratori vadano assicurat i gli 
stessi dirit t i . Pu r t roppo , però, s iamo di 
fronte a l l ' ennesimo caso di p repo ten te 
ingerenza del Governo in quest ioni già 
decise dalla magis t ra tura . Vi è s ta to il 
p recedente delle mense dell'Alfa Romeo, a 
proposi to del quale io stessa ed i miei 
compagni di lavoro abb iamo visto un 
dir i t to sacrosanto , r iconosciuto da tut te le 
magis t ra tu re d'Italia, cancellato con un 
colpo di spugna, così come sta accadendo 
oggi, dal Pa r l amen to . 

Tanti lavoratori , che r i tengono di vi­
vere in u n o Stato di dir i t to e che quindi 
si rivolgono al giudice per o t tenere giu­
stizia, dopo averla o t tenuta in base alle 
leggi dello Stato, si t rovano di fronte al 
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nemico Governo, che li de ruba dei dirit t i 
loro riconosciuti e delle sentenze pretoril i , 
r iducendo queste ul t ime a car ta straccia. 
Ciò che è più grave, come nel caso 
presente, è che vengono privati del posto 
di lavoro. Non credo che questo sia u n 
buon esempio per i nostr i giovani, che 
c redono nel Pa r l amen to e vogliono a n d a r e 
avanti. Non poss iamo da re loro u n esem­
pio di questo tipo; è una b r u t t u r a che va 
cancellata ed invece è stata inseri ta nel 
provvedimento in discussione. 

A tant i tale decreto-legge sembra equo, 
giusto, necessario ed urgente . Ma quale 
urgenza ? Vi è forse tan ta urgenza di 
p recar izzare ancora di più, di l icenziare, 
di pr ivare del lavoro coloro i quali già 
h a n n o lavorato ? 

Per tutt i questi motivi r i tengo che il 
decreto-legge n. 510 concernente i lavori 
socialmente utili possa essere definito 
come la legalizzazione del lavoro ne ro nel 
nos t ro paese. E Dio sa quan to ne abb iamo 
già ! Poi, moltissimi, la maggior pa r te di 
coloro che siedono in Par lamento , si 
scandal izzano — pr imi fra tutt i i s indacat i 
— q u a n d o si viene a conoscenza del fatto 
che spesso nei sottoscala si svolge, come a 
Pomigliano d'Arco, per opera add i r i t tu ra 
della FIAT, lavoro ne ro a 30 mila lire alla 
se t t imana: ragazze che lavorano senza 
regole, senza leggi, senza dirit t i . Allora 
non poss iamo scandalizzarci di tali si tua­
zioni se r i t en iamo che il decreto-legge in 
discussione possa essere utile al m o n d o 
del lavoro, a chi u n lavoro lo ha o lo cerca 
o lo aspet ta e forse lo aspet terà per tu t ta 
la vita. 

In definitiva, non poss iamo che affer­
m a r e che si t r a t t a di u n pessimo decre to-
legge; q u a n d o dico « poss iamo » mi riferi­
sco a tutti quei lavoratori , ai disoccupati , 
ai cassaintegrati , ai precar i , ai giovani, a 
tutt i coloro che, insieme a me, nello 
SLAI-COBAS po r t ano avanti una battaglia 
di l ibertà, di garanzie, di r ispet to dei 
diritti, della parola , della democraz ia nel 
m o n d o del lavoro e fuori. Mi riferisco, 
dunque , a tut t i quelli con i quali conduco 
tali battaglie. 

Se de te rmina t i lavori sono rea lmente 
socialmente utili per le nos t re città così 

degrada te — e che sono la tes t imonianza 
di q u a n t o vi sia necessità di tali lavori -
allora dobb iamo avere il coraggio di ren­
derli definitivi e sopra t tu t to , signor Pre­
sidente, di prevedere u n salario, garanzie 
ed u n a cont ra t taz ione che tutel ino - come 
ancora avviene nel nos t ro paese - i 
lavoratori , tut t i i lavorator i . Dunque , un 
lavoro definitivo con regole certe e con 
garanzie uguali per tut t i coloro che lavo­
rano . 

PRESIDENTE. Constato, per la se­
conda volta, l 'assenza dell 'onorevole Guidi, 
iscrit to a par la re : s ' intende, pe r t an to , che 
vi abbia r inunz ia to . 

È iscrit to a pa r l a re l 'onorevole Polizzi. 
Ne ha facoltà. 

ROSARIO POLIZZI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, signori del Governo, è 
già s ta to a m p i a m e n t e sot tol ineato q u a n t o 
la crisi occupazionale in Italia abbia 
toccato, negli ultimi anni , picchi di por ta ta 
storica, raggiungendo livelli non più so­
stenibili. Ciò anche in ragione del disagio 
sociale provocato dalla congiuntura sfavo­
revole. A tu t to questo aggiungiamo un tipo 
di politica del Governo nel set tore del­
l 'occupazione veramente disastrosa e bene 
ha fatto adesso l 'esecutivo a p resen ta re il 
disegno di legge in esame sul lavoro 
socialmente utile. 

Il p rob lema però — e chi par la ha 
avuto anche esperienze di governo regio­
nale — è che si sa rebbe dovuto t r a t t a re di 
u n proget to e di u n p r o g r a m m a molto 
meglio articolati , che avrebbero dovuto 
p resen ta re una profondi tà operat iva dif­
ferente che potesse poi essere gestita in 
man ie ra più organica. 

Va sottol ineata in questa sede la com­
plessità e l 'art icolazione delle temat iche 
t ra t ta te , nonché l 'entità che il provvedi­
men to originale ha assunto nel corso delle 
successive rei terazioni , t an to che si sfa­
rebbe po tu to facilmente da r luogo ad una 
serie di distinti provvedimenti . Sarebbe 
stato meglio e più chiaro per chi poi deve 
provvedere a proget tare . 

Tut to ciò conferma che i Governi che 
finora si sono succeduti h a n n o affrontato 
il p rob lema con es t rema superficialità. 
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Il provvedimento in esame, in sostanza, 
pu r muovendo da buone intenzioni, ha 
cara t te re f rammentar io , disorganico e de­
te rmina to solo da mere illusioni. Esso n o n 
p r o d u r r à un ri lancio dell 'occupazione, 
poiché si limita a perseguire la s t rada 
dell 'assistenzialismo, tipica di certe forze 
politiche. 

Si t ra t ta di interventi di sostegno al 
reddi to parziali e limitati . Il Governo 
avrebbe invece il dovere di p resen ta re al 
Par lamento un disegno organico, per da re 
concrete speranze di r i lancio al l 'occupa­
zione. Noi r i teniamo d u n q u e un i t inerar io 
assolutamente obbligato intervenire per 
fronteggiare una vera e p ropr i a emer­
genza sociale. 

È oppor tuno altresì po r re fine alla 
politica assistenzialistica e passare final­
mente ad un 'ar t icolata politica p rogram-
mator ia . Tale politica deve giungere, in 
manie ra molto chiara ed univoca, soprat ­
tut to agli enti locali, perché possano at­
tivarsi in una progettual i tà ad ampio 
respiro. Da par te degli enti locali capire 
quale sia l ' importanza del proget to lavori 
socialmente utili è fondamentale , m a po­
terlo rendere operativo è ancora più 
impor tan te . Ciò assume grande rilievo 
perché noi r i teniamo che così si possa 
rea lmente combat tere il lavoro nero . 

È costume pensare che l 'utilizzo dei 
lavoratori in impieghi socialmente utili 
determini l ' instaurazione di un lavoro 
subordinato e ciò è più accen tua to nelle 
regioni del Mezzogiorno. Il lavoro social­
mente utile, come pera l t ro è d imos t ra to 
ampiamente dalla le t te ra tura in mater ia , 
non rappresen ta la soluzione del d r a m m a 
occupazione, anche se costituisce un ele­
mento di novità che po t rà consent i re di 
impiegare un elevato n u m e r o di soggetti 
iscritti nelle liste di col locamento. Ma le 
carat ter izzazioni che noi ch iediamo sono 
in p r imo luogo la previsione, nel l 'ambito 
del progetto, di un'att ività formativa volta 
alla qualificazione professionale di sog­
getti impiegati. Tale attività, ol tre ad 
essere un ar r icchimento personale di 
grande rilevanza sociale, è finalizzata a 
consentire al lavoratore l ' inser imento suc­
cessivo nel merca to del lavoro a t t raverso 

forme di autoimpiego: lavoro socialmente 
utile, formazione professionale e, quindi , 
r e inse r imento nel meccan ismo del m o n d o 
del lavoro. 

Chiediamo inol tre la definizione delle 
pr ior i tà in base alle quali si stabilisce u n 
punteggio nella formazione della g radua­
tor ia dei progett i propost i e l 'a t tuazione 
r iservata a de terminat i settori di attività 
(per esempio, servizio e cura della per­
sona, r i s anamen to e valorizzazione am­
bientale, tutela, conservazione e valoriz­
zazione dei beni culturali) . In tal senso ed 
o p e r a n d o in questa maniera , r iusc i remmo 
a re inser i re , a t t raverso un meccanismo di 
formazione qualificata, quei lavoratori 
collocati m o m e n t a n e a m e n t e nel proget to 
dei lavori socialmente utili. 

R i ten iamo la previsione dell 'assistenza 
tecnica nella fase di predisposizione per 
l'avvio e la real izzazione di progett i mol to 
impor tan te , con la valorizzazione del­
l 'agenzia per l 'impiego e della commis­
sione regionale per l 'impiego. 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza del­
l 'onorevole Tringali, iscritto a par la re : si 
in tende che vi abbia r inunzia to . 

È iscrit to a pa r l a re l 'onorevole Tortoli . 
Ne ha facoltà. 

ROBERTO TORTOLI. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, nel motivare la 
mia cont ra r ie tà al decreto-legge n. 510 del 
1° ot tobre , oggi al nos t ro esame, desidero 
pa r t i r e innanz i tu t to dal l 'abuso che con il 
p resen te a t to il Governo compie nei con­
fronti dello spiri to e della let tera della 
Costituzione, che prevede il r icorso al 
decreto-legge in casi s t raordinar i , in ma­
niera l imitata e per occasioni imprevedi­
bili r ispet to alle quali sia impossibile 
provvedere a t t raverso l'attività legislativa 
o rd ina r i a del Par lamento . 

Si sa che nei fatti il decreto-legge è 
diventato s t r umen to abi tuale dell 'attività 
governativa, non per atti s t raord inar ia ­
men te necessari ed urgenti , m a per assi­
cu ra r e celerità ad atti governativi che si 
vuole vedere approvare r ap idamente . 

L 'at tuale Governo viene sempre più 
spesso meno anche ad altri principi p re-
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visti per i decreti-legge: mi riferisco, per 
esempio, alla legge n. 400, che stabilisce 
l'obbligo di d ich ia rare espl ic i tamente le 
motivazioni nel p r eambo lo nonché la ne­
cessità di evitare decre t i -omnibus , cioè 
decreti che toccano settori diversi e di­
sparat i . Nelle intenzioni del legislatore, 
quindi, si voleva u n decreto-legge per ogni 
argomento, il divieto di disposizioni* in 
settori eterogenei e il divieto di titoli non 
corr ispondent i a contenut i d iscordant i . 

Con il decreto-legge n. 510 il Governo 
si è, per l 'ennesima volta, sper imenta to 
nel misura re la p ropr ia capaci tà di evitare 
qua lunque r ispet to della Costituzione, 
della legge, del Pa r lamento , e a t i ra re 
diri t to in quella sfida con le isti tuzioni che 
finirà per travolgerlo. 

Pr ima di en t r a re nel mer i to dei con­
tenuti , in via p re l iminare r i tengo giusto 
sottolineare il ca ra t te re i noppor tuno ed 
inadeguato di una normat iva sui lavori 
socialmente utili in m a n c a n z a a tutt 'oggi 
nel nost ro dir i t to di u n a t to legislativo che 
definisca questa categoria as t ra t ta . 

Quali sono i lavori socialmente utili in 
mancanza di una specifica definizione, 
senza una precisa elencazione dei mede­
simi ? Nel caso in esame m a n c a n o addi­
r i t tura i requisit i e i cri teri per qualificare 
un intervento quale espressione di lavoro 
socialmente utile. Ma — lo r ipeto — ci 
t roviamo di fronte ad u n Governo sordo e 
cieco e p u r t r o p p o anche socialmente inu­
tile ! Infatti, con il decreto-legge n. 510 le 
intenzioni, gli obiettivi e gli interessi in 
campo occupazionale e di r i lancio si 
vanif icheranno tutti , r i e n t r a n d o questo 
provvedimento nel filone classico e cro­
nico dell 'assistenzialismo che, perseguito 
in tutti questi anni da tut t i i Governi del 
centro-sinistra, ha d imos t ra to di essere 
una scelta fal l imentare per l 'economia del 
paese e per il bilancio dello Stato. 

Possiamo aggiungere che si t r a t t a di 
assistenzialismo interessato e di un utile 
s t rumento di manovra elet torale e di 
controllo sociale che incentiva migliaia di 
persone alla passività e alla r icerca del­
l 'aiuto « m a t e r n o » dello Stato; si t r a t t a di 
un intervento che d iment ica to ta lmente il 
blocco sociale dominan te nel paese, che è 

attivo e non passivo, e che a t tende dallo 
Stato non aiuti assistenziali m a scelte 
politiche coraggiose n o n c h é l ' abbat t imento 
di quelle ba r r i e re che os tacolano lo svi­
luppo, come sono tutt i i vincoli esistenti in 
Italia in mate r ia di lavoro. 

Per t roppi anni si è r icorso all ' inter­
vento pubbl ico in inter i set tori sociali, 
causando tu t te le degenerazioni possibili 
di t ipo clientelare pe r po te r oggi accet tare 
che un Governo, che dice di voler en t r a re 
in Europa , r iproponga queste misure che 
non sono previste in nessun paese d 'Eu­
ropa. 

Ciò che emerge ch i a r amen te è la totale 
m a n c a n z a di un disegno strategico com­
plessivo dire t to a comba t t e re la disoccu­
pazione a t t raverso i meccanismi di mer ­
cato. Questi sono gli unici che possono 
r idu r re il disagio sociale senza gravare 
sulle casse dello Stato e senza appesant i re 
u l te r io rmente la press ione fiscale che fi­
nirà per a l imentare s empre di più la 
recessione. 

La disoccupazione è un fatto reale e 
non fittizio, che si risolve o meglio si 
diminuisce svi luppando processi produtt ivi 
adeguati e ai quali ci si r iconduce grazie 
ad un sistema di col locamento privato 
efficiente, e non ut i l izzando u n sistema di 
col locamento pubblico inadeguato a favo­
rire l ' incontro t ra d o m a n d a ed offerta di 
lavoro. 

L 'or ien tamento politico del presente 
provvedimento è quello di t a m p o n a r e il 
disagio sociale con p ro roghe che non 
risolvono in man ie ra definitiva la si tua­
zione dei lavoratori disoccupat i e, in più, 
incidono negat ivamente sulla possibilità di 
met te re in moto meccanismi seri di svi­
luppo del merca to . Si con t inua ad inter­
venire in senso solidaristico, senza ren­
dersi conto che la sol idarietà è pa r te di 
una medaglia che deve prevedere anche 
proposte normat ive per pr ivat izzare il 
col locamento e per r ende re più flessibile il 
merca to del lavoro. A Fi renze si dice 
« senza lilleri non si lal lera », m a la serietà 
del m o m e n t o non ci pe rme t t e di usare 
questo t ipo di r i fer imento; è più consono 
dire che il p ia t to piange e, con esso, tut t i 
i disoccupati che da ann i c redono ancora 
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alle parole e alle scelte di Governi di 
centro-sinis tra che si consul tano solo con 
i sindacati e mort i f icano il m o n d o del 
lavoro, che ha bisogno invece di r ic reare 
quel circolo virtuoso nel quale le imprese 
siano in grado di a s sumere a t t raverso 
contrat t i a t empo parzia le o a t empo 
de te rmina to e con un costo e rischi 
inferiori a quelli at tuali . Sol tanto in que­
sto modo chi non ha lavoro può sperare 
di r ien t ra re nel circolo produtt ivo. 

I contrat t i meno impegnativi per le 
imprese non r app re sen t ano solo un 'op­
por tuni tà per i disoccupati per r iacqui­
stare una capacità di p r o d u r r e reddito, 
ma sono anche una forma di riqualifica­
zione professionale acquisi ta d i re t t amente 
sul campo. I benefici di ques ta imposta­
zione sono la rgamente superior i a quelli 
conseguenti alle soluzioni prospet ta te dal 
decreto-legge n. 510, che t ra l 'altro pre­
vede corsi di formazione organizzat i dal 
Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale: si t ra t ta dei corsi già più volte 
criticati dai più prestigiosi centr i di r i­
cerca del settore, come quelli dell 'OCSE o 
del McKinsey Institute. Da tali analisi 
risulta evidente che, a fronte del falli­
mento in termini di posti di lavoro dei 
corsi di formazione organizzat i dal­
l 'Unione europea, grandi risultati si sono 
invece ot tenut i laddove sono state create 
misure di l iberal izzazione non solo del 
merca to del lavoro m a anche di quello dei 
beni e dei servizi. 

L'intenzione di chi ha scri t to e difende 
il provvedimento in esame non è quella di 
emancipare gli individui pe rme t t endo loro 
di contare su se stessi, m a quella di 
mantener l i asserviti al po tere pubblico in 
un sistema di protez ione sociale fuori dal 
mondo . I lavori socialmente utili e la 
formazione r isul tano con il provvedimento 
in questione semplici espedienti per ma­
scherare obiettivi di t ipo ideologico più 
profondo, con i quali si vuole ancora una 
volta affermare u n ruolo assistenzialistico 
di questo Stato sfasciato. Si t r a t t a di un 
assistenzialismo che pera l t ro compie 
scelte precise e non va incont ro alla 
generalità dei bisognosi, come dovrebbe 
fare un vero Stato sociale. Al contrar io , i 

beneficiati da questo provvedimento 
h a n n o nome e cognome; si c reano disa­
giati per i qual i si deve intervenire, 
men t r e altri sono to ta lmente esclusi ed 
emarginat i e non p o t r a n n o accedere al 
s istema degli aiuti e della pro tez ione 
assistenzialist ico-clientelare e nello stesso 
t empo non p o t r a n n o contare sulle p ropr ie 
forze a causa di u n sistema sovraregola-
menta to , che impedisce la sana compet i ­
zione t ra gli individui e nel quale è 
esclusa una flessibilità effettiva di svi­
luppo. 

Un b ru t to provvedimento, dunque , in­
capace di risolvere i p roblemi del lavoro 
e dell 'occupazione, che si colloca nel 
filone classico e cronico della concezione 
statalista più retriva, senza u n a strategia 
complessiva, scri t to da ment i sindacaliz­
zate, che non affronta m i n i m a m e n t e i 
gravi p roblemi che chi ci governa do­
vrebbe avere interesse q u a n t o noi a ve­
dere risolti. 

Per tut t i questi motivi e per tant i altri 
che sono scritti ne ro su bianco nel de­
creto-legge n. 510, recante disposizioni 
urgenti in mate r ia di lavori socialmente 
utili, di interventi a sostegno del reddi to e 
nel set tore previdenziale, voterò cont ro 
questo provvedimento governativo sotto­
posto a l l 'approvazione dell 'Assemblea. 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r la re 
l 'onorevole Bergamo. Ne ha facoltà. 

ALESSANDRO BERGAMO. Il disegno 
di legge di conversione n. 2698, recante 
disposizioni urgent i in mate r ia di lavori 
socialmente utili, di interventi a sostegno 
del reddi to e nel set tore previdenziale, è 
un 'u l ter iore e chiara conferma della linea 
di indir izzo del Governo dell'Ulivo. Que­
st 'al tra per la arr iva a dis tanza di qualche 
giorno dalla discussione ed approvazione 
da par te della maggioranza, isolata in aula 
e nell ' intero paese, della legge finanziaria 
per il 1997, definita «legge di Pinocchio» 
da tutt i gli osservatori e p u r t r o p p o anche 
all 'estero, pe rché di fatto contiene n o r m e 
che sono l 'opposto di quan to il Presidente 
del Consiglio Prodi, d u r a n t e la campagna 
elettorale, decantava avrebbe fatto il suo 
Governo. 
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Il percorso del Governo è del tu t to 
evidente e manifesta molto ch i a r amen te la 
volontà e l 'essenza di questa maggioranza, 
che cont inua a perseverare nel legiferare 
in manie ra cont ra r ia r ispet to agli al tr i 14 
paesi che si avvicinano al l 'Europa. Tut to 
ciò è visto con grande soddisfazione ed 
entus iasmo da par te dell 'onorevole Bert i­
notti, il quale ha tes tua lmente d ichiara to 
che la nos t ra f inanziaria costituisce 
l 'unico approccio a Maastr icht diverso, 
a t tento al sociale, lon tano dai tagli opera t i 
dai governi di cent ro-des t ra negli altri 
paesi europei . Infatti non è difficile capire 
quan to siano diverse dalla nos t ra manovra 
quelle degli altri partner, che h a n n o cer­
cato di r addr i zza re i loro conti (senz 'al t ro 
migliori dei nostri) tagl iando spese inutili 
e privilegi, d iminuendo il costo del lavoro, 
sollecitando l'iniziativa privata, favorendo 
gli investitori nei loro mercat i . Del tu t to 
evidenti sono anche sia la scarsa consi­
derazione nei nostr i confronti degli osser­
vatori economici sia l ' inesistente peso dei 
nostri ministr i nelle t rat tat ive in te rnaz io­
nali. Certo, non sono in discussione le 
affermazioni di Bertinott i , a lmeno oggi, 
ma desideravo rilevare la forte con t rad­
dizione esistente al l ' interno della coali­
zione che sostiene il Governo e la m a n ­
canza di coerenza r ispet to a q u a n d o nel 
mese di giugno i minis tr i Ciampi e Dini 
affermavano, come linea di pr incipio ge­
nerale, al tavolo con gli altri ministr i 
economici dei governi degli Stati m e m b r i 
dell 'Unione europea, che l 'avvicinamento a 
Maastr icht non sarebbe stato perseguibile 
a t t raverso l ' aumento della pressione fi­
scale e la penal izzazione dell ' iniziativa 
privata. Ebbene, sono stati capaci di ope­
ra re p ropr io e solo in questo modo . 

Per ciò che r iguarda i lavori social­
mente utili si conferma, come ho già 
detto, l ' andazzo incer to del Governo, il 
suo navigare a vista, senza u n a strategia 
di fondo, senza u n proget to globale per la 
r isoluzione del p rob lema della disoccupa­
zione. E p p u r e in campagna elet torale que­
sta coalizione aveva garant i to che la di­
soccupazione sa rebbe stata l 'obiettivo pr i ­
mar io dell'Ulivo e sa rebbe stata debellata 
en t ro i p r imi t re mesi di Governo. Grazie 

a ques to forte interesse oggi n o n solo gli 
indici di disoccupazione sono notevol­
m e n t e cresciuti , sopra t tu t to nelle regioni 
meridional i , ma la forte cont raz ione dei 
consumi ha altresì creato, di fatto, una 
t endenza alla recessione, inevitabi lmente 
già in a t to in tu t to il paese, t endenza che 
p roduce e p r o d u r r à ancora nuovi disoc­
cupat i . Ul t imamente la televisione ha con­
fe rmato che le città più povere sono 
quelle meridional i : in par t icolare , quelle 
della Calabria, che è cons idera ta il sud del 
sud, si collocano al l 'ul t imo d r a m m a t i c o 
grad ino della graduator ia . Un bluff si è 
rivelato il famoso pa t to del lavoro sotto­
scri t to a Napoli da Governo e sindacati , 
che prevedeva a p p u n t o che 1.500 dei 4 
mila mil iardi occorrent i per questo pa t to 
s a rebbe ro stati reperi t i nella f inanziaria 
1997. E invece, a n d a n d o a spulciare il 
capitolo del lavoro, si r i scontra che gli 
s t anz iament i in favore di questo e r ano 
uguali alla somma di lire zero. Compli­
ment i , Ulivo ! E compl iment i per la vostra 
demagogia e per le vostre bugie, coper te 
per lo più da una s t ampa di regime. 

Con i lavori socialmente utili il Go­
verno compie un 'a l t ra manovra elet tora­
listica, come quella che fece Dini qua lche 
giorno p r i m a del 21 aprile, q u a n d o inviò 
let tere a pensionat i di mezza Italia, scri­
vendo loro che sa rebbero arr ivat i ben 
pres to alcuni r imbors i che la gente aspet­
tava da anni . È inutile dire che quella 
gente aspet ta ancora . 

Il provvedimento oggi al nos t ro esame, 
signor Presidente, non è a l t ro che un 
ombre l lo protettivo, è un in tervento volto 
a r inviare il p rob lema e a non cons iderare 
la d rammat i c i t à della s i tuazione nelle 
regioni meridional i in par t icolare . Come 
p a r l a m e n t a r e calabrese, non posso non 
essere d 'accordo in ques to m o m e n t o sulla 
necessità di considerare , anche in m o d o 
sbagliato, al l 'opposto di q u a n t o occor re ­
rebbe, la t ragedia delle famiglie mer id io­
nali, che in molti casi non h a n n o la 
possibilità non di fare le spese natalizie, 
professor Prodi, m a di acquis ta re i generi 
di p r i m a necessità. 

Ma i lavori socialmente utili sono 
anche u n ombrel lo protet t ivo per tut t i 
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quelli che vi si t rovano sotto, nel bene e 
nel male, a tor to o a ragione, ombrel lo 
che a volte sot t rae r isorse a chi ha reali 
necessità ed a chi dispone investimenti 
per inventare lavoro vero. 

E, in nome della tant iss ima gente 
disperata, che conosco persona lmente , 
devo accet tare questo intervento assisten­
ziale del Governo, che è cont ra r io ai miei 
principi e all'ideologia che ho sposato 
facendo par te del g ruppo politico di forza 
Italia. Devo accet tare ques to osso che oggi 
il Governo ci butta, pe rché altri interventi 
non vi sono, al tre possibilità di sopravvi­
venza in molte aree della mia t e r ra non 
esistono. 

Non mi imbarazza tu t to questo. Mi 
preoccupano invece il silenzio, l'indiffe­
renza verso i problemi del mer id ione da 
par te del Governo. Mi infastidiscono il 
sorriso sciocco e le rass icurazioni che 
tu t to è t ranqui l lo e tu t to va bene da par te 
di chi ha la responsabil i tà di questo 
degrado. Mi stupiscono l ' immobil ismo e la 
semplice osservazione di ciò che accade 
da par te dei colleghi pa r l amen ta r i cala­
bresi dell'Ulivo, che non sollecitano an­
ch'essi la p reparaz ione di u n disegno 
strategico, un disegno complessivo, volto a 
combat tere la disoccupazione a t t raverso i 
meccanismi di merca to . 

Se non si interviene sulla flessibilità 
del costo del lavoro, sulla pr ivat izzazione 
degli uffici di col locamento, sui corsi di 
formazione e qualificazione professionale 
al l ' interno dei cicli produtt ivi delle 
aziende, se non si p rocede al varo del­
l 'unica impostazione cul turale che può 
dare beneficio e c reare posti di lavoro 
veri, e cioè il l ibero merca to , allora 
cont inueremo per sempre con questi « go­
vernicchi », che e m a n a n o provvedimenti di 
cara t tere assistenziale maschera t i , per 
l 'appunto, p ropr io dai lavori socialmente 
utili, e corsi di formazione professionale 
avulsi dalle real tà economico-produt t ive . 

In conclusione, sono d 'accordo con 
quan to al Senato ha affermato il collega 
Filograna, re latore di minoranza : è evi­
dente o rmai che non è interesse di a lcune 
part i politiche (e sindacali , aggiungo io) 
emanc ipare migliaia di individui da un 

sis tema di protez ione sociale e pe rme t t e r e 
loro di conta re su se stessi, in u n a 
si tuazione di p iena oppor tun i t à che si p u ò 
rea l izzare in un merca to del lavoro svin­
colato da legacci e condiz ionament i di 
varia na tu ra . Questo concet to è confor ta to 
da tant i esempi nel mer id ione: le indust r ie 
decotte, che a t t raverso gli ammor t i zza to r i 
sociali, a t t raverso la s t rumenta l izzaz ione 
da pa r t e dei s indacat i vivacchiano da 
decenni senza voler cercare o r icercare 
u n a soluzione di r iconversione valida. È 
evidente che il m a n t e n i m e n t o dello s tato 
di povertà, e quindi di malessere , crea 
quel t ipo di tensione sociale che sfocia 
nella protes ta e nel cond iz ionamento di 
par t i politiche e sociali. Fin q u a n d o non si 
azzererà il gioco vizioso opera to da chi 
condiziona la politica e i ca r rozzoni di 
Stato (e vale come esempio solo la GEPI 
Spa), sarà impossibile capire quale sia lo 
s tato vero della real tà del mer id ione . 

Il disegno di legge in discussione oggi 
non è a l t ro che u n semplice espediente, lo 
abb iamo det to pr ima: è il classico pann i ­
cello caldo che viene messo su u n grande 
d r a m m a che vive il popolo mer idionale , 
alle prese con la tr is te real tà della m a n ­
canza di posti di lavoro e della perdi ta 
costante di quelli esistenti. Il sud pe rò ha 
bisogno anche di ques to e non ci si può 
vergognare di chiedere a iuto q u a n d o vi 
sono la necessità e l 'esasperazione. 

Il mer id ione chiede da anni di potersi 
emanc ipa re per mezzo di un ch ia ro indi­
r izzo di sviluppo economico e sociale che 
non può essere ovviamente ant icul tura le ; 
abb iamo bisogno di u n proget to che av­
vicini questo sud al res to d'Italia e all 'Eu­
ropa in te rmini reali e non virtuali, con 
semplici dichiarazioni demagogiche senza 
fondamento . 

Noi oggi con t inu iamo a scont rarc i con 
l 'ottusità d imos t ra ta dal Governo che 
massac ra l 'iniziativa privata e il ceto 
medio, schiaccia la fantasia ed il genio 
imprendi tor ia le i tal iano per cui non resta 
a l t ro che pro tes ta re con forza e con 
rabbia , così come abb iamo fatto, denun­
c iando il r ipe rcor re re la stessa s t rada, le 
stesse intenzioni e volontà politiche degli 
stessi personaggi che, come in passato, 
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governano anche oggi l'Italia a m m a z z a n ­
done l 'economia e lo sviluppo (Applausi 
dei deputati del gruppo di forza Italia). 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a re 
l 'onorevole Mar ras . Ne ha facoltà. 

GIOVANNI MARRAS. Signor Presi­
dente, deve esserci un equivoco: io non mi 
ero iscritto a par la re . 

PRESIDENTE. Ne p r e n d o at to. 
Constato l 'assenza dell 'onorevole Tara-

dash, iscritto a par la re : si in tende che vi 
abbia r inunzia to . 

È iscritto a pa r l a re l 'onorevole Michie­
lon. Ne ha facoltà. 

MAURO MICHIELON. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, signor r a p p r e ­
sentante del Governo, p r ima di adden­
t ra rc i nella vera e p ropr ia discussione 
generale, la lega nord per l ' indipendenza 
della Padania r i t iene che si debba fare 
una premessa impor tan te . 

La scorsa se t t imana l 'onorevole Berlu­
sconi, nel corso della t rasmiss ione Porta a 
porta, ha accusato gli i taliani di aver 
regalato 4 milioni di voti alla lega, voti che 
h a n n o permesso a Bert inott i di essere al 
Governo. Alla fine è sempre colpa della 
lega ! Sono bugie, lo s anno tutti , m a 
pu r t roppo l 'onorevole Berlusconi è u n 
art ista come te le imbonitore , anche se ai 
pa r l amen ta r i le bugie non le può dire. 

Se l 'onorevole Berlusconi ha perso le 
elezioni, lo deve al l 'amico Fini che gli ha 
fatto calare le « braghe » e l'ha m a n d a t o a 
votare subito, imponendogli , nella scorsa 
legislatura, il non accordo con il PDS. 
Questa è la verità ! L'onorevole Berlusconi 
ha perso per tale motivo ed allora non 
cerchi sempre di da re colpa alla lega, m a 
si guardi in torno . 

L'onorevole Berlusconi è probabi l ­
mente un grande manager m a è u n 
pessimo politico; questo lo d imost ra . 

La cosa peggiore è che in questa 
legislatura fonza Italia è organica all'Ulivo; 
forza Italia sta facendo la politica del­
l'Ulivo e gli sta d a n d o una mano , e il 
decreto in esame è l 'ultimo esempio. 

Ormai n o n sanno più a qual i escamotage 
r icorrere ; sono arr ivat i alla prova del 
nove. Sfido i r app resen tan t i di forza Italia 
a dire che ciò non è vero. L'aver presen­
ta to 300 e m e n d a m e n t i vuol di re da re una 
m a n o al Governo affinché ponga la fidu­
cia su ques to decreto, che è vergognoso ed 
è u n insul to all ' intelligenza. Forza Italia 
non è — come noi d ic iamo da sempre — 
un par t i to sociale ma u n par t i to assisten­
ziale ed ha bisogno di voti anche in Sicilia 
e in Campania . Questa è la real tà ! E i 300 
e m e n d a m e n t i h a n n o solo ques to signifi­
cato. C'è il pericolo, visto che il decreto 
scade il 2 d icembre , che qualsiasi t ipo di 
e m e n d a m e n t o approva to e migliorativo di 
questo decre to (ed il decre to ha bisogno di 
migl ioramenti : spiegherò poi per quali 
motivi), costr inga il decre to a t o rna re al 
Senato; e, se non sarà convert i to in t empo 
utile, decadrà . È ques to il p rob lema di 
forza Italia, la quale sta facendo la poli­
tica dell'Ulivo. L'ha fatta sul Banco di 
Napoli; dice di aver votato cont ro , m a noi 
abb i amo la lista dei deputa t i che e rano 
assenti . La real tà è che, p u r di non votare 
contro, moltissimi deputa t i di forza Italia 
e anche del Polo non si sono fatti vedere 
in aula, oppu re c 'erano e non votavano. 
Allora bisogna smet ter la di p renderc i in 
giro. 

Se l 'onorevole Berlusconi ha problemi 
con le televisioni e con la giustizia, faccia 
accordi con chi vuole — è legittimo - però 
lo dica ch i a ramen te e n o n p r enda in giro 
i cit tadini i taliani a t t raverso i mezzi di 
informazione, r a ccon t ando bugie. Pur­
t roppo in ques to caso n o n ha po tu to dire: 
forza Italia ha p resen ta to 300 emenda­
ment i ostruzionist ici — ques ta è la real tà 
— per i n d u r r e il Governo a po r r e la 
quest ione di fiducia e pe r fare in modo 
che esca sui giornali di Berlusconi la 
notizia che il Polo fa opposizione. No, il 
Polo è organico all'Ulivo ! Il Polo è lo 
stesso che d u r a n t e l 'esame della legge 
f inanziaria ha dichiara to , pe r bocca del 
pres idente Pisanu: t r a t t i amo con il Go­
verno sulle deleghe. E pe rò si t ra t tava con 
gli e m e n d a m e n t i p resenta t i dalla lega ! 
Neanche d u r a n t e l 'esame della legge fi­
nanz ia r ia forza Italia ha bril lato quan to a 
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n u m e r o di e m e n d a m e n t i presentat i : gli 
emendament i li presentava la lega ed il 
signor Pisanu andava a t r a t t a re con il 
Governo ! S iamo arr ivat i a l l 'assurdo ! 

Questa è la real tà e perciò io invito 
formalmente forza Italia a con t inuare a 
fare ostruzionismo, come sta facendo, ma 
ad essere anche onesta: questo ostruzio­
nismo è fatto in man ie r a scientifica af­
finché si arrivi al voto di fiducia e non si 
tocchi affatto il decreto-legge che a voi di 
forza Italia va bene, va molto bene. 
Questa è la real tà ! Ed è questo che si 
deve sapere e che noi fa remo sapere. Voi, 
con tutte le chiacchiere che state facendo 
adesso sull 'assistenzialismo, p resen tando 
300 emendament i dite al Governo: poni la 
questione di fiducia, noi vo te remo contro 
ma ci me t t e remo d 'accordo e comunque il 
decreto passerà. Questa è una vergogna 
che bisogna denunc ia re ! Voi siete organici 
all'Ulivo e, se c'è qua lcuno che sta dando 
una m a n o a Bertinotti , siete p ropr io voi. 

Passiamo adesso a vedere perché i 
deputat i del g ruppo della lega nord per 
l ' indipendenza della Padan ia h a n n o pre­
sentato pochi emendamen t i r ispet to al 
peso di questo decreto-legge, che è im­
por tan te e complesso. Sono pochi, ma a 
nostro giudizio impor tan t i e s icuramente 
migliorativi del testo. 

Il p r imo prob lema che ci s iamo posti è 
quello di fornire una definizione di lavori 
socialmente utili: quali sono, cosa vuol 
dire questa espressione ? A dis tanza di 
due anni non sapp iamo ancora a cosa ci 
r iferiamo e del p rob lema è cosciente 
anche il Governo, il quale, gua rda caso, ha 
fatto presente che le giunte approvavano i 
progetti relativi ai lavori socialmente utili 
di concerto con i prefetti , senza anda re in 
consiglio comunale . È chiaro, infatti, che, 
non sapendo con precisione quali siano i 
lavori socialmente utili, l 'unico m o d o per 
aggirare l 'ostacolo era quello di accordars i 
con il prefetto: questi signori devono 
lavorare, facciamogli fare di tut to, l'im­
por tan te è che si trovi u n a giustificazione. 

Visto che tutti p a r l ano di federalismo, 
noi pens iamo sia giusto che il prefetto 
intervenga r ap idamen te su questo, ma la 
ratifica finale spetta al consiglio comu­

nale. Se i progett i devono essere approvat i 
velocemente, ci va bene che intervenga il 
prefetto, il quale pe ra l t ro è la mass ima 
espressione del cen t ra l i smo r o m a n o , m a 
r i t en iamo indispensabi le la ratifica suc­
cessiva del consiglio comunale , che pe rò 
non c'è. E ques to va cont ro ogni logica, 
con t ro il federal ismo, cont ro l ' au tonomia 
degli enti locali. La legge n. 142 l'avete 
reda t ta voi, signori ! Ed anche la modifica 
dell 'art icolo 81 l'avete fatta voi ! L'articolo 
32, poi, pa r la di indir izzo e di controllo 
del consiglio comunale : e r ano gli unici 
due poter i che gli e r ano r imast i ed ora 
glieli avete tolti ! Compliment i ! 

Dopo due ann i che si par la di lavori 
socia lmente utili, o ra si legge dell 'attiva­
zione dei progett i ad essi relativi: p roba­
bi lmente sa rebbe più cor re t to pa r l a re di 
regolar izzazione di tali progetti , perché 
s i curamente sono già stati attivati. Occor­
re rebbe un po ' di a m o r propr io : non 
p rend iamoci in giro, visto che sono due 
anni che si va avanti con le rei terazioni ! 

Era poi impor t an t e sapere in quali 
a ree si dovevano rea l izzare questi p ro ­
getti: noi avevamo chiesto che fossero 
chiare e precise. 

A tal fine a b b i a m o fatto r i fer imento 
alla normat iva CEE che già stabilisce 
quali sono le a ree a declino industr ia le . 
Questa scelta pe rò non va bene perché, su 
83 mila un i tà impiegate su lavori social­
men te utili, 59 mila sono concent ra te in 
Campan ia e Sicilia. Si è deciso di non 
stabil ire e in m a n i e r a definita quali s iano 
le aree, pe rché a l t r iment i non si possono 
fare operaz ioni che noi r i ten iamo assi­
stenziali. 

La re lazione del Governo t ra l 'altro ci 
fornisce numeros i dati , il che è un bene. 
Però alla fine viene da chiedersi quant i 
posti di lavoro s iano stati creati . Si par la 
t an to di cooperative, di no profit -
un 'espress ione che va mol to di moda 
adesso —, m a in real tà quan t a gente su 
queste 83 mila uni tà è r iuscita a t rovare 
un 'occupaz ione stabile negli ultimi due 
anni ? Non viene det to. Io spero che vi 
s iano persone occupate s tabi lmente, m a 
ho i miei dubbi . Ad ogni modo vo r r emmo 
saper lo pe rché il nuovo accordo e pat to 
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sul lavoro, che sembra debba risolvere 
tutti i mali del mondo , non p r e n d e r à 
Tavvio il 1° gennaio 1997 se queste per­
sone, o a lmeno u n a pa r t e delle stesse, non 
avrà t rovato nel f ra t tempo una colloca­
zione certa. Ma allora il 1° gennaio 1997 
ci t roveremo queste persone fuori dalla 
por ta di Monteci torio. Questo è chiaro e 
logico. 

I dati fornitici, t ra Paltro in fretta 
perché le cifre in mer i to ai lavori social­
mente utili sono state messe a disposi­
zione di ques to r a m o del Pa r l amen to 
solamente la se t t imana scorsa, sono tali 
da non consentirci di comprende re la 
realtà dei fatti. Non si capisce infatti se i 
lavori socialmente utili sono stati un 
mezzo, un escamotage per da re una « pa­
glietta » per due anni a gente che si trova 
in difficoltà o se in real tà abb iamo creato 
veramente lavoro, che penso fosse l'obiet­
tivo che ci si prefiggeva visto che si 
uti l izzavano i soldi del fondo per l 'occu­
pazione. Chiederei pe r t an to al sottosegre­
tario, se è possibile, di fornirci i dati certi 
per capire come sono anda te le cose. 

Un al t ro aspet to eccezionale del de­
creto è r appresen ta to dalla n o r m a che 
prevede che si paghino gli opera i q u a n d o 
seguono i corsi di formazione professio­
nale. Se un ' indus t r ia è in difficoltà è 
giusto che l 'operaio si r iconverta e che 
venga anche pagato nel f ra t tempo, pe rché 
ha una famiglia. Ci s iamo permessi pe rò 
di suggerire che l 'erogazione dei sussidi 
venisse corre la ta alle giornate di effettiva 
frequenza dei corsi. A nos t ro avviso, 
infatti, non bas ta iscriversi al corso, bi­
sogna anche f requentar lo . Non pre ten­
d iamo di sapere se gli operai h a n n o 
supera to il corso o no perché sapp iamo 
che sono tut t i scienziati e supe rano tutti 
il corso, m a ch ied iamo a lmeno che venga 
certificata la f requenza. Ci vuole un po ' di 
responsabil i tà da e n t r a m b e le par t i . 

Non mi sembra pe r t an to che questi 
emendamen t i s iano di ca ra t te re razzista 
come sento s empre dire in quest 'aula , né 
di ca ra t te re ant imer id ionale . Sono cose 
che non esistono ! I nostri emendamen t i 
cercano di af fermare un metodo. 

Il c o m m a 20 dell 'articolo 1 è una perla. 
Ritengo che qualsiasi lavoratore che lo 
impugnerà davant i al TAR vincerà. Si 
arr iva a dire che chi è impiegato per due 
anni in lavori socialmente utili vedrà 
r iconosciuto questo per iodo al fine del­
l 'assegnazione di un posto di lavoro. Que­
sto non può accadere perché la m a t u r a ­
zione di anziani tà su lavori socialmente 
utili, per due anni , non può assolu tamente 
costi tuire punteggio pe r l 'occupazione in 
enti pubblici . Lo spiego per chi non lo 
sapesse. Chi è iscritto all'ufficio di collo­
camento , per evitare di occupare l 'ult imo 
posto nella graduator ia , lavora per sei 
mesi a l l 'anno con u n cont ra t to a t empo 
de te rmina to . Forse ho sbagliato il comma, 
m a c o m u n q u e chi ha avuto la for tuna di 
o t tenere u n lavoro « socialmente utile » 
lavora per due anni con i qual i acquisisce 
maggiore punteggio per avere un posto nel 
pubbl ico impiego; chi invece è sfor tunato, 
se tu t to gli va bene, deve aspe t ta re qua t t ro 
ann i per raggiungere lo stesso r isul tato. 

È questa una n o r m a che va cont ro il 
pr incipio di eguaglianza t ra i lavoratori . 
F ra l 'altro, ch iunque impugni tale n o r m a 
davant i al TAR è sicuro di o t tenere 
ragione. Sfido ch iunque a spiegarmi per­
ché, se si lavora per più di sei mesi 
facendo r i fer imento all'ufficio di colloca­
mento , si occupa l 'ultimo posto in gra­
duator ia , e quindi non si può asp i ra re ad 
u n a occupazione nel pubbl ico impiego, 
m e n t r e chi si avvale della n o r m a prevista 
in questo decreto-legge lavora per due 
anni consecut ivamente o t t enendo un ot­
t imo punteggio. Si t r a t t a di una vera e 
p ropr ia sperequazione . I colleghi della 
sinistra pa r l ano spesso di giustizia, ma 
vorrei che qua lcuno mi spiegasse che t ipo 
di giustizia sia questa. 

Il provvedimento contiene al t re « per­
le » una delle quali r iguarda l 'ente nazio­
nale di previdenza ed assistenza dei la­
vorator i dello spet tacolo il cui bilancio 
presen ta un « buco » di ent i tà nota a tutt i . 
Da pa r t e sua lo Stato cont inua a d r e n a r e 
d e n a r o perché questo ente di assistenza 
non riesce a sostenersi da solo. Con logica 
e razional i tà abb iamo chiesto l 'accorpa­
men to di tale ente all 'INPS al l ' interno del 
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quale sia organizzata una cassa speciale 
per i lavoratori dello spettacolo. A nos t ro 
giudizio è oppor tuno accorpare t ra loro 
questi enti di assistenza perché consen­
tono di organizzare meglio il personale . 
Non ha infatti senso con t inuare a m a n ­
tenere in vita un ente che non riesce a 
pagare né le pensioni né gli s t ipendi dei 
suoi dipendenti . Il Governo dovrebbe spie­
garci i motivi della sua cont rar ie tà a 
questa nost ra proposta che fra l 'altro 
consente a l l 'amminis t razione pubblica di 
control lare maggiormente la spesa. 

Un'al t ra « perla » è r appresen ta t a dalla 
lettera f) dell 'articolo 1 del decreto-legge 
con la quale si vogliono coinvolgere i 
ministri del lavoro e della previdenza 
sociale e dell ' interno, men t r e noi chie­
d iamo che vi sia un coinvolgimento del 
presidente della giunta regionale al posto 
del minis tro dell ' interno. Poiché pa r l i amo 
sempre di lavori « socialmente utili », r i­
ten iamo che il pres idente della giunta 
regionale sia molto più vicino ai p roblemi 
del terr i tor io e quindi possa da re una 
valutazione più adeguata r ispet to al mi­
nis tro dell ' interno. In pra t ica non fac­
ciamo al tro che chiedere provvedimenti 
che chi par la di federalismo, r iempiendosi 
la bocca di questa parola, conosce meglio 
di noi. Non siamo venuti qui per inse­
gnare nulla a nessuno m a v o r r e m m o 
capire perché tutti pa r l ano di federal ismo 
e poi h a n n o predisposto u n decreto-legge 
che è u n insulto a ques to concetto e a 
quello di au tonomia locale. Questa è la 
realtà nota a tutti, compres i voi qui 
presenti ! 

Quanto al contenuto vero e p ropr io del 
decreto-legge n. 511, r i corderò che esso è 
stato oggetto di esame da pa r t e della 
Commissione lavoro per sei mesi t an to 
che il re la tore sapeva a memor i a tut t i gli 
emendament i presentat i e si è prodigato 
per t rovare un accordo con tut te le forze 
politiche. Pur nel r ispet to delle diverse 
posizioni eravamo riusciti ad accordarc i 
sulla possibilità di convert i re in aula il 
decreto. Invece il Governo non ha t enu to 
conto dell 'accordo fra genti luomini, ha 
accorpato i decreti-legge n. 5 1 0 e 5 1 1 e d i 
fatto ha detto al pres idente della Com­

missione lavoro e al re la tore che non 
avevano capito niente e che il loro lavoro 
non era servito a niente . Si sono svolte 
r iunioni della Commissione la ma t t ina 
p r i m a dell 'inizio dei lavori dell 'Assemblea 
e la sera al t e rmine della seduta d 'aula 
per po r t a r e a casa un r isul ta to impor ­
tante ; e questa è stata la r isposta ! Ne 
p r e n d o atto, tuttavia o rma i — non per 
m a n c a n z a di r ispet to nei confronti del 
pres idente della Commissione, m a per una 
scelta operat iva - ho deciso di non a n d a r e 
in Commissione e di p resen ta re gli emen­
damen t i d i re t t amente in aula. È infatti 
evidente che, con l 'at tuale m o d o di p ro ­
cedere dei lavori della Camera , lavorare in 
Commissione non serve a nulla ! 

Per q u a n t o r iguarda l 'articolo 9-bis in 
mate r ia di col locamento, con il mio emen­
d a m e n t o 9-bis. 1 Si p ropone l ' in t roduzione 
in agricol tura del part time. Mi pa re che 
sia u n a richiesta legittima e logica, visto 
che questo « grandiss imo » Governo, con il 
decre to in mate r ia di cumulo delle pen­
sioni, ha sostenuto un discorso del se­
guente tenore: « Signori, qui bisogna col­
locare la gente a part time ». Ebbene , con 
il suddet to e m e n d a m e n t o noi p r o p o n i a m o 
- lo r ipeto — l ' introduzione del part time 
nel set tore agricolo. Se ques to emenda ­
men to verrà respinto dall 'Assemblea, ce 
ne dovrete spiegare le ragioni. A m e n o che 
non emerga che gli e m e n d a m e n t i « buoni » 
ve li dobb iamo passare noi, pe rché se li 
p resen ta te voi vanno bene e se li presen­
t iamo noi, vanno male (Applausi dei de­
putati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania). Poiché so 
che siete bravi a copiare gli emendament i , 
ve li potrei p r e p a r a r e p r ima ! Ricordo che 
anche du ran t e l 'esame della f inanziaria si 
è verificato questo fenomeno: ci s iamo 
trovati di fronte ad emendamen t i che il 
Governo ha copiato. Ciò è avvenuto per­
ché, evidentemente, non è giusto che gli 
emendamen t i presenta t i dai deputa t i della 
lega nord per l ' indipendenza della Pada­
nia vengano approvat i e che essi abb iano 
idee, bisogna copiare gli emendamen t i 
perché, se vengono considerat i accettabili , 
vengono ripresi apponendovi u n a diversa 
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firma; al t r imenti , non vengono considerat i 
validi ! Questa è la s i tuazione in cui s iamo 
ormai giunti. 

Per quan to r iguarda l 'assunzione per 
chiamata nominat iva dei dipendent i , il 
sottoscritto ed il collega Lembo h a n n o 
presenta to l ' emendamento 9-bis.2, che è 
del seguente tenore : « Con temporanea ­
mente al l 'assunzione effettuata ai sensi del 
comma 1, il da to re di lavoro deve inviare, 
via fax o a mezzo let tera r accomanda ta , 
alla sezione circoscrizionale per l ' impiego 
una comunicazione contenente il nomina­
tivo del lavoratore assunto, la da ta del­
l 'assunzione, la tipologia contra t tuale , la 
qualifica ed il t r a t t a m e n t o economico e 
normativo. È fatta eccezione per gli im­
prendi tor i singoli iscritti negli elenchi ex 
SCAU ». 

Perché a b b i a m o avanzato tale p ropo­
sta ? Perché i sindacalisti di sinistra non si 
sono resi conto che se non ve r r anno 
accolti i contenut i di tale e m e n d a m e n t o 
tutti i responsabil i delle imprese che 
a s sumeranno del personale p o t r a n n o dire 
all ' ispettore dell ' INPS o a quello del la­
voro di averli assunt i il giorno precedente 
e che quindi d ispongono di c inque giorni 
per formalizzare tale at to . Bocciateci pu re 
questo emendamen to , m a in questo modo 
al imenterete il lavoro ne ro e lo legalizze­
rete, perché qualsiasi imprend i to re si sen­
t i rebbe au tor izza to ad assumere in nero, 
l imitandosi a dire al l ' ispettore del lavoro o 
dell 'INPS che tale assunzione è avvenuta 
ieri o oggi e che, d i sponendo di c inque 
giorni per la denuncia , quell ' ispettore non 
ha nulla da obie t tare . 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
LUCIANO VIOLANTE (ore 11,05) 

MAURO MICHIELON. Questi sono gli 
emendament i che stravolgono i biori tmi 
del Governo in carica ! Vorrei r i cordare al 
sottosegretario qui p resen te che io avevo 
sollevato questi problemi , p r o p o n e n d o di 
raggiungere u n accordo affinché i conte­
nuti di alcuni e m e n d a m e n t i - che racco­
glievano il consenso dell ' intera Commis­
sione — potessero essere recepiti nei de­

creti. Mi avete r isposto che ciò si può fare 
so lamente se l 'accordo viene formalizzato 
in Pa r l amen to , cioè se il decre to viene 
l icenziato da una pa r t e del Pa r l amen to . 
P rendo a t to di ciò, m a r i tengo che una 
volta approva to il decreto-legge n. 510 del 
1996, incont re re te grossi problemi . 
Quando sento espr imere la volontà di 
perseguire il lavoro ne ro e di comba t t e re 
chi non paga i contr ibut i all 'INPS, mi 
viene da r idere perché voi non vi accor­
gete di che cosa state facendo; anzi, p u r 
essendo stati avvertiti dei rischi che si 
cor re rebbero , preferi te c o m u n q u e conti­
n u a r e sulla stessa s t rada, pe rché gli emen­
dament i che abb iamo p resen ta to giacciono 
da sei mesi in Commissione lavoro: sa­
rebbe s ta to sufficiente p render l i e copiarli . 
Dico ques to non perché ci cons ider iamo 
bravi, m a sempl icemente pe r darvi una 
m a n o a risolvere i p roblemi . 

Ho presen ta to poi l ' emendamento 
9-bis A, che è del seguente tenore: « Qua­
lora i soggetti beneficiari dei t r a t t amen t i 
o rd inar i e s t r aord ina r i di integrazione 
salariale, di d isoccupazione e di mobili tà 
s iano ch iamat i al lavoro ai sensi del 
c o m m a 1 e rifiutino l'offerta, l 'erogazione 
del t r a t t a m e n t o è sospesa ». L 'emenda­
men to in quest ione aggiunge poi: « È fatto 
obbligo ai da tor i di lavoro privati (...) di 
in formare del rifiuto i competent i organi 
di col locamento ». Ho inteso includere 
ques t 'u l t ima previsione perché ben sap­
p iamo che anche al no rd — non abb iamo 
p a u r a di nasconderc i d ie t ro ad un dito — 
numeros iss imi lavoratori prefer iscono re­
s tare in mobilità, percepi re i « soldini » 
della mobil i tà e svolgere il doppio lavoro 
e, con es t r ema serenità, q u a n d o vengono 
chiamat i dai da tor i di lavoro, r if iutano di 
lavorare. Il da to re di lavoro non è obbli­
gato ad avvertirli e quindi man tengono la 
mobili tà. 

Sono quest i gli e m e n d a m e n t i volti a 
migl iorare il provvedimento . Non li volete 
approvare ? Una m a n o vi viene da ta anche 
da forza Italia. Tra t tandos i di circa 300 
e m e n d a m e n t i con una bella quest ione di 
fiducia risolvete il p rob lema ! L' impor­
tante è che poi non si legga che forza 
Italia fa opposiz ione ! Forza Italia dà una 
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mano al Governo (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania) ! 

Abbiamo presenta to u n e m e n d a m e n t o 
anche sugli apprendis t i . Ci r end i amo 
conto che il minis t ro Treu da circa sei 
mesi cont inua a pa r l a re di r i forma del­
l 'apprendistato. Noi ci s iamo permessi di 
ant icipare una soluzione. Se volete, potete 
accogliere l ' emendamento , anche perché il 
p roblema del l ' apprendis ta to è piut tosto 
complesso. Infatti, se si e saminano i con­
trat t i nazionali di alcuni settori, si può 
verificare come gli apprendis t i non pos­
sano comunque opera re per più di sei 
mesi. 

Abbiamo poi propos to un nuovo testo 
dell 'articolo 9-ter recante n o r m e in ma te ­
ria di lavoro agricolo occasionale. Si t ra t ta 
a nostro avviso di una propos ta interes­
sante per il m o n d o dell 'agricoltura dove, 
come ben sappiamo, d u r a n t e i periodi di 
vendemmia o di raccolta delle olive è 
a t tualmente molto difficile t rovare m a n o ­
dopera . Una volta gli s tudent i si pres ta­
vano a tale lavoro, o ra s embra si faccia 
t roppa fatica. I pensionat i non si fidano 
più a svolgere tale opera a causa dei 
controlli che vengono gius tamente effet­
tuat i nelle vigne, nelle campagne . È vero 
che quei controlli non vengono effettuati 
dapper tu t to , m a s i cu ramente ciò si veri­
fica nelle nos t re zone. 

Abbiamo quindi p ropos to per lo svol­
gimento di tali lavori l 'assunzione anche 
delle casalinghe, regolar izzando il r ap ­
por to di lavoro con l'INAIL e 1TNPS, 
senza però vincolarlo a tut t i quei mar ­
chingegni dell'ufficio di col locamento. Il 
nost ro emendamen to , pera l t ro , va nella 
direzione della politica del Governo. Si è 
par la to infatti di da re la pensione alle 
casalinghe; benissimo, m a queste lavora­
trici devono pe rò pagarsi i contr ibut i 
a lmeno per c inque anni . Questo po t rebbe 
essere un sistema per far sì che delle 
persone che lavorano al mass imo venti 
giorni nell 'arco di u n anno , versando un 
po ' di « soldini » al fondo per le casalin­
ghe, r iescano bene o male, con lavori 
saltuari, a pagare i contr ibut i di c inque 
anni . 

Anche ques to emendamen to , ripeto, va 
nella direzione del Governo, che ha par ­
lato della famosa pensione per le casalin­
ghe. Ones tamente non ho ancora capito 
come le casalinghe possano pagarsela, 
sfido il Governo a spiegarmelo perché la 
quest ione è stata s t rombazza ta mol to 
bene, m a nessuno ha spiegato alle casa­
linghe che c o m u n q u e devono a n d a r e a 
lavorare per pagarsi la pensione ! 

Inoltre, per da re u n a m a n o al set tore 
agricolo, abb iamo propos to che il registro 
di impresa ri lasciato dall ' INPS possa es­
sere ri lasciato dalle sedi INPS terr i tor ial i . 
Questo perché nel testo del decreto sem­
b ra che ogni provincia debba fare riferi­
m e n t o alla sede INPS centra le e non a 
quella del te r r i tor io provinciale. Mi è stato 
r isposto che si t r a t t a di un aspet to banale , 
che era ch iaro che fosse così. Ma chiaro 
non è, a m e n o che ques to non sia il 
Governo delle circolari, cosa pera l t ro vera 
pe rché il minis t ro dell ' interno, decaduto il 
decre to sugli immigrat i (di solito si faceva 
u n a re i te ra dei decreti), ha emana to una 
circolare. Ciò vuol dire che o rmai per 
ques to Governo le circolari h a n n o valore 
di legge ! Mi sembra pe rò che non sia 
nello stile di u n o Stato democra t ico un 
simile m o d o di p rocedere - di solito 
ques ta pra t ica si usa negli Stati total i tari ! 
— in q u a n t o si è di fatto esau tora to il 
Pa r l amen to delle p ropr ie prerogative. 
Questa è la real tà . Comunque : volete fare 
il Governo delle circolari ? Fatelo pure , 
non vi si verrà cer to incontro . 

Sempre per agevolare chi opera nel 
set tore agricolo, avevamo propos to che i 
famosi due esemplar i delle cedole da 
inviare sia all 'INPS sia alla sezione della 
circoscrizione per l ' impiego e per il col­
locamento in agricoltura, potessero essere 
manda t i ad uno solo dei due uffici, il 
quale poi avrebbe da to comunicazione 
all 'al tro. Su tale pun to avevamo trovato 
u n accordo in Commissione nel senso che 
sa rebbe stato o p p o r t u n o inviare la cedola 
all 'INPS e successivamente all'ufficio di 
col locamento. Mi auguro che tale nos t ra 
impostaz ione venga accolta. 

Gli al tr i emendamen t i sono di n a t u r a 
tecnica. Sottolineo solo l ' emendamento 
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volto a sostituire i commi 2, 3 e 4 
dell 'articolo 9-sexies. Dunque , è s tato eli­
minato lo SCAU; tutt i h a n n o r iconosciuto 
che si t ra t tava di un ente non solo inuti le 
ma che costava molto d e n a r o senza ope­
r a r e al meglio. El iminato lo SCAU, per i 
vari ricorsi si è r i tenuto, per logica e per 
omogeneità di terr i tor io, giacché tut t i af­
fe rmano che ITtalia è unita. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Michielon, il 
t empo a sua disposizione è t e rmina to . 

MAURO MICHIELON. Concludo, di­
cendo che tutti conoscono bene gli emen­
dament i da noi presenta t i . Desidero solo 
r ibadire che per l 'ennesima volta forza 
Italia, il par t i to dell 'onorevole Berlusconi , 
sta dando una m a n o a questo Governo, 
evidentemente perché ha problemi nei 
settori della giustizia e televisivo. Li r in­
graziamo, augurandoci però che il teleim­
boni tore la smet ta di dire agli italiani.. . 

PRESIDENTE. Onorevole Michielon, il 
suo t empo è esauri to . 

MAURO MICHIELON. La r ingrazio 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. È iscritta a pa r l a r e 
l 'onorevole Prestigiacomo. Ne ha facoltà. 

STEFANIA PRESTIGIACOMO. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, sa rebbe u n 
grave e r ro re se r i tenessimo di d iba t te re in 
questa sede solo di ciò che il decreto-legge 
in discussione appare , cioè la sommato r i a 
di interventi, alcuni oppor tun i e necessari , 
altri inutili, assistenziali e clientelari . 

Credo che tale provvedimento, che 
r iguarda migliaia di lavoratori , r a p p r e ­
senti anche, per la lunga storia di cui è il 
prodot to , l 'esempio di come i Governi 
degli ultimi anni h a n n o r isposto a mol te­
plici si tuazioni di crisi che si sono p re ­
sentate nel sistema economico i tal iano. Si 
t ra t ta di una r isposta che non si discosta, 
oggi come ieri, dal modello assistenziale; 
un modello assistenziale, pera l t ro , non 
omogeneo né organico m a f rammenta to , 

a l l ' in terno del quale esistono aree forti ed 
aree deboli. Le a ree forti sono quelle 
legate al sistema del lavoro e dello scudo 
sindacale e si concre t izzano da u n lato 
con la cassa integrazione e dal l 'a l t ro con 
le tutele del pubbl ico impiego; le aree 
deboli r uo t ano invece a t to rno al m o n d o 
delle pensioni sociali e di invalidità. In 
en t r ambi i casi, da ta a p p u n t o la parcel­
l izzazione degli interventi e la sostanziale 
nominat ivi tà dei benefici, al ta è la possi­
bilità che l 'erogazione dell 'assistenza 
possa diventare s t rumen to di acquisizione 
o m a n t e n i m e n t o del consenso. 

Il sistema, pera l t ro , da u n lato enfa­
tizza la penal izzazione di chi nel merca to 
del lavoro non è mai en t ra to , sopra t tu t to 
giovani e donne; dal l 'a l t ro a l tera lo stesso 
merca to del lavoro finendo per uti l izzare, 
allo scopo di m a n t e n e r e posti di lavoro 
improdutt ivi , r isorse che po t r ebbe ro es­
sere impiegate per avviare nuove d inami­
che imprendi tor ia l i ed occupazional i . 

Questo dibatt i to che rischia, a t ra t t i , di 
diventare una d isordinata discussione su 
u n a poco ord ina ta raccol ta di provvedi­
ment i molto diversi fra loro, po t rebbe e 
dovrebbe r app re sen t a r e l 'occasione per un 
approfond imento reale nell 'Assemblea che 
al l 'e laborazione legislativa è deputa ta , sul­
l 'uso e l 'abuso dei sistemi di ammor t i z ­
zazione sociale e sul loro r a p p o r t o con il 
merca to del lavoro. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
MARIO CLEMENTE MASTELLA 

(ore 11,15) 

STEFANIA PRESTIGIACOMO. Questo 
dibat t i to po t rebbe e dovrebbe diventare il 
luogo di una riflessione seria sull 'utilità di 
s t rument i come i progetti socialmente utili 
o i corsi di formazione. Ciò anche per 
chiar i re se s t iamo pa r l ando di forme di 
sussidio personale a cui ce rch iamo di da re 
u n nuovo nome, più dignitoso, o se, 
invece, si t ra t ta di mezzi dotat i di una 
qualche valenza sul merca to del lavoro. 

Na tura lmente , è difficile discutere se­
r e n a m e n t e di questi temi, men t r e migliaia 
di persone a t t endono dal Pa r l amen to u n a 
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risposta sul loro pross imo futuro lavora­
tivo. Anzi, è impor tan te sot tol ineare p re ­
ventivamente che questa pa r t e politica ha 
piena coscienza che a lcune misure conte­
nute nel decreto sono oppo r tune e neces­
sarie. L'essere all 'opposizione non ci im­
pedisce di r iconoscere che in ta luni casi 
specifici si è ben opera to al fine di 
appron ta re soluzioni adeguate per si tua­
zioni che avevano bisogno di u n inter­
vento pubblico. Sono nella maggior pa r t e 
dei casi real tà in cui l 'utilizzo di u n 
ammor t izza tore sociale per u n t empo 
definito può consent i re di supe ra re un 
momento di t ransizione, oltre il quale già 
si i n t r a w e d o n o progett i e prospet t ive di 
r ipresa. 

Il dibatt i to su un decreto così ar t ico­
lato e farraginoso non può pe rò essere 
limitato a dire « sì » alle poche misure 
doverose e « no » alle mol te discutibili. 
Attraverso questo provvedimento non 
passa infatti solo una congerie di inter­
venti concreti, alcuni dei quali , lo r ipeto, 
oppor tuni e che condividiamo in pieno. I 
termini della quest ione sono altri e molto 
più profondi. Questo decre to configura un 
metodo di approccio alle temat iche del­
l 'emergenza nel set tore del lavoro ed è di 
questo metodo e delle sue implicazioni 
che dobbiamo discutere; è del s is tema che 
questo decreto contr ibuisce a costruire 
che dobbiamo verificare la congrui tà r i­
spetto agli obiettivi generali della lotta alla 
disoccupazione e del sostegno del l ' impren­
ditoria del paese. È in quest 'ot t ica gene­
rale ed ampia che il provvedimento evi­
denzia tut te le sue ca renze e la sua 
intrinseca pericolosità per lo sviluppo e 
per la crescita del l 'occupazione. 

Ciò che il Governo ci chiede oggi è 
infatti di approvare un provvedimento che 
rappresen ta la summa della logica assi-
stenzialista che questa maggioranza ha 
deciso di perpe tuare , ampl ia re , fare as­
surgere a sistema organico per il m a n t e ­
n imento di privilegi ed arbi t r i . Una logica 
dannosa ed inutile anche per quelle 10 
mila e passa persone, identificabili con 
nome e cognome, che ques to decreto 
in tenderebbe a iutare . Qui si c o n t r a b b a n d a 
come incentivo per persone che si t rovano 

in u n a s i tuazione lavorativa p recar ia o 
disagiata quello che, in effetti, è lo sper­
pero di d e n a r o pubbl ico finalizzato alla 
clientela. Il Governo dovrebbe dire con 
onestà ai 10 mila des t ina tar i di queste 
misure che ciò che si sta a t t ivando non è 
un meccan ismo che in qua lche m o d o 
agevola l ' ampl iamento della base occupa­
zionale, che st imola nuovo lavoro; viene 
configurato anzi un meccan i smo per ico­
loso. 

I lavori socialmente utili, di cui n o n si 
dà u n a definizione precisa e per i quali 
non vengono appost i i necessar i e rigidis­
simi paletti di conten imento , r i schiano di 
diventare un serbatoio per a l imenta re a 
livello locale sacche di lavoro clientelare, 
pagato con soldi pubblici, che, lungi dal 
r iqualif icare gli opera tor i , finisce per e ro­
gare assis tenza masche ra t a in cambio di 
consenso politico. 

In Sicilia è accaduto in questi ann i 
qualcosa del genere, che ha p rodo t to u n 
most ro , i cosiddett i « articolisti », assunt i a 
suo t empo dalla regione per compiere 
lavori socialmente utili con cont ra t t i a 
te rmine , e che poi, di p roroga in proroga, 
di re i te raz ione in re i terazione, sono di­
ventati u n esercito di 30 mila persone che 
oggi ch iedono alla regione u n posto p u b ­
blico, dopo avere ricevuto per ann i p ro ­
messe e sovvenzioni. 

Questo « dec re to -marmel la ta », che è il 
frutto di u n a stratif icazione di provvedi­
ment i a pa r t i r e dal 1994, in cui a c iascuna 
delle numerose re i terazioni veniva ag­
giunto qualcosa — e sopra t tu t to qua lcuno 
—, rischia di configurare u n a s i tuazione in 
cui migliaia di persone vengono illuse per 
anni e d iventano una massa che alla fine 
il set tore pubbl ico dovrà in qua lche m o d o 
collocare al di fuori di qualsiasi proget to 
di impiego economicamente utile. 

Ciò non significa, na tu ra lmen te , che 
al l ' interno del provvedimento non vi s iano 
si tuazioni degne di tutela, che n o n vi s iano 
interventi giustificati da si tuazioni di mo­
m e n t a n e a precar ie tà , con chiare prospet ­
tive di r ipresa e di sviluppo. Questo è il 
t ipo di misura che condividiamo, perché 
delinea il ruolo di uno Stato che inter-
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viene laddove il merca to ha già in sé le 
risorse e necessita solo di un incentivo per 
superare una stret toia congiunturale . 

Ma questo decreto-legge è ben altro, 
molto di più, ed è per questo pericoloso. 
Infatti, t roviamo in esso mescolati pochi 
provvedimenti urgenti e ve ramente neces­
sari per il tessuto produt t ivo e molte 
n o r m e che h a n n o nelPassistenzialismo la 
loro unica ragione d'essere. 

Il q u a d r o complessivo che emerge è 
quello di un esecutivo che procede a 
tentoni, che non seleziona le diverse po­
sizioni, che met te nello stesso ca lderone 
operai in cassa integrazione e assistiti 
storici dalla m a n o pubblica. 

Viene confermata da questa imposta­
zione la linea di un proget to che ha fatto 
una scelta di campo, quella di proteggere 
i già protett i , di a l imenta re le speranze di 
reingresso al lavoro di chi è s tato già 
occupato, di difendere chi resta sotto 
F« ombrel lo » del g rande s indacato degli 
occupati . Per perseguire questa linea si 
ado t tano anche provvedimenti come que­
sto, che impegnano ingenti r isorse p u b ­
bliche per interventi t a m p o n e senza p ro ­
spettiva, con il r isul ta to di non affrontare 
i problemi di fondo dei 10 mila lavoratori 
interessati e di r icacciare ancora più 
indietro l 'esercito dei mai occupati , di 
rendere ancora più difficile l 'emancipa­
zione di quella underclass fatta di giovani 
che non h a n n o mai lavorato e che di 
questo passo r ischiano di a r r ivare alla 
pensione sociale di anziani tà senza aver 
mai avuto un 'occupazione . 

Ci s a r e m m o aspet tat i che il Governo, 
nel chiedere al Pa r l amen to di ratificare 
questi due anni di provvedimenti t am­
pone, questo centone di assistenze in cui 
l ' intervento mi ra to ed economicamente 
ragionevole e la clientela tout court ven­
gono mescolati e resi inscindibili, p ropo­
nesse anche una normat iva in grado di 
r idare elasticità al merca to del lavoro, 
misure che si muovessero nella direzione 
della pr ivat izzazione degli uffici di collo­
camento , che è una delle stret toie su cui 
si infrangono l e 7 spe ranze di migliaia di 
disoccupati . Come non citare, ancora una 
volta in ques to senso, il caso 1 dell'ufficio di 

col locamento della città di Napoli, in cui 
sono bloccati da mesi 1.500 contra t t i di 
formazione lavoro ! 

Ci s a r e m m o aspet ta t i che il Governo, 
per fare in tendere c h i a r a m e n t e che la sua 
è un 'az ione non assistenziale che mi ra a 
r ida re dinamici tà al merca to del lavoro, 
adot tasse misure per incent ivare le assun­
zioni a t empo parzia le o de t e rmina to da 
pa r t e delle imprese , u n s is tema in grado 
da u n lato di da re ossigeno a l l ' imprendi­
toria, specie quella del sud, spesso soffo­
cata da un costo del lavoro super iore alle 
sue possibilità, e dal l 'a l t ro di c reare le 
condizioni per u n a r iqualif icazione p ro ­
fessionale da acquis i re sul campo, in 
fabbrica, nelle officine, nelle botteghe ar­
tigianali, negli uffici. 

Invece, si cont inua a perseguire la linea 
della formazione professionale avulsa dal 
contesto produt t ivo; u n a l inea che è s ta ta 
a s p r a m e n t e cri t icata da organismi inter­
nazional i come l'OCSE ed il McKinsey 
Institute, che h a n n o ri levato come i corsi 
f inanziati dal l 'Unione eu ropea siano stati 
u n fall imento in te rmin i sia di posti di 
lavoro prodot t i sia di col locamento con le 
aziende; corsi che, come sapp iamo, spesso 
si au toa l imentano . I corsi con finanzia­
ment i europei sono diventat i imprese in 
sé, costrui te e lasciate crescere non per 
c reare nuove professionalità, m a solo al 
fine di ras t re l lare soldi comuni t a r i inven­
t ando corsi per i mest ier i più fantasiosi e 
inutili, asso lu tamente slegati da qualsivo­
glia prospett iva occupazionale reale . I 
corsi sono diventati u n impiego, anche se 
l 'unico lavoro che h a n n o c rea to è quello 
delle società che li gestiscono, sorte come 
funghi che si a l imen tano con le r isorse 
comuni ta r ie . È uno scandalo che forse 
mer i t e rebbe un ' indagine approfondi ta per 
verificare meccanismi e compiacenze a 
livello delle pubbl iche ist i tuzioni p repos te 
ai controll i . Ma p u r t r o p p o anche questi 
meccanismi di spe rpe ro del d e n a r o p u b ­
blico s e m b r a n o omogenei alla strategia del 
Governo, che n o n p u n t a ad indur re 
l 'uscita dal sistema di assis tenza di mi­
gliaia di persone s t imolando l'iniziativa 
privata, la fantasia, il coraggio della nuova 
in t rapresa . Lavori socialmente utili e mec-
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canismi di formazione si muovono nella 
logica della perpe tuaz ione dell 'assistenza, 
che viene qui con t r abbanda ta per solida­
rietà. 

Il decreto-legge in esame, colleghi, è 
una sorta di kasbah legislativa, dove anche 
la minima organicità è anda ta pe rdu ta 
negli anni e nelle sovrapposizioni, nelle 
moltiplicazioni e r iduzioni degli articoli, 
negli scorpori e nelle riunificazioni. Un 
decreto « elastico », che conteneva sette 
articoli q u a n d o lo propose il Governo 
Berlusconi e prevedeva, come era logico, 
da un lato, una quota di interventi di 
ammor t izzaz ione sociale, con inizio e fine 
certi, per situazioni ben definite nel nu­
mero e nel tempo, e dall 'al tro lato misure 
per la r i forma del col locamento. Anda­
vano di par i passo gli interventi di emer­
genza (pochi e ch ia ramente delineati, non 
una m a n n a diret ta a 10 mila persone) e 
gli interventi che pun tavano a snellire e 
modern izzare per tutti il s istema del 
collocamento. 

Oggi queste due temat iche non viag­
giano più assieme e sono state divise in 
due decreti . Da quei sette articoli sono 
nati due provvedimenti; solo uno, quello 
che s t iamo discutendo oggi, di articoli ne 
contiene 17 ! Le questioni del colloca­
mento , così in t imamente connesse ai nodi 
del lavoro socialmente utile e della for­
mazione, seguono una s t rada diversa. In 
questi 17 enciclopedici articoli convivono 
le esigenze previdenziali per gli addett i ai 
lavori di forestazione assunti dalle p u b ­
bliche amminis t raz ioni e quelle pensioni­
stiche degli spedizionieri doganali; si me­
scolano l'esigenza di es tendere all 'Unione 
nazionale incremento razze equine la nor­
mativa sullo scambio dei dati a fini fiscali 
e il diniego di es tendere alle aziende di 
t raspor to viaggiatori a mezzo fune le 
no rme della cassa integrazione per i 
lavoratori dell ' industria. Il d r a m m a di 70 
operai nell 'area della Val Basento è con­
tiguo alle misure sulla crisi delle imprese 
di spedizione in ternazionale e non lon tano 
dal comma che trasferisce al comune di 
Genova il personale dell 'ente Colombo 
1992. 

Il Governo chiede al l 'opposizione atti 
di responsabi l i tà per interventi che ven­
gono r i tenut i essenziali per migliaia di 
lavoratori , e noi non s iamo cer to insen­
sibili a queste problemat iche . Chi, come 
me, viene dalla Sicilia e in par t icolare da 
u n ' a r e a come quella s i racusana, che sta 
vivendo con profonde lacerazioni , anche 
sociali, la crisi del set tore industr ia le (che, 
da imprend i to re , in passa to ho vissuto in 
p r i m a persona) , si r ende ben conto di 
q u a n t o in alcuni specifici casi i meccani­
smi di ammor t i zzaz ione sociale s iano non 
solo necessari , ma utili a consent i re una 
r ipresa più rap ida ed efficace del sistema 
produt t ivo . Sia ch iaro quindi che da pa r t e 
nost ra , e mia personale , non vi è a lcuna 
preconce t ta e generica avversione a questi 
p a r a c a d u t e sociali, che anzi mi sono 
ba t tu ta in ta luni casi per o t tenere nella 
mia Sicilia. Ciò che noi cr i t ichiamo in 
m a n i e r a ferma è l 'abuso del metodo; ciò 
che noi cr i t ichiamo è t r a s fo rmare la 
sol idarietà in assistenza, t r a m u t a r e l'in­
tervento t a m p o n e dello Stato in u n a con­
g iun tura par t ico lare per salvare posti di 
lavoro vitali, in elargizioni di clientele per 
m a n t e n e r e fi t t iziamente posti che sul mer ­
cato del lavoro non h a n n o ragione d'es­
sere. In questa commist ione (che, met­
t endo tu t to nello stesso ca lderone e sullo 
stesso piano, finisce per p r emia r e i pr i ­
vilegiati e penal izzare le real tà lavorative 
r ea lmen te produtt ive) , in ques ta compila­
tion scr i ter ia ta sta l ' intollerabilità del me­
todo usa to dal Governo. 

E cer to non aiuta alla chiarificazione, 
in ques ta t an to intr icata e cont raddi t tor ia 
mater ia , la decisione adot ta ta dalla Pre­
s idenza della Camera di non far esami­
n a r e il provvedimento in Commissione 
affrontandolo d i re t t amente in aula. Una 
scelta che t radisce la volontà di non da re 
vita ad un vero dibatt i to; un ' impos taz ione 
che, accompagna ta dalla indisponibil i tà a 
discutere modifiche al provvedimento, 
consente a noi dell 'opposizione di espri­
m e r e le nos t re cri t iche solo come mero 
esercizio re tor ico. Il provvedimento deve 
essere approva to en t ro il 1° d icembre nel 
testo pe rvenu to dal Senato ove pera l t ro , 
non a caso, è s tata posta la quest ione di 
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fiducia. Non è questa la prassi che do­
vrebbe essere osservata da u n Governo 
rispettoso delle prerogative del Par la­
mento: non è ut i l izzando le Assemblee 
elettive come luoghi deputa t i alla sola 
ratifica di provvedimenti - come in que­
sto caso - raffazzonati e raccogliticci che 
si fanno passi avanti sulla s t r ada della 
democrazia . Né è questo il s is tema per 
affrontare le molte e giustificate emer­
genze occupazionali che pu re in questo 
decreto sono contenute . Questa prass i 
svilisce il Pa r l amen to e — quel che forse 
è peggio — le speranze di chi in ques ta 
sede cerca di non pe rdere t e m p o in un 
esercizio retorico. 

Colleghi, r i m a n d i a m o la nos t ra deci­
sione sul provvedimento alla d ichiaraz ione 
di voto. Detto questo, desidero brevemente 
r i spondere ai numeros i r i fer imenti fatti 
dal collega Michielon del g ruppo della lega 
nord per l ' indipendenza della Padania . 
Forse voi avreste voluto p re sen ta re u n 
n u m e r o cospicuo di e m e n d a m e n t i e non 
ne siete stati capaci; in ques to caso il 
g ruppo di forza Italia ha r i t enu to di 
r ipresentare gli emendamen t i già propost i 
al Senato e si riserva di a s sumere deci­
sioni nel corso dell 'esame del provvedi­
mento (Applausi dei deputati dei gruppi di 
forza Italia e di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a r e 
l 'onorevole Paolo Colombo. Ne ha facoltà. 

PAOLO COLOMBO. Signor Presidente , 
desidero innanzi tu t to r ingraz iar la per 
aver consenti to la nos t ra iscrizione a 
par la re nella discussione generale al di 
fuori dei termini previsti dal regolamento . 
Ritengo che lei abbia t enu to conto del 
rischio che il Governo ponga la quest ione 
di fiducia su questo provvedimento; p ro ­
pr io cons iderando questo r ischio abb i amo 
avanzato la nos t ra richiesta di iscrizione, 
alla luce della decisione del g ruppo di 
forza Italia di p resen ta re al l 'ul t imo m o ­
mento quella g rande quant i tà di emenda ­
ment i che, per l 'appunto, pone il pericolo 
di u n a richiesta di fiducia da pa r t e del 
Governo. Sono queste le motivazioni che 
ci h a n n o indot to a chiedere di in tervenire 
anche oltre i te rmini previsti. 

Con r i fer imento al l 'ul t ima osservazione 
della collega Prest igiacomo, desidero spie­
gare come il nos t ro p rob l ema non sia 
quello di non saper p r e sen t a r e emenda­
ment i . Nel corso di ques ta breve espe­
r ienza r i tengo che il nos t ro g ruppo abbia 
saputo amp iamen te d imos t r a re la p ropr ia 
capaci tà di p resen ta re un n u m e r o note­
vole di emendamen t i . Il p rob lema non è 
d u n q u e questo. Il p rob lema, in relazione 
a questo provvedimento, è p ropr io quello 
di evitare di da re giustificazioni e di da re 
coper tu ra al Governo, e di costringerlo 
invece ad en t r a r e nel mer i to delle que­
stioni per ana l izzare s ingolarmente tutti 
gli emendamen t i che sono stati presentat i , 
i quali non sono di ca ra t t e re ostruzioni­
stico, non h a n n o la funzione di opporsi in 
man ie r a preconcet ta sic et simpliciter al 
provvedimento, ma servono p ropr io ad 
e l iminare quelle s to r tu re che a volte sono 
anche palesi e che r a p p r e s e n t a n o un grave 
rischio qua lora il decreto-legge venisse 
approva to così com'è. 

A questo pun to devo espr imere un 'os­
servazione su questo t ipo di pericolo, cioè 
sull 'eventualità che il provvedimento 
venga approvato nel testo a t tuale . Se da 
un lato esiste il r ischio di r ichiesta di 
fiducia, e quindi l'invito, in via molto 
amichevole, al g ruppo di forza Italia di 
r i t i ra re tut t i gli e m e n d a m e n t i ostruzioni­
stici, dal l 'a l t ro abb i amo il r ischio che, a 
fronte della manca t a posizione della que­
stione di fiducia, cioè della possibilità di 
discutere tutt i gli emendamen t i , i gruppi 
di maggioranza dec idano c o m u n q u e di 
non accogliere nessun e m e n d a m e n t o 
perché a l t r iment i il provvedimento sa­
rebbe r inviato al Senato; quindi ci trove­
r e m m o di fronte all ' impossibili tà di emen­
dare il testo e di risolvere così tutt i quei 
problemi che sono emers i ch ia ramente in 
Commissione e che anche i gruppi di 
maggioranza h a n n o r iconosciuto come 
problemi veri. 

Per tan to , se da un lato c'è u n invito 
amichevole a r i t i ra re gli emendamen t i 
ostruzionistici che po t r ebbe ro rappresen­
ta re per il Governo il pre tes to per po r r e 
la ques t ione di fiducia, dall 'a l tro il nos t ro 
g ruppo vorrebbe chiedere al pres idente 
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della Commissione lavoro di adoperars i 
presso il Governo affinché si comprenda 
la necessità di accogliere quegli emenda­
menti che sono validi, fondamental i , tesi a 
correggere le s tor ture cui accennavo 
pr ima. Capisco che il sot tosegretario Piz-
zinato è sempre molto restio a recepire le 
istanze provenienti dal Par lamento , però 
in questo momen to ci t roviamo di fronte 
ad un prob lema molto grave. 

La sentenza della Corte costi tuzionale 
sul divieto di re i te rare decreti-legge pone 
di fatto il Pa r l amen to di fronte ad u n 
blocco isti tuzionale. Noi s iamo bloccati; il 
nostro potere di legiferare è sospeso. Da 
un lato, la Corte costi tuzionale sancisce il 
divieto di re i te rare i decreti-legge perché 
questa possibilità espropr ia il Pa r l amen to 
delle sue funzioni; dall 'a l tro lato, la stessa 
sentenza impedisce al Pa r l amen to di mo­
dificare gli stessi decreti , per cui il Par­
lamento si limita a svolgere una funzione 
di ratifica dei provvedimenti , i quali pos­
sono essere solo accolti o respinti . In 
questo modo di fatto si svuota il Par la­
mento delle sue funzioni. 

Questo mi sembra u n segnale l ampan te 
e chiaro del blocco delle funzioni istitu­
zionali nel quale a t tua lmente si trova il 
nos t ro paese (il nos t ro ... quello che per 
alcuni è r i tenuto ancora uno Stato uni­
tario). Dobbiamo pe r t an to cons iderare che 
le r iforme istituzionali nel paese-Stato 
i taliano sono fondamental i e che bisogna 
t rovare in tempi brevissimi una via 
d'uscita a questa s i tuazione di paralisi 
delle istituzioni, per evitare che la stessa 
crisi che sta distruggendo lo Stato i tal iano 
port i con sé anche la crisi e la dis t ruzione 
di tut te le attività sociali che vivono di vita 
propr ia . È quindi indispensabile in tempi 
brevi dare nuova forma alle istituzioni 
affinché non distruggano quelle real tà 
vitali della nos t ra società che h a n n o sem­
pre man tenu to in piedi le istituzioni 
stesse. 

Tornando al mer i to del provvedimento, 
facciamo rilevare che è mol to difficile e 
problemat ico fare un discorso di ca ra t te re 
generale su di esso, p ropr io perché , come 
hanno già evidenziato molti colleghi, si 
t ra t ta di un' infinità di n o r m e che regolano 

aspett i diversi fra loro, che nascono da 
successive re i tere di altri provvedimenti , 
da accorpament i di diversi decreti , da 
aggiunte agli stessi decreti . 

Sos tanz ia lmente si t ra t ta di u n prov­
vedimento che disciplina aspett i assai di­
versi t r a loro e che and rebbe ro affrontati 
p u n t u a l m e n t e e in man ie ra differenziata. 

L 'espressione « lavori socialmente uti­
li », con tenu ta nel titolo del decreto, in­
dividua solo pa rz ia lmen te quan to in tende 
n o r m a r e il p resen te provvedimento. 

Nel decre to ci sono diverse disposizioni 
normat ive concernent i il lavoro agricolo, 
ol tre ad una serie assai variegata di 
n o r m e che t r a t t a n o altri problemi, quali 
quello del l ' industr ia carbonifera del Sul-
cis, quello dei p repens ionament i nel set­
tore s iderurgico e via dicendo. Signor 
Presidente, se lei avrà la bontà di scorrere 
l 'indice del provvedimento po t rà renders i 
conto di quale r azza di problemi si 
toccano con questo decreto. Da qui dun­
que la necessità emergente di approfon­
dire il provvedimento e di scongiurare il 
r ischio della fiducia. 

Quan to ai dubbi su come vengono 
n o r m a t e e regolate tu t te le attività di 
lavori socialmente utili, mi rifaccio alle 
considerazioni che sono state già espresse 
e che qui non voglio r ipetere per evitare 
all 'aula di pe rde re t e m p o prezioso. In ogni 
caso, da u n p u n t o di vista generale, 
r i tengo che non sia corre t to « copr i re » i 
p roblemi del m a n c a t o sviluppo dell 'eco­
nomia con dei f inanziament i di sostegno 
al reddi to personale , che non p roducono 
sviluppo economico. F inanz iament i che 
d a n n o solo la possibilità, e per un limi­
ta t iss imo per iodo di tempo, a qualche 
decina di migliaia di famiglie, sopra t tu t to 
nel l 'area del Mezzogiorno, di sopravvivere 
m a senza e l iminare alla radice i problemi; 
non me t tono cioè in moto quei meccani­
smi di sviluppo del l 'economia che po t reb­
bero consent i re a quelle famiglie di ga­
rant i rs i in futuro un reddi to certo. 

Mi s embr a che questo discorso non 
meri t i approfondiment i e che sia all 'at­
tenzione di tutti ; un discorso comprens i ­
bile anche alla luce di tut te le iniziative 
che si sono susseguite nel corso degli 
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ultimi c i n q u a n t a n n i . Interventi s t raord i ­
nar i di sostegno al reddi to non h a n n o 
prodot to , sopra t tu t to nelle regioni mer i ­
dionali, lo sviluppo del Mezzogiorno. È 
quindi da respingere anche in questa sede 
l'ipotesi di con t inuare con questa logica. 

La m a n c a n z a di garanzie nella distr i­
buzione di queste prebende , di queste 
regalie, di questi finanziamenti incontrol­
lati (di fatto è impossibile individuare 
cri teri corret t i per l 'assegnazione delle 
r isorse da des t inare ai lavori socialmente 
utili) è l 'aspetto più inquie tante e che fa 
pensare che ci sia la possibilità di a n d a r e 
a privilegiare solo gli amici di chi decide 
a chi a n d r a n n o le r isorse. C'è d u n q u e il 
rischio evidente che si ponga il famoso 
prob lema del voto di scambio, della col­
tivazione di clientele personali , delle ga­
ranz ie di alcuni potent i signori politici, o 
collegati ai politici, che ut i l izzano tali 
s t rument i per costruirsi un consenso, u n 
potere esclusivamente a fini personal i . 
Questo p robab i lmen te è u n aspet to ancora 
più deleterio dell 'al tro che p r ima citavo. 

Pu r t roppo con i nostr i emendamen t i 
non poss iamo scongiurare tale pericolo, 
m a a lmeno cerch iamo di correggere gli 
elementi più distort i e di po r re le istitu­
zioni in condizione di individuare le re ­
sponsabili tà, evitando si tuazioni vergogno­
samente scandalose, at teggiamenti cliente-
lari e gestioni malaffarist iche dei finan­
ziament i per i lavori socialmente utili. 
Ripeto, pera l t ro , che i t re quar t i di queste 
r isorse vanno al sud e quindi nelle regioni 
che al r iguardo sono a più alto rischio. 

Per cercare di affrontare i p roblemi 
del m o n d o agricolo abb iamo presen ta to 
u n a serie di emendamen t i che mi r ano a 
r i du r r e i punt i più dolorosi del decreto-
legge. Tuttavia essi afferiscono solo ad una 
pa r t e dei disagi che il m o n d o agricolo si 
t rova ad affrontare e a cui il Pa r l amen to 
ed il Governo non sempre r iescono a da re 
soluzione. 

Voglio fare solo alcuni esempi dei 
p roblemi più eclatanti che il m o n d o agri­
colo deve a t tua lmen te fronteggiare. Mi 
riferisco alla quest ione delle quote latte ed 
anche a quella della scadenza dei con­
trat t i di affitto dei fondi agricoli. Decine 

di migliaia di piccoli imprendi to r i agricoli 
si t rovano in ques to per iodo in una 
condizione di e s t r ema incertezza, alla 
mercé dei g randi p ropr ie ta r i ter r ier i che 
po t r ebbe ro rovinarl i avendo la facoltà di 
decidere in m o d o asso lu tamente discre­
zionale se consent i re ancora l 'utilizzo dei 
fondi agricoli. È evidente che in tal m o d o 
po t rebbe essere messa a repentaglio l'at­
tività di molt iss ime famiglie di agricoltori 
che da decenni lavorano i medes imi suoli 
e ne t raggono il sos ten tamento . 

Anche se ques ta non è ma te r i a di 
s t re t ta compe tenza del sot tosegretar io 
presente in aula, penso che il Governo 
dovrebbe farsi car ico di fornire una ri­
sposta a tali p roblemi che c reano grave 
disagio. 

Segna tamente il decreto-legge al nos t ro 
esame mi ra a regolar izzare u n a serie di 
aspetti , da quelli previdenziali a quelli del 
lavoro. Abbiamo presen ta to alcuni emen­
damen t i volti ad evitare che il provvedi­
m e n t o finisca pe r garan t i re il lavoro nero : 
nel set tore agricolo i lavoratori sono meno 
tutelat i r ispet to ad al tr i che sono meglio 
disciplinati . 

Il p rob lema del lavoro ne ro è, ancora 
una volta, più a l l a rman te al sud, dove 
ol tre alla m a n o d 'opera locale impiegata 
in m o d o i r regolare si registra la presenza 
di lavorator i ex t racomuni ta r i provenienti 
dal no rd o dal cen t ro dell'Africa, che 
ancora oggi vengono sfruttati come schiavi 
per garan t i re la concor renza sleale delle 
az iende agricole del sud r ispet to a quelle 
della Padania . Bisogna e l iminare i mec­
canismi che consentono alle aziende di 
avvalersi del lavoro nero . Infatti ciò di­
strugge l 'economia sana di aziende, anche 
di piccole dimensioni , present i in a l t re 
par t i del paese dove per cul tura , storia, 
t radiz ione o pe rché i controlli funzionano 
meglio non è consent i to il r icorso al 
lavoro ne ro o lo è in misura mol to m e n o 
marca t a . 

Signor sot tosegretario, bisogna avere il 
coraggio di d iscutere di questi problemi 
acce t tando gli e m e n d a m e n t i presentat i . 
Infatti, il nos t ro g ruppo non ha presen ta to 
neanche u n e m e n d a m e n t o di cara t te re 
ostruzionist ico. Da mesi si sta svolgendo 
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in Commissione u n lavoro molto serio 
tendente a risolvere questi problemi e a 
consent ire ai lavoratori ed agli imprend i ­
tori del m o n d o agricolo di ope ra re in 
regime di normale concorrenza , elimi­
nando gli aspetti deleteri e di sfrutta­
mento dei lavoratori . 

L'ult imo prob lema sul quale desidero 
soffermarmi è quello del r icorso ai p re ­
pens ionament i nel set tore siderurgico p re ­
visto dal decreto-legge al nos t ro esame. 
Ogni singola disposizione mer i t e rebbe u n 
approfondimento , m a il t empo non mi 
consente di farlo. Mi soffermerò pe r t an to 
solo su uno degli aspett i più impor tan t i 
sul quale la Commissione lavoro si è 
espressa in modo unan ime; ed anche 
questo è un messaggio che il Governo deve 
recepire. Si deve evitare il r icorso ai 
p repens ionament i come s t rumen to di r i ­
s t ru t turaz ione dei compar t i industr ial i in 
crisi. L'esperienza storica d imost ra che i 
p repens ionament i sono u n o s t rumen to di 
cui si avvalgono le grosse imprese per 
risolvere i loro problemi interni senza 
confrontarsi con il merca to . Il costo di 
una simile operazione r icade sulla società, 
nonché sui lavoratori ed imprendi tor i che 
p roducono reddi to . 

Anche questa è una gravissima forma 
di ingiustizia sociale pe rché rappresen ta 
una forma di concor renza sleale poiché 
privilegia a lcune aziende, danneggiandone 
altre. Le aziende che vengono privilegiate 
sovente sono propr io quelle che h a n n o 
collegamenti molto strett i con il m o n d o 
politico e che possono rest i tuire in te rmini 
politici i favori che vengono loro concessi 
sul p iano economico. Queste sono aziende 
privilegiate che possono r i du r r e i loro 
costi e modificare il loro sistema p rodu t ­
tivo. Ci sono invece aziende che sono 
sempre più penal izzate pe rché non solo 
devono r idu r re a u t o n o m a m e n t e i costi 
superflui per essere efficienti, competit ive 
ed in grado di reggere la concorrenza , 
senza r icorrere ad interventi assistenziali 
e s t raordinar i , m a devono anche, insieme 
con i loro lavoratori , che alla fine sono 
quelli che pagano sempre di più, sobbar­
carsi l 'onore di man tene re le inefficienze, 
gli sprechi e gli sperper i delle al t re 

az iende e degli altri sistemi produt t ivi che 
r ich iedono degli interventi s t r ao rd ina r i da 
pa r t e dello Stato. A tale propos i to la 
Commissione si è espressa in m o d o una ­
n ime. 

Il p rob lema, che o rmai si t rasc ina da 
anni , n o n è risolvibile specie q u a n d o si è 
fatto r icorso ai p repens ionament i ; bisogna 
pe rò scongiurare nel modo più assoluto il 
pericolo di avvalersi ancora di tale s t ru­
m e n t o per r i s t ru t tu ra re le grosse az iende. 

Vorrei o ra fare r i fer imento a due 
e m e n d a m e n t i da noi presenta t i che spero 
vengano sottoposti al giudizio dell 'Assem­
blea. Essi si a l lon tanano dal t ema del 
decre to pe rché r iguardano, il p r imo, il 
se t tore de l l ' apprendis ta to che necessita di 
u n a nuova regolamentaz ione e, il secondo, 
la cope r tu ra previdenziale ed assistenziale 
per i lavoratori frontalieri che lavorano 
nella Confederazione elvetica. 

Il t e m a del l ' apprendis ta to è s ta to già 
a m p i a m e n t e t r a t t a to dal collega Michielo-
n. In sos tanza noi chiediamo che al m o ­
m e n t o del l 'assunzione di u n giovane ap ­
prend is ta venga tolto l ' impedimento r a p ­
p resen ta to dal l 'a t testato di f requenza di 
u n corso professionale. Vogliamo che sia 
ch ia ro che la formazione n o n è solo di 
ca ra t t e re scolastico ma si sviluppa a t t ra ­
verso l 'esperienza diret ta nelle az iende. 
Imped i re ad u n giovane assun to in 
un ' az ienda di poter svolgere attività di 
apprend i s t a to significa di fatto togliergli la 
possibilità di lavorare. Chi conosce la 
rea l tà delle nos t re regioni della Padan ia sa 
qual i p rob lemat iche si na scondano die t ro 
tu t to ques to . Se un imprend i to re ha la 
necessità e la volontà di assumere , spesso 
non vuole che sul l ibret to di lavoro sia 
r ipo r t a t a l 'at testazione di f requenza di 
corsi pe rché a l t r iment i non può fare u n 
con t ra t to di apprendis ta to . 

Come lei avrà notato, signor sottose­
gretar io , il nos t ro e m e n d a m e n t o mi ra ad 
u n a nuova regolamentaz ione del s is tema e 
prevede c o m u n q u e la possibilità di svol­
gere apprend i s t a to in az ienda anche in 
p resenza di un titolo professionale p u r c h é 
la d u r a t a totale del corso e del pe r iodo di 
lavoro in az ienda sia par i a c inque anni . 
Chiediamo al Governo di R o m a di rece-
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pire tale soluzione che è stata concorda ta 
t ra le associazioni di categoria dei lavo­
ra tor i e degli imprendi to r i delle regioni 
della Padania. 

L'altro tema vicino alla nos t ra rea l tà è 
quello dei frontalieri. Probabi lmente , al di 
fuori delle regioni confinanti con i paesi 
europei, il resto d'Italia non sa n e p p u r e 
che esiste il p rob lema dei frontalieri ed è 
per questo che lo spiego brevemente . Un 
lavoratore lombardo che prest i cont inua­
t ivamente la p ropr ia opera nella Confe­
derazione elvetica versa il 3 per cento 
della propr ia re t r ibuzione lorda in un 
fondo speciale che viene accan tona to pe r 
coprire il reddi to del lavoratore stesso nei 
pr imi sei mesi dal l icenziamento. In Sviz­
zera, sopra t tu t to nel can ton Ticino, in 
questi ultimi anni si è regis trata u n a crisi 
molto forte nei settori nei quali lavorano 
abi tua lmente i nostr i frontalieri . Il p ro ­
blema è che la percentua le di r isorse che 
il lavoratore ha accan tona to viene r is tor­
nata dallo Stato svizzero al nos t ro isti tuto 
previdenziale il quale, nei mesi di licen­
z iamento di quel lavoratore, non rest i tui­
sce la sua indenni tà di disoccupazione, 
costruita nel tempo. LTNPS oggi ha u n 
capitolo vincolato per una cifra di circa 
110 miliardi r iservato ai lavorator i fron­
talieri disoccupati; ciò nonos tan te tale 
istituto non restituisce a quei lavoratori 
quan to dovuto nel m o m e n t o del bisogno. 

In mancanza di una regolamentaz ione 
di tale aspetto, da a lcune par t i viene 
sostenuta la necessità di p re sen ta re una 
legge - a mio avviso, sa rebbe superf lua — 
che met ta 1TNPS nelle condizioni di cor­
r i spondere ai lavoratori frontalieri q u a n t o 
a loro dovuto; tuttavia, poiché p a r e ne­
cessario obbligare 1TNPS a farlo, abb i amo 
presenta to un e m e n d a m e n t o al decre to-
legge in esame che, appun to , obbliga 
l 'INPS a rest i tuire ai lavorator i frontalieri 
la quota percentuale di indenni tà di di­
soccupazione che si sono costruit i nel 
t empo e che ora è necessar ia al loro 
sos tentamento a causa della grave crisi 
lavorativa esistente in questo m o m e n t o 
nella Federazione elvetica e nel Canton 
Ticino. Chiediamo al Governo di non 
essere sordo r ispet to a tali i s tanze e ai 

gruppi di maggioranza che conoscono il 
p rob lema di accogliere ques to emenda­
men to perché la sua approvaz ione con­
sent i rebbe di risolvere a lcune si tuazioni 
nelle quali sono implicate migliaia di 
famiglie della Lombard ia , del P iemonte e 
delle al t re regioni della Padan ia (Applausi 
dei deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a re 
l 'onorevole Roscia. Ne ha facoltà. 

DANIELE ROSCIA. Signor Presidente, 
oggi ci t roviamo a discutere nel mer i to un 
provvedimento mol to sostanzioso. Esso 
contiene infatti numeros i ss ime n o r m e e 
tant iss ime modifiche di disposizioni già 
esistenti ed in t roduce u n a nuova n o r m a ­
tiva r iguardan te aspett i che sono stati 
codificati anche nel titolo del decreto-
legge n. 510 del 1996, che reca testual­
mente : « Disposizioni urgent i in mater ia di 
lavori socialmente utili, di interventi a 
sostegno del reddi to e » — te rzo aspet to — 
« nel set tore previdenziale ». Già il titolo 
del provvedimento dà la misu ra della 
volontà del Governo di « abbell ire » la 
sostanza e i contenut i del decreto-legge in 
esame. 

Ricordo che nella seduta di ieri la 
collega Parent i , nel suo in tervento sulla 
esistenza dei requisit i di necessità ed 
urgenza per tale provvedimento , aveva 
sottol ineato che i due aspet t i fondamenta l i 
del provvedimento fossero invece sulla 
falsa riga del più bieco clientelismo e di 
g rande infrazione alle normat ive di tutela 
previdenziale di tant i lavorator i . 

Io vorrei a r r icchi re — magar i in forma 
più colorita - l ' indicazione fornita ieri 
dalla collega Parent i . P ropor re i di sosti­
tu i re le parole « disposizioni urgent i in 
mate r ia di lavori socia lmente utili », con le 
seguenti: « Disposizioni e p roroga di bieco 
clientelismo alla Cirino Pomicino o alla 
Craxi, che abb iamo già visto e consta ta to 
nelle n o r m e e negli effetti » (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania). 

Per quan to r iguarda la seconda pa r t e 
del titolo, che prevede « interventi a so-
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stegno del reddi to », p ropor re i una for­
mulazione del genere: « Come r ipe tere 
azioni di sostegno al reddi to già viste nel 
passato ». In quest 'u l t imo caso non mi 
riferisco soltanto all 'Italia, ma anche agli 
Stati Uniti d 'America quando , d u r a n t e il 
per iodo della g rande depressione, l 'allora 
Presidente faceva apr i re e ch iudere le 
buche tan to per tenere occupat i dei lavo­
ratori ; ma a lmeno quelli apr ivano e r iem­
pivano le buche: in questo caso, invece, si 
danno sussidi a persone che logicamente, 
se « sussidiate », non h a n n o bisogno di 
impegnare la p ropr ia capacità lavorativa. 

Il terzo pun to concerne gli interventi 
nel settore previdenziale. Anche in questo 
caso si vede l ' impronta del sindacalista, e 
non lo dico perché è presente Pizzinato, il 
quale nella sua grande carr iera , p r ima di 
art is ta cinematografico e poi di s indaca­
lista, si trova ora a dover a s sumere 
responsabil i tà ben più pregnant i . Nella 
mia analisi sull 'attività di eminent i s inda­
calisti ho nota to sindacalisti molto « p ro ­
ficui » e « profittevoli » q u a n d o magar i 
sono passati dalle par t i del cosiddetto 
pa t rona to ; quando invece passano dal 
ruolo del sindacalista a quella di gover­
nan te ne combinano peggio di Ber toldo ! 
Non è questo il p r imo provvedimento in 
cui ciò accade: lo abb i amo già visto per la 
finanziaria e nel cumulo delle pensioni ed 
ora lo vediamo per il set tore previden­
ziale. 

Sembra veramente assurdo che un 
sindacalista, così sensibile agli interessi 
dei lavoratori - sopra t tu t to quelli d ipen­
denti perché poi in questo provvedimento 
t roviamo anche grandi provvidenze di 
n a t u r a « salesiana » per i lavoratori au to­
nomi e chi conosce il sot tosegretar io Sales 
magar i ne sa qualcosa di più — tenti di 
spacciare questo per u n provvedimento 
proficuo per il set tore previdenziale, men­
tre io ri tengo at tui il disfacimento di quel 
settore. Infatti, se r ichiedessimo un'analisi , 
non all'ufficio studi della lega o di qualche 
al t ro gruppo, ma all'ufficio studi dell 'Isti­
tu to nazionale della previdenza sociale, 
cap i remmo da quel documento con chia­
rezza come questo provvedimento in t ro­
duca una concorrenzial i tà che è nemica 

del gettito contr ibut ivo. E al lora ci s t iamo 
avviando ad u n a si tuazione, o meglio si 
po t rebbe dire che s t a r e m m o a b b a n d o ­
n a n d o le spiagge del socialismo reale; 
tuttavia, con ques to provvedimento, cer­
t amen te con l ' appor to oggettivo e soste­
nu to di r i fondazione comunis ta , s t iamo 
t o r n a n d o verso quelle spiagge ! 

Un al t ro aspet to saliente si evince sotto 
il profilo f inanziario. Basta scor rere il 
dossier fornito dal Servizio del bilancio 
dello Stato per vedere come le cifre che 
a n d r a n n o ad incidere nel bilancio del 
1996, m a che h a n n o già inciso anche su 
quello del 1994 e del 1995 in q u a n t o si 
t r a t t a di s ana re effetti f inanziari già p ro ­
dotti, s iano in te rmini assoluti per l ' intero 
ar t icolato par i a 1.745 mil iardi nel 1996, 
1.581 mil iardi nel 1997 e 1.596 mil iardi 
nel 1998. Questa p r o g r a m m a z i o n e t r ien­
nale la dice lunga sulla po r t a t a del prov­
vedimento ! Non si t r a t t a di u n provvedi­
m e n t o recan te disposizioni urgent i per 
risolvere una s i tuazione t rans i tor ia : que­
sto è un provvedimento che re i tera vo­
lontà che si r i tenevano o rma i scalzate, 
volte a m a n t e n e r e il più bieco assisten­
zialismo nel nos t ro paese ! 

Se poi e samin iamo tut t i gli articoli del 
provvedimento, ci accorgiamo come da 
quelle no rme , anche sotto il profilo no­
minale, non si cerchi n e p p u r e di celare 
dove i soldi v e r r a n n o impiegati . Sbaglie-
reste se consideras te il mio in tervento nei 
canoni classici, come se io dicessi: « Guar ­
date che in Padan ia questi soldi s a r a n n o 
delle briciole, alla faccia di qua lche coo­
perat iva di qua lche grossa città che sban­
diera il provvedimento come il toccasana 
per i lavori socia lmente utili nel nord ! » 
Vi dico con piena convinzione che, spe­
cia lmente dalle mie part i , di questi prov­
vedimenti non c'è asso lu tamente bisogno 
pe rché da noi non servono sostegni 
s t raord inar i , c'è solo bisogno di chiarezza 
legislativa sulle t emat iche del lavoro e su 
quelle previdenzial i . Queste sì che sareb­
bero n o r m e urgent iss ime da codificare in 
nuove leggi ! 

Poiché questi soldi vengono spesi nella 
quasi totali tà al sud, mi rivolgo propr io ai 
colleghi meridional i . Voi che avete con-
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danna to per tant i anni le frazioni e la 
dissipazione di ingenti r isorse, non credete 
che quelle s tanziate vadano a r impinguare 
le casse o meglio le clientele, anche se 
controllate dalle amminis t raz ion i locali ? 
Ma forse non avete ancora acquisi to lo 
stile della bassa e bieca ammin i s t r az ione 
delle passate gestioni democr is t iane , che 
da questi metodi t raevano il loro con­
senso. 

Non pensate di tagliare le gambe ai 
vostri concit tadini , alle vostre aziende, 
in t roducendo in forma surret t iz ia sostegni 
previsti ad hoc - gua rda caso - per gli 
amici degli amici, per la mafia ? 

Signori miei, occorre fare u n a rifles­
sione sia a des t ra che a sinistra: vo tando 
questo provvedimento non risolverete as­
solutamente niente, andre te anzi ad ag­
gravare pesan temente i p roblemi del la­
voro. Sapp iamo tutt i che l 'Unione europea 
ci sta t i r ando le orecchie pe rché non 
s iamo in grado n e p p u r e di ut i l izzare i 
fondi europei per la p romoz ione e la 
formazione professionale. Tali corsi ven­
gono organizzat i per gli insegnanti , amici 
dei soliti amici, e non per i lavoratori che 
devono acquisire professionali tà. Su tale 
aspetto non vi è s ta to u n dibat t i to abba­
s tanza approfondi to; vorrei, pe r esempio, 
comprendere la posizione di nuove for­
mazioni politiche che h a n n o illuso e 
s tanno i l ludendo i ci t tadini d icendo di 
avere modelli diversi. Pensate forse di 
poter inseguire il modello adriat ico, sban­
dierato dal super minis t ro del bi lancio e 
del tesoro, Ciampi ? Egli vuole espor ta re il 
modello emil iano nel sud d'Italia, am­
messo e concesso che ciò possa essere 
a t tuato . Persona lmente n o n credo che tale 
modello possa essere espor ta to tout court, 
come è stato fatto e come si in tende fare. 
La d imost raz ione del fatto che tale mo­
dello non sia esportabi le è p rop r io nei 
provvedimenti adot tat i . Al di là delle 
dichiarazioni di intenti , quest i sono i 
provvedimenti e la dicono lunga sull 'enti tà 
e sulla qual i tà degli interventi che si 
in tendono a t tua re . 

Allora, signori miei, la riflessione va 
fatta a tu t to campo . Noi r i t en iamo che nel 
caso in quest ione vengano lesi gli interessi 

del l ' intera nazione, m a sopra t tu t to della 
nos t ra Padania , che dal provvedimento in 
discussione non t r a r r à a lcun beneficio se 
non in forma marginale . Pu r t roppo , fino a 
q u a n d o r i en t r e r emo nei confini nazional i 
italiani e la nos t ra ind ipendenza ed au­
tonomia non verrà r iconosciuta, r e s t e remo 
sullo stesso barcone; s iamo quindi p reoc­
cupat i della presen taz ione di de te rmina t i 
provvedimenti che vengono spacciati come 
nuovi modell i di in tervento . In effetti sono 
modelli di dissipazione di r isorse pubbl i ­
che immani . Vengono redat t i document i 
che, al di là delle osservazioni del Servizio 
del bilancio, approfondiscono la mater ia . 
Per esempio, sarebbe sufficiente leggere il 
dossier predisposto, che forse non inte­
ressa la Commissione lavoro m a che 
dovrebbe r iguardare a lmeno i m e m b r i 
della Commissione bilancio, per compren ­
dere quan to i provvediment i del passa to 
a lmeno potessero con ta re su condizioni 
migliori, q u a n d o cioè non ci si t rovava 
nell 'a t tuale s i tuazione di difficoltà nazio­
nale. 

Vengono adot ta t i s t rumen t i scalcinati e 
raffazzonati nell ' ingorgo legislativo deter­
mina to dalla sentenza della Corte costi­
tuzionale, con risultat i pessimi anche alla 
luce dell ' incapacità — che abb i amo o rma i 
più volte consta ta to — dei r appresen tan t i 
del Governo e sopra t tu t to del Ministero 
del lavoro, il quale n o n è s tato in grado 
di incidere p ro fondamen te con s t rument i 
idonei a favorire u n reale a u m e n t o del­
l 'occupazione. 

State certi, dunque , che nel p ross imo 
a n n o al fallimento dell'ex Capo del Go­
verno Berlusconi, in mer i to alla crescita 
occupazionale , si aggiungerà quello del 
Governo at tuale e della sua maggioranza, 
che vuole mistificare la s i tuazione ed 
i n t rodu r r e nuove regole che sono tali solo 
nomina lmente , poiché nel con tenu to sono 
le peggiori anche r ispet to al passa to . 

Su tu t to ciò il confronto non viene 
de l ibera tamente effettuato; abb i amo in­
fatti ascoltato interventi di autorevoli col­
leghi, m a abb iamo assistito al silenzio 
della maggioranza, che — guarda caso — 
evita di apr i re i dossier. Se infatti si legge 
la documentaz ione , si può verificare — 
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anche noi padani , e credo tut t i voi, 
sappiamo leggere ! - q u a n t o i contenut i 
del provvedimento in discussione r a p p r e ­
sentino il mass imo dell ' insipienza e del­
l ' incapacità. Certo, d ipende anche dalla 
carr iera professionale seguita in passa to ! 

Mi r endo conto che per c rea re lavoro 
non servono i sindacalisti , m a i da tor i di 
lavoro, i quali non devono essere quoti­
d ianamente « s trozzat i » da n o r m e imper­
vie ed assurde, che sono penal izzant i -
guarda caso — anche e sopra t tu t to dalle 
nostre part i , dove si m a n d a n o i carabi ­
nieri ad effettuare verifiche nelle piccole e 
medie aziende, perché le grandi magar i 
vengono avvisate da un amico dell 'arrivo 
dei controlli. 

Si par la poi di sostenere il s istema 
previdenziale, già cara t te r izza to da buchi 
enormi. Mi chiedo dove stia il nuovo 
modello di sostegno al l 'occupazione. Nel 
nord non r iusc iamo n e m m e n o a sostenere 
l 'occupazione e se u n doman i volessimo 
accettare una nuova onda ta di emigra­
zione - mi auguro di no - dal sud, non 
po t r emmo neppure accogliere questa so­
luzione, che non è una soluzione, pe rché 
al nord o rmai vi è il taglieggio, vi è una 
si tuazione spietata, ci sono i comitat i di 
napoleonica memor ia ; meglio ancora , du­
ran te la rivoluzione francese, p r ima di 
Napoleone, c 'erano i commissar i , che sul 
posto facevano il bello ed il cattivo tempo, 
cosa che ora avviene cos tantemente . 

Molti imprendi tor i , anche del nord, in 
condizioni sfavorevoli di recessione, in 
una si tuazione economica mol to negativa 
come l 'attuale, sono inevitabi lmente co­
stretti ad anda re all 'estero a chiedere la 
fiscalizzazione degli oner i sociali, inter­
venti di n a t u r a differenziata per sostenere 
l 'occupazione. È chiaro che in questo 
modo la disoccupazione nel nos t ro paese 
aumente rà e non scenderà s i curamente 
sotto le spurie cifre indicate dai docu­
ment i economico-finanziari che abb iamo 
approvato anche recen temente . 

A conclusione del mio intervento, vor­
rei avanzare alcune propos te conseguenti 
alle riflessioni svolte. Mi r endo conto che 
ci t roviamo in una fase par t ico lare della 

storia del paese, che met te in seria diffi­
coltà anche le p ropos te più sane ed 
oggettivamente prat icabil i . 

Dobbiamo, però , d a r e u n segnale, al­
meno iniziale, di svolta, di cor rez ione o 
meglio di a ccan tonamen to delle classiche 
politiche assistenzialiste, qual i vengono 
r iproposte in ques to provvedimento; una 
svolta — lo dico a chiare let tere perché 
non si creino confusioni - in te rmini di 
r iduzione degli oner i contributivi , quindi 
di r iduzione del costo del lavoro, inter­
vento che, pera l t ro , deve essere a t tua to in 
forma differenziata. Cer tamente , infatti, il 
costo di s t ru t tu ra delle az iende del sud 
non è identico a quello delle az iende del 
nord, in q u a n t o vi sono obiettive condi­
zioni economiche che me t tono gli impren­
ditori del sud, da questo p u n t o di vista, in 
gravi difficoltà. 

Occorre quindi un ' invers ione di ten­
denza che veda con tes tua lmente una ri­
duzione dei costi che p a r t a dai differen­
ziali salariali, che poi nascondono i con­
t ra t t i d 'area, perché si sa so lamente ab­
bellire con un nuovo n o m e quello che noi, 
forse in man ie r a non t r oppo diplomatica, 
abb iamo ch iamato gabbie salariali , diffe­
renziali salariali . 

Dunque , r iduzione dei contr ibut i p re ­
videnziali, degli oner i e quindi delle ali­
quote, perché ques to è l 'unico m o d o serio 
per lot tare cont ro l 'evasione previdenziale. 
Sono infatti convinto che molt issime 
aziende, piccole, medie e grandi , si t ro ­
verebbero nelle condizioni di poter assu­
mere nuova m a n o d 'opera ga ran t endo lo 
stesso gettito contr ibutivo, nel con tempo 
essendo concorrenzial i ed ass icurando in 
quel contesto u n equil ibrio finanziario, 
ma, guarda caso, anche maggiore occupa­
zione; un 'occupazione , però , non t empo­
ranea come quella garant i ta da questi 
improvvidi provvedimenti , che poi non 
sono s t raord inar i . Ricordo il famoso prov­
vedimento di sostegno alle cooperative di 
ex detenut i di Napoli, oppu re i lavori 
socialmente utili di Pa lermo, camuffati nel 
provvedimento in esame. 

Già negli ann i scorsi abb iamo conte­
stato sia al Governo che all 'opposizione 
simili provvedimenti , d icendo che essi si 
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risolvevano in uno spreco delle r isorse 
pubbliche; a par t i re dal 1986 fino ai 
giorni nostri questi decreti sono stati 
approvati al l 'ul t imo momen to . 

Ci si viene a pa r l a re del modello 
medi te r raneo , formato da tan te coopera­
tive che garant iscono l ' impunità, il con­
senso elettorale e politico in cambio del 
posto di lavoro, magar i sot topagato. Ma se 
andass imo a verificare anche le condizioni 
di lavoro, i livelli retr ibutivi dei lavoratori 
emiliani e modenesi , u t i l izzando s t rument i 
e pa rame t r i obiettivi, ci accorgeremmo 
che quelle imprese non sono tan to più 
brave da garant i re ai lavoratori livelli di 
vita migliori. 

Si vuole espor ta re un model lo che però 
ha già d imos t ra to il m o d o in cui i 
lavoratori sono stati tutelat i nei modelli 
nazionali ed economici dei paesi del co­
siddetto socialismo reale. Li abb iamo visti 
tutt i occupati , m a costrett i a met ters i tut t i 
in fila per c o m p r a r e un tozzo di pane . 
Questa è la real tà ! 

Tale si tuazione si è innesta ta in un 
sistema di l ibero merca to , s f ru t tandone le 
possibilità, come fanno Agnelli e De Be­
nedetti: essi socializzano i costi, cercano 
di non pagare i t r ibuti , pe rché si t ra t ta di 
cooperative che non dis tr ibuiscono divi­
dendi, e tengono i benefici lasciando i 
costi al l ' intera collettività. 

Vorrei fare una breve riflessione anche 
su quan to det to già in p recedenza a 
proposi to del sostegno al lavoro au to­
nomo. Tutti s app iamo che è l ' in t rapresa 
che crea occupazione stabile; è giusto che 
a questa s iano rivolti tut t i gli sforzi 
possibili. Nelle Azzorre , nel sud d'Italia o 
in Padania , in Svezia, ovunque, le regole 
economiche devono avere lo stesso valore. 
Ebbene, in proposi to, in questo decreto-
legge si in t roduce uno s tanz iamento di 
circa 50 miliardi, così da da re 30 milioni 
a ch iunque decida di i n t r ap rende re una 
attività au tonoma . 

Benissimo, m a bada te bene che chi 
inizia una attività - posso dirlo per 
esper ienza personale — con una p rebenda 
di 30 milioni, può fare il ciabatt ino, il 
barb iere e t an te a l t re attività che sicura­

men te c reano occupazione, ma difficil­
men te riesce a c rea re imprese stabili in 
grado di occupare a l t re persone . 

Se poi p reved iamo anche il tutor, così 
come viene definito, posso pensare che 
quei 30 milioni se li « pappi » questo tutor, 
m e n t r e l ' imprendi tore non sarà in grado 
di ut i l izzare niente. Bada te che i mecca­
nismi che cominciate a spe r imen ta re al 
sud sono già stati sper imenta t i in Lom­
bardia ; sappia te che si è t r a t t a to di 
esper iment i tut t i falliti ! Infatti, salvo r a r e 
eccezioni, l ' imprendi tore , che magar i non 
conosce le regole della l ibera impresa, si 
r ende successivamente conto delle diffi­
coltà e dei taglieggi quot id iani - non 
mensil i ! - che vi sono sulla via dell 'in­
t rapresa , di tut t i i tipi, non solo contr i ­
butivi e fiscali, m a anche dal pun to di 
vista della s icurezza sul lavoro. 

Vedrete l ' anno pross imo la falcidia 
delle piccole e medie imprese che non 
s a r a n n o in grado di affrontare le prescr i­
zioni e gli oner i f inanziari di questa 
normat iva ! Vedrete che cosa succederà ! 
Certo, nessun control lo verrà effettuato 
sulle cooperat ive rosse in Emilia, perché 
esse fanno « pappa e ciccia » con le 
s t ru t tu re amminis t ra t ive di controllo. 
Ecco pe rché spingono in questo senso ! 
Bisogna svegliarsi, però , pe rché non vorrei 
che ci r i t rovassimo di fronte ad una 
implosione di u n model lo che par te con 
cara t ter is t iche p u r a m e n t e amminis t ra t ive 
e diventa u n model lo politico nazionale, 
magar i ancora con la Padan ia al l ' interno 
del confine nazionale . Questa sarebbe una 
cosa a b e r r a n t e per noi e per tut te le 
nos t re genti, m a anche — p r e s u m o - per 
la gente del sud. 

Questo model lo va fermato; è un mo­
dello gestito da persone che, d 'al t ra par te , 
vedono solo il m o n d o del lavoro e non 
h a n n o ancora d iment ica to l 'aspetto ideo­
logico. L ' impresa, l ' imprendi tore è ancora 
visto come u n nemico da abba t t e re ! 
L'unico imprend i to re che deve essere so­
s tenuto è quello cooperativo, del funzio­
nar io di par t i to , dei delegati di par t i to ! È 
u n model lo che abb i amo già visto in tante 
par t i del m o n d o e adesso lo si vuole 
r ip ropor re . Laddove n o n s iamo riusciti ad 
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avere una maggioranza sul ter r i tor io na­
zionale ci s t iamo infi l trando e strategica­
mente r iusci remo ad ot tenerla, anche gra­
zie a l l 'apporto di alcune forze integraliste 
che h a n n o supera to le posizioni più o 
meno di cent ro al l ' interno del q u a d r o 
politico. L'unica forza legittimata è rifon­
dazione comunista, la quale afferma a 
chiare lettere di voler abba t te re il s is tema 
del l ibero mercato , i liberi imprendi to r i 
privati, perché essi pensano solo al loro 
profitto, ad evadere le tasse, a non pagare 
i contr ibut i . Tali imprendi tor i , secondo gli 
esponenti di r i fondazione comunista , pen­
sano solo a fare queste nefandezze, men­
t re loro vogliono invece la piena occupa­
zione, anche se pagata con un tozzo di 
pane e con servizi che non costano niente 
ma di cui non si può usufruire. 

Queste sono le condizioni verso le quali 
s t iamo andando . Dobbiamo fare a t ten­
zione a non farci i l ludere dal PDS, dal PPI 
o da r innovamento i tal iano (non so nem­
meno se quest 'ul t imo esista ancora come 
formazione politica e comunque , non 
avendo né testa né coda, non si p u ò 
inter loquire con essa, come invece avviene 
con le forze più rappresenta t ive di posi­
zioni storiche ben codificate). Attenzione, 
perché ci s t iamo a r e n a n d o e s t iamo p r o ­
cedendo verso un'evoluzione nefanda, che 
tutti dobb iamo cercare di ostacolare. Bi­
sogna allora ostacolare il c a m m i n o del 
provvedimento in esame, perché costitui­
sce un modo poco serio di affrontare i 
problemi del lavoro. Ho già fornito mol­
tissime motivazioni a questo r iguardo ed 
ho rilevato che i maggiori responsabil i , il 
Ministero del lavoro e il Governo intero, 
affrontano ancora tali problemi con u n 
taglio ideologico che compor ta una lotta 
ideologica al l ' impresa privata e alla p ro ­
prietà privata. A questo punto , la posi­
zione di r i fondazione comunis ta è anche 
quella del par t i to popolare , del PDS e 
forse anche di r innovamento i tal iano. 

Su questi provvedimenti si scon t rano le 
diverse posizioni e a tale r iguardo voglio 
fare un'osservazione. So che nelle forma­
zioni del Polo o rmai r isal tano pr incipal­
mente le posizioni dei r appresen tan t i del 
sud, forse di maggiore intelligenza e scal­

t rezza politica; e sapp iamo chi sono co­
loro i quali in tervengono su queste t ema­
tiche. È facile che in questo t rasversal ismo 
si innesti u n processo di taci ta acquie­
scenza. 

ALESSANDRO BERGAMO. Non hai 
capito bene ! 

DANIELE ROSCIA. Non avrò capito 
bene, m a mi sembra che i fatti por t ino 
verso ques ta soluzione ! Mi auguro che 
così non sia; comunque , se avremo m o d o 
di discutere sui singoli emendamen t i , ve­
d r e m o dall 'esito delle votazioni se q u a n t o 
ho det to sa rà sment i to . Io, pu r t roppo , 
sono come San T o m m a s o e, finché non 
vedo, non credo ! Questa è una delle 
regole dalle quali , s inceramente , non ho 
mai avuto a lcuna delusione ! 

Torno all 'invito che ho rivolto ai col-
leghi del Polo, i quali magar i si lasciano 
incan ta re dalle Cassandre e dallo scont ro 
e dal confronto politico. Non è facile 
cassare provvedimenti che p o r t a n o soldi 
al sud. Attenzione, perché non state fa­
cendo un 'opposiz ione che risolve i vostri 
problemi , m a state aggravando ancora di 
più la vostra s i tuazione disastrata , s tate 
ce rcando di get tare i semi di u n a politica 
p receden te alla p r ima Repubblica, che 
aveva senso nelle condizioni successive 
alla seconda guer ra mondiale ; quelle 
e r a n o condizioni s t raord inar ie , che mi 
s e m b r a n o anacronis t iche in ques to conte­
sto. Mi auguro che possiate comprende re 
la nos t ra posizione, che è una posizione 
radicale perché, forse egoisticamente, 
gua rda più, se non esclusivamente, agli 
interessi della Padania , della gente e delle 
az iende del nord, dei nostr i cit tadini del 
nord . Vi compor te res te in man ie r a auto-
lesionistica se sosteneste u n a posizione 
che magar i non è espl ici tamente ma im­
pl ic i tamente connivente e verreste s icura­
men te indicati come correi in relazione ad 
u n o r i en t amen to che tutt i noi dov remmo 
respingere con es t rema fermezza (Applau­
si dei deputati del gruppo della lega nord 
per l'indipendenza della Padania). 
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PRESIDENTE. Non vi sono altri iscritti 
a par la re e pe r t an to dichiaro chiusa la 
discussione sulle linee generali . 

Ha facoltà di repl icare il re la tore , 
onorevole Stelluti. 

CARLO STELLUTI, Relatore. Ringra­
ziando tutt i i colleghi intervenut i nella 
discussione, non mi resta che r ibadi re 
a lcune osservazioni molto sintetiche. Giu­
dico comprensibi l i le aspettative di molti 
colleghi di ravvisare nel corpo di ques to 
provvedimento t racce di r i forma, in pa r ­
ticolare su temi impor tan t i come la ge­
stione del merca to del lavoro. Non si 
t ra t ta , tuttavia, di un provvedimento di 
r iforma, m a di u n decreto, la cui indi­
scutibile carat ter is t ica è quella di racco­
gliere alcune sollecitazioni urgent i per 
gestire una fase travagliata per i p rob lemi 
occupazionali e per la tenuta del s is tema 
produtt ivo. Tutti ci augur iamo che anche 
questo provvedimento contr ibuisca a san­
cire la ch iusura di tale fase. 

Il Governo è impegnato a da re seguito 
al pa t to per il lavoro. Noi r i t en iamo 
impor tan te che in questo contesto si possa 
r i spondere alle sollecitazioni ed alle aspet­
tative per real izzare una r i forma seria di 
tutt i i temi relativi al merca to del lavoro. 
In par t icolare , considero impor t an t e sot­
tol ineare che i lavori socialmente utili 
sono stati un ' intuiz ione che ha da to se­
guito ad una sper imentazione, che è stata 
regolata da questo provvedimento, sia 
pu re soggetta a continui aggiustamenti . A 
questo pun to esiste la necessità di da re 
certezza normat iva . 

Alcune delle regole contenute nel testo 
d a n n o r isposta a ta lune osservazioni 
svolte in quest 'aula; si t ra t ta di regole che 
t en tano di a rg inare le connotazioni clien-
telari che questo provvedimento po t rebbe 
assumere in si tuazioni del tu t to par t ico­
lari. Molti rilievi ragionevoli sono stati 
sollevati dall 'opposizione sia in Commis­
sione sia in aula. Vi è l 'esigenza di 
raccogliere tali sollecitazioni, in pa r t e 
avanzate dalla stessa maggioranza. Ri­
cordo, in par t icolare , i problemi del part-
time in agricoltura, della r i forma degli 
s t rument i di gestione del merca to del 

lavoro, della r i forma degli ammor t i zza to r i 
sociali. Avremmo voluto accogliere taluni 
e m e n d a m e n t i che avrebbero significativa­
men te migliorato il provvedimento , m a è 
diffusa la consapevolezza che qua lo ra 
modificassimo il testo, l ' impossibilità per 
il Sena to di e saminare il decreto-legge in 
tempi utili ne provocherebbe la deca­
denza, con gravi conseguenze per migliaia 
di lavorator i e di imprese che a t t endono 
cer tezza normat iva . 

Concludo questa breve replica invi­
t ando il Governo a raccogliere le solleci­
tazioni emerse dal dibat t i to in aula e in 
Commissione, nonché quelle pa r t i dei 
decreti-legge nn. 499 e 511 che non sono 
state inseri te nel provvedimento al nos t ro 
esame, in m o d o da ga ran t i r e cer tezza 
normat iva , r io rd ino e semplificazione 
della mater ia . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di repl icare 
il r app re sen t an t e del Governo. 

ANTONIO PIZZINATO, Sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza 
sociale. Onorevoli deputa t i , condivido le 
considerazioni di ca ra t t e re generale svolte 
nella replica dall 'onorevole Stelluti, che 
colgo l 'occasione per r ingraz ia re del la­
voro pun tua le e paziente svolto in Com­
missione in occasione t an to del l 'esame del 
decreto-legge n. 511, quan to , successiva­
mente , del l ' inser imento di pa r t e di esso 
nel decreto-legge n. 510. Condivido le sue 
considerazioni accogliendo, come preci­
serò in seguito, anche il suo sugger imento 
in mer i to alle par t i non recepi te di alcuni 
decret i in scadenza. 

Vorrei r ap idamen te soffermarmi solo 
su alcuni problemi posti nel corso della 
discussione per indicare quali soluzioni 
sono state adot ta te e quale percorso il 
Governo in tende seguire per da re ad essi 
r isposte positive, ben sapendo che con 
r i fer imento a ta luni aspetti , a lcuni sugge­
r iment i provenient i dal l 'opposizione, nel 
corso del l 'esame presso il Senato, sono 
stati recepit i e t radot t i in no rme . 

In par t icolare , da pa r t e degli onorevoli 
Santor i e Tortoli è s ta ta sottolineata l'esi­
genza di u n r a p p o r t o forte t ra lavori 
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socialmente utili e real izzazione di for­
mazione. Noi pens iamo che a t t raverso la 
costituzione di società miste, che fra 
l 'altro prevedono c o n t e m p o r a n e a m e n t e lo 
svolgimento di lavori socialmente utili 
s t re t tamente collegati con corsi di forma­
zione adeguati ai lavori in at to m a tan to 
più a quelli in prospett iva, si r i sponda in 
questo senso. Mi si consenta di r i cordare 
gli ultimi t re progetti approvat i . Il « p ro ­
getto Polis» r iguarda circa 1.500 tecnici, 
ingegneri, geometri ; anche il proget to in­
terregionale si muove in questa direzione; 
penso inoltre al proget to real izzato dalla 
protezione civile per gli interventi per le 
aree a rischio sismico, che vedrà impe­
gnati al t e rmine del corso di formazione 
800 architetti , ingegneri e geometr i . Potrei 
cont inuare negli esempi; è questo il salto 
qualitativo propr io nella direzione indi­
cata. 

Noi abbiamo accolto - ed è contenuta 
nel decreto - la p ropos ta che veniva dalle 
minoranze al Senato, secondo cui en t ro 
un anno il Governo p resen te rà una legge-
quadro in tema di lavori socialmente utili. 
Ci impegniamo in u n confronto con tu t te 
le forze affinché i suggerimenti che sono 
venuti nel corso del dibat t i to (e r ingra­
ziamo coloro che li h a n n o avanzati) s iano 
recepiti. 

Una seconda osservazione e ra quella 
dell 'onorevole Michielon circa l 'esigenza di 
in t rodur re n o r m e nei confronti dei lavo­
rator i in mobilità o in cassa integrazione 
che, qualora rifiutassero di pa r tec ipare a 
lavori socialmente utili, perdessero il di­
ri t to all ' integrazione salariale. Questa 
no rma è già stata in t rodot ta con la legge 
finanziaria del 1996. Accogliendo u n 
emendamen to al Senato si è inoltre in­
t rodot ta un 'a l t ra disposizione che sugge­
riva l 'onorevole Michielon, secondo cui 
per i lavoratori in mobil i tà che vengono 
chiamati a svolgere attività a t e m p o de­
terminato vi è la sospensione della mobi ­
lità, che poi r ip rende nel m o m e n t o in cui 
essi cessano il lavoro a t empo de te rmina to 
presso l 'azienda. Anche in ques to caso la 
no rma è molto precisa. Nella legge-quadro 
alla quale p r ima facevo r i fer imento e che 
ci appres t iamo ad e laborare p o t r e m m o 

r i spondere più p u n t u a l m e n t e a questi 
aspetti , anche se il regolamento del Mi­
nis tero del lavoro di a t tuaz ione delle 
n o r m e già indica i suggerimenti che ve­
nivano sottolineati . 

Vi è u n te rzo aspet to. È stata rilevata 
l 'esigenza che la cor respons ione del sus­
sidio di 800 mila lire sia subord ina ta 
all'effettiva presenza . Questo vale sia per 
la par tec ipaz ione al lavoro sia per i corsi 
di formazione professionale; è già nelle 
n o r m e . 

Infine, esiste un ul ter iore aspet to. Ab­
b i amo in t rodot to , anche in questo caso 
accogliendo u n suggerimento proveniente 
dal Senato, u n a n o r m a con cui semestra l ­
men te si impegna il Governo a p resen ta re 
in Pa r l amen to un r appo r to sui progett i di 
lavori socia lmente utili, sui par tec ipant i 
suddivisi per età, regione e così via. Il 
p r imo r a p p o r t o è già s tato p resen ta to lo 
scorso o t tobre e fornisce i seguenti dati: 
83 mila fra giovani disoccupati di lunga 
d u r a t a o lavoratori in cassa integrazione o 
mobil i tà pa r tec ipano ai progett i te r r i to­
riali e regionali, 13 mila ai progetti 
nazional i . Una sola notazione. È vero che 
al p r i m o posto vi è la Campania , m a al 
q u a r t o vi è il P iemonte per n u m e r o di 
lavorator i impegnat i e in par t icolare di 
giovani disoccupati e tecnici impegnat i nei 
progett i di lavori socialmente utili. 

P r ima di concludere vorrei fare un 'u l ­
t ima considerazione. Essa at t iene alle os­
servazioni inerent i l ' inser imento in ques to 
decre to della pa r t e di r i forma del collo­
camen to per q u a n t o concerne il venir 
m e n o della necessità del rilascio del nulla 
osta e il col locamento in agricoltura. Lo si 
è fatto pe r sa lvaguardare l ' a rchi te t tura di 
queste misu re che sono state adot ta te dal 
Governo nel corso del 1994, pe rché le 
s t ru t tu re degli uffici di col locamento ed 
anche le modal i tà con le quali si pra t ica 
l 'avviamento al lavoro in agricol tura sono 
p ro fondamen te muta te ; sa rebbe stato im­
possibile porci nelle condizioni ante l 'ado­
zione di queste misure , nel 1994. 

A tale r iguardo vorrei fare una sola 
riflessione ad alta voce. Ieri, ascol tando 
l ' intervento dell 'onorevole Tiziana Parent i 
( l ' a rgomento è stato r ipreso oggi dall 'ono-
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revole Roscia nel suo intervento) ho sen­
tito che le misure adot ta te nel 1994 sono 
state definite come misure clientelari e 
per favorire il lavoro nero . Si può con­
venire o dissentire sulle stesse, ma credo 
che sia p ro fondamente e r ra to considerar le 
tali. Non sono n o r m e né di n a t u r a clien­
telare, né volte a favorire il lavoro nero . 
Vi è un processo di innovazione che va 
completato; il Governo in tende comple­
tarlo, p re sen tando una legge di r i forma 
del col locamento, nel corso del 1998, e 
con t emporaneamen te dando a t tuaz ione 
alla pa r te che r iguarda gli avviamenti al 
lavoro, le flessibilità cont ra t ta te e regolate 
del lavoro previste dal pa t to per il lavoro. 

In questo senso il Governo si impegna 
- ed era questo il suggerimento del 
re la tore - nella pross ima o nella succes­
siva r iunione del Consiglio dei ministr i a 
recepire in un unico disegno di legge 
ord inar io l ' insieme di n o r m e che r iguar­
dano il lavoro, n o r m e che d e c a d r a n n o 
perché non recepite in questo decre to 
oppure inseri te in decreti che sono in 
scadenza. Tra tali n o r m e vi sono quelle 
relative al col locamento e al col locamento 
in agricoltura. Credo che in tale sede con 
l 'apporto dei deputa t i e dei senator i di 
tutt i i gruppi pa r l amen ta r i sia possibile 
pervenire con leggi ord inar ie a ridefinire 
le mater ie alle quali con questo decre to 
ce r tamente non si poteva da re r isposte 
complessive. 

È con questo spirito, e r ingraz iando 
per gli appor t i che sono venuti dal dibat­
tito, che io mi pe rme t to di r i formulare la 
propos ta all 'aula di espr imere il p ropr io 
consenso sul disegno di legge nel testo 
approvato dal Senato, consentendo così la 
conversione in legge del decreto in esame. 
A par t i re dalle pross ime set t imane, il 
Governo si impegna ad ope ra re affinché i 
giusti suggerimenti che ci sono stati ed 
altri che s a r a n n o necessari, collegati al 
pa t to per il lavoro, si concret izzino in u n a 
normat iva a t t raverso la legislazione ordi ­
nar ia . 

PRESIDENTE. Comunico che la Com­
missione bilancio ha espresso, in da ta 26 
novembre 1996, il seguente pa re re : 

PARERE FAVOREVOLE 

a condizione che sia risolta l ' incon­
gruenza der ivante dalla previsione nell 'ar­
ticolo 9-septies della disposizione già con­
tenu ta nell 'art icolo 8 del decreto-legge 
n. 511 del 1996, recan te u n onere di 30 
mil iardi per il 1995 e di 50 mil iardi per 
il 1996 per la p romoz ione del lavoro nel 
Mezzogiorno, senza che sia con tempora ­
n e a m e n t e r ip rodot ta la disposizione già 
con tenu ta nell 'art icolo 11, c o m m a 5, del 
ci tato decreto-legge, recante la coper tu ra 
f inanziar ia dei suddet t i oner i . 

PARERE CONTRARIO 

sugli emendamen t i Malavenda 1.8, 
Cappella 4.01, Poli Bor tone 5.1, P a m p o 
5.2, Malavenda 6.1 e 9.2, P a m p o 9-ter A e 
Santor i 9-ter.8, identici, Michielon 9-qua­
ter. 13 e 9-quinquiesA, P a m p o 9-quater.6, 
9-sexies.02 e 9-sexies.03, Santor i 
9-sexies.05, 9-sexies.Ol e 9-sexies.08, 
P a m p o 9-septies. 1, 9-septies.2 e 9-septies.3 
e Michielon 9-novies.0l, in quan to suscet­
tibili di r ecare maggiori oner i non quan­
tificati né coperti . 

NULLA OSTA 

sui res tant i emendamen t i . 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo unico 
del disegno di legge di conversione nel 
testo della Commissione, identico a quello 
approva to dal Senato . 

Avverto che gli e m e n d a m e n t i e gli 
articoli aggiuntivi presenta t i sono riferiti 
agli articoli del decreto-legge, nel testo 
della Commissione, identico a quello ap­
provato dal Senato. 

Avverto altresì che non sono stati 
p resen ta t i emendamen t i riferiti al l 'art icolo 
unico del disegno di legge di conversione 
(per gli articoli, gli emendamenti e gli 
articoli aggiuntivi, vedi l'allegato A). 

Onorevoli colleghi, d o v r e m m o ora pas­
sare agli interventi sul complesso degli 
e m e n d a m e n t i e degli articoli aggiuntivi 
riferiti agli articoli del decreto-legge e 
al l 'ar t icolo unico del disegno di legge di 



Atti Parlamentari - 7845 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 27 NOVEMBRE 1996 

conversione. Alla Presidenza r isulta che 
abbiano chiesto di pa r la re gli onorevoli 
Caruso, Bast ianoni e Armani . 

Per ragioni tecniche t ra t r e minut i 
dovremo sospendere la seduta. Se vi fosse 
stata una minore « intensità » nelle repli­
che av remmo potuto consent i re a questi 
colleghi di intervenire p r ima della sospen­
sione. Poiché tuttavia questo non è acca­
duto, e giustamente non lo si poteva far 
rilevare più di tan to al re la tore ed al 
Governo, che avevano tan te cose intelli­
genti e impor tan t i da dire, p r e n d o a t to 
che non vi sono altri colleghi che chie­
dono di pa r la re sul complesso degli emen­
dament i e degli articoli aggiuntivi e so­
spendo la seduta fino alle 16,30, r icor­
dando che alle 13 è convocato il Par la­
men to in seduta comune . 

La seduta, sospesa alle 12,45, è ripresa 
alle 16,45. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
LUCIANO VIOLANTE 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, comma 2, del regola­
mento, i deputat i Bindi, Calzavara, Fan -
tozzi, Frigerio, Lavagnini, Morselli, Oc-
chetto, Pezzoni, Pozza Tasca, Ricciotti, 
Rivolta, R o m a n o Carratelli , Ruzzante , Si-
nisi, Soriero, Spini e Tassone sono in 
missione a decorrere dalla r ipresa pome­
r idiana della seduta odierna. 

Per tan to i deputat i complessivamente 
in missione sono t ren tadue , come risulta 
dall 'elenco depositato presso la Pres idenza 
e che sarà pubblicato nell 'allegato A ai 
resoconti della seduta odierna. 

Si riprende la discussione del disegno di 
legge di conversione n. 2698. 

PRESIDENTE. Avverto che il g ruppo di 
forza Italia ha comunica to di aver r i t i ra to 
tutti i p ropr i emendament i ad eccezione 
dei seguenti: 

Mat ranga 1.59, 1.27, Calderisi 3.51, 
8.12, Santor i 9-ter.5, 9-ter.6, 9-ter.7, 
9-ter.8, 9-quater.l, 9-quater.8, 9-quater.9, 
9-quater. 10, 9-quater. 11, 9-quater. 12, 
9-sexies .4, 9-sexies. 5, 9 -sex ies. 06, 
9-sexies.05, 9-sexies.Ol e 9-sexies.08. 

Ricordo che sul complesso degli emen­
damen t i ed articoli aggiuntivi riferiti al­
l 'articolo unico del disegno di legge di 
conversione h a n n o chiesto di pa r l a re gli 
onorevoli Caruso, Bast ianoni e Armani . 

Ha chiesto di pa r l a re l 'onorevole Ca­
ruso. Ne ha facoltà. 

ENZO CARUSO. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi, non è semplice cercare 
di intervenire sul complesso degli emen­
damen t i presenta t i a questo decreto-legge. 
Si t r a t t a infatti di un decreto-omnibus che 
ingloba quan to restava, e ci po r t avamo 
die t ro da più anni , di ben sedici decreti . 

Nella accezione comune questo prov­
vedimento viene identificato come il de­
cre to sui lavori socialmente utili, m a non 
è su questo aspet to che mi voglio soffer­
m a r e . I lavori socialmente utili non d a n n o 
s i cu ramente nuove prospett ive ai giovani, 
sopra t tu t to nel Mezzogiorno, ma si t r a t t a 
solo di provvedimenti t a m p o n e per t en ta re 
di risolvere i problemi rappresen ta t i dalle 
sacche di cassaintegrati e di lavorator i in 
mobili tà. Inoltre anche in questo decre to 
si r ip ropone lo scandaloso p rob lema dei 
corsi di formazione professionale che fino 
ad oggi non h a n n o avuto u n r i scont ro 
obiettivo ed oggettivo nella real tà econo­
mica delle zone in cui sono stati realiz­
zati . 

Desidero invece soffermarmi sugli ar­
ticoli inseriti al Senato, che facevano pa r t e 
del decreto n. 511 . Mi riferisco agli ar t i ­
coli 9-bis, 9-ter, 9-quater e 9-quinquies, 
che der ivano da u n decreto più volte 
re i te ra to che, q u a n d o è s tato sot toposto 
al l 'a t tenzione della Commissione agricol­
tura , ha ricevuto pa re re con t ra r io pe rché 
n o n andava incont ro alle esigenze del 
set tore agricolo. Infatti il set tore p r imar io 
ha bisogno di normat ive che inc idano 
sopra t tu t to sulla flessibilità e sulla t raspa­
renza . 
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Le n o r m e che si sono volute i n t rodu r r e 
discendono dal decreto legislativo n. 375 
dell 'I 1 agosto 1993, che in tu t to il com­
par to del set tore agricolo è s ta to sempre 
paventato e considerato come u n e lemento 
dannoso per l 'agricoltura. Dal 1993 ad 
oggi ci s iamo adopera t i per fare in modo 
che queste n o r m e non venissero applicate 
o comunque venissero rese più semplici, 
ma ciò è avvenuto solo in pa r te . Mi 
riferisco sopra t tu t to all 'art icolo 9-bis, che 
detta n o r m e in mate r ia di col locamento, 
un sistema questo che non costituisce più 
da molti anni un m o m e n t o di incon t ro t ra 
l'offerta e la d o m a n d a di lavoro. 

Non c'è dubbio che per il set tore 
agricolo si sa rebbe dovuto fare r icorso ad 
interventi riferiti ol tre che alla pa r t e 
normat iva r iguardan te il col locamento an­
che a quella del costo del lavoro e dei 
contr ibuti previdenziali . 

A tal fine il nos t ro g ruppo ha presen­
tato una serie di emendamen t i tendent i ad 
equ ipara re i contr ibut i previdenzial i ed il 
costo del lavoro, divenuti o r m a i insoste­
nibili, a quelli medi degli altri paesi 
europei . È s tata giustamente , a mio avviso, 
prevista l 'assunzione di re t ta con il solo 
obbligo della comunicaz ione da pa r t e del 
da tore di lavoro; q u a n d o pe rò si impone 
di inviare alla commiss ione circoscrizio­
nale i « cinque fogli » e si afferma che tale 
comunicazione deve essere da ta tempest i ­
vamente al lavoratore che pres ta la p ro ­
pria opera non ci si r ende conto che la 
continuità del lavoro agricolo è soggetta 
molte volte anche alle condizioni a tmo­
sferiche. 

In r i fer imento all 'art icolo 9-ter del 
decreto, che t ra t t a sempre di lavoro agri­
colo, mi chiedo come si faccia anche per 
questo settore, sopra t tu t to pe r quegli ad­
detti che h a n n o un volume di ore impie­
gate super iore alle 1.350 a n n u e (volume 
davvero mol to piccolo anche per aziende 
con qua t t ro -c inque addett i) , a prevedere 
l 'onere della riserva delle categorie p ro ­
tette, che dovrebbero essere par i al 12 per 
cento. Mi chiedo come si faccia a scrivere 
una n o r m a del genere q u a n d o è ben nota 
la durezza del lavoro dei campi , u n lavoro 
che non tut t i possono svolgere. 

L'articolo 9-quater che si occupa del 
registro di impresa del se t tore agricolo 
prevede anch 'esso un u l ter iore carico per 
le aziende agricole. Basti pensa re a questo 
proposi to alla denunc ia aziendale, al 
p iano colturale, al registro di impresa , al 
l ibro matr icola: adempimen t i che tut te le 
piccole az iende sono costret te a compiere . 
Tut te queste n o r m e sono rivolte non solo 
agli addet t i delle az iende agricole ma 
anche a tutt i coloro che ne tengono i libri 
contabil i e i registri (ragionieri, commer ­
cialisti, avvocati, consulent i del lavoro) 
nonché ai s indacat i e ai pa t rona t i . Spesso 
queste n o r m e vengono crea te ad usum 
Delphini, nel senso che vengono approvate 
affinché anche queste organizzazioni pos­
sano da questi provvediment i o t tenere 
sussidi e poteri . 

Voglio qui r i co rdare che esiste un 
registro di impresa semplificato che non 
r iguarda tu t te le az iende agricole ma solo 
quelle che h a n n o d ich ia ra to 270 ore, cioè 
solo quelle piccolissime. In ques to m o d o si 
impedisce alle az iende di media grandezza 
di usufruire di tale registro. Quando 
ne l l ' accer tamento delle g iornate di lavoro 
si stabiliscono valori medi di impiego della 
m a n o d o p e r a per ogni singola col tura o 
per ciascun capo di bes t iame come si fa 
a fare il calcolo dal m o m e n t o che buona 
pa r t e delle az iende agricole i tal iane sono 
a conduzione familiare ? Come si può 
calcolare il lavoro della famiglia impren­
ditrice che di n o r m a comincia alle c inque 
del ma t t ino e finisce alle dieci di sera ? 
Come si può a s t r a t t amen te appl icare un 
salario medio provinciale in zone diverse 
le une dalle al t re dal p u n t o di vista 
col turale ed economico che non ha ri­
scont ro nella rea l tà ? Tut te queste sono 
ast ra t tezze, vincoli e adempimen t i che 
appesan t i r anno anche f inanziar iamente il 
lavoro delle az iende agricole che già at­
t raversa u n per iodo di g rande crisi. 

Non è ques to ciò che si aspet tava il 
m o n d o delle piccole az iende agricole, m a 
n o r m e più semplici e flessibili. Con l'in­
ten to giusto di comba t t e re il lavoro nero 
e l'illegalità si c r eano ul ter iori p rocedure 
che non fa ranno a l t ro che accentuare ed 
aggravare tali fenomeni sommersi . Per 
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questo noi, deputa t i del g ruppo di al­
leanza nazionale, abb i amo presen ta to al­
cuni emendamen t i che m i r a n o a miglio­
ra re il testo del provvedimento. È stato 
detto gius tamente che se esso non venisse 
approvato così come è s ta to approva to dal 
Senato, r ischierebbe di decadere . Ma non 
è colpa di al leanza nazionale se il Go­
verno in carica ha inteso all 'ul t imo mi­
nuto por t a re in aula pe r l 'approvazione 
tut ta una serie di decreti-legge che sicu­
ramen te non fa ranno a l t ro che pe rpe tua re 
quei metodi di gestione della cosa pub ­
blica di t ipo clientelare e assistenziale che 
ha cara t ter izzato la nasci ta di tali prov­
vedimenti . 

Auspichiamo che l 'Assemblea possa 
pres ta re a t tenzione ai tentativi di miglio­
r amen to del testo di legge in esame che 
abb iamo voluto fare con la presentaz ione 
di quegli emendamen t i al fine, in ogni 
caso, di migliorare il decreto-legge n. 510 
del 1996 (Applausi dei deputati del gruppo 
di alleanza nazionale). 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
PIERLUIGI PETRINI (ore 16,52) 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Bast ianoni . Ne ha facoltà. 

STEFANO BASTIANONI. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, l 'elevato n u m e r o 
di emendament i o r ig inar iamente presen­
tati d imos t rano il disagio dei gruppi di 
opposizione di fronte alla conversione in 
legge di questo decreto-legge che, come è 
stato più volte r icordato , è giunto alla 
sedicesima re i terazione. Il decreto-legge 
n. 510 del 1996, infatti, r i comprende 
norme contenute nei decreti-legge nn. 511 
e 499; esso costituisce quindi un impianto 
legislativo macchinoso e disomogeneo. 
Questa è la d imost raz ione della incapaci tà 
fino ad oggi evidenziata ad intervenire in 
man ie ra appropr ia ta in una mater ia , cer­
t amente complessa e delicata, come quella 
del merca to del lavoro; una mater ia che 
necessita di un r iord ino organico e di una 
strategia complessiva che riveda le moda­

lità di affrontare il p r o b l e m a dell 'occupa­
zione e della r icollocazione dei lavoratori 
disoccupati . 

Ri ten iamo che sia giusto e doveroso 
intervenire in questa mater ia , anche se ciò 
deve avvenire non più a senso unico. Che 
cosa in tendo dire con queste ul t ime pa­
role ? Che il s is tema degli ammor t i zza to r i 
sociali, come si è fino ad oggi por t a to 
avanti, t ende a proteggere in man ie r a -
direi - esclusiva coloro che già sono 
al l ' interno del m e r c a t o del lavoro, esclu­
dendo di fatto coloro che, invece, non vi 
sono e che r i schiano di non entrarvi mai . 
Chi sono questi ul t imi ? Si t r a t t a sopra t ­
tu t to dei giovani, di coloro che ce rcano u n 
lavoro e in par t ico lar m o d o di coloro i 
quali ce rcano il p r i m o lavoro ! 

Come sapp iamo tut t i - lo ha det to 
bene anche il re la tore — il decreto-legge 
n. 510 del 1996 è un decre to bl indato, 
perché non esistono margini e possibilità 
di approvare e m e n d a m e n t i in grado di 
r ende re più organico il provvedimento e 
di svi luppare anche alcuni aspett i che 
sono r icompres i nello stesso; esso, infatti, 
è s tato approva to dal Senato a t t raverso lo 
s t r umen to della fiducia. 

Il decre to in esame non può non essere 
approvato perché , in caso contrar io , si 
p r o d u r r e b b e r o effetti devastant i soprat­
tu t to nei confronti di persone che vivono 
in condizioni di disagio sociale fortissime. 
NelPesprimere quindi u n indir izzo che 
non po t rà essere con t ra r io a tale provve­
dimento , r i t en iamo tut tavia che resti forte 
la necessità e l 'esigenza da pa r t e del 
Governo, della maggioranza e c o m u n q u e 
del Pa r l amen to di intervenire in mater ia . 
Sos teniamo tale p u n t o di vista perché 
r i t en iamo sia o p p o r t u n o intervenire sul 
merca to del lavoro. Non è pensabi le che il 
s is tema del col locamento resti monopol io 
esclusivo del pubbl ico; è necessar ia una 
forte iniezione di e lementi privatistici, 
anche perché sapp iamo che t ipo di r ispo­
sta dia oggi il s is tema del col locamento 
statale r ispet to all 'offerta e alla d o m a n d a 
di lavoro. Sapp iamo inol tre che occorre­
rebbe i n t r o d u r r e elementi di flessibilità 
nel merca to del lavoro a t t raverso l ' intro­
duzione di nuovi s t rument i , quali il lavoro 
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interinale, i contra t t i a te rmine , u n mag­
giore utilizzo del cont ra t to a t e m p o par ­
ziale ed altri s t rument i , come per esempio 
il job sharing, che favoriscano, r e n d a n o 
più flessibile l 'ingresso nel m o n d o del 
lavoro. 

In sostanza, des ider iamo r ibadi re con 
forza - e concludo - par i oppor tun i t à per 
tut ta la forza lavoro, cioè per i lavoratori , 
per gli ex lavoratori e per i non ancora 
lavoratori . Bisogna uscire da questa sta­
gione del l 'emergenza. Con questo atteggia­
mento ci accingiamo a votare il provve­
dimento: esso è l 'ult imo della stagione 
dell 'emergenza, occorre apr i re una nuova 
stagione, quella di una legislazione più 
forte ed efficace che vada nella direzione 
giusta, che affronti veramente e definisca 
meglio, in man ie ra moderna , gli istituti 
del m o n d o del lavoro (Applausi dei depu­
tati del gruppo del CCD-CDU). 

Preavviso di votazioni elettroniche 
(ore 16,57). 

PRESIDENTE. Poiché nel corso della 
seduta p o t r a n n o aver luogo votazioni me­
diante p roced imen to elettronico, decor­
rono da ques to m o m e n t o i t e rmin i di 
preavviso di c inque e venti minut i previsti 
dall 'art icolo 49, c o m m a 5, del regola­
mento . 

Si riprende la discussione del disegno di 
legge di conversione n. 2698. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Armani . Ne ha facoltà. 

PIETRO ARMANI. Signor Presidente, 
ci accingiamo oggi a votare, oltre che su 
una serie di emendament i , sulla conver­
sione del decreto-legge 1° o t tobre 1996, 
n. 510, che, come è stato r icorda to poco 
fa, ha avuto sedici rei terazioni , quindi un 
percorso mol to lungo. L ' impressione che 
io ricavo da depu ta to di p r ima nomina è 
che questo decreto sia uno spezzone di 
socialismo reale che ancora res ta nel 
nos t ro paese, nonos tan te pochi giorni fa si 

sia avviato il reingresso della lira nel 
s is tema mone ta r io europeo, pera l t ro ad 
u n a quotaz ione che a mio avviso si 
d imos t re rà irrealistica. Per tanto , il m a n ­
ten imento in vita di uno spezzone di 
socialismo reale nel m o m e n t o in cui l'Ita­
lia dovrebbe en t ra re nella logica della 
mone ta unica europea mi s embr a vera­
mente u n anac ron i smo. 

Ma da questa maggioranza non ci si 
poteva che a t t endere una forma di ana­
c ron ismo del genere, perché in real tà essa 
vuole cercare di difendere con le unghie e 
con i dent i un sistema di po te re che, 
a t t raverso il meccanismo del col locamento 
pubblico, a t t raverso l 'erogazione e la con­
t inuaz ione della cassa in tegrazione per 
per iodi più o meno lunghi, a t t raverso il 
s is tema dei corsi di r iqualif icazione, at­
t raverso il meccan ismo dei pa t rona t i e il 
s is tema del col locamento gestito dalle t re 
central i sindacali , delle cooperat ive ed 
al t re forme di questo tipo, non è a l t ro che 
la cont inuaz ione e la difesa di u n sistema 
di po tere che o rmai fa acqua da tut te le 
par t i e che, come è s ta to det to dal mio 
collega di forza Italia, difende sostanzial­
men te il lavoro per chi già ce l 'ha e non 
si p reoccupa di c reare posti di lavoro per 
chi, viceversa, a t tende di en t r a re nel 
m o n d o del lavoro. 

Ebbene , vorrei far riflettere quest 'As­
semblea sul pericolo che la re i te raz ione e 
l 'approvazione di ques to decre to po t r à 
farci co r re re nei prossimi mesi e cioè sul 
fatto che p robab i lmente la cope r tu ra fi­
nanz ia r ia del provvedimento - come del 
res to d imos t ra amp iamen te a pagina 2 il 
documen to del Servizio del bilancio dello 
Stato, lodevolmente a u t o n o m o r ispet to 
alle s t ru t tu re della Camera che servono 
con i loro dossier le Commissioni p e r m a ­
nent i — non è al t ro che u n elenco di 
coper tu re carenti , di punt i interrogativi 
sul meccan i smo della coper tura , che si 
conclude con il fondo per l 'occupazione 
per il quale la re lazione tecnica non 
fornisce elementi atti a valutare la con­
grui tà delle disponibili tà del fondo stesso. 
Ebbene , vorrei far riflettere i colleghi su 
ciò che po t rebbe accadere nei pross imi 
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mesi; ce r t amente non me lo auguro, ma 
dall 'analisi economica emerge come pro­
babile la prospet t iva che i l lustrerò. 

La scelta di aver accet tato un cambio 
della lira al di sotto delle mille, a 990 
significa aver ingessato la nos t ra mone ta 
per i prossimi due anni , il che impor r à 
alle imprese non più di lucrare sull'oscil­
lazione del cambio, ma di man tene re i 
margini di competit ività alle quote di 
merca to a t t raverso u n a l imatura molto 
rigida e r igorosa dei costi di produzione . 
Tale l imatura rigida e r igorosa dei costi di 
produzione non pot rà che por ta re ad un 
aumen to ul ter iore del tasso di disoccupa­
zione, che nel nos t ro paese - come 
sappiamo — è già molto elevato, in pa r ­
ticolare t ra gli aspi rant i al lavoro nelle 
fasce giovanili sopra t tu t to nel Mezzo­
giorno. 

È quindi mol to probabi le che, dopo la 
sedicesima re i teraz ione del decreto-legge, 
avremo u n fondo per l 'occupazione, pe­
ra l t ro recen temente r impinguato , assolu­
tamente insufficiente ad affrontare i p ro ­
blemi del l 'occupazione che già oggi esi­
stono e che r igua rdano appun to il finan­
z iamento dei lavori socialmente utili, il 
man ten imen to della cassa integrazione 
speciale e tu t te le al tre forme, come i 
contrat t i di p r o g r a m m a , di socialismo 
reale (che cos'è infatti il cont ra t to di 
p rog ramma se non una forma di sociali­
smo reale ?). Il pa t to per il lavoro deter­
mina aree di crisi in specifiche zone del 
paese nel l 'ambito delle quali si dovrebbe 
dare tu t to e il con t ra r io di tut to dal pun to 
di vista dei tassi di interesse, della fles­
sibilità del merca to del lavoro e di quan-
t 'altro, c reando in pra t ica il deser to at­
torno a tali aree . 

Le prospett ive che ci si aprono, dun­
que, fanno prevedere un aumen to delle 
situazioni di tensione e di crisi nonché u n 
aumen to del tasso di disoccupazione. A 
tali prospett ive ci accingiamo a r i spondere 
con un fondo per l 'occupazione che già 
oggi, sulla base del decreto-legge n. 510, si 
prefigura asso lu tamente insufficiente. Scu­
sate, colleghi, m a si t r a t t a delle nozze con 

i fichi secchi, pe rché fra qualche mese si 
d imos t re rà che il fondo per l 'occupazione 
sarà insufficiente. 

Allora non poss iamo con t inuare a per­
seguire tale impostazione, dobb iamo 
apr i re il m e r c a t o del lavoro alle logiche 
europee, dobb iamo abolire il s istema del 
col locamento pubblico, dobb iamo flessibi-
l izzare i sistemi e non difendere sa t rapie 
e forme di monopol io nel control lo della 
forza lavoro, gestite dalle t re central i 
s indacali e dal s is tema delle cooperative. 

Tut to ciò non è rilevabile nel decreto-
legge n. 510; la maggioranza si accinge ad 
approvar lo ce r t amen te senza il voto del 
Polo per le l ibertà e sopra t tu t to senza il 
voto di a l leanza nazionale (Applausi). 

PRESIDENTE. Nessun a l t ro chiedendo 
di pa r la re , sono così esauri t i gli interventi 
sul complesso degli e m e n d a m e n t i e ar t i ­
coli aggiuntivi riferiti agli articoli del 
decreto-legge. 

Comunico che la V Commissione (Bi­
lancio) in da ta odierna ha adot ta to il 
seguente u l ter iore pa re re : 

PARERE CONTRARIO 

sugli e m e n d a m e n t i Mat ranga 1.88, 
1.89, 1.90, 1.91, 1.92, 1.93, 1.94, 1.95, 1.96, 
1.97, 1.98, 1.78, 1.79, 1.80, 1.81, 1.82, 1.83, 
1.84, 1.85, 1.70, 1.71, 1.72, 1.73, 1.74, 1.75, 
1.76, 1.77, 1.62, 1.63, 1.64, 1.65, 1.66, 1.67, 
1.68, 1.69, 1.54, 1.55, 1.56, 1.57, 1.58, 1.61, 
1.183, 1.184, 1.185, 1.186, 1.189, 1.187, 
1.190, 1.191, 1.192, 1.193, 1.194, 1.195, 
1.146, 1.105, 1.106, 1.107, 1.108, 1.109, 
1.110, 1.111, 1.112, 1.113, 1.114, 1.115, 
1.116, 1.117, 1.118, 1.119, 1.120, 1.99, 
1.100, 1.101, 1.102, 1.104, 1.122, 1.123, 
1.124, 1.125, 1.126, 1.127, 1.128, 1.129 e 
1.136, Calderisi 1.34, 1.35, 1.36 e 1.37, 
Mat ranga 1.188, Calderisi 1.41 e 1.42, 
Mat ranga 1.228, Prest igiacomo 1.229, 
1.230, 1.231, 1.232, 1.233 e 1.234, Ma­
t ranga 1.235, 1.220, 1.221, 1.222, 1.223, 
1.224, 1.225, 1.226, 1.227 e 1.211, Presti­
giacomo 1.212, 1.213, 1.214, 1.215, 1.216 e 
2.10, Calderisi 2.11 e 2.13, Prest igiacomo 
2.15 e 2.20, Calderisi 2.24,Matranga 3.12, 
3.14, 3.16, 3.17, 3.18, 3.19, 3.20, 3.21, 3.22, 
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3.23, 3.24, 3.27, 3.28, 3.29, 3.30, Prestigia­
como 3.60, Calderisi 3.62, 3.63, 3.65, 3.48, 
Prestigiacomo 3.49, Calderisi 3.50, 3.91, 
3.92, 3.75, 3.76, Prest igiacomo 3.81, Cal­
derisi 4.37, 4.38, 4.39, 4.40, 4.41, 4.35, 
4.61, 4.62, Calderisi 9.20, in q u a n t o su­
scettibili di r eca re oner i non quantificati 
né coperti , Prest igiacomo 7.23, 7.5, 7.26, 
per violazione dell 'art icolo 81 della Costi­
tuzione, in quan to , non essendo più con­
sentita, ai sensi della legge n. 468 del 
1978, per come da ul t imo novellata, la 
coper tura su capitoli, sono privi di coper­
tu ra f inanziaria; 

NULLA OSTA 

sui res tant i emendamen t i del fascicolo 
n. 2 non compres i nel p recedente fasci­
colo n. 1. 

Avverto che la Pres idenza non ri t iene 
ammissibili , ai sensi dell 'articolo 96-bis, 
comma 8, del regolamento, in q u a n t o non 
s t re t tamente a t t inent i al con tenuto del 
decreto-legge, i seguenti emendament i : 

Michielon 2.2 in quan to prevede la 
soppressione dell 'ENPALS, per il quale il 
comma 6 dell 'art icolo 2 reca un icamente 
n o r m e di f inanziamento; 

Michielon 2.3 in quan to reca n o r m e 
per la soppress ione dell 'IPSEMA, per il 
quale l 'articolo 2, c o m m a 14, prevede 
un icamente misure per l 'assicurazione al 
prede t to ist i tuto di lavoratori operant i nel 
set tore mar i t t imo; 

Calderisi 8.01 in quan to concerne il 
distacco t e m p o r a n e o di personale t ra so­
cietà legate da r appor t i di controllo al­
l ' interno di u n o stesso gruppo, mate r ia 
non contenuta nel decreto; 

Michielon 9-bis. 1 e 9-bis.5 che in t ro­
ducono, r ispet t ivamente , la disciplina del 
part-time in agr icol tura e nuove n o r m e in 
t ema di apprend is ta to , mater ie es t ranee al 
con tenuto del decre to che, all 'articolo 
9-bis, concerne la disciplina del colloca­
mento ; 

Michielon 9-ter.01 in quan to in t ro­
duce la disciplina del r appo r to del lavoro 

agricolo occasionale, men t re l 'articolo 
9-ter si l imita a disciplinare gli adempi ­
ment i amminis t ra t iv i connessi all ' istitu­
zione di r appor t i di lavoro in agricoltura; 

gli identici P a m p o 9-sexies.02 e San­
tori 9-sexies.05 in q u a n t o concernono il 
regime previdenziale del l 'assicurazione 
obbligatoria per invalidità e vecchiaia di 
imprend i to r i agricoli, m e n t r e l 'articolo 
9-sexies r iguarda la soppressione dello 
SCAU e misu re per la gestione ammin i ­
strat iva dei relativi t r a t t ament i previden­
ziali; 

P a m p o 9-sexies.03, Santor i 9-sexies.Ql 
e Santor i 9-sexies.08 in quan to r ecano 
differimento di t e rmini relativi ad agevola­
zioni contr ibut ive e inseriscono nuovi cri­
teri direttivi per l 'esercizio della delega per 
la r i forma della previdenza agricola, men­
t re l 'art icolo 9-sexies r iguarda la soppres­
sione dello SCAU e misure per la gestione 
amminis t ra t iva dei relativi t r a t t ament i p re ­
videnziali; 

Michielon 9-novies.0l in quan to reca 
la revisione delle n o r m e relative all ' inden­
nità per i lavoratori t ransfrontal ier i in 
Svizzera, ma te r i a non contenuta nel p re ­
sente decre to . 

Invito il re la tore ad espr imere il p a r e r e 
della Commiss ione sugli emendamen t i e 
sugli articoli aggiuntivi. 

CARLO STELLUTI, Relatore. Signor 
Presidente , come ho rilevato d u r a n t e lo 
svolgimento della relazione e in sede di 
replica e come anche h a n n o evidenziato 
molt i colleghi della stessa opposizione, 
non esistono le condizioni oggettive per 
a p p o r t a r e modifiche al testo del decreto-
legge approva to dal Senato, pena la sua 
decadenza , con gravi conseguenze sulla 
possibilità di tu te la re migliaia di lavora­
tori, sulle relative imprese , sugli enti 
locali, sulla s t ru t tu ra del Ministero del 
lavoro per gli aspett i di innovazione dei 
servizi all ' impiego. 

Per tan to , la Commissione ri t iene di 
e sp r imere p a r e r e con t ra r io su tutt i gli 
e m e n d a m e n t i che ancora r imangono al 
nos t ro esame. 
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PRESIDENTE. Il Gove rno? 

ANTONIO PIZZINATO, Sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza 
sociale. Il Governo concorda con il pa re re 
cont rar io espresso dal re la tore . 

ALBERTO LEMBO. Chiedo di pa r l a re 
sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ALBERTO LEMBO. Signor Presidente, 
faccio notare che solo in questo is tante 
sono riuscito ad avere t ra le mani , dopo 
averla sollecitata d i re t tamente al banco 
della Presidenza, la documentaz ione che 
ci permet te , dopo la sua velocissima let­
tura, di avere un ' idea del p a r e r e comples­
sivo non solo del re la tore e del Governo, 
che si d ichiarano cont ra r i a qua lunque 
emendamento , ma anche della Commis­
sione bilancio. Nessuno in aula fino a 
questo momen to è s tato in grado di 
seguire sul fascicolo la sua comunicaz ione 
relativa agli emendament i . 

Il fatto che il re la tore dichiari che 
nessun emendamen to può essere accolto è 
una scelta politica che però non deve 
pregiudicare il diri t to di ognuno di inter­
venire su ciascun e m e n d a m e n t o presen­
tato; anche se una pa r t e cospicua di 
emendament i è stata r i t i rata , ne res tano 
numeros i che, anche se v e r r a n n o respint i 
da questa Assemblea, r ivestono u n valore 
ben preciso. 

Per tanto , se è s icuramente legittimo 
che re la tore e Governo si p ronunc ino in 
questo senso e che la maggioranza bocci, 
se desidera farlo, i res tant i emendament i , 
è a l t re t tanto legittimo che chi li ha p re ­
sentati possa manifestare le ragioni che 
s tanno alla base di tali emendamen t i . 

Quindi, p remesso che non è stato 
possibile p repara rc i in questa fase, la 
pregherei , Presidente, che q u a n t o m e n o la 
votazione degli emendamen t i ancora al 
nos t ro esame perché non ri t irat i , p u r con 
il pa re re cont rar io di re la tore e Governo, 
avvenga con quel min imo di t ranqui l l i tà 
da garant i re chi in tenda intervenire . 

Credo che questo vada a vantaggio di 
tut t i e che possa servire per lavorare in 
m o d o chiaro e corre t to . La pregherei di 
vigilare perché non vi s iano ul ter ior i 
accelerazioni di r i tmo, che po t r ebbe ro 
solo far guadagnare qualche minuto , m a 
pe rde re di vista il con tenuto effettivo del 
provvedimento che s t iamo esaminando e 
che t en t i amo di migl iorare. 

MAURO MICHIELON. Chiedo di par ­
lare . 

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole 
Michielon ? 

MAURO MICHIELON. Per avere u n 
ch ia r imento sulla d ichiarazione di inam­
missibilità di alcuni emendamen t i . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MAURO MICHIELON. Signor Presi­
dente , ai sensi del c o m m a 8 dell 'art icolo 
96-bis del regolamento è s tato d ichiara to 
inammissibi le anche il mio e m e n d a m e n t o 
2.2 in q u a n t o prevede - si è det to — la 
soppressione dell 'ENPALS, per il quale il 
c o m m a 6 dell 'articolo 2 reca un icamen te 
n o r m e di f inanziamento. Tuttavia, leg­
gendo con a t tenzione l ' emendamento , ci si 
r ende conto che in rea l tà si crea u n fondo 
speciale per l 'ENPALS al l ' in terno del­
l 'INPS; quindi , l 'ENPALS non si soppr ime 
m a si sposta. 

Lo stesso discorso vale anche per il 
mio e m e n d a m e n t o 2.3. 

PRESIDENTE. Onorevole Michielon, lei 
sa che il giudizio di inammissibi l i tà da 
pa r t e della Pres idenza è inappellabile. I 
suoi emendamen t i sono stati d ichiara t i 
inammissibi l i per le ragioni che ho 
espresso. Se lei non è d 'accordo, na tu ra l ­
men te mi dispiace, m a non può r imet te re 
in discussione il giudizio di inammiss ibi ­
lità. 

MAURO MICHIELON. Buona giorna­
ta ! 

PRESIDENTE. Grazie. 
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PAOLO COLOMBO. Chiedo di pa r l a r e 
sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAOLO COLOMBO. Ho appena senti to 
che la Presidenza ha giudicato i nammis ­
sibile l 'articolo aggiuntivo Michielon 9-no-
vies.01, che r iguarda il t r a t t a m e n t o del­
l ' indennità di l icenziamento per i lavora­
tori frontalieri. Non capisco perché ques to 
articolo aggiuntivo sia s tato giudicato 
inammissibile, visto che il decreto-legge in 
esame concerne i lavori socia lmente utili 
e interventi a sostegno del reddi to e nel 
settore previdenziale. Non vi sono motivi, 
quindi, per cons iderare inammissibi le l 'ar­
ticolo aggiuntivo di cui sto pa r l ando . Tra 
l 'altro, il decreto-legge disciplina casi che 
at tengono alla stessa mater ia , anche se 
con riferimento ad altri ambit i . Non è 
assolutamente possibile giudicare i nam­
missibile l 'articolo aggiuntivo. 

PRESIDENTE. Onorevole Colombo ! 

PAOLO COLOMBO. Concludo, Presi­
dente. Chiedo che l 'Assemblea si p ronunc i 
sull 'ammissibilità dell 'art icolo aggiuntivo 
Michielon 9-novies.0l, pe rché esso r i ­
guarda un p rob lema mol to urgente , così 
come sono gravi ed urgenti gli al tr i 
problemi affrontati dal decreto-legge in 
esame. 

PRESIDENTE. Onorevole Colombo, a 
lei do la stessa r isposta che ho già da to 
all 'onorevole Michielon. Gli e m e n d a m e n t i 
dichiarat i inammissibil i dalla Pres idenza 
r imangono tali anche se i singoli deputa t i 
non concordano con tale pa re r e della 
Presidenza. 

Avverto che il g ruppo di forza Italia ha 
chiesto la votazione nomina le su tut t i gli 
emendament i . 

Passiamo alla votazione de l l ' emenda­
mento Michielon 1.9. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Michielon. Ne ha fa­
coltà. 

MAURO MICHIELON. Presidente, l 'ar­
ticolo 1 del decreto-legge reca disposizioni 
per l 'attivazione dei servizi socialmente 
utili. Se lei ha avuto l 'occasione di leggere 
tale articolo, si sarà reso conto che in esso 
si par la dei servizi socialmente utili senza 
d a r n e la relativa definizione. Ri ten iamo 
che sia giusto, ovvio e logico definire tali 
servizi, affinché gli enti locali che h a n n o 
l 'oppor tuni tà in a lcune aree di usufruire 
di essi e di real izzare alcuni progett i lo 
facciano in m o d o mi ra to e non casual­
mente , sol tanto per occupare personale . 

Per questo motivo ci s iamo permessi di 
p r o p o r r e u n e m e n d a m e n t o che contiene 
una definizione dei lavori socialmente 
utili. Sono considerat i tali i lavori gestiti 
da enti pubblici e finalizzati alla tutela dei 
beni artistici e culturali , alla salvaguardia 
del l 'ambiente e alla forni tura di servizi 
sociali. Si t r a t t a di u n e m e n d a m e n t o 
mol to ampio, che racch iude molte cose 
m a che contiene c o m u n q u e u n a defini­
zione e un metodo . Invito l 'Assemblea a 
votare a favore perché è logico, q u a n d o si 
par la di servizi socia lmente utili, da rne 
u n a definizione, per evitare che ognuno 
dia la p ropr ia in te rpre taz ione . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole 
Garra . Ne ha facoltà. 

GIACOMO GARRA. Signor Presidente, 
r i tengo che l ' emendamen to Michielon 1.9 
sia meritevole di approvazione , t enu to 
conto che l 'a rchi te t tura di ques ta n o r m a ­
tiva è tale da a t t r ibui re ri levanti poter i di 
scelta. Se si considera che sono le giunte 
a del iberare, e non i consigli; se si 
considera che esiste una forma di silen­
zio-assenso in base alla quale i progetti 
inviati alle commissioni si i n t endono ap­
provati in caso di m a n c a t o r i scont ro en t ro 
sessanta giorni; se si cons idera che tu t ta 
l ' impalcatura è appross imat iva e che è 
pers ino possibile che progett i che presen­
t ino carenza totale di r isorse economiche 
necessarie divengano operativi - fatto 
gravissimo ed eversivo per le finanze 
comunal i e provinciali - in caso di m a n ­
cato r i scontro en t ro sessanta giorni, vo-
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gliamo quan to m e n o del imitare en t ro con­
fini ben precisi questa eno rme discrezio­
nalità degli enti locali, p revedendo che i 
progetti debbano essere finalizzati alla 
tutela di beni artistici e culturali , alla 
salvaguardia del l 'ambiente e alla forni tura 
di servizi sociali alla comuni tà . Ritengo 
per tan to che su l l ' emendamento Michielon 
1.9 si debba espr imere u n voto favorevole. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Cor­
doni. Ne ha facoltà. 

ELENA EMMA CORDONI. Espr imo il 
pa re re cont rar io del g ruppo della sinistra 
democratica-PUlivo su questo emenda­
mento non tan to perché le ragioni con­
tenute ne l l ' emendamento Michielon non 
siano condivisibili, q u a n t o perché non 
r i teniamo che con ques to decreto si possa 
disciplinare il lavoro socialmente utile. 
Esiste infatti una prassi , esistono espe­
rienze consolidate nel paese e, sia pu re 
con una giusta finalità, con questo emen­
damento si rischia di escludere esperienze 
già in campo e non credo sia questa la 
volontà dell 'onorevole Michielon. Questo 
dovrà essere un impegno che si a s sumerà 
il Governo quando , come previsto all 'ar­
ticolo 1, riscriverà in m o d o organico la 
normat iva sui lavori socialmente utili. Con 
l 'approvazione di ques to e m e n d a m e n t o 
r i schieremmo di raggiungere u n obiettivo 
non positivo. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

procedimento elettronico, sul l 'emenda­
mento Michielon 1.9, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

ELIO VITO. Presidente, il tabel lone ! 

PRESIDENTE. Effettivamente, un ta­
bellone delle votazioni non funziona, m a 
ce n'è un al tro sulla dest ra dell 'emiciclo. 
Nel frat tempo, ce rcheremo di risolvere 
questo inconveniente tecnico. 

ELIO VITO. Ci viene il torcicollo ! 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vo­
tazione. 

Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 430 
Votanti 429 
Astenuti 1 
Maggioranza 215 

H a n n o votato si 202 
H a n n o votato no... 227 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione del l 'emenda­
m e n t o Michielon 1.12. Ha chiesto di par ­
lare pe r d ichiaraz ione di voto l 'onorevole 
Gar ra . Ne ha facoltà. 

GIACOMO GARRA. Ritengo che, con­
fo rmemente ad u n a buona tecnica legisla­
tiva, non si dovrebbe inser ire t ra le n o r m e 
che il Pa r l amen to deve approvare una 
sor ta di cambiale nella quale il Par la­
m e n t o stesso si impegna, en t ro un anno, 
ad approvare una legge su una cer ta 
mate r ia . Se la na tu r a della legge è p re ­
cettiva, tu t to questo è robaccia che do­
vrebbe essere el iminata dal testo (Applausi 
dei deputati del gruppo di forza Italia). 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imen to elettronico, sul l 'emenda­
m e n t o Michielon 1.12, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i e votanti 443 
Maggioranza 222 

H a n n o votato sì 206 
H a n n o votato no... 237 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione del l 'emenda­
m e n t o Michielon 1.10. 

Ha chiesto di pa r l a re per dichiarazione 
di voto l 'onorevole Michielon. Ne ha fa­
coltà. 
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MAURO MICHIELON. Anche per coe­
renza e per senso di a m o r propr io , questo 
emendamen to dovrebbe essere approva to 
da pa r te dell 'Assemblea. Non è possibile 
che si parl i ancora di at t ivazione di lavori 
socialmente utili dopo due anni e sedici 
rei tere. Non si t ra t ta di att ivare, m a di 
regolar izzare i lavori socialmente utili. 
Invito pe r t an to l 'Assemblea, anche per 
non p rende re in giro noi stessi, a votare 
a favore di questo e m e n d a m e n t o . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

procedimento elettronico, sul l ' emenda­
mento Michielon 1.10, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 453 
Votanti 451 
Astenuti 2 
Maggioranza 226 

H a n n o votato sì 214 
H a n n o votato no... 237 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione del l ' emenda­
men to P a m p o 1.1. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiarazione 
di voto l 'onorevole Gar ra . Ne ha facoltà. 

GIACOMO GARRA. Desidero eviden­
ziare che non si r ispet ta la potestà sta­
tu tar ia degli enti locali, che ben possono 
nei p ropr i s tatut i stabilire le competenze 
rispettive della giunta e del consiglio. 
Oltretut to non si r i spe t tano le prerogative 
delle regioni a s ta tu to speciale, che p re ­
vedono nel loro o rd inamen to competenze 
in mater ia di enti locali e che h a n n o già 
legiferato in mater ia . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imento elettronico, sul l 'emenda­
men to P a m p o 1.1, non accet tato dalla 
Commissione né dal Governo. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 451 
Votanti 450 
Astenuti 1 
Maggioranza 226 

H a n n o votato sì 211 
H a n n o votato no... 239 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione del l 'emenda­
m e n t o P a m p o 1.2. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Gar ra . Ne ha facoltà. 

GIACOMO GARRA. Ribadisco q u a n t o 
det to poc 'anzi . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emenda­
m e n t o P a m p o 1.2, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i e votanti 456 
Maggioranza 229 

H a n n o votato sì 216 
H a n n o votato no... 240 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione del l 'emenda­
m e n t o Michielon 1.13. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiarazione 
di voto l 'onorevole Gar ra . Ne ha facoltà. 

GIACOMO GARRA. Signor Presidente , 
com'è possibile che, in cont ras to con la 
Costi tuzione e con l 'assetto voluto dalla 
legislazione i tal iana in t ema di regioni e di 
enti locali, si a t t r ibuisca u n control lo ai 
prefett i sotto forma di previa autor izza­
zione, q u a n d o in ma te r i a di controllo sugli 
atti la compe tenza è affidata, in base alla 
Costi tuzione, alle regioni ? Vi dico, car i (Segue la votazione). 
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colleghi, che qui s iamo in presenza di u n a 
palese violazione della Costi tuzione e poco 
male — mi si consenta il pa radosso — se 
non vi fosse u n a linea di federal ismo che 
viene predica ta in teoria m a ogni giorno 
ignorata nei fatti. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

procedimento elettronico, su l l ' emenda-
mento Michielon 1.13, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 457 
Votanti 449 
Astenuti 8 
Maggioranza 225 

H a n n o votato sì 89 
H a n n o votato no... 360 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione del l ' emenda­
men to Michielon 1.14. 

Ha chiesto di par la re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Michielon. Ne ha fa­
coltà. 

MAURO MICHIELON. Presidente, ono­
revoli colleghi, r i tengo fondamenta le sal­
vaguardare l 'autonomia locale. Si p u ò 
comprendere che, per casi di urgenza, la 
giunta si appropr i t e m p o r a n e a m e n t e di 
alcune facoltà dei consigli comunal i ; n o n 
è accettabile che successivamente il con­
siglio comunale non possa espr imere il 
suo parere , in quan to si va ad espropr ia re 
quan to stabilito dall 'art icolo 32 della fa­
mosa legge n. 142. 

Invito perciò chi adesso si r iempie la 
bocca di parole come « federal ismo » ed 
« au tonomia » ad approvare l ' emenda­
mento; diversamente, si a r r iverebbe a 
svilire u l te r iormente i consigli comunal i . 
Questo per garanzia, perché n o n è possi­
bile che le risposte r ispet to a ques to 
decreto s iano rappresen ta te dal nuovo 
pat to sul lavoro: sembra che dal 1° 

gennaio 1997 a n d r à tu t to a posto, che con 
il pa t to sul lavoro si r isolvano tut t i i 
p roblemi . Non è così. Chiedo allora, a 
garanz ia di tut t i i consigli comunal i , di 
votare a favore de l l ' emendamento . 

DANIELE ROSCIA. Signor Presidente. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Roscia, per il 
suo g ruppo è già in tervenuto l 'onorevole 
Michielon. 

DANIELE ROSCIA. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole 
Roscia ? 

DANIELE ROSCIA. In dissenso, oppu­
re.. . Lei ha appena premesso che è già 
in tervenuto un r app re sen t an t e del mio 
gruppo; vorrei sapere se lei magar i abbia 
già aggiornato il regolamento . 

PRESIDENTE. Onorevole Roscia, 
adesso che so che lei in tende in tervenire 
per d ichiaraz ione di voto in dissenso dal 
suo gruppo: ha facoltà di pa r l a re . Le 
r icordo che ha u n minu to di t empo . 

DANIELE ROSCIA. Io non sono u n 
soggetto che si « accomuna »; a me la 
disciplina di par t i to sta s empre mol to 
s t re t ta ! 

L'onorevole Michielon in pa r t e ha ra­
gione q u a n d o dice che quest i progett i 
devono a lmeno essere ratificati dai con­
sigli comunal i . Ritengo che tale forma di 
ratifica non sia sufficiente; ieri, giusta­
mente , la collega Parent i r ich iamava la 
nos t ra a t tenzione sul fatto che quest i 
provvedimenti sono di ch iara m a r c a clien­
te lare e le giunte comunal i , con i poter i 
a t t r ibui t i da una recente legge (la n. 142), 
h a n n o grande ri levanza ed i m p o r t a n z a 
nell 'avallare provvedimenti cl ientelari di 
questo t ipo. 

Sono stati respint i gli e m e n d a m e n t i 
precedent i che davano ai consigli comu­
nali la facoltà di po te r au to r izza re quest i 
progetti ; a mio avviso, in ques to caso, 
viene so lamente « diluita » la possibilità di 
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una ratifica successiva. In base a tali 
considerazioni non r i tengo di poter votare 
a favore di questo e m e n d a m e n t o . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

procedimento elettronico, sul l 'emenda-
mento Michielon 1.14, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 446 
Votanti 462 
Astenuti 4 
Maggioranza 232 

H a n n o votato sì .... 220 
H a n n o votato no ... 242 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione del l ' emenda­
mento P a m p o 1.3. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiarazione 
di voto l 'onorevole Pampo . Ne ha facoltà. 

FEDELE PAMPO. Signor Presidente, 
r ichiamo l 'at tenzione dell 'Assemblea su 
questo e m e n d a m e n t o . In esso, infatti, sono 
racchiusi la voglia e il desiderio di da re 
immedia tamen te a t tuaz ione all 'articolo 1 
di questo decreto. Si r ichiede di modifi­
care il t e rmine di sessanta giorni con 
quello di t ren ta giorni pe rché si r i t iene 
possibile nomina re delle sot tocommissioni 
e quindi accelerare l'iter dei progetti . 
Tutto ciò sarebbe or ien ta to a favorire 
l'iter degli stessi progett i e quindi l 'im­
piego dei lavoratori chiamat i . 

Il re la tore di ques to provvedimento ha 
posto al l 'a t tenzione della Camera un ele­
mento di g rande i m p o r t a n z a politica; ha 
detto ed ha affermato di respingere tutt i 
gli emendamen t i r i t enendo che l'iter possa 
essere accelerato e c o m u n q u e non gravato 
da in terruzioni . Delle due l 'una: o il 
relatore e il Governo in t endono por re 
l 'opposizione nelle condizioni di abbando­
nare l 'aula (ma ques to non avverrà mai) o 
viceversa il rea t tore e il Governo, uni ta­

mente alla maggioranza, avrebbero dovuto 
chiedere il voto di fiducia anziché farci 
pa r l a re senza o t tenere assolu tamente al­
cuna condizione di favore in questo de­
creto. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imento elet tronico, sul l 'emenda­
men to P a m p o 1.3, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 465 
Votanti 464 
Astenuti 1 
Maggioranza 233 

H a n n o votato sì .... 220 
H a n n o votato no ... 244 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione del l 'emenda­
men to Michielon 1.16. 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Michielon. Ne ha fa­
coltà. 

MAURO MICHIELON. Presidente, con­
dividendo q u a n t o ha det to l 'onorevole 
Pampo r i tengo che ognuno q u a n d o va a 
votare si a s suma la p rop r i a responsabil i tà . 
L'art icolato del Governo prevede che « in 
caso di m a n c a t a esecuzione dei lavori 
socialmente utili nel t e rmine previsto nel 
progetto, il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, senti to il Ministro del­
l ' interno, designa un commissar io che 
provvede all 'esecuzione dei lavori ». Anche 
qui ci t roviamo in p ieno federalismo; se il 
proget to non va avanti si sente il minis t ro 
del l ' interno. Ho p a u r a che qua lcuno fac­
cia un po ' di confusione su cosa sia il 
federalismo. Noi abb i amo propos to di 
sosti tuire il minis t ro del l ' in terno con il 
pres idente della giunta regionale, il quale 
è molto più « vicino » al te r r i tor io e può 
renders i conto per quale motivo il p ro ­
getto non vada avanti . 
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Invito i colleghi a riflettere q u a n d o 
votano i provvedimenti , perché il r ischio è 
che la Camera converta in legge u n 
decreto che stabilisce che, se u n ente 
locale non presenta un progetto, occorre 
sentire il minis t ro del l ' interno. Non mi 
sembra l 'organo più appropr ia to , a m e n o 
che non si stia a n d a n d o verso uno Stato 
di polizia (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della 
Padania). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r la re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole 
Garra . Ne ha facoltà. 

GIACOMO GARRA. Signor Presidente, 
sono un ex funzionario del Ministero 
dell ' interno e quindi per ragioni passionali 
dovrei vedere di buon occhio una dispo­
sizione at tr ibutiva a quel dicastero di 
nuove competenze . Ma questa scelta fa 
veramente a pugni con la Costituzione, la 
quale conferisce il controllo sostitutivo 
alle regioni. In base alla legislazione vi­
gente solo il controllo sugli organi com­
pete alle autor i tà dello Stato. Non cer­
chiamo di forzare la Costituzione oltre 
ogni limite di decenza. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

procedimento elettronico, sul l 'emenda­
mento Michielon 1.16, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 457 
Votanti 451 
Astenuti 6 
Maggioranza 226 

H a n n o votato sì .... 220 
H a n n o votato no ... 231 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elettronico, sul l ' emenda­
mento Michielon 1.15, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 453 
Votanti 452 
Astenuti 1 
Maggioranza 227 

H a n n o votato sì .... 211 
H a n n o votato no ... 241 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione del l ' emenda­
men to Malavenda 1.8. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Malavenda. Ne ha 
facoltà. 

MARA MALAVENDA. Di fronte ad u n 
provvedimento che nella logica del pa t to 
del lavoro p u n t a alla deregolamentaz ione 
e d u n q u e nega q u a l u n q u e contra t taz ione, 
mi pa re indispensabi le sot tol ineare la ne­
cessità di fissare u n min imo di garanzie 
legali e contra t tual i , quali le ferie, le 
festività ed i permess i per malat t ia . 

Occorre inol tre che il salario sia quello 
previsto dal con t ra t to nazionale di lavoro 
e mi s embra o p p o r t u n o che dopo dodici 
mesi il r a p p o r t o di lavoro si t rasformi da 
t empo de t e rmina to a t empo inde te rmi­
nato . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emenda­
men to Malavenda 1.8, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 467 
Votanti 325 
Astenuti 142 
Maggioranza 163 

H a n n o votato sì 41 
H a n n o votato no ... 284 

(La Camera respinge). 
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Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, su l l ' emenda­
mento Michielon 1.17, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 459 
Votanti 407 
Astenuti 52 
Maggioranza 204 

H a n n o votato sì .... 164 
H a n n o votato no ... 243 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elettronico, sugli identici 
emendament i P a m p o 1.4 e Mat ranga 1.59, 
non accettati dalla Commissione né dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 463 
Votanti 462 
Astenuti 1 
Maggioranza 232 

H a n n o votato sì .... 213 
H a n n o votato no ... 249 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elettronico, su l l ' emenda­
mento Michielon 1.18, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti e votanti 451 
Maggioranza 226 

H a n n o votato sì .... 210 
H a n n o votato no ... 241 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione del l ' emenda­
m e n t o P a m p o 1.5. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiarazione 
di voto l 'onorevole Pampo . Ne ha facoltà. 

FEDELE PAMPO. Signor Presidente, il 
mio e m e n d a m e n t o fa r i fer imento anche ai 
commi 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 17 e tende 
a sost i tuire la paro la « sussidio » con la 
paro la « sostegno sociale ». Nell ' intervento 
di s t aman i c redo di aver chiar i to la 
differenza esistente fra questi due termini , 
a t teso che la paro la sussidio offende la 
dignità del lavora tore che aspira giusta­
men te a consol idare la sua posizione 
nel l 'azienda e nella società. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emenda­
m e n t o P a m p o 1.5, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 467 
Votant i 466 
Astenut i 1 
Maggioranza 234 

H a n n o votato sì .... 182 
H a n n o votato no ... 284 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione del l ' emenda­
m e n t o Michielon 1.19. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Michielon. Ne ha fa­
coltà. 

MAURO MICHIELON. Presidente, al di 
là delle assicurazioni , ce r t amen te nobili, 
rese dal sot tosegretar io Pizzinato, devo 
p r e n d e r e a t to che di fatto non c'è in a lcun 
art icolo del provvedimento u n passaggio 
in cui si pa r t e dal p resuppos to che chi 
f requenta corsi di formazione professio­
nale viene r e m u n e r a t o in base all'effettiva 
frequenza, che deve essere at testata dal­
l 'ente gestore del corso stesso. 
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Al di là della necessità per queste 
persone di avere uno st ipendio, conside­
ra to che si fa loro seguire u n corso in 
modo da avere una r iconversione profes­
sionale, non repu t i amo accettabile che 
non sia possibile accer tare la loro buona 
volontà a t t raverso la prova palese della 
loro effettiva frequenza, pe rché a l t r iment i 
si t ra t ta di una mera erogazione di u n 
sussidio. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

procedimento elettronico, su l l ' emenda -
mento Michielon 1.19, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 461 
Votanti 460 
Astenuti 1 
Maggioranza 231 

H a n n o votato sì .... 215 
H a n n o votato no ... 245 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elettronico, su l l ' emenda -
men to Michielon 1.20. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 459 
Votanti 314 
Astenuti 145 
Maggioranza 158 

H a n n o votato sì ... 64 
H a n n o votato no ... 250 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elettronico, su l l ' emenda -
men to Michielon 1.23. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i e votanti 465 
Maggioranza 233 

H a n n o votato sì .... 216 
H a n n o votato no ... 249 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione del l ' emenda­
men to Michielon 1.21. 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Michielon. Ne ha fa­
coltà. 

MAURO MICHIELON. Chiedo ai colle­
ghi di p res ta re u n po ' di a t tenzione alle 
mie paro le perché se ver rà soppresso il 
c o m m a 12 dell 'art icolo 1 del decreto-legge, 
come r ichiede il mio e m e n d a m e n t o , ci 
sarà davvero da r idere , specia lmente pe r i 
disoccupati che sono in lista di colloca­
mento . Come è noto, tale c o m m a così 
recita: « I per iodi di ut i l izzazione nei 
lavori socialmente utili costi tuiscono titolo 
di preferenza nei pubblici concorsi qua­
lora, per questi ult imi, sia r ichiesta la 
medes ima professionali tà con la quale il 
soggetto è stato adibi to ai predet t i lavori ». 

Innanz i tu t to occorre osservare che 
non è s ta to chiar i to qual i s iano i lavori 
« socialmente utili », per cui, in m a n c a n z a 
di u n elenco, deve in tenders i che si t ra t t i 
di tut t i i tipi di lavoro. In secondo luogo, 
ch iunque sia impiegato a t e m p o de te rmi­
na to presso un ente pubbl ico di solito 
lavora pe r non più di sei mesi, anche se 
può lavorare più a lungo, pe rché al tr i­
ment i scende di posizione nella g radua­
toria presso il suo ufficio di col locamento. 
Questo significa che, q u a n d o è for tunato , 
lavora per sei mesi a l l 'anno, a differenza 
di chi, avvalendosi di ques ta no rma , deve 
lavorare per qua t t ro ann i per acquis ire 
punteggio in graduator ia . 

È una ingiustizia palese e il r icorso al 
TAR non po t rà che confermar lo pe rché 
non è possibile da re titoli di preferenza 
con questi presuppost i . Invito pe r t an to i 
colleghi a soppr imere il c o m m a 12 del­
l 'articolo 1 del decreto-legge. (Segue la votazione). 
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PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole 
Garra . Ne ha facoltà. 

GIACOMO GARRA. Signor Presidente, 
sia la legislazione sull ' impiego pubbl ico sia 
quella sull ' impiego negli enti locali preve­
dono disposizioni in cui sono elencate le 
cause di preferenza. Avere inseri to tale 
disposizione in m o d o così generico senza 
calarla ne l l 'o rd inamento vigente è fonte 
sicura di contenzioso in sede di impiego 
comunale e provinciale. Avrei compreso 
l'esigenza di favorire chi ha fornito de­
te rmina te prestazioni m a la tecnica con la 
quale il p rob lema viene impos ta to e r i­
solto è davvero assurda . Questo è il 
motivo per cui r i tengo asso lu tamente ra­
zionale la p ropos ta di soppr imere il 
comma 12 dell 'articolo 1 del decreto . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imento elettronico, su l l ' emenda­
mento Michielon 1.21. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 457 
Votanti 455 
Astenuti 2 
Maggioranza 228 

H a n n o votato sì .... 210 
H a n n o votato no ... 245 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione del l 'emenda­
men to P a m p o 1.6. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiarazione 
di voto l 'onorevole Pampo . Ne ha facoltà. 

FEDELE PAMPO. Sot topongo all 'at ten­
zione dell 'Assemblea questo e m e n d a m e n t o 
perché, se la maggioranza r i t iene di poter 
da re r isposte esaurient i alle aspettat ive di 
occupazione dei 350 mila fra cassainte­
grati e lavoratori in mobil i tà e degli oltre 
un milione 20 mila giovani con lunga 
anziani tà di iscrizione nelle liste di col­

locamento, quella prevista del 15 per 
cento è u n a quo ta esigua. È perciò indi­
spensabile elevare tale percen tua le per 
garan t i re questa possibilità. Ritengo che 
tutt i i gruppi qui present i dovrebbero 
votare a favore del mio e m e n d a m e n t o 
d a n d o così u n segnale di giustizia. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emenda­
men to P a m p o 1.6. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i e votanti 458 
Maggioranza 230 

H a n n o votato sì .... 208 
H a n n o votato no 250 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione del l 'emenda­
men to Michielon 1.22. 

DANIELE FRANZ. Chiedo di par la re 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DANIELE FRANZ. Presidente , la p re ­
gherei di comunica re s empre all 'Assem­
blea il p a r e r e della Commiss ione e del 
Governo p r i m a di indire la votazione, 
anche pe r pe rme t t e r e eventuali « cambia­
ment i cromatic i » repent in i sui tabelloni. 

PRESIDENTE. Va bene, onorevole 
F ranz . Ricordo c o m u n q u e che la Com­
missione ed il Governo h a n n o espresso 
pa re re con t ra r io su tutt i gli e m e n d a m e n t i 
presenta t i . 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elet tronico, sul l 'emenda­
men to Michielon 1.22, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 460 
Votanti 458 
Astenuti 2 
Maggioranza 230 

H a n n o votato sì .... 208 
H a n n o votato no ... 250 

(La Camera respinge). 

PAOLO COLOMBO. Chiedo di pa r la re 
sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAOLO COLOMBO. Signor Presidente, 
questa ma t t ina u n gruppo, che non è il 
nostro, che aveva deciso di fare ostruzio­
nismo, ha r i t i ra to tut t i gli emendamen t i 
per dare la possibilità all 'Assemblea di 
discutere gli emendamen t i - t r a i quali 
anche i nostr i - che non sono di t ipo 
ostruzionistico, m a che vogliono essere 
proposte di modifica finalizzate a miglio­
ra re il provvedimento e ad el iminare le 
incongruenze palesi in esso contenute, che 
provocano si tuazioni deleterie (per usare 
un eufemismo). 

Adesso, a fronte delle dichiarazioni del 
re latore e del r app re sen t an t e del Governo 
che ci dicono che sostanzia lmente non 
gliene « frega » niente dei nostr i emenda­
menti e che comunque , per esigenze legate 
alla decadenza del decreto, non verrà 
accolto alcun e m e n d a m e n t o — ripeto che 
non si t ra t ta di emendamen t i ostruzioni­
stici e che u n g ruppo per evitare l 'ostru­
zionismo ha r i t i ra to i p ropr i - mi pa re 
che sarebbe stato più corre t to per il 
Governo assumers i la responsabil i tà di 
por re la quest ione di fiducia su questo 
provvedimento perché e ra meglio dire le 
cose chiare e, cioè, che questo decreto-
legge deve essere approva to così com'è e 
che il Pa r l amen to deve svolgere soltanto 
una funzione di ratifica e non conta 
niente: o approva, o respinge. Questa è la 
condizione nella quale si chiede la fidu­
cia ! 

A questo punto , a fronte della indi­
sponibil i tà del Governo ad accet tare qual ­
siasi forma di dialogo e di col laborazione, 
d ichiaro che i deputa t i del g ruppo della 
lega nord pe r l ' indipendenza della Pada­
nia in iz ie ranno a fare os t ruzionismo. 
Quindi, i nostr i deputa t i i n t e rve r ranno per 
d ichiaraz ione di voto in dissenso dalla 
posizione del collega che d ichiarerà il voto 
del g ruppo . Ci c o m p o r t e r e m o in tale 
man ie r a pe rché se volete discutere, lo si 
po t rà fare; se, invece, volete far valere la 
forza dei numer i , fatelo pu re pe rché avete 
tu t te le possibilità e gli s t rument i — come 
avete s empre fatto — per agire in tal 
senso. 

Noi abb i amo già d imos t ra to la nos t ra 
buona volontà; a questo p u n t o - lo r ipeto 
— in te rve r remo in dissenso, in m o d o da 
mettervi nelle condizioni di p o r r e la que­
stione di fiducia sul provvedimento. In tal 
m o d o d imos t r e r emo ch ia ramen te che il 
p rob lema non è di discutere nel mer i to 
del provvedimento, m a di l icenziarlo nel 
più breve t e m p o possibile (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania e di deputati 
dei gruppi di forza Italia e di alleanza 
nazionale). 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imen to elet tronico, sul l 'emenda­
m e n t o P a m p o 1.7 .... 

FEDELE PAMPO. Presidente. . . 

PRESIDENTE. Sono passato alla vota­
zione sul suo e m e n d a m e n t o 1.7, collocato 
alla pagina 17 del fascicolo. 

FEDELE PAMPO. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. A che titolo: per dichia­
raz ione di voto ? 

FEDELE PAMPO. Sì, Presidente . 

PRESIDENTE. Colleghi, non procedo 
alla votazione, perché si è t ra t ta to di un 
mio e r ro re . L'onorevole P a m p o non sa­
peva che si stava per votare il suo 
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emendamen to 1.7. Pu r t roppo l ' intervento 
dell 'onorevole Paolo Colombo ha creato 
questo equivoco. 

Ha facoltà di par la re , onorevole 
Pampo. 

FEDELE PAMPO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, abb iamo spesso affer­
ma to che è indispensabile l icenziare prov­
vedimenti redat t i nel m o d o più semplice 
possibile e ciò pe r evitare confusioni. 
Propr io alla luce di questa etica mi sono 
permesso, un i t amen te agli altri colleghi, di 
p resen ta re l ' emendamento 1.7. Sia la 
commissione regionale per l ' impiego che 
l 'Istituto nazionale della previdenza so­
ciale, infatti, sono organi al di sotto, o 
comunque non al di fuori della giurisdi­
zione del Ministero del lavoro; vorrei mi 
si spiegasse al lora quale possa essere la 
motivazione per la quale i due organi 
sono inseriti nell 'ar t icolato c o m m a 23. 
Questa formulazione mi sembra assurda e 
ri tengo che possa generare confusione. Mi 
pe rmet to pe r t an to di so t toporre alla vo­
stra a t tenzione l ' emendamento in que­
stione, che mi auguro possa essere accolto 
al fine di fare chiarezza in ord ine al 
comma stesso. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imento elettronico, sul l ' emenda­
mento P a m p o 1.7, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 457 
Votanti 455 
Astenuti 2 
Maggioranza 228 

H a n n o votato sì .... 213 
H a n n o votato no ... 242 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elettronico, sul l 'emenda­

men to Mat ranga 1.27, non accet tato dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i e votanti 446 
Maggioranza 224 

H a n n o votato sì .... 206 
H a n n o votato no ... 240 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emenda­
m e n t o P a m p o 2.1, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 455 
Votanti 454 
Astenuti 1 
Maggioranza 228 

H a n n o votato sì .... 184 
H a n n o votato no ... 270 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet tronico, sul l 'emenda­
m e n t o Michielon 3.1, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 458 
Votanti 450 
Astenuti 8 
Maggioranza 226 

H a n n o votato sì 60 
H a n n o votato no ... 390 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione del l 'emenda­
m e n t o Michielon 3.2. 
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Ha chiesto di pa r la re per d ichiarazione 
di voto l 'onorevole Michielon. Ne ha fa­
coltà. 

MAURO MICHIELON. Signor Presi­
dente, con questo e m e n d a m e n t o cer­
chiamo di definire le aree interessate 
dall ' intervento del Governo. In sostanza, 
vogliamo capire quali s iano le a ree su cui 
si vuole intervenire e per far questo non 
invent iamo nulla di nuovo, facciamo sem­
plicemente r i fer imento a q u a n t o già sta­
bilito dai regolamenti CEE. L 'emenda­
mento in quest ione stabilisce infatti che le 
aree di intervento sono quelle di crisi o di 
declino industr iale di cui agli obiettivi 1, 
2 e 5/b del regolamento CEE n. 2081 del 
1993. 

Se si vuole real izzare u n intervento che 
abbia u n senso, esso non deve essere 
effettuato a pioggia, bensì su aree mira te , 
su aree che h a n n o alcune esigenze, al tr i ­
menti si corre il rischio che l ' intervento e 
il decreto stesso vengano in terpre ta t i come 
una regalia, un sussidio, come mol to 
spesso viene detto. Ripeto: non vogliamo 
far al t ro che stabilire in man ie r a chiara 
quali s iano le aree su cui il Governo 
intende intervenire, evi tando di r imane re 
nel vago. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

procedimento elettronico, sul l 'emenda -
mento Michielon 3.2, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 454 
Votanti 449 
Astenuti 5 
Maggioranza 225 

H a n n o votato sì 45 
H a n n o votato no ... 404 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emenda­
m e n t o Michielon 3.3. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ich iaraz ione 
di voto l 'onorevole Michielon. Ne ha fa­
coltà. 

MAURO MICHIELON. Mi s embr a che 
tale e m e n d a m e n t o sia mol to chiaro : si 
in tende aggiungere al c o m m a 4 la se­
guente frase « il dir i t to alla cor respons ione 
dei t r a t t amen t i s t raord inar i ai lavorator i 
di cui ai commi 1 e 3 decade ove il 
lavora tore rifiuti l 'util izzazione nei lavori 
socialmente utili o in al t re occupazioni ». 

Ho seguito a t t en tamen te l 'esposizione 
del sottosegretario, il quale ha affermato 
che tale disposizione è già con tenu ta in 
al t re n o r m e di legge. Allora, per maggior 
s icurezza ed in considerazione del fatto 
che si t r a t t e rebbe di una aggiunta pleo­
nastica, che non sconvolgerebbe il testo, 
sa rebbe oppo r tuno pun tua l i zza re tale con­
cetto. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emenda­
m e n t o Michielon 3.3, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i e votanti 457 
Maggioranza 229 

H a n n o votato sì .... 211 
H a n n o votato no ... 246 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elettronico, su l l ' emenda­
m e n t o Calderisi 3.51, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 456 
Votanti 454 
Astenuti 2 
Maggioranza 228 

H a n n o votato sì .... 208 
H a n n o votato no ... 246 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elettronico, su l l ' emenda­
mento Michielon 3.4, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 454 
Votanti 450 
Astenuti 2 
Maggioranza 226 

H a n n o votato sì 50 
H a n n o votato no ... 400 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elettronico, su l l ' emenda­
men to Michielon 3.5, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 457 
Votanti 450 
Astenuti 7 
Maggioranza 226 

H a n n o votato sì 43 
H a n n o votato no ... 407 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elet tronico, sul l ' emenda­
mento P a m p o 4.1, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i e votant i 460 
Maggioranza 231 

H a n n o votato sì .... 201 
H a n n o votato no ... 259 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elet tronico, sul l 'emenda­
men to Michielon 4.3, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 452 
Votanti 425 
Astenuti 7 
Maggioranza 223 

H a n n o votato sì 57 
H a n n o votato no ... 388 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elet tronico, sul l 'emenda­
men to Michielon 4.4, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 453 
Votanti 449 
Astenuti 4 
Maggioranza 225 

H a n n o votato sì 46 
H a n n o votato no ... 403 

(La Camera respinge) 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elet tronico, sul l 'emenda­
men to Lamacchia 4.13, non accet tato 
dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). (Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 446 
Votanti 285 
Astenuti 161 
Maggioranza 143 

H a n n o votato sì 18 
H a n n o votato no ... 267 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione del l 'emenda­
mento Pampo 4.2. 

Ha chiesto di pa r la re per d ichiarazione 
di voto l 'onorevole Pampo. Ne ha facoltà. 

FEDELE PAMPO. Signor Presidente, se 
veramente si vuole incidere sul p rob lema 
al nos t ro esame è evidentemente necessa­
rio coordinare il proget to con i lavoratori 
e questi ultimi con la formazione. Lo 
scopo de l l ' emendamento 4.2 è p ropr io 
quello di soddisfare questa esigenza, a 
garanzia del progetto e della sua funzio­
nalità. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

procedimento elettronico, sul l ' emenda­
mento Pampo 4.2, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 457 
Votanti 455 
Astenuti 2 
Maggioranza 228 

H a n n o votato sì .... 175 
H a n n o votato no ... 280 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elettronico, sul l ' emenda­
mento Michielon 4.5, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 449 
Votanti 372 
Astenuti 77 
Maggioranza 187 

H a n n o votato sì .... 122 
H a n n o votato no ... 250 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elet tronico, sul l 'emenda­
m e n t o Michielon 4.6. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 450 
Votanti 291 
Astenuti 159 
Maggioranza 146 

H a n n o votato sì 46 
H a n n o votato no ... 245 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elettronico, sul l 'emenda­
men to Michielon 4.7. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 454 
Votanti 435 
Astenuti 19 
Maggioranza 219 

H a n n o votato sì 45 
H a n n o votato no ... 390 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elettronico, sul l 'emenda­
men to Michielon 4.8. 

(Segue la votazione). 

(Segue la votazione). Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 454 
Votanti 449 
Astenuti 5 
Maggioranza 225 

H a n n o votato sì 38 
H a n n o votato no ... 411 

(La Camera respinge). 

Pass iamo a l l ' emendamento Michielon 
4.9. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Michielon. Ne ha fa­
coltà. 

MAURO MICHIELON. Con l ' emenda­
men to in esame si chiede che i lavorator i 
s iano pr io r i t a r iamente utilizzati in p ro ­
getti di sfalcio dei pra t i non coltivati dai 
propr ie tar i , pe rché sapp iamo beniss imo 
quan to la tutela delle nos t re montagne sia 
fondamentale . A tal fine, u n o dei fatti 
maggiormente preoccupant i è l ' abbandono 
dei pra t i e della montagna stessa. Quindi, 
anche per a iu tare molti p ropr ie ta r i i qual i 
non dispongono di mezzi - mol te volte gli 
appezzament i vengono eredi tat i —, al fine 
di tu te lare meglio le nos t re montagne , 
abb iamo presen ta to l ' emendamen to 4.9, 
che r i t en iamo sia impor t an te e che, so­
pra t tu t to , è un segno che la lega in tende 
da re nei confronti della montagna , alla 
quale la lega è stata e sarà s empre vicina. 

CESARE RIZZI. Chiedo di pa r l a re sul­
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CESARE RIZZI. Signor Presidente, vor­
rei farle no ta re che più di u n a volta sono 
stati posti in votazione e m e n d a m e n t i 
senza che sia s ta to r icorda to il p a r e r e del 
Governo. D'accordo che a voi della mino­
r anza non impor ta più di tan to , m a la 
pregherei a lmeno di dirci il p a r e r e del 
Governo. Mi sembra anche che la que­
stione sia già stata r ich iamata . 

PRESIDENTE. Onorevole Rizzi, ho già 
avuto m o d o di dire - c o m u n q u e lo r ipeto 
anche a lei - che il pa r e r e della Com­
missione e del Governo è cont ra r io su 
tutt i gli emendament i . Quindi, ogni r ipe­
t izione sa rebbe pleonastica. 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elettronico, sul l ' emenda­
m e n t o Michielon 4.9, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 445 
Votanti 441 
Astenuti 4 
Maggioranza 222 

H a n n o votato sì ... 44 
H a n n o votato no ... 397 

(La Camera respinge). 

Avverto che l 'articolo aggiuntivo Cap­
pella 4.01 è stato r i t i ra to . 

Pass iamo alla votazione del l ' emenda­
m e n t o P a m p o 5.2. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Pampo . Ne ha facoltà. 

FEDELE PAMPO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, il mio e m e n d a m e n t o è 
di e s t r ema impor tanza , sopra t tu t to se si 
vuole f renare la ch iusura delle piccole e 
medie imprese nelle zone di crisi, evi tando 
di a l imen ta re la disoccupazione. Senza il 
mio emendamen to , numerose aziende che 
appl icano il cont ra t to di gradual i tà do­
vrebbero r ispet tare il min imale dell 'INPS 
che è par i , per il 1996, a lire 62.729 
giornal iere. È u n minimale di g ran lunga 
super iore ai livelli retr ibutivi del con t ra t to 
di gradual i tà . 

Ciò compor ta una conseguenza estre­
m a m e n t e grave ed insoppor tabi le per que­
ste aziende: si co r r i spondono paghe sotto 
il livello cont ra t tua le a n o r m a di legge. 

E allora, se si dovessero costr ingere 
ques te aziende a simili costi insoppor ta­
bili, circa 150 mila imprese, che o p e r a n o 
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sopra t tu t to nel mer id ione d'Italia e co­
m u n q u e nelle zone in crisi, sa rebbero 
inevitabilmente dest inate a chiudere . 

Non credo che questa Assemblea voglia 
a l imentare la disoccupazione p ropr io nel 
momen to in cui si accinge ad approvare 
un decreto-legge che in tende salvaguar­
dare l 'occupazione dei lavoratori in mo­
bilità e anda re incontro ai disoccupati . 

Per questa ragione spero che i colleghi 
si espr imano a favore del mio emenda­
mento, a l t r imenti s a r a n n o corresponsabi l i 
del fallimento di cent inaia di migliaia di 
aziende e della disoccupazione di centi­
naia di lavoratori . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

procedimento elettronico, su l l ' emenda­
mento Pampo 5.2, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 443 
Votanti 442 
Astenuti 1 
Maggioranza 222 

H a n n o votato sì .... 167 
H a n n o votato no ... 275 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elettronico, sul l 'emenda -
mento Poli Bor tone 5.1, non accet ta to 
dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 442 
Votanti 441 
Astenuti 1 
Maggioranza 221 

H a n n o votato sì .... 163 
H a n n o votato no ... 278 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian t e 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emenda­
men to P a m p o 5.3, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 438 
Votanti 435 
Astenuti 3 
Maggioranza 218 

H a n n o votato sì .... 189 
H a n n o votato no ... 246 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emenda­
men to Malavenda 6.1 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ich iaraz ione 
di voto l 'onorevole Malavenda. Ne ha 
facoltà. 

MARA MALAVENDA. Signor Presi­
dente, il c o m m a 3 dell 'art icolo 6 con t inua 
a penal izzare i lavoratori , come se i 
contra t t i di sol idarietà fossero da a t t r i ­
bui re ad una colpa o ad u n a scelta dei 
lavoratori . Gli opera i che si a lzano alle 
qua t t ro della ma t t ina h a n n o in tenzione di 
lavorare: d iminui re il salario e quindi il 
con t r ibu to al sostegno dal 75 al 60 per 
cento mi sembra o l t remodo penal izzante . 
Ecco perché con il mio e m e n d a m e n t o 
chiedo che la misu ra spet tante r imanga 
confermata al 75 per cento. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emenda­
men to Malavenda 6.1, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 446 
Votanti 443 
Astenuti 3 
Maggioranza 222 
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H a n n o votato sì .... 166 
H a n n o votato no ... 277 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elettronico, su l l ' emenda-
mento Michielon 7.1, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 441 
Votanti 437 
Astenuti 4 
Maggioranza 219 

H a n n o votato sì ... 43 
H a n n o votato no ... 394 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emenda­
men to Michielon 7.2, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 442 
Votanti 441 
Astenuti 1 
Maggioranza 221 

H a n n o votato sì ... 41 
H a n n o votato no ... 400 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elettronico, sul l ' emenda­
mento Michielon 7.3, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 442 
Votanti 440 
Astenuti 2 
Maggioranza 221 

H a n n o votato sì ... 45 
H a n n o votato no ... 395 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elet tronico, sul l 'emenda­
men to Calderisi 8.12, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 439 
Votanti 404 
Astenuti 35 
Maggioranza 203 

H a n n o votato sì .... 148 
H a n n o votato no ... 256 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet tronico, sul l 'emenda­
men to Michielon 9.5, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 449 
Votanti 444 
Astenuti 5 
Maggioranza 223 

H a n n o votato sì ... 52 
H a n n o votato no ... 392 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione degli identici 
e m e n d a m e n t i Malavenda 9.1 e Boghetta 
9.4. 
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Ha chiesto di pa r l a re per dichiarazione 
di voto l 'onorevole Malavenda. Ne ha 
facoltà. 

MARA MALAVENDA. Il comma 21 
dell 'articolo 9 deve essere comple tamente 
eliminato, in q u a n t o si pone fuori dalla 
Costituzione i ta l iana en t r ando in aper to 
contras to con u n decreto interminister iale 
e modificando a posteriori i diritti che i 
lavoratori h a n n o acquisi to per effetto 
delle n o r m e vigenti all 'epoca del loro 
r appor to di lavoro a t empo de te rmina to 
con l 'Ente poste. Si t ra t ta di un fatto 
molto grave ed incredibile. È assoluta­
mente necessario tenere conto dei circa 
duemila lavoratori , sopra t tu t to giovani, 
che h a n n o dir i t to al lavoro. Quello che 
chiediamo è u n min imo di giustizia, di 
garanzia e di legalità. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r la re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Bo-
ghetta. Ne ha facoltà. 

UGO BOGHETTA. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, gli identici emenda­
menti in esame r iguardano , com'è già 
stato detto, numeros i lavoratori che h a n n o 
lavorato a t e m p o de te rmina to per le poste 
nel momen to in cui esse sono state 
t rasformate in ente, il che ha de te rmina to 
anche la modifica del loro r appo r to di 
lavoro. 

È del tu t to evidente che le assunzioni, 
che le poste dovrebbero fare anche in 
base alle ver tenze aper te dai lavoratori in 
questione, sono in n u m e r o e s t r emamente 
super iore alle possibilità delle poste me­
desime. 

Pur tut tavia occorre risolvere il p ro ­
blema di coloro che avevano sollevato una 
vertenza e che h a n n o vinto o avrebbero 
vinto se non fosse in tervenuto un decreto 
a cancellare re t roa t t ivamente il loro di­
ritto. In considerazione della si tuazione, 
r i t iro il mio e m e n d a m e n t o 9.4, ma chiedo 
al sottosegretario Pizzinato di accet tare 
l 'ordine del giorno che abb iamo presen­
ta to e che in pa r t e risolve il p roblema. 

MARA MALAVENDA. Chiedo di par ­
lare. 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 

MARA MALAVENDA. Solo per r iba­
dire che insisto per la votazione del mio 
e m e n d a m e n t o 9.1. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ma­
lavenda. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Michielon. Ne ha fa­
coltà. 

MAURO MICHIELON. Il g ruppo che 
r app re sen to voterà a favore del l ' emenda­
men to 9.1 per ragioni opposte a quelle 
espresse dal depu ta to Malavenda. Se in­
fatti qua lcuno leggesse con a t tenzione il 
c o m m a 21 dell 'art icolo 9 si r ende rebbe 
subi to conto del p rob lema. Infatti, ven­
gono considerat i solo i lavoratori che a 
decor re re dal 1° d icembre 1994 abb iano 
svolto il servizio di por ta le t tere a livello 
s t raord inar io ; ciò significa che chi è s ta to 
lavoratore s t r aord ina r io dell 'Ente poste 
p r i m a di quella da ta non avrà alcun titolo 
di preferenza. Tale previsione è penal iz­
zante r ispet to a persone che h a n n o lavo­
ra to pe r ann i e r appresen ta una forte 
motivazione della nos t ra volontà di sop­
pr imer la . Inoltre, impos ta ta in questi ter­
mini la quest ione, il c o m m a 21 de te rmina 
l 'assunzione dire t ta di chi abbia svolto 
fino ad oggi lavoro s t raord inar io . Si t r a t t a 
infatti di lavoratori che ope rano già da 
due anni ai quali è r iconosciuto a chiare 
let tere u n titolo di preferenza. Per questi 
motivi s iamo favorevoli alla soppressione 
del c o m m a 2 1 . 

ALBERTO LEMBO. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 

ALBERTO LEMBO. Faccio mio, a 
nome del g ruppo della lega nord per 
l ' indipendenza della Padania , l ' emenda­
men to Boghetta 9.4. 
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PRESIDENTE. Onorevole, forse non ci 
s iamo capiti... 

ALBERTO LEMBO. No, ci s iamo capiti 
benissimo ! 

PRESIDENTE. Sta bene. Pass iamo ai 
voti. 

Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elettronico, sugli identici 
emendamen t i Malavenda 9.1 e Boghetta 
9.4, r i t i ra to dai presenta tor i e fatto p ro ­
pr io dall 'onorevole Lembo, non accettat i 
dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 439 
Votanti 425 
Astenuti 14 
Maggioranza 213 

H a n n o votato sì 52 
H a n n o votato no ... 373 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione del l ' emenda­
men to P a m p o 9.3. 

Ha chiesto di pa r la re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Pampo . Ne ha facoltà. 

FEDELE PAMPO. Signor Presidente, se 
quant i sono intervenut i in p recedenza 
sugli altri e m e n d a m e n t i volessero da re 
una risposta alle p ropr ie aspettative, t ro ­
verebbero la possibilità di farlo espri­
mendo u n voto favorevole su questo 
emendamen to , che el imina la possibilità 
di a l imentare il contenzioso che esiste t ra 
migliaia di lavoratori e l 'Ente poste. Sot­
topongo questo e m e n d a m e n t o al l 'a t ten­
zione dell 'Assemblea p ropr io per evitare 
che tale contenzioso si sviluppi, facendo 
gravare sullo Stato ul ter iori oner i . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, su l l ' emenda­

men to P a m p o 9.3, non accet tato dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 438 
Votanti 436 
Astenuti 2 
Maggioranza 219 

H a n n o votato sì .... 186 
H a n n o votato no ... 250 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione del l ' emenda­
men to Malavenda 9.2. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Malavenda. Ne ha 
facoltà. 

MARA MALAVENDA. È ve ramente 
grave ed incredibile che questo Par la­
men to decida di cancel lare con un colpo 
di spugna il dir i t to acquisi to di due mila 
giovani che h a n n o fatto r icorso. A loro 
sostegno si è espressa anche la magis t ra­
tu ra . Credo che q u a n t o m e n o sia indi­
spensabile e l iminare l 'ul t imo per iodo del 
c o m m a 21 e tenere presente che si t ra t ta 
di giovani, molti dei qual i del sud; q u a n d o 
pa r l i amo di occupazione, r icordiamoci 
queste cose. L 'Ente poste cont inua ad 
assumere , ignorando che ci sono state 
delle sentenze della magis t ra tu ra . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imento elet tronico, sul l 'emenda­
men to Malavenda 9.2, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 428 
Votanti 423 
Astenuti 5 
Maggioranza 212 
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H a n n o votato sì .... 194 
H a n n o votato no ... 229 

(La Camera respinge). 

MARA MALAVENDA. Vorrei segnalare 
che non ha funzionato il dispositivo di 
votazione: ovviamente avevo espresso voto 
favorevole. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ma­
lavenda. 

Pass iamo alla votazione del l ' emenda­
mento Michielon 9-bis.2. 

Ha chiesto di pa r la re per d ichiarazione 
di voto l 'onorevole Michielon. Ne ha fa­
coltà. 

MAURO MICHIELON. Considero que­
sto emendamen to fondamenta le per com­
bat tere il lavoro nero . Sento sempre pa r ­
lare, sopra t tu t to da par te della sinistra, 
della piaga del lavoro nero, delle colpe di 
chi fa lavorare la gente in ne ro e di come 
in realtà non si perseguano queste per­
sone. Se si lascerà intat ta l 'at tuale formu­
lazione del comma 2, si da rà u n a m a n o a 
chi opera con il lavoro nero . 

Infatti a t t raverso l 'articolo 9-bis n o n 
solo si in t roduce la ch iamata nominat iva 
dei lavoratori , m a add i r i t tu ra si stabilisce 
che l ' imprenditore, il da to re di lavoro ha 
ben cinque giorni di t empo per comuni ­
care alla sezione circoscrizionale per l 'im­
piego che ha assunto questo lavoratore . 
Ciò significa che qualsiasi t ipo di ispe­
zione effettuata dagli ispettori del lavoro o 
dall 'INPS sarà vanificata dalla semplice 
affermazione del da tore di lavoro (ed 
anche del lavoratore, che s icuramente non 
può permet ters i di pe rde re il lavoro) 
secondo cui l 'assunzione è avvenuta il 
giorno p r ima o lo stesso giorno, e nessuno 
potrà affermare il cont rar io . 

Noi p ropon iamo che per q u a n t o r i­
guarda il settore delle imprese (perciò 
escludiamo gli imprendi tor i singoli iscritti 
negli elenchi ex SCAU) il da to re di lavoro 
debba inviare subito, via fax o a mezzo 
raccomandata , una comunicaz ione conte­
nente il nominat ivo del lavoratore as­

sunto , la da ta del l 'assunzione, la tipologia 
cont ra t tua le , la qualifica ed il t r a t t a m e n t o 
economico e normat ivo . 

Vi prego di va lu tare bene l ' emenda­
m e n t o p r ima di votare cont ro , pe rché in 
ques to modo ci dannegge remmo e da­
r e m m o una m a n o a chi sfrutta i lavora­
tori . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emenda­
m e n t o Michielon 9-bis.2t n o n accet ta to 
dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 430 
Votanti 426 
Astenuti 4 
Maggioranza 214 

H a n n o votato sì 43 
H a n n o votato no ... 383 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emenda­
m e n t o Michielon 9-bis.3. 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Lembo. Ne ha facoltà. 

ALBERTO LEMBO. In tervenire su que­
sto e m e n d a m e n t o o su qua lcun a l t ro dei 
pochissimi r imast i in vita e sottoposti al 
voto dell 'Assemblea è esa t t amente la 
stessa cosa. Mi stacco dalla s t re t ta att i­
nenza a questo e m e n d a m e n t o (ma credo 
di poter lo fare legi t t imamente, da to il 
massac ro che è s tato ope ra to da varie 
fonti nei confronti di u n tentat ivo serio e 
concre to del nos t ro g ruppo di pa r t ec ipa re 
alla discussione di ques to provvedimento, 
su cui pera l t ro avevamo molt iss ime per­
plessità) per chiedere a lei, ai colleghi 
della maggioranza, al Governo se sia 
ques to un modo serio di confrontarci . 

Quando una pa r t e dell 'aula se ne va, 
q u a n d o alcuni gruppi se ne vanno, si 
pa r la di Aventino. Quando si resta, cer­
cando di usare tut te le facoltà previste dal 
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regolamento, si par la di os t ruzionismo. E 
quando si resta in ques t 'au la senza avere 
un mil l imetro di marg ine di azione, 
quando ogni tentat ivo di modificare re­
sponsabi lmente e coeren temente un pa r to 
normat ivo del Governo o della maggio­
ranza viene inesorabi lmente sepolto sotto 
la differenza di venti o t r en ta voti, cos'è ? 
È pulito gioco democra t ico ? È puli to 
gioco democra t ico perché venti o t ren ta 
numer i pe rme t tono di met te re a tacere, 
senza m i n i m a m e n t e apr i re il dialogo con 
le opposizioni ? Grazie, signori della mag­
gioranza, è un bellissimo esempio (Applau­
si dei deputati dei gruppi della lega nord 
per l'indipendenza della Padania, di forza 
Italia e di alleanza nazionale) ! 

Credo che, al di là di quan to h a n n o 
dichiarato p r ima alcuni colleghi, sia vera­
mente du ro essere costrett i a po r t a re 
pazienza in questo modo, ma non so per 
quan to po t r emo por ta r la . Da una par te , ci 
bas tonate q u a n d o ce rch iamo di combat­
tere la nos t ra battaglia; dall 'al tra, q u a n d o 
siamo qui responsabi lmente a par tec ipare 
a questo gioco democra t ico ci p rende te in 
giro. Questa, infatti, è una disgustosa 
presa in giro ! Qui non c'è u n mil l imetro 
di margine; non c'è la min ima disponibi­
lità a t r a t t a re o a discutere qualcosa. Noi 
comunque res t iamo qui, res t iamo in aula 
fino all 'ul t imo minu to che abb iamo a 
disposizione, oggi. Da domani , al di là di 
certe affermazioni mol to disponibili, 
molto blande, molto carezzevoli, mol to 
suadent i che ci vengono da esponent i della 
maggioranza m a anche da esponent i del 
Governo, p o t r e m m o anche t rovare qual­
che al t ra via e decidere di « muoverci » 
al l ' interno del rego lamento e di usare 
altre s t rade. Oggi c 'era la d imost raz ione 
della mass ima disponibili tà della lega a 
fare la sua pa r t e qui in Par lamento , 
ut i l izzando tutt i gli s t rument i che e rano a 
disposizione. 

Se questa è la r isposta che voi date ad 
un tentat ivo pacifico, ragionato, non 
ostruzionist ico di a n d a r e a misurarc i per 
modificare un provvedimento, su cui 
av remmo potu to anche espr imere voto 
cont rar io m a con l ' intento di par tec ipare 
al suo migl ioramento, ebbene se è questa 

la vostra r isposta, signor Presidente, col­
leghi della maggioranza , signori del Go­
verno, p robab i lmen te doman i la musica 
po t rebbe cambia re parecchio; ma po­
t rebbe cambia re anche questa sera. Non 
venite poi a lamentarvi , non venite a 
par larc i di os t ruz ionismo, non venite ad 
accusare chi n o n fa pa r t e della maggio­
r anza di aver rovesciato il tavolino e di 
aver scompigliato i pezzi sulla scacchiera. 
L'avete voluto voi, non noi ! Gli i r respon­
sabili: provi a pensarc i u n m o m e n t o anche 
lei, caro onorevole D'Alema, p r ima di 
d ich ia ra re i r responsabi l i gli altri ! Provate 
a vedere chi è l ' i r responsabi le (Applausi 
dei deputati dei gruppi della lega nord per 
l'indipendenza della Padania, di forza Italia 
e di alleanza nazionale) ! 

MAURO MICHIELON. Chiedo di par­
lare. 

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole 
Michielon ? 

MAURO MICHIELON. Vorrei interve­
nire sul mio e m e n d a m e n t o 9-bis.3. 

PRESIDENTE. Per la verità, onorevole 
Michielon, pe r il suo gruppo ha già 
par la to per d ich iaraz ione di voto l 'onore­
vole Lembo. 

MAURO MICHIELON. Ma è rea lmente 
in tervenuto per d ich iaraz ione di voto ? 

PRESIDENTE. Vogliamo allora consi­
de ra re l ' intervento dell 'onorevole Lembo 
sul l 'ordine dei lavori ? Sta bene, lo si 
p r enda come un at to di disponibili tà della 
Pres idenza (Commenti dei deputati dei 
gruppi della lega nord per l'indipendenza 
della Padania, di forza Italia e di alleanza 
nazionale). Prego, onorevole Michielon, ha 
facoltà di pa r l a re . 

MAURO MICHIELON. Richiamo per 
u n a t t imo l 'a t tenzione del sottosegretario 
perché ci t rov iamo dinanzi ad un emen­
d a m e n t o m e r a m e n t e tecnico che, ove fosse 
approvato , p o t r e b b e risolvere parecchi 
problemi . Ma poiché ho l ' impressione che 
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esso non sarà approvato spero che ver rà 
recepito in qualche al tro provvedimento. 

Nel caso in cui un da tore di lavoro 
assuma un lavoratore iscritto nelle liste di 
mobilità, deve comunicar lo all'ufficio di 
col locamento. Pur t roppo , però, la let tera 
d) del c o m m a 1 dell 'articolo 9 della legge 
23 luglio 1991, n. 223, impone al lavora­
tore di comunicare all 'INPS la sua assun­
zione. Spesso però i lavoratori non fanno 
tale comunicazione; diciamo che lo di­
ment icano. Talune volte comunque , se il 
da tore di lavoro l'ha comunica to all'ufficio 
di collocamento, 1TNPS se ne accorge con 
i controlli incrociati da cui emerge che c'è 
un lavoratore che p u r r i scuotendo l 'asse­
gno di mobili tà r isulta essere s tato as­
sunto. 

In questo caso il lavoratore viene li­
cenziato e, nel frat tempo, tutt i gli even­
tuali vantaggi di cui il da tore di lavoro 
aveva usufrui to per aver assunto il lavo­
ra tore in mobili tà vengono a decadere , 
quasi fosse colpa del da tore di lavoro se 
il lavoratore non ha comunicato all 'INPS 
di essere s tato assunto. 

Con questo emendamen to si a t t r ibuisce 
al da tore di lavoro la competenza di 
comunicare sia all'ufficio di col locamento 
sia all 'INPS l 'avvenuta assunzione. Dopo 
di che, au tomat icamente , se il lavoratore è 
in mobilità, verrà depenna to dall ' INPS 
stesso. 

L ' emendamento cerca d u n q u e di age­
volare sia il lavoratore sia il da tore di 
lavoro, evitando che si applichi la legge in 
manie ra miope. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imento elettronico, sul l 'emenda­
men to Michielon 9 - & Z 5 . 3 , non accet ta to 
dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 437 
Votanti 436 
Astenuti 1 
Maggioranza 219 

H a n n o votato sì .... 191 
H a n n o votato no ... 245 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione del l ' emenda­
m e n t o Michielon 9-bisA. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Michielon. Ne ha fa­
coltà. 

MAURO MICHIELON. Presidente, al di 
là del voto negativo sul p recedente emen­
damen to , che pera l t ro era scontato, non 
ho capi to se il Governo abbia compreso o 
m e n o qual è il p rob lema. Ma non im­
por ta . 

Vogliamo rende re giustizia ai lavoratori 
disoccupat i . Anche al nord spesso moltis­
simi lavorator i in mobil i tà q u a n d o ven­
gono invitati dalle aziende a p res ta re 
servizio si r i f iutano di farlo, m a il da tore 
di lavoro non comunica l 'avvenuto rifiuto 
all'ufficio di col locamento. Ciò compor ta 
che il lavora tore r imane in mobil i tà e 
cont inua a svolgere il lavoro nero, m e n t r e 
il da to re di lavoro deve cercare un al t ro 
d ipenden te da assumere . 

Con ques to e m e n d a m e n t o chiediamo 
che il da to re di lavoro abbia l'obbligo di 
comun ica re all'ufficio di col locamento 
l 'eventuale rifiuto del lavoratore a p re ­
s tare servizio, affinché gli venga tolto il 
sussidio di mobili tà. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imen to elet tronico, sul l 'emenda­
m e n t o Michielon 9-bisA, non accet ta to 
dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 433 
Votant i 432 
Astenuti 1 
Maggioranza 217 

H a n n o votato sì .... 186 
H a n n o votato no ... 246 

(La Camera respinge). 
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Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elettronico, sugli identici 
emendament i Pampo 9-ter.\ e Santor i 
9-ter.5, non accettati dalla Commissione 
né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 428 
Votanti 427 
Astenuti 1 
Maggioranza 214 

H a n n o votato sì .... 185 
H a n n o votato no ... 242 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elettronico, sugli identici 
emendament i P a m p o 9-ter.2 e Santor i 
9-ter.ò, non accettati dalla Commissione 
né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i e votanti 422 
Maggioranza 212 

H a n n o votato sì .... 182 
H a n n o votato no ... 240 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione degli identici 
emendamen t i Michielon 9-ter.9, P a m p o 
9-ter.3 e Santor i 9-ter.7. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiarazione 
di voto l 'onorevole Santori . Ne ha facoltà. 

ANGELO SANTORI. Presidente, non 
sono in tervenuto sul mio e m e n d a m e n t o 
9-ter.6 pe rché r i tengo che le aziende 
agricole debbano fare la loro pa r te . In 
subord ine ho presen ta to l ' emendamento 
9-ter.7 p rop r io per met te re in evidenza 
come il decreto, a decorrere dal 1° gen­
naio 1996, imponga ai da tor i di lavoro 
agricolo che nel l ' anno precedente h a n n o 
assunto lavoratori per u n n u m e r o di 

g iornate super ior i a 1.350 di r i spe t ta re 
l 'onere della riserva di cui all 'articolo 25 
della legge n. 223 del 1991. 

Si osserva, in p r i m o luogo, che il l imite 
occupazionale previsto affinché scatti l 'ob­
bligo della riserva (1.350 giornate che 
sono par i a 5 lavoratori) è p roporz iona l ­
men te più basso r ispet to a quello fissato 
per gli al tr i settori (10 dipendent i ) . Oc­
cor re q u a n t o m e n o po r t a r e tale limite a 
2.700 giornate, che cor r i sponde a p p u n t o 
ai 10 lavoratori previsti per gli al tr i 
set tori . Anzi, per o t tenere un'effettiva pa­
rificazione è necessar io elevare ul ter ior­
men te il p rede t to limite di giornate in 
cons ideraz ione della maggiore f requenza 
con cui si i n s t au rano rappor t i di lavoro in 
agricol tura. 

Pera l t ro , considera to che l 'articolo 25 
della legge n. 223 è s t ru t t u ra to e conce­
pi to per le imprese appar tenen t i a settori 
extra agricoli, si r i t iene che nel set tore 
agricolo l 'onere medes imo possa aversi 
solo q u a n d o le commissioni provinciali 
per la m a n o d 'opera agricola av ranno 
eserci ta to il previsto potere di del ibera ed 
av ranno fissato i cr i teri e le modal i tà di 
appl icazione del l 'onere medes imo. Ciò 
vale anche perché i lavorator i in mobil i tà 
o in s ta to di lunga disoccupazione o 
cassaintegrazione provengono esclusiva­
m e n t e da settori extra agricoli e non 
r i spondono alle speciali carat ter is t iche ed 
alle esigenze occupazional i delle imprese 
agricole (Applausi dei deputati del gruppo 
di forza Italia). 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elettronico, sugli identici 
e m e n d a m e n t i Michielon 9-ter.9, P a m p o 
9-ter.3 e Santor i 9-ter.7, non accettat i 
dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 410 
Votanti 409 
Astenuti 1 
Maggioranza 205 
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H a n n o votato sì .... 165 
H a n n o votato no ... 244 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione degli identici 
emendament i P a m p o 9-ter A e Santor i 
9-ter.S. 

Ha chiesto di pa r la re per d ichiarazione 
di voto l 'onorevole Santor i . Ne ha facoltà. 

ANGELO SANTORI. Signor Presidente, 
la nuova formulazione del c o m m a 3 del­
l 'articolo 8 del decreto legislativo n. 375 
non elimina il metodo indutt ivo dell 'ac­
cer tamento che si basa su presunzioni ed 
approssimazioni , fonti di contenzioso e di 
ingiuste imposizioni contributive. L ' impo­
sizione indutt iva di contr ibut i si pone in 
contro tendenza r ispet to alla legislazione 
più avanzata ed alle p ronunce giur ispru­
denziali in mater ia , che individuano il 
metodo indutt ivo de l l ' accer tamento come 
s t raordinar io ed eccezionale nel nos t ro 
o rd inamento e da esperirsi solo in ipotesi 
del tut to subord ina te e r igorosamente 
legate a de terminat i limiti e presuppost i . 
Esso ha già d imos t ra to la sua inadegua­
tezza e pericolosità anche in c a m p o fiscale 
(Applausi dei deputati del gruppo di forza 
Italia). 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

procedimento elettronico, sugli identici 
emendament i P a m p o 9-ter A e Santor i 
9-ter.8, non accettati dalla Commissione 
né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti e votanti 416 
Maggioranza 209 

H a n n o votato sì .... 170 
H a n n o votato no ... 246 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emenda­
men to Michielon 9-ter. 10, non accet ta to 
dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 406 
Votanti 404 
Astenuti 2 
Maggioranza 203 

H a n n o votato sì 86 
H a n n o votato no ... 318 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sul l ' emenda­
men to Michielon 9-quater. 13, non accet­
ta to dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 423 
Votanti 420 
Astenuti 3 
Maggioranza 211 

H a n n o votato sì 38 
H a n n o votato no 382 

(La Camera respinge). 

Pass iamo agli identici emendamen t i 
P a m p o 9-quater. 1 e Santor i 9-quater.1. 

GIULIO CONTI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 

GIULIO CONTI. Sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIULIO CONTI. Signor Presidente, sto 
assistendo ad u n a scena al lucinante: si 
sono svolte 62 votazioni senza che la 
maggioranza abbia mai preso la paro la su 
argoment i impor tan t i dal pun to di vista (La Camera respinge). 
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sociale e dell 'assistenza (Applausi dei de­
putati del gruppo di alleanza nazionale e di 
deputati del gruppo di forza Italia). Forse 
abb iamo det to tu t te stupidaggini, forse le 
nostre sono proposte prive di senso, ma 
che non sia stato p ronunc ia to neanche un 
« no » è davvero kafkiano. Poiché per 62 
votazioni abb iamo garant i to il n u m e r o 
legale per una maggioranza assenteista, 
non credo sia possibile, nel r ispet to delle 
n o r m e democra t iche e di quelle del buon 
vivere e sopra t tu t to del buon senso, che la 
maggioranza si assenti u sando noi per 
garant i re la « maggioranza politica » in 
quest 'aula. La mia è una d ichiaraz ione a 
titolo personale , ma da questo m o m e n t o 
non par tec iperò più alle votazioni (Ap­
plausi dei deputati del gruppo di alleanza 
nazionale e di deputati del gruppo di forza 
Italia). 

ELIO VITO. Chiedo di pa r l a re sull 'or­
dine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ELIO VITO. Vorrei capire se il Governo 
in tenda f inalmente p r e n d e r e la paro la per 
r i spondere ad alcune quest ioni sollevate 
dai gruppi di opposizione, anche in con­
siderazione del fatto che il g ruppo di 
forza Italia ha r i t i ra to un gran n u m e r o di 
emendamen t i presenta t i e garant isce la 
sua presenza in aula. Ritengo che il 
Governo a questo pun to debba r i spondere 
alle questioni poste. 

PRESIDENTE. Onorevole Vito, il Go­
verno può intervenire in ogni momento , 
qua lora lo ritenga (Commenti di deputati 
del gruppo di alleanza nazionale). 

MAURO GUERRA. Chiedo di pa r l a re 
sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MAURO GUERRA. Signor Presidente, 
non vorrei che si creasse in m o d o artifi­
cioso un clima di scontro fra maggioranza 
ed opposizione che vada al di là delle 
intenzioni reciproche. La posizione della 

maggioranza è stata i l lustrata nel corso 
della discussione generale dal re la tore con 
mol ta chiarezza e ce r t amen te gli emen­
damen t i che s t iamo e saminando pongono 
quest ioni di notevole r i levanza sulle quali 
p robab i lmen te bisognerà t o r n a r e a discu­
tere e a ragionare . Ci sono due aspett i 
pe rò che nessuno di noi può ignorare: la 
scadenza mol to vicina del decreto-legge in 
discussione e la sentenza della Corte 
cost i tuzionale che interviene in mate r ia di 
re i te raz ione dei decreti-legge. Di fronte a 
ques ta s i tuazione la maggioranza si è 
assunta il compi to di convert i re nei tempi 
fissati un provvedimento così impor tan te . 
Ciò non sta a significare u n a ch iusura 
totale r ispet to alle a rgomentaz ioni p ropo­
ste dall 'opposizione, tan t ' è vero che si è 
svolto u n lungo confronto sia nel Comitato 
dei nove sia in questa sede. Sapp iamo che 
sono stati presenta t i da pa r t e delle forze 
di opposizione numeros i ordini del giorno 
sui quali è in a t to u n confronto e sui quali 
il Governo espr imerà la p ropr ia opinione. 
Ripeto, la nos t ra non è u n a volontà di non 
discutere nel mer i to le quest ioni poste, ma 
una presa d 'a t to della s i tuazione in cui ci 
t roviamo. Credo che nel l 'esame degli or­
dini del giorno e delle quest ioni in essi 
sollevate vi sarà la possibilità di r ip ren­
dere il filo di questa discussione (Applausi 
dei deputati del gruppo della sinistra de-
mocratica-VUlivo). 

ANTONELLO SORO. Chiedo di pa r la re 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ANTONELLO SORO. Presidente, il col­
lega Conti ha posto due problemi: uno 
relativo alla indisponibil i tà della maggio­
r anza e del Governo ad accogliere emen­
dament i ; e l 'altro relativo al fatto di non 
ass icurare il n u m e r o legale. 

Noi non v o r r e m m o con il silenzio non 
cogliere lo spir i to positivo - mi pa re -
con il quale il collega Conti ha mosso tali 
rilievi. V o r r e m m o pe rò ri levare che la 
maggioranza - ques ta e al t re maggioranze 
— ha concorso, nel divenire delle sedici 
re i terazioni che h a n n o cara t te r izza to il 
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decreto-legge in esame, alla definizione 
del tessuto normat ivo del provvedimento. 

Il collega che mi ha preceduto ha 
r icordato che questi sono gli ult imi giorni 
utili pe r la conversione in legge del 
decreto-legge n. 510 del 1996. Sarebbe 
per tan to poco serio se noi facessimo finta 
di con templare la possibilità di un 'u l te ­
r iore modificazione del testo di questo 
decreto-legge (lo sapp iamo tutt i !). 

Si è r i tenuto che la sede del l 'esame 
degli ordini del giorno fosse la più idonea 
per sviluppare ul ter iori moment i di sintesi 
r ispetto ad un confronto p a r l a m e n t a r e 
che o rmai è datato, che a t t raversa diversi 
Governi e maggioranze e che quindi ha 
avuto modo di raccogliere tu t to ciò che 
era possibile dal pun to di vista del con­
fronto e dei moment i di sintesi pa r l amen­
tare . Il nos t ro non è quindi un rifiuto del 
confronto, ma un rigoroso r ispet to di un 
t empo pa r l amen ta r e che il b icamera l i smo 
rende in questo m o m e n t o più a r d u o per 
la Camera r ispet to al Senato. 

Dall 'altra par te , si è r ich iamato nuo­
vamente il p rob lema del n u m e r o legale 
in tendendolo come un dovere della mag­
gioranza. Vorrei r i cordare ancora al col­
lega Conti che il funzionamento di ques ta 
Camera e del Pa r l amen to non è una 
cortesia che le maggioranze fanno alle 
minoranze , o viceversa, m a è un dovere 
che abb iamo tutti , che tut t i ci impegna ed 
al quale s iamo tutt i ch iamat i anche questa 
sera. Credo pe r t an to che il collega do­
vrebbe, assieme al suo gruppo, conservare 
l 'atteggiamento corre t to con il quale fino 
ad ora ha par tec ipato ai lavori (Applausi 
dei deputati del gruppo dei popolari e 
democratici-VUlivo). 

ELIO VITO. Bravo ! 

ANTONIO PIZZINATO, Sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza 
sociale. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ANTONIO PIZZINATO, Sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza 
sociale. Onorevoli colleghi, per q u a n t o 

r iguarda il p rob lema posto poc 'anzi dal­
l 'onorevole Conti, vorrei sot tol ineare — 
come del resto ho avuto occasione di fare 
d u r a n t e l 'esame del provvedimento com­
piuto in Commissione lavoro e d u r a n t e la 
replica successiva alla discussione sulle 
linee generali - che non solo non vi è 
indisponibil i tà da pa r te del Governo ad 
e samina re una serie di problemi posti nel 
d ibat t i to e negli emendament i , ma che 
( t ra t tandosi della sedicesima re i teraz ione 
del decreto-legge in esame e cons idera to 
che ormai , qua lora esso non venisse con­
vert i to in legge in via definitiva dalla 
Camera , non vi sa rebbero più i t e rmin i 
per po te r eventualmente appor t a r e cor re ­
zioni al Senato, dove è in corso la sessione 
di bilancio) dei sei emendamen t i esami­
nat i — relativi in par t icolare ai pr imi ot to 
articoli del decreto-legge — ben c inque di 
quelli votati a l l 'unanimità dal Senato sono 
stati accolti nella rei terazione. 

Per q u a n t o concerne gli articoli rece­
piti dal decreto-legge n. 511 nell 'art icolo 9 
del provvedimento oggi al nos t ro esame, 
r icordo che vi è stato un lungo esame 
degli stessi presso la Commissione lavoro 
della Camera e nel suo Comitato r is t re t to . 
In ques to testo si è recepito l 'architrave 
della r i forma del col locamento agricolo e 
del s u p e r a m e n t o del nulla osta per il 
col locamento al fine di sa lvaguardarne 
l ' a rchi te t tura . Il Governo t rasfer i rà le re ­
stant i par t i - con tut ta probabi l i tà ciò 
avverrà nel Consiglio dei ministr i di ve­
nerd ì — in un disegno di legge o rd inar io 
che poi sa rà sottoposto all 'esame della 
Camera . 

Inoltre, per quan to concerne una serie 
di aspett i present i in numeros i ordini del 
giorno presenta t i in par t icolare dai gruppi 
di opposizione, il Governo, al t e rmine 
della votazione degli emendament i , si p ro ­
n u n c e r à su ciascun ordine del giorno in 
larga pa r t e in modo favorevole. Quindi 
l 'a t tenzione alle proposte che sono state 
avanzate ; la volontà di t r a d u r r e queste 
osservazioni nel disegno di legge che sa rà 
vara to per tu t te le par t i non recepite dal 
decreto; la necessità di convert ire final­
men te in legge il decreto dopo la sedice­
sima re i terazione: tu t to questo ci ha por-
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tato, non per sot tovalutazione m a unica­
mente per oppor tuni tà , a non accogliere 
gli emendament i , come abb i amo avuto 
occasione di d ich ia rare sia in Commis­
sione che questa mat t ina in aula. 

Con questo spiri to il Governo si rivolge 
a voi, onorevoli deputat i , affinché, così 
come abb iamo lavorato in tu t te queste 
ore, si possa po r t a re a compimen to la 
conversione del decreto-legge, per poi 
passare alla legislazione ord inar ia , te­
nendo conto dei contenut i present i anche 
negli ordini del giorno, che e s a m i n e r e m o 
successivamente e sui quali e sp r imeremo 
il nost ro pa re re (Applausi dei deputati del 
gruppo della sinistra democratica-l'Ulivo). 

DANIELE ROSCIA. Chiedo di pa r l a r e 
sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DANIELE ROSCIA. Comprendo , Presi­
dente, che lei abbia, per reminiscenze 
passate, una seria ant ipat ia nei miei con­
fronti; po t rebbe però a lmeno seguire le 
indicazioni dei commessi circa le mie 
richieste di intervento ! 

Innanzi tu t to , anche alla luce di q u a n t o 
affermato dal r appresen tan te del Governo, 
non vorrei che quest 'Assemblea — al di là 
di questa sceneggiata, dello scambio di 
cortesie circa le motivazioni a p ropos i to 
della responsabil i tà e della volontà del­
l ' intera Camera, che i n d u r r e b b e r o ad ap ­
provare il provvedimento senza a lcuna 
modifica - volesse magar i sostituirsi al 
festival delle ipocrisie, sopra t tu t to in con­
siderazione di q u a n t o è s tato de t to negli 
interventi della maggioranza e del collega 
r appresen tan te del Governo. Vorrei r icor­
da re allora che al Senato ques to provve­
d imento è passato grazie alla posizione 
della quest ione di fiducia da pa r t e del 
Governo. Altro che par tec ipaz ione al con­
tenu to e al mer i to del provvedimento 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania) ! 

Inoltre, a l t ro aspet to a mio avviso 
molto impor tan te , in u n guizzo di orgoglio 
— meglio ta rd i che mai — il collega di 
al leanza nazionale si è accor to che forse 

anche l 'a t teggiamento dei gruppi di oppo­
sizione si pres ta ad u n a le t tura di conni­
venza nel l ' approvare il provvedimento. Ed 
al lora è a l t re t tan to legittimo in un con­
testo di d u r o scont ro sui contenut i del 
regolamento - noi s iamo accusati costan­
temente di far sa l tare le regole legittime di 
confronto, la maggioranza ci ha sfidato su 
questo p iano — non r i m a n e r e supina­
men te a fare da con t rappasso a questa 
maggioranza. Se è vero che nel nos t ro 
regolamento esistono ancora delle proce­
dure per ostacolare l 'approvazione del 
provvedimento, in ques ta occasione noi 
abb iamo il dir i t to e il dovere di applicarle . 
Non ci s t anno regalando niente né a noi, 
né a voi, né al sud né al no rd ! Questi 
signori ce rcano di farci acce t ta re la loro 
a r roganza dicendo: « Disponiamo e deci­
d iamo noi perché voi siete obbligati a 
seguirci su questa via » (Applausi dei de­
putati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania) ! Quand 'è che 
facciamo opposizione ? Quando a b b i a m o i 
tempi contingentat i o q u a n d o il Pres idente 
Violante ci bacchet ta con t inuamen te e 
conta i minut i delle d ichiaraz ioni di voto 
in dissenso ? 

Se avete i connotat i che dichiarate , 
al lora d imos t ra te di averli e di essere serie 
forze di opposizione; a l t r iment i statevene 
zitti e votate, anche se in opposizione, per 
avallare il provvedimento. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet tronico, sugli identici 
e m e n d a m e n t i P a m p o 9-quater. 1 e Santor i 
9-quater.l', non accettat i dal la Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 414 
Votanti 413 
Astenuti 1 
Maggioranza 207 

H a n n o votato sì 160 
H a n n o votato no 253 

(La Camera respinge). 
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Passiamo alla votazione del l ' emenda­
mento Michielon 9-quater. 14. 

Ha chiesto di pa r la re per d ichiarazione 
di voto l 'onorevole Michielon. Ne ha fa­
coltà. 

MAURO MICHIELON. Con ques to 
emendamen to si vuole agevolare chi opera 
nell 'agricoltura. Infatti si prevede che il 
registro venga ri lasciato dall ' INPS ovvero 
dai centri operativi dell 'Isti tuto dislocati 
sul ter r i tor io provinciale. In proposi to mi 
è stato r isposto che sarebbe sufficiente 
una circolare. Allora, se tale formulazione 
potrebbe contr ibuire a chiar i re il testo 
della legge, non vedo perché non debba 
essere in t rodot to . 

Si t ra t ta di un e m e n d a m e n t o miglio­
rativo, che ha un senso; è infatti impor ­
tante che le leggi siano scrit te in man ie ra 
comprensibi le senza essere sempre seguite 
da circolari. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

procedimento elettronico, su l l ' emenda­
mento Michielon 9-quater. 14, n o n accet­
tato dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 400 
Votanti 399 
Astenuti 1 
Maggioranza 200 

H a n n o votato sì 154 
H a n n o votato no 245 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elettronico, sugli identici 
emendament i Pampo 9-quater.2 e Santor i 
9-quater.8, non accettati dalla Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti e votant i 395 
Maggioranza 198 

H a n n o votato sì 151 
H a n n o votato no 244 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione del l ' emenda­
m e n t o Michielon 9-quater. 15. 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Michielon. Ne ha fa­
coltà. 

MAURO MICHIELON. Presidente, r i­
tengo che chi operi nel set tore agricolo 
debba poter ope ra re in agricol tura e non 
essere obbligato a pe rde re t e m p o con 
incombenze di t ipo burocra t ico . 

Considerato che si debbono inviare le 
due cedole, p r o p o n i a m o che en t ro c inque 
giorni esse vengano m a n d a t e all 'INPS, il 
quale successivamente ne dovrebbe inviare 
u n a all'ufficio di col locamento. Ciò al fine 
di evitare i p roblemi connessi all 'espleta­
m e n t o di tale onere burocra t ico . Noi 
r i t en iamo infatti che debba essere lo 
Stato, a t t raverso i suoi uffici, al servizio 
degli u tent i e non viceversa. 

Qualora tale nos t ro e m e n d a m e n t o non 
dovesse passare , d o v r e m m o evidentemente 
r i t enere che INPS ed ufficio di colloca­
m e n t o non siano n e m m e n o in grado di 
dialogare. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, sul l ' emenda­
m e n t o Michielon 9-quater. 15, non accet­
ta to dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 385 
Votanti 293 
Astenuti 92 
Maggioranza 147 

H a n n o votato sì 51 
H a n n o votato no 242 

(La Camera respinge). 
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Passiamo alla votazione degli identici 
emendament i P a m p o 9-quater.3 e Santor i 
9-quater.,9. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiarazione 
di voto l 'onorevole Santor i . Ne ha facoltà. 

ANGELO SANTORI. Presidente, desi­
dero solo r i cordare ai colleghi che in 
Commissione lavoro si è svolto u n lungo 
dibatt i to su tale quest ione, sopra t tu t to per 
quan to r iguarda la consegna della te rza 
cedola al lavoratore al m o m e n t o della sua 
assunzione. Voglio sot tol ineare la diffi­
coltà mater ia le che si p resen ta per la 
consegna del t e rzo esemplare al lavoratore 
dipendente, pe rché spesso, anzi nella mag­
gior par te dei casi - e la legge lo 
contempla - , i registri di assunzione dei 
dipendent i vengono tenut i anche dalle 
organizzazioni sindacali e professionali. 
L 'o t temperanza , allora, diventa quasi ma­
ter ia lmente impossibile e quindi me t t i amo 
il da tore di lavoro nella condizione di 
essere inadempien te non per sua volontà, 
ma per difficoltà mater ia l i . 

In Commissione lavoro avevamo rag­
giunto un accordo e mi r a m m a r i c o ancora 
una volta del fatto che il Governo non 
abbia tenuto m i n i m a m e n t e conto neanche 
delle disposizioni che met tevano i dator i 
di lavoro nella condizione migliore per 
operare . L 'accordo raggiunto in Commis­
sione lavoro era nel senso di prevedere 
che il te rzo esemplare fosse consegnato al 
lavoratore en t ro il giorno di assunzione. 
Ri tenevamo così di da re una possibilità 
concreta ai da tor i di lavoro, sopra t tu t to 
perché, come dicevo, questi ult imi tengono 
i registri presso le organizzazioni sindacali 
e professionali. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imento elettronico, sugli identici 
emendamen t i P a m p o 9-quater.3 e Santor i 
9-quater.9, n o n accettat i dalla Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i e votanti 395 
Maggioranza 198 

H a n n o votato sì 151 
H a n n o votato no 244 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elettronico, sul l 'emenda­
men to Michielon 9-quater. 16, non accet­
ta to dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione-

Present i 396 
Votanti 394 
Astenut i 2 
Maggioranza 198 

H a n n o votato sì 82 
H a n n o votato no ... 312 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elettronico, sugli identici 
e m e n d a m e n t i P a m p o 9-quater A e Santor i 
9-quater. 10, non accettati dalla Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i e votanti 398 
Maggioranza 200 

H a n n o votato sì 152 
H a n n o votato no 246 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sugli identici 
e m e n d a m e n t i P a m p o 9-quater.5 e Santor i 
9-quater.11, non accettati dalla Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti e votanti 400 
Maggioranza 201 

H a n n o votato sì 155 
H a n n o votato no 245 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elettronico, su l l ' emenda-
mento Michielon 9-quater.ilf n o n accet­
ta to dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 390 
Votanti 389 
Astenuti 1 
Maggioranza 195 

H a n n o votato sì 55 
H a n n o votato no 334 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione del l ' emenda­
mento Michielon 9-quater. 18. 

Ha chiesto di pa r la re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Michielon. Ne ha fa­
coltà. 

MAURO MICHIELON. Il c o m m a 12 
dell 'articolo 9-quater non è chiaro, in 
quan to prevede che il da to re di lavoro 
debba tenere il registro con sé. Visto pe rò 
che s t iamo pa r l ando del set tore agricolo, 
non si capisce dove il da to re di lavoro 
dovrebbe tenere il registro, se magar i 
debba anda re in mezzo ai campi in 
t ra t tore con la sua bella vent iquat t r 'o re , in 
modo da poter mos t ra re subito i registri 
in caso di ispezione. 

Con l ' emendamento in esame inten­
d iamo quindi specificare che il registro 
deve essere tenuto presso l 'azienda, per 
evitare le svariate in terpretazioni dei di­
versi uffici sparsi sul terr i tor io . Ri ten iamo 
che l ' emendamento migliori il testo e 
sopra t tu t to che sia frutto di buon senso. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emenda­
men to Michielon 9-quater. 18, non accet­
ta to dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 390 
Votanti 389 
Astenuti 1 
Maggioranza 195 

H a n n o votato sì .... 150 
H a n n o votato no 239 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emenda­
men to Michielon 9-quater. 19, non accet­
ta to dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti e votanti 391 
Maggioranza 196 

H a n n o votato sì .... 150 
H a n n o votato no ... 241 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione degli identici 
emendamen t i P a m p o 9-quater.6 e Santor i 
9-quater. 12. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Santor i . Ne ha facoltà. 

ANGELO SANTORI. Signor Presidente, 
c redo che la maggior pa r t e di noi non si 
r enda conto di che cosa significhi il lavoro 
agricolo. Con l 'articolo in esame si do­
vrebbero met te re i da tor i di lavoro (spesso 
si t ra t ta di imprese familiari che assu­
m o n o manodope ra ) nella migliori condi­
zioni per occupars i di più della loro 
azienda; invece, con t inu iamo ad aggravare 
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l'attività burocra t ica delle az iende agricole 
familiari, ponendo i n o p p o r t u n a m e n t e a 
carico dei da tor i di lavoro competenze che 
sono invece di s t re t ta pe r t inenza del 
lavoratore. 

Va poi rilevato che la pecul iar i tà del 
lavoro in agricol tura r ende mol to difficile 
per il da tore di lavoro da re esecuzione al 
disposto del c o m m a 16 di ques to art icolo 
9-quater per il possibile r ipe tu to cambio 
di azienda d u r a n t e l 'anno da par te dei 
lavoratori . 

Sono queste le ragioni per le quali 
chiediamo, t r ami te il nos t ro emenda­
mento, la soppress ione di ques to com­
ma 16. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

procedimento elet tronico, sugli identici 
emendament i P a m p o 9-quater.6 e Santor i 
9-quater. 12, non accettat i dalla Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti e votanti 393 
Maggioranza 197 

H a n n o votato sì .... 150 
H a n n o votato no ... 243 

(La Camera respinge). 

LUIGINO VASCON. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole 
Vascon ? 

LUIGINO VASCON. Signor Presidente, 
r ipe tu tamente non ha funzionato il mio 
dispositivo di votazione. 

PRESIDENTE. Control leremo, onore ­
vole Vascon. 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

procedimento elet tronico, su l l ' emenda­

m e n t o Michielon 9-quinquies.ì, non ac­
cet ta to dalla Commiss ione né dal Go­
verno. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 387 
Votanti 382 
Astenuti 5 
Maggioranza 192 

H a n n o votato sì 37 
H a n n o votato no ... 345 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet tronico, sul l ' emenda­
men to Mangiacavallo 9-quinquies.2t non 
accet ta to dalla Commissione né dal Go­
verno. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 387 
Votanti 268 
Astenuti 119 
Maggioranza 135 

H a n n o votato sì 35 
H a n n o votato no ... 233 

(La Camera respinge). 

Avverto che l ' emendamen to Duilio 
9-sexies.3 è s ta to r i t i ra to dal p resen ta to re . 

MAURO MICHIELON. Lo faccio mio. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Mi­
chielon. 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet t ronico, sul l 'emenda­
men to Duilio 9-sexies.3, r i t i ra to dal p re­
senta tore e fatto p r o p r i o dall 'onorevole 
Michielon, non accet ta to dalla Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 392 
Votanti 374 
Astenuti 18 
Maggioranza 188 

H a n n o votato sì 42 
H a n n o votato no 332 

(La Camera respinge). 

Onorevoli colleghi, t re postazioni di 
voto sono r isul tate bloccate nella prece­
dente votazione: ciò d ipende dal fatto che 
viene man tenu ta la press ione sul tasto o 
essa è esercitata p r ima de l l ' aper tura della 
votazione. 

Passiamo alla votazione del l 'emenda­
mento Michielon 9-sexies.5. 

Ha chiesto di pa r l a re pe r d ichiarazione 
di voto l 'onorevole Michielon. Ne ha fa­
coltà. 

MAURO MICHIELON. Signor Presi­
dente, abb iamo r i formula to i commi 3, 4 
e 5 di questo art icolo in man ie r a molto 
più chiara e comprensibi le r ispet to al 
testo originario. Inoltre, il nos t ro emen­
damento fa sì che sia u n unico organo a 
decidere su tu t to il terr i tor io , al quale 
rivolgere gli eventuali ricorsi: ciò garant i ­
sce una p rocedura omogenea per questi 
ricorsi, evitando che essi s iano accolti in 
alcune zone e respint i in al t re . 

Ri teniamo che questo sia necessario 
per una giustizia oggettiva anche nel 
settore dell 'agricoltura. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

procedimento elettronico, sul l 'emenda­
mento Michielon 9-sexies.5, non accettato 
dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 388 
Votanti 379 
Astenuti 9 
Maggioranza 190 

H a n n o votato sì 37 
H a n n o votato no ... 342 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione del l ' emenda­
men to Michielon 9-sexies.6. 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Michielon. Ne ha fa­
coltà. 

MAURO MICHIELON. Visto l 'ott imo 
r isul ta to del l 'ul t ima votazione, Presidente, 
i l lustrerò anche ques to e m e n d a m e n t o ! 

Chiediamo anche in ques to caso la 
cost i tuzione di u n a commiss ione centra le 
per l ' accer tamento e la riscossione dei 
contr ibut i agricoli, composta dai diret tor i 
generali dell ' INPS e dell'INAIL e da u n 
r app re sen t an t e pe r c iascuno dei Ministeri 
del lavoro e della previdenza sociale, del 
tesoro e delle r isorse agricole, a l imentar i 
e forestali. Ciò mi ra a far sì che la 
commiss ione possa agire in man ie r a or­
ganica ed omogenea. Ri ten iamo che il 
nos t ro e m e n d a m e n t o sia migliorativo e 
che c reerà mino re dispar i tà sul ter r i tor io . 
Per i motivi esposti, invito l 'Assemblea ad 
espr imere u n voto favorevole. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imen to elet tronico, sul l 'emenda­
men to Michielon 9-sexies.6, non accet ta to 
dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 392 
Votanti 389 
Astenuti 3 
Maggioranza 195 

H a n n o votato sì .... 141 
H a n n o votato no ... 248 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sugli identici 
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emendamen t i P a m p o 9-sexiesA e Santor i 
9-sexiesA, non accettati dalla Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti e votanti 387 
Maggioranza 194 

H a n n o votato sì .... 137 
H a n n o votato no ... 250 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione degli identici 
emendamen t i P a m p o 9-sexies.2 e Santor i 
9-sexies.7. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiarazione 
di voto l 'onorevole Santor i . Ne ha facoltà. 

ANGELO SANTORI. Presidente, n o n 
sono in tervenuto su l l ' emendamento prece­
dente pe rché anche noi ci r end i amo conto 
che chiedere l ' istituzione di una direzione 
generale nella direzione generale dell 'INPS 
è e s t r emamen te inadeguato. Chiedere pe rò 
la costi tuzione di un 'appos i ta s t ru t tu ra 
centrale a l l ' in terno dell 'INPS, che non ha 
costi, e di relative art icolazioni a livello 
provinciale che seguano con par t icolare 
a t tenzione i problemi dell 'agricoltura mi 
sembra asso lu tamente giusto, da to il ca­
ra t te re par t ico lare dell 'attività agricola. 

Vorrei aggiungere un 'a l t ra motivazione 
ancora più impor tan te . Con la soppres­
sione dello SCAU tutt i o la maggior pa r t e 
dei suoi d ipendent i sono stati assorbit i 
dall ' INPS e dall 'INAIL. Si t ra t ta di grandi 
professionalità che sono state pra t ica­
mente mortificate, in quan to tali soggetti 
conoscono poco o nulla dei problemi 
dell 'agricoltura. E magar i sono stati dat i 
incarichi a persone che dell 'agricoltura 
non s anno asso lu tamente niente ! Creare 
queste s t ru t tu re central i e da re ai dipen­
denti assorbit i dall ' INPS e dall 'INAIL la 
possibilità di ut i l izzare la loro g rande 
professionalità credo consent i rebbe di re ­
stituire dignità a tali soggetti e nello stesso 
t empo di risolvere i problemi dell 'agricol­

t u r a (Applausi dei deputati del gruppo di 
forza Italia). 

ALBERTO LEMBO. Chiedo di pa r l a re 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ALBERTO LEMBO. Voglio solo chie­
derle u n chiar imento , Presidente. P r ima 
della sessione di bilancio era prass i con­
solidata che le sedute pomer id iane si 
concludessero alle ore 19 o p p u r e che il 
Pres idente a quell 'ora desse indicazioni 
circa lo svolgimento dei nost r i lavori. 
Poiché poss iamo avere davant i a noi 
anco ra mol to lavoro in re lazione agli 
emendamen t i , agli ordini del giorno e alle 
d ichiarazioni di voto, vorrei conoscere le 
in tenzioni della Pres idenza in mer i to alla 
prosecuz ione dei lavori su ques to provve­
d imen to ed all 'utilizzo delle pross ime ore . 

PRESIDENTE. Si t r a t t a di u n a r ichie­
sta legittima che penso interessi l ' intera 
Assemblea. Non è prevista pe r oggi una 
seduta no t tu rna ; pe r t an to , conc lude remo i 
nost r i lavori alle 20,30, come precedente ­
men te concorda to . Del res to l 'ordine del 
g iorno n o n prevede al l 'ul t imo pun to , come 
avviene di consueto, lo svolgimento di 
in terpe l lanze ed interrogazioni , p ropr io 
per pe rme t t e r e di proseguire i nostr i 
lavori fino alle 20,30. 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, sugli identici 
e m e n d a m e n t i P a m p o 9-sexies.2 e Santor i 
9-sexies.7, non accettat i dalla Commis­
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 383 
Votanti 382 
Astenuti 1 
Maggioranza 192 

H a n n o votato sì 140 
H a n n o votato no ... 242 

(La Camera respinge). 
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Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sugli identici 
articoli aggiuntivi P a m p o 9-sexies.0\ e 
Santor i 9-sexies.06t non accettati dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti e votanti 378 
Maggioranza 190 

H a n n o votato sì .... 138 
H a n n o votato no ... 240 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elettronico, sul l ' emenda­
men to P a m p o 9-septies. 1, non accet ta to 
dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 371 
Votanti 350 
Astenuti 21 
Maggioranza 176 

H a n n o votato sì .... 107 
H a n n o votato no ... 243 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elettronico, sul l 'emenda­
mento P a m p o 9-septies.2t non accet ta to 
dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti e votanti 371 
Maggioranza 186 

H a n n o votato sì .... 96 
H a n n o votato no ... 275 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione del l 'emenda­
mento Michielon 9-septiesA. 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Michielon. Ne ha fa­
coltà. 

MAURO MICHIELON. Ritengo che a 
ques to e m e n d a m e n t o non si possa dire di 
no. Lo stesso rela tore , onorevole Stelluti, 
in Commissione ha espresso p a r e r e favo­
revole. L ' emendamen to prevede che qua­
lora i progett i finanziati per a iu ta re i 
giovani ad i n t r ap rende re iniziative al sud 
non vadano a buon fine en t ro t re anni , le 
a t t r ezza tu re di cui alla let tera a) del 
c o m m a 4 dovranno essere rest i tui te alla 
Società per l ' imprendi tor ia giovanile, la 
quale po t rà concedere le a t t r ezza tu re rese 
a nuovi soggetti. Ritengo si t ra t t i di una 
previsione fondamenta le ; infatti, se un 'a t ­
tività non dovesse decollare en t ro t re anni 
le a t t r ezza tu re acquis ta te con i famosi 
t r en ta milioni p o t r a n n o t o r n a r e alla so­
cietà che le concederà ad altr i soggetti. Vi 
è a l t r iment i il r ischio che queste persone, 
dopo non aver uti l izzato al meglio il 
dena ro dello Stato, possano add i r i t tu ra 
t r a r n e guadagno vendendo a t t r ezza tu re 
f inanziate dallo Stato, che s i curamente 
aveva altri obiettivi e non cer to quel lo di 
non far decollare la loro attività. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

p roced imento elet tronico, sul l ' emenda­
men to Michielon 9-septies.4, non accet ta to 
dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti e votanti 383 
Maggioranza 192 

H a n n o votato sì .... 139 
H a n n o votato no ... 244 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet tronico, sul l 'emenda­
m e n t o P a m p o 9-septies.3t non accet tato 
dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 375 
Votanti 374 
Astenuti 1 
Maggioranza 188 

H a n n o votato sì .... 129 
H a n n o votato no ... 245 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, su l l ' emenda­
men to P a m p o 9-octiesA, non accet ta to 
dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 367 
Votanti 366 
Astenuti 1 
Maggioranza 184 

H a n n o votato sì 108 
H a n n o votato no ... 258 

(La Camera respinge). 

Poiché il disegno di legge consta di u n 
art icolo unico, si p rocederà d i re t t amente 
alla votazione finale. 

Sono stati presenta t i gli ordini , del 
giorno Boghetta e S t r ambi n. 9/2698/1, 
Cordoni ed altri n. 9/2698/2, Michielon 
n. 9/2698/3, Santor i ed altri n. 9/2698/ 
4, Prestigiacomo n. 9/2698/5, T a r a d a s h 
e Prest igiacomo n. 9/2698/6, Mat ranga 
ed altri n. 9/2698/7, Cappella n. 9/2698/ 
8, Caveri n. 9/2698/10, Duilio n. 9/2698/ 
11 e Caruso ed altri n. 9/2698/12 (vedi 
l'allegato A). 

ANGELO SANTORI. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole 
Santor i ? 

ANGELO SANTORI. Vorrei r i ch i amare 
la sua a t tenzione su u n e m e n d a m e n t o che 
non è stato posto in votazione: si t r a t t a 
de l l ' emendamento 9-sexies.05. 

PRESIDENTE. L ' emendamen to è s tato 
d ichiara to inammissibi le . 

ANGELO SANTORI. Mi dispiace, Pre­
sidente, era u n a b u o n a occasione per dire 
qualcosa al minis t ro del lavoro ! 

PRESIDENTE. L'onorevole Santor i ha 
facoltà di i l lustrare il suo ord ine del 
giorno n. 9/2698/4. 

ANGELO SANTORI. Nella discussione 
generale di ques ta mat t ina , a ch iusura del 
mio intervento ho sot tol ineato come il 
Governo sia s ta to to t a lmen te insensibile 
verso l 'operato dei componen t i la Com­
missione lavoro di ques to r a m o del Par­
lamento . Giova sot tol ineare ancora una 
volta che p u r fra mille difficoltà e r inunce 
i gruppi politici avevano raggiunto un 
accordo di mass ima che migliorava cer­
t amen te nei suoi aspett i applicativi il 
decreto-legge n. 511, c o n t e m p e r a n d o le 
legittime aspettat ive ed i legittimi interessi 
dei da tor i di lavoro e dei lavoratori . 

Il m a n c a t o recep imento da pa r t e del 
Governo del lavoro svolto dalla Commis­
sione ha indot to il sot toscr i t to ed altri 
colleghi a r ip resen ta re gli e m e n d a m e n t i 
non t enendo conto di q u a n t o fatto in 
Commissione, non per p u r o spir i to ost ru­
zionistico m a nell 'assoluta convinzione di 
r i ch iamare l 'a t tenzione del Governo e 
della maggioranza che lo sostiene sulle 
p rob lemat iche dell 'agricoltura, u n set tore 
t roppo spesso d iment ica to . 

Ri ten iamo che anche l 'agricoltura me­
riti una maggiore a t tenz ione da pa r t e di 
questo Governo e del l ' intero Par lamento . 
Una maggiore a t tenzione passa anche 
a t t raverso lo snel l imento delle p rocedure 
burocra t iche ; per ques to motivo ne chie­
d iamo la semplificazione. Una maggiore 
a t tenzione passa anche a t t raverso la ne­
cessità di un i fo rmare il peso contr ibut ivo 
delle imprese agricole i ta l iane a quelle 
dell 'Unione europea . Se vogliamo, onore­
voli colleghi, me t t e re le nos t re aziende 
agricole in concorrenzia l i tà con quelle 
europee non poss iamo non tener conto 
che le nos t re imprese agricole soppor tano 
un maggior peso contr ibut ivo. 
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Una maggiore a t tenzione passa anche 
at t raverso la creazione di un 'apposi ta 
direzione centra le costituita nel l 'ambito 
dell 'INPS. Lo scioglimento dello SCAU ed 
il passaggio delle funzioni di questo al­
l'INPS impone la creazione di u n a s t rut­
tura del genere, poiché il se t tore agricolo 
è un set tore par t icolare e mer i ta una 
part icolare at tenzione, come dicevo. Una 
maggiore a t tenzione passa anche a t t ra ­
verso la revisione del metodo indutt ivo 
del l 'accer tamento che si basa su p resun­
zioni ed appross imazioni , fonti pe ra l t ro di 
contenzioso e di ingiuste imposizioni con­
tributive. 

Infine, Presidente, una maggiore a t ten­
zione passa anche e sopra t tu t to a t t raverso 
la previsione di un disegno di legge per la 
revisione della disciplina dei r appor t i di 
lavoro agricolo, i n t roducendo il r appo r to 
di lavoro a t e m p o parz ia le o altri r appor t i 
di lavoro di t ipo flessibile. È ques to il 
contenuto del nos t ro ord ine del giorno e 
spero che il Governo lo voglia tenere in 
debita considerazione. 

PRESIDENTE. L'onorevole Prestigia­
como ha facoltà di i l lustrare il suo ordine 
del giorno n. 9/2698/5. 

STEFANIA PRESTIGIACOMO. Presi­
dente, i l lustrerò sia il mio ord ine del 
giorno sia quello n. 9/2698/6 il cui p r imo 
firmatario è l 'onorevole Taradash . 

Abbiamo presen ta to questi ordini del 
giorno, che cons ider iamo par t i co la rmente 
important i , perché r i t en iamo penal izzante 
per il nos t ro paese la normat iva in ma­
teria di lavoro, u n a normat iva es t rema­
mente rigida e che r app resen ta un ele­
mento di debolezza per le nos t re imprese 
nel confronto con la concor renza inter­
nazionale, m a sopra t tu t to u n ostacolo, un 
freno alla crescita dell 'occupazione, u n 
vero e p ropr io scoglio sul quale si infran­
gono le speranze di milioni di disoccupati . 

Abbiamo chiesto al Governo di impe­
gnarsi a r ipr is t inare la piena agibilità 
dell 'assunzione diret ta dei lavoratori da 
par te dei dator i di lavoro, come è avve­
nuto negli ult imi due anni , e a r ipr is t inare 
la disciplina dei t irocini formativi. Poiché 

è indispensabi le a r r ivare ad un testo unico 
sul m e r c a t o del lavoro, snello, facilmente 
intelligibile e in g rado di recepire le 
innovazioni , abb i amo chiesto al Governo 
di impegnars i a p resen ta re al più pres to 
u n disegno di legge complessivo per il 
r io rd ino della normat iva lavoristica, ca­
ra t t e r izza to da chiarezza e semplifica­
zione; u n disegno di legge che dovrà 
con templa re l 'abolizione del monopol io 
pubbl ico del col locamento e dei servizi 
per l 'impiego, la l iberal izzazione, en t ro 
regole generali , dei r appor t i di lavoro 
diversi dal con t ra t to di lavoro subord ina to 
a t e m p o inde te rmina to , quali il con t ra t to 
di lavoro a t e m p o de te rmina to , il con­
t ra t to di lavoro a t empo parziale , il 
con t ra t to di inser imento per i giovani, il 
con t ra t to di lavoro inter inale . 

Al Governo abb i amo anche chiesto 
l ' equiparazione della normat iva in mater ia 
di impiego pubbl ico e pr ivato da appli­
carsi in u n a rco t empora le definito. 

Ci augur i amo che il Governo voglia 
accogliere i nost r i ordini del giorno che, a 
nos t ro avviso, contengono elementi inno­
vativi fondamenta l i per la r ipresa dello 
sviluppo economico del nos t ro paese (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi di forza Italia 
e di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. L'onorevole Mat ranga 
ha facoltà di i l lus t rare il suo ord ine del 
giorno n. 9/2698/7. 

CRISTINA MATRANGA. In ordine al 
decre to sui lavori socialmente utili va 
rilevato che il p rob lema della disoccupa­
zione avrebbe dovuto essere aggredito 
avviando la r i forma del merca to del la­
voro ed in t roducendo reali elementi di 
flessibilità e non già sbloccando le assun­
zioni negli enti locali e i lavori per la 
real izzazione di a lcune opere pubbl iche. 

L 'ordine del giorno che abb iamo pre ­
senta to ha come obiettivo l ' intervento a 
difesa dei nuovi posti di lavoro e delle 
occasioni di lavoro per la p romozione del 
lavoro nelle regioni del Mezzogiorno. 

In u n a man ie r a mol to più semplice m a 
più forte voglio r i co rdare al Governo che 
non ci possono essere vere par i oppor tu -
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nità e unità d'Italia fin q u a n d o non ci 
s a ranno oppor tun i tà di invest imento e 
infras t rut ture che possano uni re real­
mente il nord con il sud e, in questo caso, 
il sud con il no rd (Applausi dei deputati del 
gruppo di forza Italia). 

PRESIDENTE. Qual è il pa re re del 
Governo sugli ordini del giorno presenta­
ti ? 

ANTONIO PIZZINATO, Sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza 
sociale. Il Governo accetta gli ordini del 
giorno Boghetta e S t rambi n. 9/2698/1, 
Cordoni ed altri n. 9/2698/2 e Michielon 
n. 9/2698/3. Il Governo accetta poi gli 
ordini del giorno Santor i ed altri n. 91 
2698/4 e Caruso ed altri n. 9/2698/12, che 
sono simili, e gli ordini del giorno Pre­
stigiacomo n. 9/2698/5, Ta radash e Pre­
stigiacomo n. 9/2698/6 e Mat ranga ed 
altri n. 9/2698/7. 

Il Governo accetta come r accomanda ­
zione gli ordini del giorno Cappella n. 91 
2698/8 e Caveri n. 9/2698/10, che si riferi­
sce ad una ver tenza aziendale, ed accetta 
l 'ordine del giorno Duilio n. 9 /2698/11. 

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazioni 
del Governo i presenta tor i insistono per la 
votazione dei loro ordini del giorno ? 

UGO BOGHETTA. No, signor Presi­
dente, non insisto. 

ELENA EMMA CORDONI. No, signor 
Presidente, non insisto. 

MAURO MICHIELON. No, signor Pre­
sidente, non insisto. 

ANGELO SANTORI. No, signor Presi­
dente, non insisto. 

STEFANIA PRESTIGIACOMO. No, si­
gnor Presidente, non insisto per la vota­
zione del mio ord ine del giorno n. 91 
2698/5 e del l 'ordine del giorno Taradash 
n. 9/2698/6, di cui sono cofirmatar ia . 

CRISTINA MATRANGA. No, signor 
Presidente , non insisto. 

LUCIANO CAVERI. No, signor Presi­
dente , non insisto. 

LINO DUILIO. No, signor Presidente , 
non insisto. 

ENZO CARUSO. No, signor Presidente, 
non insisto. 

PRESIDENTE. P rendo at to che anche 
l 'onorevole Cappella non insiste per la 
votazione del suo ord ine del giorno n. 91 
2698/8. 

FRANCESCO GIORDANO. Chiedo di 
pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FRANCESCO GIORDANO. So bene, 
signor Presidente, che n o n posso interve­
ni re per d ichiaraz ione di voto sugli ordini 
del giorno in questa fase. Desidero tu t ta­
via prec isare che sugli ordini del giorno 
Prest igiacomo n. 9/2698/5, Ta radash e 
Prest igiacomo n. 9/2698/6 e Mat ranga ed 
altri n. 9/2698/7 vi è u n nett issimo dis­
senso del g ruppo di r i fondazione comu­
nista-progressist i , nonos tan te il Governo li 
abbia accolti. 

Il nos t ro dissenso ha ragioni evidenti: 
essi sono pe rmea t i da u n a filosofia di 
deregolamentaz ione e di l iberal izzazione 
che a nos t ro giudizio non crea occupa­
zione nel paese. 

PRESIDENTE. Onorevole Giordano, 
acce t t iamo questa sua dichiarazione i rr i ­
tuale . 

È così esaur i ta la t ra t taz ione degli 
ordini del giorno. 

Pass iamo alle d ichiarazioni di voto sul 
complesso del provvedimento. 

Onorevoli colleghi, se vi d ichiaras te 
disponibili a consegnare per iscritto le 
vostre dichiarazioni di voto, i nostr i lavori 
po t r ebbe ro p rocedere mol to più spedita­
mente ; mi r ime t to n a t u r a l m e n t e alla vo­
s t ra volontà. 
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CRISTINA MATRANGA. Signor Presi­
dente, se tutt i i colleghi consegneranno il 
testo scrit to della loro dichiarazione di 
voto, anche io farò lo stesso. 

PRESIDENTE. Onorevole Matranga, al­
cuni colleghi h a n n o p reannunc ia to di vo­
ler chiedere che il testo delle loro dichia­
razioni di voto sia pubblicato in calce al 
resoconto stenografico della seduta 
odierna . Le faccio però presente che gli 
onorevoli Malavenda e Michielon interver­
r a n n o per dichiarazione di voto. 

CRISTINA MATRANGA. Dal m o m e n t o 
che alcuni colleghi in te rver ranno, chiedo 
di par la re per dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CRISTINA MATRANGA. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, il Governo ha 
o rmai stabilito nella p ropaganda il r im­
bombo della sua fiacca attività. I provve­
dimenti sono schiavi della ten taz ione 
clientelare e nascono da u n esclusivo ed 
atavico a t taccamento alPassistenzialismo 
passivo e ciò che in appa renza po t rebbe 
figurare come un procedimento di avvia­
mento al lavoro risulta in verità u n a m e r a 
operazione di sponsorizzazione elet torale. 

Il provvedimento in esame ricalca la 
debolezza nella capacità di risolvere la 
piaga della disoccupazione ed evidenzia la 
totale assenza di una strategia ben defi­
nita. 

Prevedere, ad esempio, corsi di forma­
zione organizzat i dal Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale non agevola 
insediament i occupazionali e si rivela u n o 
sperpero di fondi ad esclusivo appannag­
gio di pochi eletti, come d 'a l t ronde è s ta to 
ben specificato nelle relazioni di a lcuni 
centri di r icerca, che evidenziano come i 
suddett i corsi abbiano fallito il loro scopo 
non avendo nella sostanza creato i nuovi 
posti di lavoro immaginati , anche perché 
agivano in una realtà separa ta dalle aspet­
tative delle aziende e dalla loro esigenza 
di merca to . 

Una visione più elastica, derivata dalla 
privatizzazione del col locamento o dal­

l 'adozione di contra t t i a t empo parz ia le o 
de te rmina to , avrebbe da to un impulso 
notevole alle occasioni lavorative, favoren­
dole ce r t amen te più dei previsti corsi di 
formazione . Il Governo p u r t r o p p o vive di 
espedient i e si affanna ad affermarl i 
p rop r io come avrebbero fatto allegra­
men te i consociati del passato, che la 
maggioranza cerca oggi di sc immiot ta re . 

Forza Italia si as te r rà sul provvedi­
m e n t o nella speranza che il Governo si 
svegli da questo to rpore di inattività s t ru­
menta le e speculativa che, per u n calcolo 
elet torale, sta pa ra l i zzando l 'economia. 
Spe r i amo inol t re che il Governo, d 'ora 
innanzi , dia più spazio al P a r l a m e n t o 
(Applausi dei deputati dei gruppi di forza 
Italia e di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Ma­
lavenda. Ne ha facoltà. 

MARA MALAVENDA. Signor Presi­
dente , colleghi, questo provvedimento na­
sce sotto una cattiva stella, quella dello 
scellerato pa t to per il lavoro. Lo sposa in 
pieno, ne traccia la via e le conseguenze 
s a r a n n o la completa deregolamentaz ione 
del merca to del lavoro, del l 'orar io e del 
salario, nonché l 'assenza di con t ra t t a ­
zione. Tut to ciò si evince ch i a ramen te . 

I profitti per i padron i crescono (i 
cont r ibut i dello Stato aumentano) , conti­
n u a n o a non da re conto a nessuno, 
neanche a questo Governo che si dice 
diverso dagli altri m a che in effetti è 
p i enamen te conseguente a quelli che si 
sono succeduti nel t empo. 

Ancora u n a volta vince la logica del 
« m e n o peggio » di cui si dovrebbero ac­
con ten ta re i lavoratori disoccupati , i cas­
saintegrati , i licenziati. Molti di quelli che 
ancora lavorano sono candidat i ai lavori 
« socia lmente utili » m a ci dobb iamo ren­
dere conto, signor Pres idente e colleghi, 
che en t r a r e in questa lista significa met­
tere in discussione non solo tu t ta la 
p rop r i a vita m a anche quella dell ' intera 
famiglia, significa passare dal lavoro al 
« non lavoro », al lavoro precar io , sottosa­
lar iato, senza regole e senza diritti, senza 
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r iconoscimento delle ferie, delle festività e 
della malat t ia . Come si può pensa re che si 
va a lavorare per un salario di 800 mila 
lire al mese e n ient 'a l t ro ? Come si può 
pensare che salti qua lunque regola, qua­
lunque contra t taz ione e che i cont ra t t i 
nazionali , che valgono per tut t i gli al tr i 
lavoratori non debbano valere anche pe r 
questi ? Sono o no lavori « socialmente 
utili » ? In caso affermativo, pe rché non 
vengono regolamentat i ? Perché questi la­
voratori non debbono godere di tutt i i 
diritti e delle stesse leggi che valgono per 
tut t i gli altri cit tadini i taliani ? 

Salario da fame e lavoro ne ro distr i­
buito dallo Stato, ecco cosa sancisce que­
sto decreto ! Ma si va ancora ol tre pena­
l izzando i lavoratori , come se fosse colpa 
loro se devono subire i cont ra t t i di soli­
darietà, se gli viene negato il lavoro. Per 
questo motivo viene tagliata un ' a l t r a fetta 
del loro salario. Ma tu t to ques to non è 
colpa dei lavoratori . Un opera io che si 
sveglia alle 4 del mat t ino e va in fabbrica 
vuole lavorare. Se le fabbriche ch iudono 
ed il lavoro diminuisce e per con t ro i 
padron i si arr icchiscono, si cont inua a 
non pagare le tasse, non è colpa dei 
lavoratori o dei disoccupati o dei cassain­
tegrati; questa è la logica del decre to che 
si sta per convert ire. 

Si arr iva al pun to di cancel lare le leggi, 
di cancellare u n dir i t to sanci to dalla 
magis t ra tura , quello dei p recar i delle po­
ste. Mi riferisco ai 2 mila giovani del no rd 
e del sud che sono stati assunt i dal l ' am-
minis t razione delle poste per sosti tuire 
altri lavoratori . Ancora oggi Pente poste 
sostiene che ha bisogno di a l t ro personale 
e che assumerà c inquemila uni tà . Perché 
però non si a s sumono questi lavoratori , 
perché si cancella il dir i t to sanci to dalla 
magis t ra tura ? Ancora u n a volta lo si fa 
con un decreto che ha valore retroat t ivo. 
Ricordo quando , come lavorator i dell'Alfa 
Romeo e di al t re fabbriche, sub immo il 
decre to sulle mense . In quell 'occasione fu 
negato un dir i t to r iconosciuto da tu t te le 
p re tu re d'Italia e oggi si r ipe rcor re questa 
tr iste via per cancel lare i diritt i dei deboli. 

Non è possibile con t inuare così, non è 
possibile far passare decret i di tale na tu­

ra ! I lavori « socia lmente utili » precar iz-
zano, negano i diritti , significano sempli­
cemente lavoro nero . Non ci scandaliz­
ziamo, quindi , q u a n d o sulle p r ime pagine 
dei giornali leggiamo che nei sottoscala 
sono state scoper te ragazze che lavorano 
per 30 mila lire alla se t t imana perché 
queste sono le si tuazioni create da decret i 
come quello che si sta per convert i re ! Lo 
ripeto, quest i decret i incoraggiano il la­
voro nero , lo sostengono, lo avallano. 

Il decre to in discussione si schiera a 
sostegno del potere dei forti e indebolisce 
ancora di più chi ha dir i t to ad essere 
sos tenuto innanz i tu t to con u n salario de­
cente. Chi va a lavorare in fabbrica, chi si 
impegna nei lavori « socia lmente utili » ha 
anche il sacrosan to dir i t to di una vita 
dignitosa pe r sé e i suoi figli. Oggi s t iamo 
cancel lando ques to dir i t to: tu t to questo è 
mol to b ru t to ! Non solo, m a è u n a ver­
gogna per ques to Governo, perché è una 
vergogna sancire il lavoro nero, dis tr ibui to 
e sot toscri t to dallo Stato. 

Per questi motivi e ce rcando di soste­
nere le ragioni dei soggetti deboli che qui 
vengono messe da par te , mi oppongo e 
d ichiaro il mio voto con t ra r io sul decre to-
legge n. 510 del 1996. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r la re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Mi­
chielon. Ne ha facoltà. 

MAURO MICHIELON. Presidente, r a p ­
presen tan t i del Governo, è tr iste a r r ivare 
ad u n a d ichiaraz ione di voto dopo aver 
pe ro ra to u n a serie di e m e n d a m e n t i mi­
gliorativi e dopo aver t enu to u n atteggia­
men to proposit ivo e costrut t ivo nei con­
fronti di u n decreto-legge impor tan te . La 
r isposta del Governo è s tata la seguente: 
avete ragione, m a il decre to scadrà il 2 
d icembre e quindi bisogna fare pres to ! 

Il Governo avrebbe po tu to forse indi­
care alcuni e m e n d a m e n t i sui quali , in 
linea di mass ima, era d 'accordo, s tendere 
u n documen to ed impegnars i ad affron­
ta re in u n pross imo futuro i problemi 
contenut i in tali emendamen t i : si sarebbe 
t ra t t a to di u n pa t to t r a gentiluomini. 
Evidentemente il Governo o ha la p resun-
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zione di avere c o m u n q u e i voti e di poter 
far ciò che vuole, oppu re non vuole 
dialogare con le opposizioni. Queste sono 
le conclusioni alle quali si deve pervenire . 
Sarebbe stato u n at to semplice, ma di 
buonsenso: con tale at to, infatti, si sa­
rebbe r iconosciuto che i problemi sollevati 
avevano contenuti obiettivi. Non è stato 
fatto: ognuno sceglie il modo in cui 
man tene re i r appor t i con le opposizioni. 

Alla luce di tali considerazioni , di­
chiaro il voto con t ra r io dei deputa t i del 
gruppo della lega no rd per l ' indipendenza 
della Padania sul decreto-legge in esame. 
Ci espr imeremo in tal senso perché ab ­
b iamo cercato invano, d u r a n t e la discus­
sione sulle linee generali , di comprende re 
le ragioni della bon tà del decreto-legge 
n. 510 del 1996. Abbiamo chiesto al Go­
verno di dirci dove fossero state impiegate 
quelle 82.666 uni tà che in questi due anni 
hanno operato: non ci è s tato det to nulla. 

Abbiamo chiesto inol tre al Governo se 
quei due anni di sacrifici economici aves­
sero compor ta to l 'acquisizione di qualche 
posto di lavoro a t empo inde te rmina to e 
quan te persone avessero eventualmente 
diri t to a cooperative e quan te di queste 
ul t ime fossero r imas te in attività. Ab­
biamo avanzato tali r ichieste sol tanto per 
poter votare in m a n i e r a obiettiva, per 
capire la bontà dell ' intervento e se il 
Governo si fosse posto il p rob lema non 
tan to di dare uno st ipendio, quan to di 
creare occupazioni . Tut to ciò non è av­
venuto. A noi dispiace, Presidente; lo dico 
non con sarcasmo, m a con una obiettiva 
amarezza . 

Pur rendendoci conto che in a lcune 
par t i del paese si regis t rano livelli di 
disoccupazione e s t r emamen te elevati, non 
comprend iamo perché su 82.666 uni tà 
circa 59 mila s iano state concent ra te t ra 
la Sicilia e la Campania . Non muovo tale 
rilievo - come qua lcuno po t rebbe pensare 
— per una quest ione di t ipo razzistico, m a 
per evidenziare il fatto che nella provincia 
di Torino si registra o rma i un livello di 
disoccupazione super iore al 14 per cento. 
Se volete, p o t r e m o pa r l a re della provincia 

di Rovigo o di Por to Marghera , dove 
esistono real tà che questo provvedimento 
ha d iment ica to ! 

La pa r t e peggiore di questo provvedi­
m e n t o r iguarda pe rò il t r a t t amen to di 
mobil i tà e la cassa integrazione. Mi sono 
permesso di p r e n d e r e in esame l 'elenco 
dei beneficiari di ques to sussidio. Da tale 
elenco ho t r a t to i seguenti dati : su 38 mila 
persone t r a i 45 e i 49 anni di età, con 
30-34 ann i di contr ibuzione, sol tanto 308 
h a n n o goduto di u n sussidio; persone di 
età t r a i 50 e i 54 anni , con 30-34 anni 
di contr ibuzione, di cui solo 500 h a n n o 
avuto sussidi, s empre su u n totale di 
38.558 (sono dati del minis tero) . 

S iamo preoccupat i pe rché l'età t r a i 45 
ed i 49 ann i è quella in cui è più difficile 
t rovare u n nuovo col locamento a livello 
lavorativo, peggio ancora quella t ra i 50 
ed i 54 anni . Si t r a t t a di persone che 
h a n n o quasi raggiunto l'età pensionabile, 
con 30-34 anni di cont r ibuzione . Ci s iamo 
allora posti il p rob l ema e in discussione 
generale abb i amo chiesto il motivo di 
ques ta scelta, cioè perché si sia preferi to 
da r lavoro a 2.693 persone di età com­
presa t r a i 30 ed i 34 ann i che h a n n o 
m e n o di c inque anni di contr ibut i . Se c'è 
una strategia, spiegatecela: noi non l 'ab­
b i amo capita. 

Ho i l lustrato p receden temen te in ma­
niera ampia gli emendamen t i . Mi si deve 
da re a t to oggett ivamente che si t ra t tava di 
e m e n d a m e n t i migliorativi; sono stati tut t i 
respinti , add i r i t tu ra sono stati respinti 
e m e n d a m e n t i sui quali la Commissione 
aveva espresso p a r e r e favorevole. A fronte 
di tu t to ques to — r ipeto - il Governo non 
si è impegnato in a lcun modo a discutere 
sulle p rob lemat iche contenute negli emen­
dament i . 

Per queste motivazioni la lega nord per 
l ' indipendenza della Padania voterà con­
t ro ques to decre to in man ie r a seria, re ­
sponsabile e non ipocri ta (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania). 

STEFANO BASTIANONI. Chiedo di 
pa r la re . 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 
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STEFANO BASTIANONI. Signor Presi­
dente, la mia intenzione di deposi tare il 
testo scrit to del mio intervento per la 
pubblicazione in calce al resoconto s teno­
grafico era ovviamente subord ina ta alla 
medes ima decisione da par te dei colleghi. 
Chiedo pe r t an to di pa r la re per svolgere 
brevemente la mia dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

STEFANO BASTIANONI. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, è davvero singo­
lare che dopo u n lungo dibat t i to che ci ha 
impegnato pe r diverse ore n e p p u r e un 
e m e n d a m e n t o sia stato approvato , nep­
pure uno spiraglio si sia potu to apr i re . 
Conoscevamo le condizioni oggettive nelle 
quali si t rova il decreto-legge in scadenza 
e per tan to sapevamo di doverci imba t te re 
in un m u r o . 

D'altra par te , c redo vada c o m u n q u e 
r iconosciuto alle forze politiche, ai gruppi 
dell 'opposizione, di aver lavorato con se­
rietà ed impegno e credo che anche il 
Governo debba da r seguito a quegli im­
pegni che ha assunto so lennemente in 
questa sede. Ho ascoltato le parole che ha 
p ronunc ia to il sot tosegretario Pizzinato. Il 
Governo dovrà impegnars i a p romuovere 
iniziative legislative per po r r e m a n o a 
quelle irrisolte questioni che r igua rdano il 
merca to del lavoro. Quindi si t r a t t a di u n 
impegno che in quest 'aula dovrà t rovare 
un successivo m o m e n t o di approfondi ­
mento per la definizione in via legislativa 
di questa mater ia . In queste condizioni ciò 
non è stato possibile. Ri ten iamo tut tavia 
che questo approfond imento non possa 
più essere di lazionato nel t empo. 

Alla luce delle riserve e delle cri t iche 
che abb iamo avanzato nei nostr i p rece­
denti interventi , che r ich iamo in sede di 
dichiarazione di voto, e spr imiamo u n voto 
di astensione sul provvedimento. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Gior­
dano. Ne ha facoltà. 

FRANCESCO GIORDANO. Avrei con­
segnato anch' io, Presidente, il testo scri t to 
del mio in tervento se lo avessero fatto 
tutt i gli altri colleghi. 

Intervengo c o m u n q u e brevemente per 
u n a ragione semplicissima, perché il Go­
verno ha accolto ordini del giorno che 
vanno in direzione esa t t amen te oppos ta 
allo spir i to con il quale i n t end iamo ap­
provare il provvedimento. 

Lo dico con grande de te rminaz ione 
pe rché il decreto-legge n. 510, che decade 
il 2 d icembre , nel caso in cui non fosse 
convert i to in legge, de te rminerebbe che 85 
mila addet t i ai lavori socialmente utili non 
avrebbero il r innovo del cont ra t to ; 200 o 
300 mila p repens ionament i nel set tore 
s iderurgico non po t r ebbe ro verificarsi; 
u n a mole consistente di cont ra t t i di soli­
dar ie tà subi rebbe le medes ime conse­
guenze; il p r imo tentat ivo organico di 
regolar izzazione del lavoro agricolo ver­
rebbe meno . Dunque, la non conversione 
in legge di questo decreto-legge avrebbe 
u n impa t to sociale enorme . 

È ques ta l 'unica e motivata ragione che 
ci po r t a ad espr imere u n voto favorevole. 
Voglio dire che non si scherza q u a n d o 
sono in ballo quest ioni e lementar i di vita, 
di vera e p ropr ia sussistenza per lavora­
trici e lavoratori . 

Ciò detto, però, v o r r e m m o r ibad i re in 
sede di d ichiarazione di voto a lcune per­
plessità sulle modal i tà e sulla giustappo­
sizione di de terminat i interventi . L 'omo­
geneità del mer i to degli interventi previsti 
è t i ra ta per i capelli; vi è un ' emergenza a 
cui non si può sfuggire, m a non può 
essere ques ta la politica per il lavoro e per 
l 'occupazione. Bisogna r icos t ru i re u n p ro ­
filo ed u n a credibilità del Governo sulle 
poli t iche pe r l 'occupazione e ciò r iguarda 
innanz i tu t to i lavori socialmente utili. 

È vero, com'è stato det to in questa 
sede, che i lavori socialmente utili non 
possono essere una forma di precar izza­
zione surre t t iz ia del r appo r to di lavoro; 
debbono essere esclusivamente lavori so­
stitutivi e non occupazione aggiuntiva. Per 
tale motivo, q u a n d o il Governo p resen te rà 
u n disegno organico sui lavori socialmente 
utili, ch iederemo che vengano garant i t i 
salario, o ra r io e condizioni di lavoro. 
Chiediamo altresì che il contenuto degli 
ordini del giorno presenta t i dalla des t ra 
ed accolti dal Governo, i quali affronta-
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vano mater ie come la l iberal izzazione e la 
deregolamentazione del lavoro, non sia il 
motivo ispiratore della politica dell 'esecu­
tivo. Dico questo per una ragione e lemen­
tare: in tal modo infatti non si de te rmi ­
nerebbe occupazione aggiuntiva, m a solo 
ed esclusivamente occupazione sostitutiva. 

Cito, p r ima di concludere, due soli 
esempi. In Spagna il 95 pe r cento dei 
nuovi contra t t i di lavoro è a t e rmine ; 
ebbene, in tale paese abb iamo il 25 pe r 
cento della disoccupazione, che è deter­
minata p ropr io dai livelli sostitutivi del­
l 'occupazione, che al tera le convenienze 
datoriali . 

Nel Mezzogiorno la flessibilità salariale 
- lo r ibadisco al Governo - è già esistente 
fino ad un indice, in alcuni casi, del 30 
per cento; il Mezzogiorno è il t ea t ro della 
disoccupazione nel nos t ro paese. 

Se, come si afferma in u n documen to 
della destra, si p romuoverà il lavoro ad 
interim, noi avremo il capora la to istitu­
zionalizzato. Mi spiace dirlo, m a nel 
Mezzogiorno questa esper ienza d r a m m a ­
tica e dolorosa è già conosciuta; n o n 
vorrei che venisse sanzionata . È ben a l t ra 
la politica per l 'occupazione (Applausi dei 
deputati del gruppo di rifondazione comu­
nista-progressisti). 

PRESIDENTE. Avverto che la Presi­
denza autor izza la pubbl icazione in calce 
al resoconto stenografico della seduta 
odierna del testo delle dichiarazioni di 
voto finali degli onorevoli Gardiol, Cor­
doni e Pampo (Applausi). 

FEDELE PAMPO. Non me lo ha chie­
sto ! 

PRESIDENTE. Onorevole Pampo , n o n 
è d 'accordo ? 

FEDELE PAMPO. Posso essere d 'ac­
cordo, ma non me lo ha chiesto ! 

PRESIDENTE. Avevo inteso che vi 
fosse tale richiesta, poi, se c'è s ta to un 
effetto a cascata ... 

FEDELE PAMPO. Confermo, signor 
Presidente, che consegnerò il testo scri t to. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Pampo . 

Sono così esaur i te le d ichiarazioni di 
voto sul complesso del provvedimento . 

P r ima di procedere alla votazione fi­
nale del disegno di legge di conversione, 
chiedo che la Pres idenza sia au tor izza ta a 
p rocedere al coo rd inamen to formale del 
testo approvato . 

Se non vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Passiamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nomina le finale, 

median te p roced imento elet tronico, sul 
disegno di legge n. 2698, di cui si è testé 
concluso l 'esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

S. 1399.- « Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 1° o t tobre 
1996, n. 510, recan te disposizioni urgent i 
in mate r ia di lavori socialmente utili, di 
interventi a sostegno del reddi to e nel 
set tore previdenziale » (approvato dal Se­
nato) (2698): 

Presenti 411 
Votanti 311 
Astenuti 100 
Maggioranza 156 

H a n n o votato sì .... 268 
H a n n o votato no ... 43 

(La Camera approva). 

ENZO TRANTINO. Presidente, la mia 
postazione di voto non ha funzionato ! 

PRESIDENTE. Onorevole Trant ino, la 
Pres idenza ne p rende at to . 
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Proposta di assegnazione di disegni di 
legge a Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che sa rà 
iscritta al l 'ordine del giorno della seduta 
di domani , giovedì 28 novembre 1996, 
l 'assegnazione, in sede legislativa, dei se­
guenti disegni di legge, che p ropongo alla 
Camera a n o r m a del c o m m a 1 dell 'ar t i­
colo 92 del regolamento: 

alla I Commissione (Affari costituzio­
nali): 

« Modifica dell ' Intesa t r a il Governo 
della Repubblica i tal iana e l 'Unione delle 
comuni tà ebraiche italiane, in a t tuaz ione 
dell 'articolo 8, c o m m a terzo, della Costi­
tuzione » (2738) con il pa r e r e delle Com­
missioni V, VI (ex articolo 93, comma 
3-bis, del regolamento per gli aspetti atti­
nenti alla materia tributaria), VII e XII; 

« Modifica dell ' Intesa t r a il Governo 
della Repubblica i tal iana e l 'Unione ita­
liana delle Chiese crist iane awen t i s t e del 
sett imo giorno, in a t tuaz ione dell 'art icolo 
8, comma terzo, della Costi tuzione » 
(2747) con il pa re re delle Commissioni V, 
VI (ex articolo 93, comma 3-bis, del 
regolamento per gli aspetti attinenti alla 
materia tributaria), VII e XII. 

Modifica del calendario dei lavori dell'As­
semblea e calendario dei lavori per il 
periodo 2-5 dicembre 1996. 

PRESIDENTE. Comunico che a seguito 
dell 'odierna r iunione della Conferenza dei 
presidenti di g ruppo è s tata predisposta , 
ai sensi del c o m m a 5 dell 'art icolo 24 del 
regolamento, la seguente modifica al ca­
lendar io dei lavori. 

Giovedì 28 novembre (antimeridiana, 
ore 9): 

Svolgimento di in terpel lanze e di in­
terrogazioni; 

Eventuale seguito di a rgoment i iscritti 
in calendar io e non conclusi; 

Deliberazione ai sensi dell 'articolo 96-
bis, c o m m a 3, del regolamento sul disegno 
di legge di conversione n. 2599 (decreto-
legge n. 512 del 1996 - Organico del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco); 

Esame del disegno di legge di conver­
sione n. 2599 (decreto-legge n. 512 del 
1996 - Organico del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco) (approvato dal Senato -
scadenza 1° dicembre 1996); 

Esame del disegno di legge di conver­
sione n. 2421 (decreto-legge n. 520 del 
1996 — Tutela ozono stratosferico) (sca­
denza 6 dicembre 1996); 

Esame del disegno di legge di conver­
sione n. 2420 (decreto-legge n. 517 del 
1996 — Interventi nel se t tore dei t rasport i ) 
(scadenza 4 dicembre 1996); 

Rest i tuzione degli atti a l l 'autor i tà giu­
diziaria in re lazione alla competenza del 
Senato per le seguenti r ichieste di delibe­
raz ione in t ema di insindacabil i tà: nei 
confronti del sena tore Arlacchi, depu ta to 
nella XII legislatura (Doc. IV-ter n. 23) e 
nei confronti del sena tore Novi, depu ta to 
nella XII legislatura (Doc. IV-ter n. 51); 

Esame delle del iberazioni in ma te r i a di 
insindacabil i tà ai sensi del p r i m o c o m m a 
dell 'articolo 68 della Costi tuzione nei con­
fronti dei seguenti deputa t i : Bossi (Doc. 
IV-ter n.31-A), Nuccio (Doc. W-quater 
n.3), Sgarbi (Doc. IV-ter n . l -A) , Abate-
russo (Doc. IV-ter n.4-A), Gambale (Doc. 
IV-ter n.5-A), Sgarbi (Doc. IV-ter n.7-A), 
Sgarbi (Doc. IV-ter n.9-A), Sgarbi (Doc. 
IV-ter n.lO-A), Pomicino (Doc. IV-ter n . l l -
A), Devecchi (Doc. IV-ter n . l3-A) e Sgarbi 
(Doc. IV-ter n.20-A). 

(pomeridiana, ore 15-20,30) 

Esame del disegno di legge n. 2737 
(Salvaguardia degli effetti prodot t i dal 
decreto-legge n. 489 del 1995 e successivi 
decreti-legge sulla rego lamentaz ione del­
l 'ingresso e soggiorno nel te r r i to r io nazio­
nale dei ci t tadini ex t racomuni tar i ) (appro­
vato dal Senato); 

Svolgimento di in terrogazioni a r ispo­
sta immedia ta (question time) (ore 17-18); 

Discussione della mozione Pistone 
n. 1-00012 (caso Baraldini) . 
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Comunico che è s tato inoltre predispo­
sto il seguente ca lendar io dei lavori per il 
per iodo 2-5 d icembre 1996: 

Lunedì 2 dicembre (pomeridiana): 

Discussione sulle linee generali del 
disegno di legge di conversione n. 2535 
(decreto-legge n. 555 del 1996 - Attua­
zione dell 'articolo 68 della Costituzione) 
(scadenza 22 dicembre 1996); 

Discussione sulle linee generali del 
disegno di legge n. 1985 (Recepimento 
direttiva 95/7/CE - Semplificazione in 
mater ia di IVA sui traffici internazional i) . 

Martedì 3 dicembre (antimeridiana): 

Svolgimento di in terpel lanze e di in­
terrogazioni 

(pomeridiana): 

Eventuale seguito dell 'esame del dise­
gno di legge n. 2709 (Trasformazione in 
ente di dir i t to pubbl ico economico del­
l 'Azienda a u t o n o m a di assistenza al volo); 

Seguito del l 'esame del disegno di legge 
n. 1985 (Recepimento direttiva 95/7/CE -
Semplificazione in mate r ia di IVA sui 
traffici internazional i) ; 

Esame di del iberazioni in mate r ia di 
insidacabilità ai sensi del p r imo c o m m a 
dell 'articolo 68 della Costituzione. 

Mercoledì 4 e giovedì 5 dicembre (an­
timeridiana e pomeridiana). 

Svolgimento di in terpel lanze e di in­
terrogazioni; 

Seguito del l 'esame del disegno di legge 
n. 2737 (Salvaguardia degli effetti prodot t i 
dal decreto-legge n. 489 del 1995 e suc­
cessivi decreti-legge sulla regolamenta­
zione dell ' ingresso e soggiorno nel te r r i ­
torio nazionale dei cit tadini ex t racomuni­
tari) (approvato dal Senato); 

Seguito del l 'esame del disegno di legge 
di conversione del decreto-legge n. 2535 
(decreto-legge n. 555 del 1996 - Attua­
zione dell 'art icolo 68 della Costituzione) 
(scadenza 22 dicembre 1996); 

E s a m e delle propos te di legge Bonito 
ed altr i n. 1850 e Grimaldi ed altr i 
n. 2084: « Delega al Governo pe r la de­
penal izzazione dei reat i minor i »; 

Seguito della discussione della mozione 
Pistone n. 1-00012 (caso Baraldini) ; 

E s a m e del disegno di legge di ratifica 
n. 2103 (Cooperazione t ra la Repubbl ica 
i tal iana e la Repubbl ica di Colombia) 
(approvato dal Senato). 

Nella seduta pomer id iana di giovedì 5 
d icembre avrà luogo, alle ore 17, lo 
svolgimento di in terrogazioni a r isposta 
immed ia t a (question time). 

Il Pres idente si r iserva di inser ire nel 
p resente ca lendar io l 'esame di ul ter iori 
disegni di legge di conversione di decret i -
legge conclusi in Commissione e di ul te­
r iori del iberazioni ai sensi dell 'art icolo 68 
della Costi tuzione. 

Il P a r l amen to in seduta comune sa rà 
convocato mercoledì 11 d icembre , alle o re 
13, pe r p rocede re all 'elezione di u n giu­
dice della Corte cost i tuzionale. 

Il sudde t to ca lendar io sarà s t ampa to e 
dis tr ibui to. 

Convalida di deputati. 

PRESIDENTE. Comunico che la Giunta 
delle elezioni, nella seduta del 27 novem­
bre 1996, ha verificato non essere conte­
stabili le seguenti elezioni nei collegi 
un inomina l i e, concor rendo negli eletti le 
qual i tà r ichieste dalla legge, ha del ibera to 
di p r o p o r n e la convalida: 

// CIRCOSCRIZIONE - PIEMONTE 2 

Collegio un inomina le n. 1: Mariella 
Maria Rita Cavanna Scirea 
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Collegio un inomina le n. 2: Sergio 
Soave 

Collegio un inomina le n. 3: Raffaele Co­
sta 

Collegio un inomina le n. 4: Mario Lucio 
Bar ra i 

Collegio un inomina le n. 5: Maria Te­
resa Armosino 

Collegio un inomina le n. 6: Vittorio Vo-
glino 

Collegio un inomina le n. 7: Eugenio 
Viale 

Collegio un inomina le n. 8: Renzo 
Penna 

Collegio un inomina le n. 9: Giovanni 
Rivera 

Collegio un inomina le n. 10: Lino Carlo 
Rava 

Collegio un inomina le n. 11: Rober to 
Rosso 

Collegio un inomina le n. 14: Ugo Gio­
vanni Mar t ina t 

Collegio un inomina le n. 15: Vittorio 
Tardit i 

Collegio un inomina le n. 16: Paolo 
Mammola 

Collegio un inomina le n. 17: Marco 
Zacchera 

XIII CIRCOSCRIZIONE - TOSCANA 

Collegio un inomina le n. 1: Luigi Ber­
linguer 

Collegio un inomina le n. 2: Lamber to 
Dini 

Collegio un inomina le n. 3: Valdo Spini 

Collegio un inomina le n. 4: Lapo Pistelli 

Collegio un inomina le n. 5: Francesca 
Chiavacci Mori 

Collegio un inomina le n. 6: Marco 
Rizzo 

Collegio un inomina le n. 7: Vassili 
Campatel l i 

Collegio un inomina le n. 8: Leonardo 
Domenici 

Collegio un inomina le n. 9: M a u r o Van-
noni 

Collegio un inomina le n. 10: Rosanna 
Moroni 

Collegio un inomina le n. 11 : Renzo In­
nocent i 

Collegio un inomina le n. 12: F a m i a n o 
Crucianelli 

Collegio un inomina le n. 13: Giorgio 
Malentacchi 

Collegio un inomina le n. 14: Vasco 
Giannot t i 

Collegio un inomina le n. 15: Rosar ia 
det ta Rosy Bindi 

Collegio un inomina le n. 16: Fabr iz io 
Vigni 

Collegio un inomina le n. 17: Giovanni 
Bruna le 

Collegio un inomina le n. 18: Flavio Tat-
tar ini 

Collegio un inomina le n. 19: Tiziana 
Parent i 

Collegio un inomina le n. 20: Cornelio 
det to Elio Veltri 

Collegio un inomina le n. 21: Fabio 
Evangelisti 
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Collegio un inomina le n. 22: Carlo Carli 

Collegio un inomina le n. 23: Domenico 
Maselli 

Collegio un inomina le n. 24: Mauro 
Paissan 

Collegio un inomina le n. 25: Natale Ma­
ria Alfonso D'Amico 

Collegio un inomina le n. 26: Alfredo 
St rambi 

Collegio un inomina le n. 27: Marco Su­
sini 

Collegio un inomina le n. 28: Anna Ma­
ria Biricotti 

Collegio un inomina le n. 29: Fabio 
Mussi 

XXV CIRCOSCRIZIONE - SICILIA 2 

Collegio un inomina le n. 1: Rocco Crimi 

Collegio un inomina le n. 2: Sant ino 
For tuna to Pagano 

Collegio un inomina le n. 3: Francesco 
Stagno D'Alcontres 

Collegio un inomina le n. 4: Salvatore 
D'Alia 

Collegio un inomina le n. 5: Domenico 
Nania 

Collegio un inomina le n. 9: Ilario Fer­
ruccio Floresta 

Collegio un inomina le n. 10: Paolo 
Tringali 

Collegio un inomina le n. 11: Vincenzo 
Trant ino 

Collegio un inomina le n. 12: Giuseppe 
Pietro Mario Pa lumbo 

Collegio un inomina le n. 13: Benito 
Paolone 

Collegio un inomina le n. 14: Elio Vito 

Collegio un inomina le n. 17: Stefania 
Prest igiacomo 

Collegio un inomina le n. 18: Nicola 
Bono 

Collegio un inomina le n. 20: Enzo Ca­
ruso 

Collegio un inomina le n. 21: Giovanni 
Batt is ta Salvatore Caruano 

XXVI CIRCOSCRIZIONE - SARDEGNA 

Collegio un inomina le n. 1: Paolo 
Manca 

Collegio un inomina le n. 2: Francesco 
Carboni 

Collegio un inomina le n. 3: Antonio At­
tili 

Collegio un inomina le n. 12: Gian 
F ranco Anedda 

Do at to alla Giunta di questa comuni ­
cazione e d ichiaro convalidate le suddet te 
elezioni. 

Per la risposta ad uno strumento 
di sindacato ispettivo (ore 20,15). 

LUIGI MASSA. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

LUIGI MASSA. Presidente, nella gior­
na ta di oggi si è verificato un secondo 
a t ten ta to ai cant ier i dell 'alta velocità in 
valle di Susa. Poiché la mia interrogazione 
n. 3-00383, p resen ta ta in da ta 24 ot tobre, 
conteneva, accan to ad altre richieste, an­
che quella di avere informazioni in mer i to 
agli e lementi che il Presidente del Consi­
glio ha acquisi to a t t raverso i servizi di 
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sicurezza r ispet to a questo specifico p r o ­
blema, e da ta l 'urgenza che lo stesso sta 
acquisendo, sollecito una r isposta del Go­
verno al l ' interrogazione da me r i ch iamata . 

PRESIDENTE. Il suo sollecito sa rà 
inol t ra to al Governo, onorevole Massa. 

Ordine del giorno 
delle sedute di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno delle sedute di domani . 

Giovedì 28 novembre 1996, alle 9 e alle 

15: 

Ore 9. 

1. — Interpel lanze e interrogazioni . 
2. — Assegnazione a Commissione in 

sede legislativa dei disegni di legge 
nn. 2738 e 2747. 

3. — Deliberazione ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento sul 
disegno di legge: 

S. 1400. — Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 1° o t tobre 
1996, n. 512, recante disposizioni urgent i 
concernent i l ' incremento e il r ip iana-
men to di organico dei ruoli del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco e misure di 
razional izzazione per l 'impiego del pe rso­
nale nei servizi di isti tuto (Approvato dal 
Senato) (2599). 

4. — Discussione del disegno di legge: 

S. 1400. — Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 1° o t tobre 
1996, n. 512, recante disposizioni urgent i 
concernent i l ' incremento e il r ip iana-
m e n t o di organico dei ruoli del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco e misure di 
raz ional izzazione per l 'impiego del perso­
nale nei servizi di isti tuto (Approvato dal 
Senato) (2599). 

— Relatore: Maselli. 

5. — Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge, con modifica­
zioni, del decreto-legge 4 o t tobre 1996, 
n. 520, concernen te modifiche alla legge 
28 d icembre 1993, n. 549, recante misure 
a tutela dell 'ozono stratosferico (2421). 

— Relatore: Albanese. 

6. — Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge, con modifica­
zioni, del decreto-legge 4 o t tobre 1996, 
n. 517, r ecan te interventi nel set tore dei 
t r aspor t i (2420). 

— Relatore: De Piccoli. 

7. — Restituzione degli atti alVAutorità 
giudiziaria, con riferimento alla compe­
tenza del Senato, per le seguenti richieste di 
deliberazione in tema di insindacabilità: 

nei confronti del senatore Arlacchi, 
depu ta to nella XII legislatura (Doc. IV-ter, 
n. 23); 

nei confronti del sena tore Novi, de­
pu ta to nella XII legislatura (Doc. IV-ter, 
n. 51). 

8. — Discussione dei documenti in ma­
teria di insindacabilità ai sensi dell'articolo 
68, primo comma, della Costituzione: 

Relazione della Giunta per le autor iz­
zazioni a p rocedere su u n a r ichiesta di 
del iberazione in mate r ia di insindacabil i tà 
ai sensi dell 'articolo 68, p r i m o comma, 
della Costi tuzione nel l 'ambito di un p ro ­
cedimento penale nei confronti del depu­
ta to Bossi (Doc. IV-ter, n. 31/A). 

— Relatore: Carmelo Car ra ra . 

Relazione della Giunta per le autor iz­
zazioni a p rocedere su u n a r ichiesta di 
del iberazione in mate r ia di insindacabi l i tà 
ai sensi dell 'articolo 68, p r i m o comma, 
della Costi tuzione nel l 'ambi to di un p ro ­
cedimento penale nei confronti dell 'on. 
Gaspare Nuccio, depu ta to nella XI legi­
s la tura (Doc. YV-quater, n. 3). 

— Relatore: Meloni. 
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Relazione della Giunta per le au tor iz ­
zazioni a procedere su u n a r ichiesta di 
del iberazione in mater ia di insindacabi l i tà 
ai sensi dell 'articolo 68, p r imo comma, 
della Costituzione nel l 'ambito di u n p r o ­
cedimento penale nei confronti del depu­
tato Sgarbi (Doc. IV-ter, n. 1/A). 

— Relatore: Abbate. 

Relazione della Giunta per le au tor iz ­
zazioni a procedere su una r ichiesta di 
del iberazione in mater ia di insindacabil i tà 
ai sensi dell 'articolo 68, p r imo comma, 
della Costituzione nel l 'ambito di u n p r o ­
cedimento penale nei confronti del depu­
ta to Abaterusso (Doc. IV-ter, n. 4/A). 

— Relatore: Borromet i . 

Relazione della Giunta per le au tor iz ­
zazioni a procedere su u n a r ichiesta di 
del iberazione in mater ia di insindacabil i tà 
ai sensi dell 'articolo 68, p r imo comma, 
della Costituzione nel l 'ambito di u n p r o ­
cedimento penale nei confronti del depu­
ta to Gambale (Doc. IV-ter, n. 5/A). 

— Relatore: Abbate. 

Relazione della Giunta per le au tor iz ­
zazioni a procedere su u n a r ichiesta di 
del iberazione in mater ia di insindacabil i tà 
ai sensi dell 'articolo 68, p r imo comma, 
della Costituzione nel l 'ambito di u n p r o ­
cedimento civile nei confronti del depu­
ta to Sgarbi (Doc. IV-ter, n. 7/A). 

— Relatore: Bielli. 

Relazione della Giunta per le au tor iz ­
zazioni a procedere su una r ichiesta di 
del iberazione in mater ia di insindacabil i tà 
ai sensi dell 'articolo 68, p r imo comma, 
della Costituzione nel l 'ambito di un p ro ­
cedimento penale nei confronti del depu­
tato Sgarbi (Doc. IV-ter, n. 9/A). 

— Relatore: Bielli. 

Relazione della Giunta per le au tor iz ­
zazioni a procedere su una r ichiesta di 
del iberazione in mater ia di insindacabil i tà 
ai sensi dell 'articolo 68, p r imo comma, 

della Costituzione nel l 'ambito di u n p ro ­
cedimento penale nei confronti del depu­
ta to Sgarbi (Doc. IV-ter, n. 10/A). 

— Relatore: Raffaldini. 

Relazione della Giunta pe r le au tor izza­
zioni a p rocedere su una r ichiesta di delibe­
raz ione in mate r ia di insindacabi l i tà ai 
sensi dell 'articolo 68, p r i m o comma, della 
Costi tuzione nel l 'ambito di u n procedi­
m e n t o penale nei confronti del depu ta to 
Cirino Pomicino (Doc. IV-ter, n. 11/A). 

— Relatore: Saponara . 

Relazione della Giunta per le au tor iz ­
zazioni a p rocedere su u n a r ichiesta di 
del iberazione in mate r ia di insindacabil i tà 
ai sensi dell 'articolo 68, p r i m o comma, 
della Costituzione nel l 'ambito di u n p ro ­
cedimento penale nei confronti del depu­
ta to Devecchi (Doc. IV-ter, n. 13/A). 

— Relatore: Bielli. 

Relazione della Giunta per le autor iz­
zazioni a p rocedere su u n a r ichiesta di 
del iberazione in mate r ia di insindacabil i tà 
ai sensi dell 'articolo 68, p r i m o comma, 
della Costituzione nel l 'ambito di u n p r o ­
cedimento penale nei confronti del depu­
ta to Sgarbi (Doc. IV-ter, n. 20/A). 

— Relatore: Raffaldini. 

9. — Seguito della discussione del dise­
gno di legge: 

Trasformazione in ente di dir i t to 
pubbl ico economico dell 'Azienda au to­
n o m a di assistenza al volo per il traffico 
aereo generale (2709). 

— Relatore: Tuccillo. 
(Relazione orale). 

Ore 15 

1. — Dscussione del disegno di legge: 

S. 1640. — Salvaguardia degli effetti 
p rodot t i dal decreto-legge 18 novembre 
1995, n. 489, e successivi decret i adot ta t i 
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in mater ia di politica del l ' immigrazione e 
per la regolamentaz ione dell ' ingresso e 
soggiorno nel te r r i tor io nazionale dei cit­
tadini dei Paesi n o n appar t enen t i al­
l 'Unione europea (Approvato dal Senato) 
(2737). 

2. — Svolgimento di interrogazioni a 
r isposta immedia ta . 

3. — Discussione della mozione Pi­
stone n. 1-00012 (caso Baraldini) . 

La seduta termina alle 20,20. 

DICHIARAZIONI DI VOTO FINALE DEI 
DEPUTATI GIORGIO GARDIOL, ELENA 
EMMA CORDONI E FEDELE PAMPO 
SUL DISEGNO DI LEGGE DI CONVER­

SIONE N. 2698. 

GIORGIO GARDIOL. Il voto dei depu­
tati del gruppo misto-verdi sul provvedi­
mento in discussione è positivo, per il 
fatto che il decre to recepisce una serie di 
accordi t ra le par t i sociali per affrontare 
l 'emergenza lavoro. 

Avremmo voluto che il t ema lavoro 
fosse affrontato con misure di r i forma più 
radicali , capaci di incidere sul sistema dei 
lavori e delle professioni. Il Governo si è 
impegnato a p red i spor re un disegno di 
legge organico in mater ia , che segua le 
linee indicate nel pa t to per il lavoro 
recentemente f i rmato con le par t i sociali. 

A questo proposi to, osservo che oc­
corre avere una maggiore a t tenzione al 
cosiddetto tecno-set tore del l 'economia e 
del lavoro, u n set tore che comprende i 
lavori di cura alla persona , alla comuni tà 
e al l 'ambiente. Ci sono nuove pr ior i tà per 
l 'azione r i formatr ice del Governo e del 
Par lamento ; mi riferisco al lavoro per la 
fruizione di beni collettivi, che non sono 
misurabi l i in t e rmin i di crescita mone ta ­
ria. Il nuovo sviluppo significa più sicu­
rezza per il futuro, un ambien te r ispet toso 
delle condizioni di vita delle generazioni 
future, una economia eco-sostenibile, più 
salute; significa o ra r io r idot to di lavoro: 
lavorare meno, lavorare tutti , c reare una 
società sostenibile. 

È con ques ta spe ranza che voto a 
favore, anche se non poss iamo essere 
d 'accordo con tu t te le n o r m e previste. 

ELENA EMMA CORDONI. Il g ruppo 
della sinistra democra t ica vota a favore 
del provvedimento in discussione, per 
ragioni di responsabi l i tà verso molti set­
tore e mol te a ree del paese. 

Il p rovvedimento in paro la in specie 
per quelle n o r m e relative ai lavori social­
men te utili, così come ad al tre normative, 
avrebbe mer i t a to alcuni cambiament i , per 
essere più efficace, più r i spondente alle 
esigenze di innovazione di cui il paese ha 
mol to bisogno. 

E u n provvedimento na to nell 'agosto 
1994, d u r a n t e il Governo Berlusconi, ed 
ha subi to cont inue modificazioni, dovute 
ad emergenze che di volta in volta si 
verificavano in diverse a ree del paese. 

Tut to ciò - ce r t amen te - ci segnala 
l 'insufficienza delle normat ive esistenti, la 
necessità di r i forme profonde nel m o n d o 
del lavoro, degli ammor t i zza to r i sociali. 

Modificare il provvedimento in alcune 
part i , anche in quelle discusse e condivise 
d u r a n t e i lavori della Commissione, 
avrebbe voluto dire met te re in discussione 
normat ive che h a n n o per r i fer imento cen­
tinaia di migliaia di persone, coinvolte dal 
proget to di legge, prote t te da ammor t i z ­
zatori sociali speciali. 

E ques to provvedimento r iguarda 
molte a ree e società del paese, del nord 
come del sud: Sulcis, Gepi, Insar , Torrese 
Stabbese, Crotone, Salerno, Montal to di 
Castro, Sesto San Giovanni, Massa Car­
ra ra , Livorno, Siracusa e via di seguito. 

In ques to decre to vi sono pe rò anche 
n o r m e positive, come quelle dei « contrat t i 
di gradual i tà », che p e r m e t t e r a n n o l 'emer­
sione di lavoro ne ro e come quelle della 
r i forma del col locamento in agricoltura, 
così come la soppress ione dello SCAU. 

Inol t re sono previste normat ive relative 
alla « p romoz ione del lavoro au tonomo 
nelle a ree del sud » di cui p ropr io in 
questi giorni è s tato vara to il regolamento 
attuativo, e n o r m e relative « al l ' inserimen­
to professionale dei giovani nelle aree ad 
alto tasso di d isoccupazione ». 
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Molti degli emendamen t i presenta t i 
dall 'opposizione e rano da condividere, ma 
come ho già precisato solo la consapevo­
lezza della scadenza del decreto, dell ' im­
possibilità di re i terar lo , e non l 'ar roganza 
di una maggioranza, ci h a n n o consigliato 
di procedere in questo m o d o e di t rasfon­
dere alcune necessarie ipotesi di modifica, 
r ispetto a lavori tecnici effettuati dal 
Governo, in u n ord ine del giorno di cui 
sono la p r ima f irmataria , con il quale si 
impegna il Governo a correggere veloce­
mente questi e r ror i . 

Non è certo, questo, u n provvedimento 
capace di r i spondere ai problemi della 
disoccupazione: non lo poteva essere ! 

Ma per tutt i noi inizia la sfida dell ' in­
novazione, della capaci tà di costruire po­
litiche di innovazione, capaci di r ispon­
dere al grave p rob lema della disoccupa­
zione. 

Per questa maggioranza, per questa 
coalizione inizia la sfida: i decreti , eredità 
del passato, non ci pe rmet tevano di p ro ­
cedere a nessuna r i forma. Anzi, spesso 
abbiamo accolto anche n o r m e in cont rad­
dizione con il nos t ro p rog ramma: un 'e re ­
dità del passato, una responsabi l i tà di cui 
ci s iamo fatti carico. 

Adesso inizia la sfida anche per il 
Governo; è necessario passare ad una fase 
di r iforma: di r i forma del col locamento 
che faccia incon t ra re d o m a n d a ed offerta 
del lavoro, che sappia at t ivare politiche 
attive del lavoro, t rasfer i re competenze, 
ruolo e funzioni alle regioni; di r i forma 
degli orar i di lavoro, per una r iduzione 
dell 'orario di lavoro, una r imodulaz ione 
complessiva degli o rar i di lavoro e dei 
tempi di vita; una nuova r innovata politica 
della formazione professionale e dell 'ap­
prendis ta to; un disegno organico di r i­
forma dei lavori socialmente utili, capace 
di costruire occasioni di lavori di serie. 
Ma vi è bisogno anche di una r i forma 
degli ammor t izza tor i sociali: ci vuole una 
nuova normativa, universale, così come 
abb iamo iniziato con la delega data al 
Governo con il collegato alla f inanziaria. 

La legge n. 223 del 1991 non è più 
sufficiente a far fronte alle modificazioni 
del merca to del lavoro. Bisogna lavorare 

per u n a adeguata indenni tà di disoccupa­
zione; bisogna pensa re ad a t tua re politi­
che del lavoro. 

Questa sa rà l 'unica s t rada che ci farà 
supe ra re provvediment i di posizione so­
ciale di ques to t ipo. 

FEDELE PAMPO. In tervenendo sulle 
linee generali avevo espresso totale dispo­
nibilità del g ruppo p a r l a m e n t a r e di al­
leanza nazionale ad accet tare il dialogo 
che, a parole , cont inua a r ipe tere di voler 
cost ruire Governo e maggioranza. 

Il dibatt i to, il c o m p o r t a m e n t o e soprat ­
tu t to l 'a t teggiamento assunto da maggio­
r anza e Governo ha confermato l'inaffi-
dabili tà dei par t i t i di cent ro sinistra e 
della s inistra e l ' a r roganza del Governo 
che d ichiara disponibili tà ma sol tanto a 
par t i re da domani , dopo, cioè, che il 
decreto-legge n. 510 sarà l icenziato anche 
dalla Camera . 

Il Governo ha cont inuato a r ipetere la 
p ropr ia disponibil i tà al confronto, m a 
motivi di t empo non consentono il mi­
g l ioramento del decreto-legge nonos tan te 
si espr ima a p p r e z z a m e n t o per molti 
e m e n d a m e n t i presenta t i dal l 'opposizione. 
Certo, ci r e n d i a m o conto che il 1° dicem­
bre, da ta di scadenza per la conversione 
in legge del decreto-legge, è vicina, t roppo 
vicina: m a v o r r e m m o r a m m e n t a r e che la 
saggezza che si chiede oggi all 'opposizione 
non la si è posta in essere dal cent ro 
sinistra, a l lo rquando queste forze si sono 
trovate nelle medes ime condizioni m a con 
un ruolo diverso. Ma questo r ien t ra nel 
t ras formismo congenito a certe forze po­
litiche. 

Nel dialogo t ra sordi che la Camera ha 
dovuto regis t rare quest'oggi s iamo giunti 
ad espr imere la nos t ra valutazione politica 
sul decreto . 

È bene, però, r i cordare che il conte­
nu to della n o r m a al nos t ro esame è al 
limite della legittimità, e che la stessa si 
trova in cont rappos iz ione a quello previ­
sto dalla legge che impone uniformità di 
mater ia , nonché per r a m m e n t a r e che 
molte par t i del decreto-legge n. 510 non 
h a n n o la relativa coper tu ra della spesa, 
così come ha confermato la Commissione 
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bilancio della Camera, che r ima rca ana ­
logo giudizio della Commissione del Se­
nato. 

Sono questi i motivi che ci spingono a 
r imarca re il nos t ro serio e severo giudizio 
nei confronti del compor t amen to , delle 
scelte e degli at teggiamenti assunt i dalla 
maggioranza e dal Governo e tale giudizio 
ci por te rebbe ad espr imere u n voto net­
t amente cont rar io . Siamo convinti, però , 
dei limiti di questo decreto, e certi che 
non inciderà per nulla sul processo di 
sviluppo di cui il paese ha bisogno e che 
non appor te rà a lcun migl ioramento all 'at­
tuale si tuazione; il nos t ro giudizio, p u r 
r imanendo severo, tiene, altresì, conto 
della d u r a real tà che questo decreto-legge 
ha già prodot to . 

La convinzione che il decreto-legge ha 
p rodo t to effetti ed altri ne sta p roducendo 
nello stesso t empo in cui noi ne discu­
t iamo la sostanza, e convinti, altresì, che 

molte sono le ansie e le preoccupazioni 
che serpeggiano nelle fasce deboli del 
paese, espr imiamo u n critico voto di 
as tensione a dispetto dei compor t amen t i 
a r rogant i della maggioranza; m a sopra t ­
tu t to il nos t ro voto vuole r app re sen t a r e 
u n a sfida al Governo affinché il confronto 
auspicato e t an to sollecitato sulla ma te r i a 
avvenga al più presto . 

Per queste e sol tanto per queste r a ­
gioni il g ruppo p a r l a m e n t a r e di a l leanza 
nazionale si as ter rà . 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

D O T T . V I N C E N Z O A R I S T A 

LESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

D O T T . P I E R O C A R O N I 

Licenziato per la stampa 
dal Servizio Stenografìa alle 22,50. 
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••• E L E N C O N. 1 ( D A P A G . 6 A P A G . 22) ••• 

Votazione 
n C Ci P T T Ci 

Risultato 

Num. Tipo 
\J \J \J Ci 1 X \J 

Ast. Fav. Contr Magg. Esito 

1 NOTTI. ddl 2698 - em. 1.9 1 202 227 215 Resp. 

2 Nom. em. 1.12 206 237 222 Resp. 

3 Nom. em. 1.10 2 214 237 226 Resp. 

4 Nom. em. 1.1 1 211 239 226 Resp. 

5 Nom. em. 1.2 216 240 229 Resp. 

6 Nom. em. 1.13 8 89 360 225 Resp. 

7 Nom. em. 1.14 4 220 242 232 Resp. 

8 Nom. em. 1.3 1 220 244 233 Resp. 

9 Nom. em. 1.16 6 220 231 226 Resp. 

10 Nom. em. 1.15 1 211 241 227 Resp. 

11 Nom. em. 1.8 142 41 284 163 Resp. 

12 Nom. em. 1.17 52 164 243 204 Resp. 

13 Nom. em. 1.4 e 59 1 213 249 232 Resp. 

14 Nom. em. 1.18 210 241 226 Resp. 

15 Nom. em. 1.5 1 182 284 234 Resp. 

16 Nom. em. 1.19 1 215 245 231 Resp. 

17 Nom. em. 1.20 145 64 250 158 Resp. 

18 Nom. em. 1.23 216 249 233 Resp. 

19 Nom. em. 1.21 2 210 245 228 Resp. 

20 Nom. em. 1.6 208 250 230 Resp. 

21 Nom. em. 1.22 2 208 250 230 Resp. 

22 Nom. em. 1.7 2 213 242 228 Resp. 

23 Nom. em. 1.27 206 240 224 Resp. 

24 Nom. em. 2.1 1 184 270 228 Resp. 

25 Nom. em. 3.1 8 60 390 226 Resp. 

26 Nom. em. 3.2 5 45 404 225 Resp. 

27 Nom. em. 3.3 211 246 229 Resp. 

28 Nom. em. 3.51 2 208 246 228 Resp. 

29 Nom. em. 3.4 2 50 400 226 Resp. 

30 Nom. em. 3.5 7 43 407 226 Resp. 

31 Nom. em. 4.1 201 259 231 Resp. 

32 Nom. em. 4.3 7 57 388 223 Resp. 

33 Nom. em. 4.4 4 46 403 225 Resp. 

34 Nom. em. 4.13 161 18 267 143 Resp. 
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• •• E L E N C O N. 2 ( D A P A G . 23 A P A G . 39) ••• 

Votazione 
Ci a a P T T o 

Risultato 

Num. Tipo 
\J *J \ J Ci X X \J 

Ast. Fav. Contr Magg. Esito 

35 Nom. em. 4.2 2 175 280 228 Resp. 

36 Nom. em. 4.5 77 122 250 187 Resp. 

37 Nom. em. 4.6 159 46 245 146 Resp. 

38 Nom. em. 4.7 19 45 390 218 Resp. 

39 Nom. em. 4.8 5 38 411 225 Resp. 

40 Nom. em. 4.9 4 44 397 221 Resp. 

41 Nom. em. 5.2 1 167 275 222 Resp. 

42 Nom. em. 5.1 1 163 278 221 Resp. 

43 Nom. em. 5.3 3 189 246 218 Resp. 

44 Nom. em. 6.1 3 166 277 222 Resp. 

45 Nom. em. 7.1 4 43 394 219 Resp. 

46 Nom. em. 7.2 1 41 400 221 Resp. 

47 Nom. em. 7.3 2 45 395 221 Resp. 

48 Nom. em. 8.12 35 14 8 256 203 Resp. 

49 Nom. em. 9.5 5 52 392 223 Resp. 

50 Nom. em. 9.1 e 4 14 52 373 213 Resp. 

51 Nom. em. 9.3 2 186 250 219 Resp. 

52 Nom. em. 9.2 5 194 229 212 Resp. 

53 Nom. em. 9-bis.2 4 43 383 214 Resp. 

54 Nom. em. 9-bis.3 1 191 245 219 Resp. 

55 Nom. em. 9-bis.4 1 186 246 217 Resp. 

56 Nom. em. 9-ter.1 e 5 1 185 242 214 Resp. 

57 Nom. em. 9-ter.2 e 6 182 240 212 Resp. 

58 Nom. em. 9-ter.9, 3 e 7 1 165 244 205 Resp. 

59 Nom. em. 9-ter.4 e 8 170 246 209 Resp. 

60 Nom. em. 9-ter.10 2 86 318 203 Resp. 

61 Nom. em. 9-quater.13 3 38 382 211 Resp. 

62 Nom. em. 9-quater.1 e 7 1 160 253 207 Resp. 

63 Nom. em. 9-quater.14 1 154 245 200 Resp. 

64 Nom. em. 9-quater.2 e 8 151 244 198 Resp. 

65 Nom. em. 9-quater.15 92 51 242 147 Resp. 

66 Nom. em. 9-quater.3 e 9 151 244 198 Resp. 

67 Nom. em. 9-quater.16 2 82 312 198 Resp. 

68 Nom. em. 9-quater.4 e 10 152 246 200 Resp. 
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•»• E L E N C O N. 3 ( D A P A G . 40 A P A G . 56) ••• 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito 

69 Nom. em. 9-quater.5 e 11 155 245 201 Resp. 

70 Nom. em. 9-quater.17 1 55 334 195 Resp. 

71 Nom. em. 9-quater.18 1 150 239 195 Resp. 

72 Nom. em. 9-quater.19 150 241 196 Resp. 

73 Nom. em. 9-quater.6 e 12 150 243 197 Resp. 

74 Nom. em. 9-quinquies.1 5 37 345 192 Resp. 

75 Nom. em. 9-quinquies.2 119 35 233 135 Resp. 

76 Nom. em. 9-sexies.3 18 42 332 188 Resp. 

77 Nom. em. 9-sexies.5 9 37 342 190 Resp. 

78 Nom. em. 9-sexies.6 3 141 248 195 Resp. 

79 Nom. em. 9-sexies.l e 4 137 250 194 Resp. 

80 Nom. em. 9-sexies.2 e 5 1 140 242 192 Resp. 

81 Nom. em. 9-sexies.Ol e 06 138 240 190 Resp. 

82 Nom. em. 9-septies.1 21 107 243 176 Resp. 

83 Nom. em. 9-septies.2 96 275 186 Resp. 

84 Nom. em. 9-septies.4 139 244 192 Resp. 

85 Nom. em. 9-septies.3 1 129 245 188 Resp. 

86 Nom. em. 9-octies.l 1 108 258 184 Resp. 

87 Nom. ddl 2698 - voto finale 100 268 43 156 Appr. 
• * * 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 3 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 34 • 

• Nominativi • 
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ABATERUSSO ERNESTO C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c c C C C C C 
ABBATE MICHELE C C C C C C c C C c C C C C C C C C C C C C C C C C c c c C C C C C 
ACCIARINI MARIA CHIARA C C C C C C c C c c C C c C C C C C C C C C C C C c c C C C C C C 
ACIERNO ALBERTO F F F F F C F F F F A F F F F F A F F F F F F F C C F F C C F C C A 

ACQUARONE LORENZO 

AGOSTINI MAURO C C C C C C c C c c C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C C C C C 
ALBANESE ARGIA VALERIA C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C C C C C 
ALBERTINI GIUSEPPE C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C C C C 

ALBONI ROBERTO F F F F F A F F F F A F F F F F F F F F F F F F F C F F C 

ALBORGHETTI DIEGO F F F F F F F F C F F F C F F F F F F F F C F F F F F F F F F C 

ALEFFI GIUSEPPE F F F F C F F F F A F F F F F A F F F F F F F C C F F C C F C C A 

ALEMANNO GIOVANNI 

ALOI FORTUNATO F F F F F C F F F F A F F F F F A F F F F F F F C C F F C C F C C A 

ALOISIO FRANCESCO C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C C C C C 
ALTEA ANGELO C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C C C C C 
ALVETI GIUSEPPE C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c c C C C C C C 
AMATO GIUSEPPE F F F F F F F F F F A F F F F F A F F F F F F F A c F F C C F C c A 
AMORUSO FRANCESCO MARIA F F F F F c F F F F A F C F F F A F F F F F F F F c F F C C F C C A 
ANDREATTA BENIAMINO 

ANEDDA GIAN FRANCO F F F F F c F F F F A F F F F F A F F F F F F C c F F F C F C C A 
ANGELICI VITTORIO 

ANGELINI GIORDANO C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c c C C C C C C 
ANGELONI VINCENZO BERARDINO 

ANGHINONI UBER F F A A F F A F F A C F F F C F F F A F A A F C A F F F F F F F F A 

APOLLONI DANIELE F F F F F F F F F C F F F C F F F F F F 

APREA VALENTINA F F F F A A F F F A F F F F F F F C F F C C F C C A 

ARACU SABATINO F F F F F F F F F F F F A F F F C F F C A 

ARMANI PIETRO F F F F F c F F F F A A F F F F A F F F F F F C c F F C C F C c A 
ARMAROLI PAOLO F F F F F F F F A F F F F A F F F F F F F C c F F C C F C C A 
ARMOSINO MARIA TERESA F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F C c F F C C F F C A 
ATTILI ANTONIO C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c c C c C C C C 
BACCINI MARIO F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F c C C 

BAGLIANI LUCA 

BAIAMONTE GIACOMO F F F F F c F F F F A F F F F F A F F F F F F F C c F F C c F C C A 
BALLAMAN EDOUARD 

BALOCCHI MAURIZIO F F F F F C F F 

BAMPO PAOLO F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F C F F F F F F F F F C 

BANDOLI FULVIA 
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• Nominativi • 
1 • ELENCO N. ì D i 3 - VOTAZIONI DAL N. 1 A L N. 3 4 • 
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BARBIERI ROBERTO i l e C e e e e e e e e e e e c e C e C e C e c c c c c 
BARRAL MARIO LUCIO F F A F F F F F F F e F F F e F F F F F e F F C F F F F F F F F F 

BARTOLICH ADRIA c e e e e e e e A e e e e e c A c c e e e C e e e e c C e e C c e C 
BASSO MARCELLO c e c e e c e e e e c c e e e e e e e c e e c e c c e C e c C c e e 
BASTIANONI STEFANO F F F F F e F F F F A F F F F F A F F F F F F F e c F F e e F c e A 
BATTAGLIA AUGUSTO c e e e e c e e e c c C e e e e e e e c e c c c c c c e e c C e c e 
BECCHETTI PAOLO F F F F F e F F F F F F F F F F A F F F F F F F e c F F c c F e c 
BENEDETTI VALENTINI DOMENICO F F F F F e F F F F e c F F c c F c c A 
BENVENUTO GIORGIO c e C e e e e e e e e e e e e e e e e C c c C e e c c C c c C c e c 
BERGAMO ALESSANDRO F F F F F e F F F F A F F F F F A F F F F F F F e c F F c c F e e F 
BERLINGUER LUIGI M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BERLUSCONI SILVIO 

BERRUTI MASSIMO MARIA F F F F F A F F F F F A F F F F A F F F F F F F e c F F C c F F c A 
BERSELLI FILIPPO F F F e c F F F e F e e A 
BERTINOTTI FAUSTO 

BERTUCCI MAURIZIO F F F F F e F F F F A F F F F F A F F F F F F F e c F F C c F e c A 
BIANCHI GIOVANNI c e C e e c e e e e e e e e e e e e e C C C C e e c e C e c e e e c 
BIANCHI VINCENZO F | F F F F e F F F F F F F F F F A F F F F F F F e c F F e c F e e A 
BIANCHI CLERICI GIOVANNA F T F F F F F F F F F e F F F e F F F F F F F F c F F F F F F F F F c 
BIASCO SALVATORE c e C e e e e e e c e e e c c e e e e C C C e e c C C c e e e e 
BICOCCHI GIUSEPPE e c e e e c 
BIELLI VALTER c e e e e c c c e c e e c e e e c e e e e e C e c C C e e e e e e c 
BINDI ROSY M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BIONDI ALFREDO 

BIRICOTTI ANNA MARIA C e c c C C e c e e c e e c e e e e e C e c C C C e c e c e c 
BOATO MARCO C C e e e e e e c e c c e c e e e e C e e c C c e C e e c e e e c c 
BOCCHINO ITALO F F F F F c F F F F A F F F F F A F F F F F F F e C F F e c F c c A 
BOCCIA ANTONIO c e e e e e e e e e c C e e e e e C e e c C c c e C C e e c c 
BOGHETTA UGO c e e c c c c c e c e e c c c e c c e e e e e C e c e e c c e c c 
BOGI GIORGIO 

BOLOGNESI MARIDA e e e e e e e e e e c e c e c e e e e c C e c e C e e c e c c 
BONAIUTI PAOLO F|F F F F c F F F F A F F F F F F F F F F F F F c F F e c F c e A 
BONATO FRANCESCO c e e c e e e e e e e C e c e e e e e e e e c C c e e C e e e c e c 
BONITO FRANCESCO c e e e e e e e c e e e e e e e c e e e e c c C c e e e c e c e e 
BONO NICOLA 

BORDON WILLER M M M M M M e e e e e e e e e c e c 
BORGHEZIO MARIO F F F F F e F F F F F F F F F F F e F F F F F F e F F c 
BORROMETI ANTONIO c e c e e e e e e e e e e e e c e c e c e c c e c c C e e c e e e e 
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BOSCO RINALDO F F F F F F F F c F F C F F F F F F F F C F F F F F F F F F c 
BOSELLI ENRICO 

BOSSI UMBERTO 

BOVA DOMENICO C C C C C C C C C C c c C C C C C C C C C C C C C c c C C C C C C c 
BRACCO FABRIZIO FELICE C C C C C C C C C C c c C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C 
BRANCATI ALDO C C C C C C C C c C c c C C C C C C C C C C c C C c C C C C C C C 
BRESSA GIANCLAUDIO c C C C C C C C c C c c C C C C C C C C C C C c C c c c C C C C C C 
BRUGGER SIEGFRIED c C C c C C C C c C c c C C C C C C c c c c c C C C C C c 
BRUNALE GIOVANNI c C C c C C c C c C c c C C C C C C C C C C C c c c c c C C c c C c 
BRUNETTI MARIO c C C c C C c C c C c c C C C C C C C C C C c c c c c c C c c c C c 
BRUNO DONATO F F F F F C F F F F A F F F F F A F F F F F F F c c F F C c F c C A 
BRUNO EDUARDO C C C C C C c C c C C c C C C C C C C C C C C c c c C C C c c c c C 
BUFFO GLORIA C C C C C c c C c C C c C C C C C C c C C C C c c C C C c c c c C 
BUGLIO SALVATORE C C C C C c c C c C C c C C C C C C c C c C C c c c c C C c c c c C 
BUONTEMPO TEODORO F F F F F c F F F F F F F F A F 

BURANI PROCACCINI MARIA F F c F F F F A F F F F F A F F F F F F F c F F C c F c c A 
BURLANDO CLAUDIO M C C C C 

BUTTI ALESSIO F F F F F c F F F F A F F F F F A F F F F F F F c c F F C c c c A 
BOTTIGLIONE ROCCO 

CACCAVARI ROCCO C C C C C c c C C C C c C C C C C C C C c C C C c c c c c c C c c C 
CALDERISI GIUSEPPE F F F F c F F F F F F F F A F F F F F F F F F c c 
CALDEROLI ROBERTO F F F F F F F F F F C F F F C F F F F F F F C F 

CALZAVARA FABIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CALZOLAIO VALERIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CAMBURSANO RENATO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C c C C c C C 
CAMOIRANO MAURA C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c c C c C C c c C 
CAMPATELLI VASSILI C C C c C C C C C C c C C c c C c C C C C C C C c c c C c c C c c C 
CANANZI RAFFAELE C C C c C c C C C c c C C c c C c C C C C C C C c c c C c c C c c C 
CANGEMI LUCA C C C c C c C C c c A C c c C c C C C C C C C c c c c c c C c c C 
CAPARINI DAVIDE F F F F F c F F F c F F F c F F F F F F F F C F F F F F F F F F F 
CAPITELLI PIERA C C C c C c C C C C c C C C c C c C C C C C C C C c C c C C C C c C 
CAPPELLA MICHELE C C C c C c C C C C C c C c C C C C C C C C c C c C C c C c c 
CARAZZI MARIA C C c c C c C C C C c c C C c C c C C C C C C C C c C c C C c C c c 
CARBONI FRANCESCO C c c C c C C C C c c C C c C c C C C C C C C C c C c c C c C c c 
CARDIELLO FRANCO F F F F F c F F F F c F F F F F F 

CARDINALE SALVATORE A F F F F F F C c F C c 
CARLESI NICOLA F F F F F c F F F F c F F F F F F F F F F F F F c c F F c C F c c A 
CARLI CARLO C C C C C c C C C C c C C C C C c C C C C C C C c c C C c C C c c C 
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CAROTTI PIETRO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C c C 
CARRARA CARMELO F F F F F C F F F F A F F F F F F F F F F F F F C C F F C F C c C 
CARRARA NUCCIO F F F F F F F F F F A F F F F A F F F F F F F F C F F C C F C C A 

CARUANO GIOVANNI C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

CARUSO ENZO F F F F F C F F A F F F F F c F F C F C C A 

CASCIO FRANCESCO F F F F F F F F F F A F F F F F A F F F F F F F C c F F C C F C c A 
CASINELLI CESIDIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C c c C 
CASINI PIER FERDINANDO 

CASTELLANI GIOVANNI C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C c c C C c C C c c C 
CAVALIERE ENRICO F F F F 

CAVANNA SCIREA MARIELLA F F F F F F F F F F A A F F F F A F F F F F F F c c F F c C F C c A 
CAVERI LUCIANO C C C C C C C C F F F C C C C C C C C C C C C C c c C C c C C C c C 
CE' ALESSANDRO F F F F F F F F F F C F F F C F F F F F F F F C F F F F F F F F F F 

CENNAMO ALDO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C C C C C c C 
CENTO PIER PAOLO C C C C C C C 

CEREMIGNA ENZO C C c C c c C C C C C C C C C C C C C C C 
CERULLI IRELLI VINCENZO C C c C c c C C C C C C C C C C C c C C C c C C c C 
CESARO LUIGI F F F F F c F F F F A A F F F F A F F F F F F F c c F F C 
CESETTI FABRIZIO C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C c c C C c C 
CHERCHI SALVATORE 

CHIAMPARINO SERGIO C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C c C C c C 
CHIAPPORI GIACOMO F F F F F F F F F F C F F F C F F F F F F F C F F F F F F F F F F 

CHIAVACCI FRANCESCA 

CHINCARINI UMBERTO F F F F F F F F F F C F F F C F F F F F F F F C F F F F F F F F F C 

CHIUSOLI FRANCO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C c C C c C C C C C 
CIANI FABIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C c C c C C C C C C C C 
CIAPUSCI ELENA F F F F F F F F F F C F. F F C F F F F F F A F c F F F F F F F F F C 
CICU SALVATORE F F F F F C F F F F F A F F F F A F F F F F F F C C F F C C F C C A 

CIMADORO GABRIELE F F F F F C F F F F A F F F F F A F F F C C 

CITO GIANCARLO F F F F C F F F F C F F F F F F F F F F F F F C C F F C C F C C A 

COLA SERGIO F F F C F F F F A F F F F A F F F F F F F c C F F C C F C C A 
COLLAVINI MANLIO F F F F F F F F F F F A F F F F A F F F F c C F F C F C A 

COLLETTI LUCIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

COLOMBINI EDRO F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F c C F F C C F c C A 
COLOMBO FURIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C C C C C c C C 
COLOMBO PAOLO F F F F F F F F F F C F F F C F F F F F F F F c F F F F F F C 

COLONNA LUIGI 

COLUCCI GAETANO F F F F F C F F F F F F F F F F A F F F F F F F C C F F C C F c C A 
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COMINO DOMENICO 

CONTE GIANFRANCO F F F F F F F F F F A F F F F F A F F F F F c F F F c F C C C 
CONTENTO MANLIO F F F F F C F F F F A F F F F F A F F F F F F F F c F F C c F C C A 
CONTI GIULIO F F F F F C F F F F A F F F F F A F F F F F F F C c F F F c F C c A 
COPERCINI PIERLUIGI F F F F F F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F 

CORDONI ELENA EMMA C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C c C C C C 
CORLEONE FRANCO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C c C C C C C C C C 
CORSINI PAOLO C c C C C C A C C c C C C C C C C C C c C C C c c C C C C C C C C 
COSENTINO NICOLA F F F F F C F F F A A F F F F A F F F F F c c F A C F 

COSSUTTA ARMANDO C C C C C C C C c C C C C C C C C C c C C C c c C C C C C C C C 
COSSUTTA MAURA C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C c C C C c c C C C C C C C C 
COSTA RAFFAELE A A A F A A A F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F 

COVRE GIUSEPPE F F F F C F F F C F F F F F F F F C F F F F F F F F A 

CREMA GIOVANNI 

CRIMI ROCCO F F F F F c F F F F A A F F F F A F F F F F F F c c F F C C F C C A 
CRUCIANELLI FAMIANO C C C C C c C C C C C C C C C C C C F C C C C c C C C C C C C C 
CUCCÙ PAOLO F F F F F F F F F F A F F F F F A F F F F F F F C c F F C F F C C A 
CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO F F F F F F F F F A F F F F F A F F F F F F F c c F F C C F c C A 
CUTRUFO MAURO C C C C C F 

D'ALEMA MASSIMO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C A C C C c c C C C C C c C C 
D'ALIA SALVATORE F F F F F c F F F F A A F F F A F F F F F F F c c F F C C F c C A 
DALLA CHIESA NANDO C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C C C C c C C 
DALLA ROSA FIORENZO F F F F F F F F F F C F F F C F F F F F F F F F C 

DAMERI SILVANA C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C C C C c c C 
D'AMICO NATALE C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C C C c c c F 
DANESE LUCA F F F F F C F F F F A F F F F F A F F F F F F F c c F F C C F c c A 
DANIELI FRANCO 

DE BENETTI LINO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C C C c c c C 
DEBIASIO CALIMANI LUISA C C C C C C C C A C C C C C C C C C C C C C C C c c C C c C c c c C 
DE CESARIS WALTER C c c C C c C C C C C c C C C C C C C C C C C C c c C C c C C c c C 
DEDONI ANTONINA C c c c C c C C C C C c C C C C C C C C C C C C c c C C c C C c c C 
DE FRANCISCIS FERDINANDO F F F F A F F F F F F F F F F F F F c c F F c F c c A 
DE GHISLANZONI CARDOLI GIACOMO F F F F F F F F F F A F F F F F A F F F F F F F c c F F c C F c c A 
DEL BARONE GIUSEPPE F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F c c F F c C F c c F 
DELBONO EMILIO C C C c C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C c c C C c C C c c C 
DELFINO LEONE 

DELFINO TERESIO 

DELL'ELCE GIOVANNI F F F F F c F F F F A A F F F F A F F F F F F A c F F c C F c c A 
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D E L L ' U T R I M A R C E L L O 

D E L M A S T R O D E L L E V E D O V E S A N D R O F F F F F A F F F A F F F F F C C F C F | A 

D E L U C A A N N A M A R I A F F F F F C F F F F A A F F F F A F F F F F F F C C F F C C F C C | A 

D E M I T A C I R I A C O C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C e i e 
D E M U R T A S G I O V A N N I C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C e i e 
D E O D A T O G I O V A N N I G I U L I O 

D E P I C C O L I C E S A R E C C C C C C C C A C C C C c C C C C C C C C C C C C C c C C c C e i e 
D E S I M O N E A L B E R T A C C c C C C C C c C C C c c C C C C C C C C C C C C c c C C c c e i e 
D E T O M A S G I U S E P P E C C c C C C C C C C C C c c C c C C C C C C C C C C c c C C c c e i e 

D I B I S C E G L I E A N T O N I O C C c C C C C C C C C C c c C c C C C C C C C C C C c c c C c c e i e 

D I C A P U A F A B I O C C c C C C c C C C C C c c C c C c C C C C C C C C c c c C c c e i e 

D I C O M I T E F R A N C E S C O F F F F F C F F F F A F F F F F A F F F F F F F C C F F c C F c e A 

D I F O N Z O G I O V A N N I C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C F c c c C C c c e 

D I L I B E R T O O L I V I E R O 

D I L U C A A L B E R T O F F F F F C F F F F A F F F F F A F F F F F F F C C F F c C F c C | A 

D I N A R D O A N I E L L O F F F F F c F F F F A F F F F F A F F F F F F F C C F F F C F c C | A 

D I N I L A M B E R T O M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

D ' I P P O L I T O I D A F F F F F C F F F F A F F F F F A F F F F F F F C C F F C C F C C | A 

D I R O S A R O B E R T O C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C C C c e 
D I S T A S I G I O V A N N I C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c c C C c c e 
D I V E L L A G I O V A N N I F F F F F C F F F F A A F F F F A F F F F F F F c C F F c C F c e A 

D O M E N I C I L E O N A R D O C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C c c c C C c c e 
D O Z Z O G I A N P A O L O F F F F F F F F F F C F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F 

D U C A E U G E N I O C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C c C c C C c c e 

D U I L I O L I N O C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C c C c c C c c e 

D U S S I N G U I D O F F F F F F F F F F F C F F F F F C F F e 

D U S S I N L U C I A N O F F F F F F F F F C F F C F F F F F F F F C F F F F F F F F F e 

E R R I G O D E M E T R I O F F F F F C F F F F A A F F F F A F F F F C e 

E V A N G E L I S T I F A B I O C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C c C C c C C c e 

F A B R I S M A U R O F F F A F F F F F F F F F c C F F C c F C e A 

F A G G I A N O C O S I M O C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C c C C c C c c e 

F A N T O Z Z I A U G U S T O M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

F A S S I N O P I E R O M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

F A U S T I N E L L I R O B E R T O 

F E I S A N D R A F F F F F C F F F A F F F F F A F F F F F F F c C F F C c F c e A 

F E R R A R I F R A N C E S C O C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C c C C c C c c e 

F I L O C A M O G I O V A N N I F F F F F c F F F F A A F F F F A F F F F F F F A c F F C A F A A A 

F I N I G I A N F R A N C O 1 i 
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FINO FRANCESCO F F F F F A F F F F A F F F F F A F F F F F F F C C F F c c F C C A 
FINOCCHIARO FIDELBO ANNA C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C 
FIORI PUBLIO F F F F A F F F F F A F F F F F F F C 

FIORONI GIUSEPPE C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C 
FLORESTA ILARIO F F F F F F F F F F A F F F F F A F F F F F F C C F F C c F C C A 
FOLENA PIETRO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C 
FOLLINI MARCO F F F F F C F F F F A A F F F F A F F F F F F F C C F F C c F C C A 
FONGARO CARLO F F F F F F F F F F C F F F C F F F F F F F F C F F F F F F F F F C 

FONTAN ROLANDO F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F F C F F C F F A 

FONTANINI PIETRO 

FORMENTI FRANCESCO C F F F F F F F C F F F F F F F F F F 

FOTI TOMMASO F F F F F F F F F F A F F F F F A F F F F F F F C C F F C C F C C A 

FRAGALA' VINCENZO F F F C F F F F F F F F F F A F F F F F F C F F C C F C C A 

FRANZ DANIELE F F F F F F F F F F A F F F F F A F F F F F F F C F F F F A 

FRATTA PASINI PIERALFONSO F F F F F C F F F F F F F 

FRATTINI FRANCO F F F F A F F F F F F F F F F F F F F C F F C C F C C A 

FRAU AVENTINO 

FREDDA ANGELO C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

FRIGATO GABRIELE 

FRIGERIO CARLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FRONZUTI GIUSEPPE F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F C F F C F C C A 

FROSIO RONCALLI LUCIANA F F F F F F F C F F 

FUMAGALLI MARCO C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C C C 
FUMAGALLI SERGIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

GAETANI ROCCO C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
GAGLIARDI ALBERTO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GALATI GIUSEPPE F F F F F C F F F F A F F F F F A F F F F F F F C C F F C C F C C A 

GALDELLI PRIMO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C 
GALEAZZI ALESSANDRO F F F F F F F F F A F F F A F F F F F F F C F F c C F C C A 
GALLETTI PAOLO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C 
GAMBALE GIUSEPPE C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C 
GAMBATO FRANCA 

GARDIOL GIORGIO c C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C c C c C C C 
GARRA GIACOMO F F F F F F F F F A A F F F F A F F F F F F 

GASPARRI MAURIZIO 

GAS PERONI PIETRO c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C c C C C 
GASTALDI LUIGI F F F F F C F F F F A A F F F F A F F F F F F F c c F F c C F C c A 
GATTO MARIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C 1 c C c c C C C c C 
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GAZ ZARA ANTONINO F F F F F c F F F F A F F F F F A F F F F F F F C C F F C c F C C A 
GAZZILLI MARIO F F F F F F F F F F A A F F F F A F F F F F F F C C F F C c F C C A 
GERARDINI FRANCO C C C C c c ci 
GIACALONE SALVATORE C C c C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C eie 
GIACCO LUIGI C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C c c c C eie 
GIANNATTASI0 PIETRO 

GìANNOTTI VASCO C C c C C C C C C C C C C C C C C C c C c C c C c C C C c c C C eie 
GIARDIELLO MICHELE C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C c C c C c c C C c c C c c e 
GIORDANO FRANCESCO C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C c C c C c c C C c c C c eie 
GIORGETTI ALBERTO F F F F F C F F F F A F F F F F A F F F F F c 
GIORGETTI GIANCARLO F F F F F F F F F F C F F F C F F F F F F F F C F F F F F F F F 

1 J 

GIOVANARDI CARLO 

GIOVINE UMBERTO F F F F F C F F F F A A F F F F A F F F F F F F C c F F C c F F e A 

GISSI ANDREA 

GIUDICE GASPARE F F F C F F F A F F F F F F F F F F C C F F c F C | A 

GIULIANO PASQUALE F F F F F F F F F F A A F F F F A F F F F F F F C C F F C c F C C | A 

GIULIETTI GIUSEPPE C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C c e 
GNAGA SIMONE F F F F F F F F F F C F F F C F F F F F F F C F F F F F F F F F e 
GRAMAZIO DOMENICO F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F C F F F C c F F e A 

GRIGNAFFINI GIOVANNA C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C c e 
GRILLO MASSIMO F F F F F F A F F F F F A F F F F F F F C C F F c c F C e A 

GRIMALDI TULLIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C c e 
GRUGNETTI ROBERTO 

GUARINO ANDREA 

GUERRA MAURO C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C c e 
GUERZONI ROBERTO C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C c e 
GUIDI ANTONIO F F F F F c F F F F A A F F F F A F F F F F F F C c F F c c F C e A 

IACOBELLIS ERMANNO F C F F F c F F F F A A F F F F A F F F F F F F C c F F c c F c e A 

INNOCENTI RENZO C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C c c C c c e 
IOTTI LEONILDE C C C C c c C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C c c C c c e 
IZZO DOMENICO C C C C c c C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c c C c c C c c e 
IZZO FRANCESCA C C C C c c C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c c C c c C c e 
JANNELLI EUGENIO C c C C c c C C C C c C C C C C C C C C c C C C c c c C c c C c c e 
JERVOLINO RUSSO ROSA C c C C c c C C C C c C C C C C C C C C c C C C c c c C c c C c c e 
LABATE GRAZIA C c C C c c C C C C c C C C C C C C C C c C C C c c c C c c C c c e 
LADU SALVATORE C c C c c c C C C C c C C C C C C C C C c C C C c c c C c c c c c e 
LAMACCHIA BONAVENTURA C C C C C C 

LA MALFA GIORGIO | 
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LANDI DI CHIAVENNA GIAMPAOLO F F F F F F F F F F c F F F F F A F F F F F F F C C F F C c F C c A 
LANDOLFI MARIO F F F F F C F F F A F F F F F A F F F F F F F C F F C c F C c A 
LA RUSSA IGNAZIO 

LAVAGNINI ROBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

LECCESE VITO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

LEMBO ALBERTO F F F F F F F F F F c F F F C F F F F F F F F C C F F F F F F F F c 
LENTI MARIA C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C c C c c 
LENTO FEDERICO GUGLIELMO 

LEONE ANTONIO F F F F F C F F F F A F F F F F A F F F F F F F c C F F C C F C C c 
LEONI CARLO C C C C C C C C C C C C C C C C C e C C C C C C c C C C c C c C C C 
LI CALZI MARIANNA F F F F F F F F F F A A F F F F A F F F F F F F c C F F c C F C C A 
LIOTTA SILVIO 

LO JUCCO DOMENICO 

LOMBARDI GIANCARLO C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C c C C C c C c C C C 
LO PORTO GUIDO F F F F F F F F F c c F F c C F C C A 
LO PRESTI ANTONINO F F F F F F F F F F A c F F c C F C C A 
LORENZETTI MARIA RITA C C F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C c 
LORUSSO ANTONIO F F F F F C F F F F A A F F F F A F F F F F F F C c F F c C F F A 

LOSURDO STEFANO F F F F F C F F F F A F F F F F A F F F F F F F C c F F c C F C C A 
LUCA' MIMMO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C c C c C C C 
LUCCHESE FRANCESCO PAOLO F F F F F C F F F F A F F F F F A F F F F F F F c c F F c C F C C A 
LUCIDI MARCELLA C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C c C c C C C 
LUMIA GIUSEPPE C C C C C C C C C C A C C C C C C C C C C C C C c c C C c C c C C C 
MACCANICO ANTONIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MAGGI ROCCO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C c c c C C C 
MAIOLO TIZIANA F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F C c F F c c F C C A 
MALAGNINO UGO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C c c c C C C 
MALAVENDA MARA C C C C A F C C C C C C C C C C c C 
MALENTACCHI GIORGIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C c c c C C C 
MALGIERI GENNARO F F F F F C F F F F A F F F F F F F F F F F F F c F F F c c F C C A 
MAMMOLA PAOLO F F F F F C F F F F F A F F F F A F F F F F F F c C F F c c F F c A 
MANCA PAOLO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C c c c C c C 
MANCINA CLAUDIA C c c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C c c C C c C 
MANCUSO FILIPPO F F F F F F F F F A A F F F F A F F F F F F F c 
MANGIACAVALLO ANTONINO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C c c C C c F 
MANTOVANI RAMON C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c c C c c C C c C 
MANTOVANO ALFREDO F F F F F C F F F F A F F F F F A F F F F F F F c c F F c c F C c A 
MANZATO SERGIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c c C c c C c c C 
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MANZINI PAOLA C C C C C C C C c C C C C C c C C C c C C C C C C C C C c c C C 

MANZIONE ROBERTO F F F F F C F F F F A A F F F F A F F F F F F F C C F F C c F C C A 
MANZONI VALENTINO F F F F F C F F F F F F F F F F A F F F F F F F C C F F C c F C C A 
MARENGO LUCIO F F F F F C F F F F A F F F F F A F 

MARIANI PAOLA C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C C 
MARINACCI NICANDRO F F F F F C F F F F A F F F F F A F F F F F F F C C F F C c F c C A 
MARINI FRANCO 

MARINO GIOVANNI F F F F F C F F F F C F F F F F A F F F F F F F F C C F c c F c C C 
MARONGIU GIANNI 

MARONI ROBERTO F F F F F F F C 

MAROTTA RAFFAELE F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MARRAS GIOVANNI F F F F F C F F F F F F F F F F A F F F F F F F C C F F C c F F C A 
MARTINAT UGO 

MARTINELLI PIERGIORGIO F F F F F F F F F F C F F F C F F F F F F F F C F F F F F F c F F F 
MARTINI LUIGI F F F A C F F C C F A A 

MARTINO ANTONIO 

MARTUSCIELLO ANTONIO F F F F F C F F F F A F F F F F A F F F F F F F C C F F C C F C C A 

MARZANO ANTONIO 

MASELLI DOMENICO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

MASI DIEGO 

MASIERO MARIO F F F F F C F F F F A F F F F F A F F F F F F F C C F F C C F C C A 

MASSA LUIGI C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

MASSIDDA PIERGIORGIO F F F F F C F F F F A F F F F F A F F F F F F F C c F F C C F C C A 
MASTELLA MARIO CLEMENTE 

MASTROLUCA FRANCESCO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C 
MATACENA AMEDEO F F F F F c F F F F A A F F F F A F F F F F F F C c F F C c F c C A 
MATRANGA CRISTINA F F F F F c F F F F A F F F F F A F F F F F F F C c F F C c F c C A 
MATTARELLA SERGIO 

MATTEOLI ALTERO 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MAURO MASSIMO C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
MAZZOCCHI ANTONIO F F F F c F F F A F F F F F F F F F F F F F C C F F C C F c C A 
MAZZOCCHIN GIANANTONI0 C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C 
MELANDRI GIOVANNA C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C c c C 
MELOGRANI PIERO F F F F F c F F F F A F F F F F F F F F F F F F C A F F c A F A c A 
MELONI GIOVANNI 

MENIA ROBERTO F F F F F F 

MERLO GIORGIO C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C c C 



Atti Parlamentari - 7918 - Camera dei Deputati 

X I I I L E G I S L A T U R A — D I S C U S S I O N I — S E D U T A D E L 27 N O V E M B R E 1996 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 3 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 34 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

1 
8 

1 
9 

2 
0 

2 
1 

2 
2 

2 
3 

2 
4 

2 
5 

2 
6 

2 
7 

2 
8 

2 
9 

3 
0 

3 
1 

3 
2 

3 
3 

3 
4 

MERLONI FRANCESCO C C 

MESSA VITTORIO F F F F F F F F F A F F F F F A F F F F F F C A F F A F 

MIOTICHE' GIANFRANCO F F F F F F F F F F A F F F F F A F F C C F F C C F F C A 

MICHELANGELI MARIO C C C c C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
MICHELINI ALBERTO F F F F F C F F F F A F F F F A F F F F F F F F C F F C C F C C A 

MICHIELON MAURO F F F F F F F F F F C F F F C F F F F F F F F C F F F F F F C F F C 

MIGLIAVACCA MAURIZIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

MIGLIORI RICCARDO F F F F F F F F F F C F F F F F A F F F F F F F C C F F C C F C C A 

MIRAGLIA DEL GIUDICE NICOLA C F F F A F F F F A A F F F F A F F F F F F F C C F F C C F C c A 
MISURACA FILIPPO F F F F F C F F F F A F F F F F A F F F F F F F C C F F C C F C c A 
MITOLO PIETRO F F F F F C F F F F A F F F F F A F F F F C F F C c F c c A 
MOLGORA DANIELE F F F F F C F F F 

MOLINARI GIUSEPPE C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C 
MONACO FRANCESCO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C c C 
MONTECCHI ELENA C C C C C C C C C C C C C c c C C C C C C C C c C C C C C C c c C c 
MORGANDO GIANFRANCO C C C C c C C C C C C C C c c C C C C C C c c C C C C C C c c C c 
MORONI ROSANNA C C C C C c c C C C C C C C c c C C C C c c c c C c 
MORSELLI STEFANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MUSSI FABIO 

MUSSOLINI ALESSANDRA 

MUZIO ANGELO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

NAN ENRICO F F F F F A F F F F A F F F F F A F F F F F F F F C F F C c F C C A 
NANIA DOMENICO 

NAPOLI ANGELA F F F F F C F F F F A F F F F F A F F F F F F F C C F F F c F F C A 
NAPPI GIANFRANCO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

NARDINI MARIA CELESTE 

NARDONE CARMINE C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

NEGRI LUIGI F F F F F C F F F F A A F F F F A F F F F F F F C C F F C C F C C A 

NERI SEBASTIANO F C F C 

NESI NERIO 

NICCOLINI GUALBERTO F F F F F C F F F F C A F F F F A F F F F F F F C C F F c C F C C A 
NIEDDA GIUSEPPE C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C e c C C c C C C 

NOCERA LUIGI C F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F c c F F c C F C C A 
NOVELLI DIEGO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C c c C C C. C 
OCCHETTO ACHILLE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

OCCHIONERO LUIGI C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C C C C C c c C C C C C C C C 
OLIVERIO GERARDO MARIO C c C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C c C C c C C C C C C 
OLIVIERI LUIGI C c c C c c C C C C C c C C c c c C c c C C C C c c C c C C C C C 
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OLIVO ROSARIO C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c e 
ORLANDO FEDERICO C c C C C C C C C c c C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C eie 
ORTOLANO DARIO C c C C C C C C C c c C C C C C c C C C c C C C C C c C C C C C c e 
OSTILLIO MASSIMO F F F F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F c F F C C F C C | A 

PACE CARLO F F F F F C F F F F A F F F F F A F F F F F F F C c F F C C F C C I A 

PACE GIOVANNI F F F F F C F F F F A A F F F F A F F F F F F F C c F F C C F C C | A 

PAGANO SANTINO F C F F F F A A F F F F F F C c C C F C C | A 

PAGLIARINI GIANCARLO F F F F F F F F F F C F F F F F F F F F F F F F 

PAGLIUCA NICOLA F F F F F C F F F F F A F F F F A F F F F F F F C c F F C c F F C | A 

PAGLIUZZI GABRIELE F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F C F F F C c F F C | A 

PAISSAN MAURO 

PALMA PAOLO C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C eie 
PALMIZIO ELIO MASSIMO F F F F C F F F F A F F F F F A F F F F F F F c c F F C c F C C | A 

PALUMBO GIUSEPPE F F F F F F F c c F F C c F C eie 
PAMPO FEDELE F F F F F C F F F F A F F F F F A F F F F F F F c c F F c c F C C | A 

PANATTONI GIORGIO C C C C C C C C A C C C C C C C C C C C C C C C c c C C c c C C eie 
PANETTA GIOVANNI 

PAOLONE BENITO F F F F F F F F F F F A F F F A F F F F F F F c F F c c F C C J A 

PARENTI TIZIANA F F F F F F F F F F A F F F F F A F F F F F F F c c F F c c F C e A 

PAROLI ADRIANO F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F c c F F c c F F C [ A 

PAROLO UGO 

PARRELLI ENNIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C c c C C eie 
PASETTO GIORGIO 

PASETTO NICOLA F F F c c F F c c F C C | A 

PECORARO SCANIO ALFONSO 

PENNA RENZO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C c c C C eie 
PENNACCHI LAURA MARIA M C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C c C c c C C c c C C c e 
PEPE ANTONIO F F F F F F F F F F A A F F F F F F F F F F F F F c F F F c F C C A 
PEPE MARIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C c c C eie 
PERETTI ETTORE F F F F F F F F F F A F F F F A F F F F F F F F c F F c c F C C | A 

PERUZZA PAOLO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C c c C c c e 
PETRELLA GIUSEPPE C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C A C F c A c A C c c e 
PETRINI PIERLUIGI T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T 

PEZZOLI MARIO F F F F F C F F F F A A F c c F C e A 

PEZZONI MARCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PICCOLO SALVATORE C C C C C C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C C C C c C C c e 
PILO GIOVANNI 

PINZA ROBERTO 
1 
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PIROVANO ETTORE F F F F F F F F F F C F F F C F F F 

PISANU BEPPE 

PISAPIA GIULIANO C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C e c C C C C C C C 
PISCITELLO RINO C C C C C C C C C C c C C C C e c c C C C C C C 
PISTELLI LAPO C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C c C C C C e c C C C C C C C 
PISTONE GABRIELLA C C C C c C C C C C C C C C c C C c C e c C C c C C C C 
PITTELLA GIOVANNI C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C c C C c C e C C C c C C C C 
PITTINO DOMENICO F F c F F F F F F F F F F 
PIVA ANTONIO F F F F F F F F F F c F F F F F A F F F F F F F C e F F C C F C F A 
PIVETTI IRENE 

POLENTA PAOLO C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C c C e C C C c C C C C 
POLI BORTONE ADRIANA 

POLIZZI ROSARIO F F F F F C F F F A A F F F F A F F F F F F F F e F F C c F C C A 
POMPILI MASSIMO C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C c C C C C 
PORCU CARMELO F F F F F C F F F F A F F F F F A F F F F F F F C c F F C c F C C A 
POSSA GUIDO F F F F F C F F F F A F F F F F F F F F F F F C c F F C c F C C A 
POZZA TASCA ELISA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PRESTAMBURGO MARIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C c C C C c C c C C 
PRESTIGIACOMO STEFANIA F F F F F C F F F F A F F F F F A F F F F F F F C c F F C c F c C A 
PREVITI CESARE 

PROCACCI ANNAMARIA C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C c C C C C C C C C 
PRODI ROMANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PROIETTI LIVIO F F F F F F F F F F A F F F F F A F F F F F F F C c F F C C F C C A 
RABBITO GAETANO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C c C C C C C C C C 
RADICE ROBERTO MARIA F F F F F C F F F F A F F F F F F F F F F F F F F A F F A A F A A A 

RAFFAELLI PAOLO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C 
RAFFALDINI FRANCO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C c C C C C c C 
RALLO MICHELE F F F F F C F F F F F F F F F F A F F F F F F F C c F F C C F C C A 
RANIERI UMBERTO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C 
RASI GAETANO F F F F F F F F F A F F F F F A F F F F F F F C c F F C c F C C A 
RAVA LINO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C c C C C C 
REBUFFA GIORGIO F F C c F c c 
REPETTO ALESSANDRO C c C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C c C C C c C c C C 
RICCI MICHELE c C C C C c C C C C c C C c C C C C C C C C C C c C C C c C c C C 
RICCIO EUGENIO F F F F F F F F F F A F F F F F A F F F F F F F C c F F C c F c C A ' 
RICCIOTTI PAOLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

RISARI GIANNI C C C C C c C C C C c C C c C C C C C C C C C C c C C C C C c C C 
RIVA LAMBERTO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C c C 
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RIVELLI NICOLA 

RIVERA GIOVANNI 

RIVOLTA DARIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

RIZZA ANTONIETTA C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
RIZZI CESARE F F F F F F F F F F C F F F C F F F F F F F F C F F F F F F C F F C 

RIZZO ANTONIO F F F F F F F F F F A F F F F F A F F F F F F F C C F F C F F C C A 

RIZZO MARCO C C C 

RODEGHIERO FLAVIO C F F F C F F F F F F F F F F C F F F F F F F C 

ROGNA SERGIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

ROMANI PAOLO F F F F F C F F F F F A F F F F A F F F F F F F C A F F C C F C 

ROMANO CARRATELLI DOMENICO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ROSCIA DANIELE F F F F F F A F F F C F F F C F F F F F F F C C F F F F F F F F F C 

ROSSETTO GIUSEPPE F F F A 

ROSSI EDO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

ROSSI ORESTE F F F F F F F F F F C F F F C F F F F F F F c F F F F F F F F F C 
ROSSIELLO GIUSEPPE C F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C 
ROSSO ROBERTO F F F F F C F F F F A F F F F A F F F F C C F F C C F F C A 

ROTUNDO ANTONIO C C C C C C C C F C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C 
RUBERTI ANTONIO C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C 
RUBINO ALESSANDRO F F F F F C F F F F A F F F F F A F F F F F F F F C F F C C F F F A 

RUBINO PAOLO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

RUFFINO ELVIO C C C C C C C C C C F F C C C C C C C C C C C C C c C C C C c C C C 
RUGGERI RUGGERO C C C C C c C C C C C C C c C C C C C C C C C C c C C C c c C C C 
RUSSO PAOLO F F F F F c F F F F F F F F A F F F F F F F C c F F C c c F A 

RUZZANTE PIERO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SABATTINI SERGIO C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C c c C C C 
SAIA ANTONIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C C 
SALES ISAIA C C C C C c C C C c C C C C c C C c c C C c 
SALVATI MICHELE C C C C C C C C C C C c C C C c C C C C c C c C C C C C C c C C C c 
SANTANDREA DANIELA F F F F F F F F F F C F F F C F F F F F F F F C F F F F F F F F F c 
SANTOLI EMILIANA 

SANTORI ANGELO F F F F F F F F F F A A F F F F A F F F F F F C C F F C c F C C A 
SANZA ANGELO F F F F C F F F F A A F F F F F F F F F F F F F F F F C c F C C C 
SAONARA GIOVANNI C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
SAPONARA MICHELE 

SARACA GIANFRANCO F F F F F F F C C F F C C F C C A 

SARACENI LUIGI C C F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

SAVARESE ENZO F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F C C F F C C F C C A 
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SAVELLI GIULIO 

SBARBATI LUCIANA C C C C c c F C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C 
SCAJOLA CLAUDIO F F F F F C F F F F F F F F F F A F F F F F F F C C F F c F C C A 
SCALIA MASSIMO C C C C C C C C A C C 

SCALTRITTI GIANLUIGI F F F F F F F F F F A A F F F F A F F F F F F F C C F F C c F F c A 
SCANTAMBURLO DINO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C c C 
SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO F F F F C F F F F A A F F F F A F C C F F C c F F F A 
SCHIETROMA GIAN FRANCO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C c C 
SCHMID SANDRO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C c C C c C 
SCIACCA ROBERTO 

SCOCA MARETTA A F F F F C F F F F A A F F F F F F C C C c F C C A 
SCOZZARI GIUSEPPE C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C 
SCRIVANI OSVALDO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C c C c c C C C C 
SEDIOLI SAURO C C C C C C C C c C C C C C C c C C C C C C C c C C c C c c C C C C 
SELVA GUSTAVO 

SERAFINI ANNA MARIA C C C C C C C C c C C C C C c C C C C C C C c C C c C c c C C C C 
SERRA ACHILLE F F F F F F F F F F A F F F F F A F F F F F F F C C F F c c F c C A 
SERVODIO GIUSEPPINA C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C c c C c C C 
SETTIMI GINO C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C c C C C c c C c C C 
SGARBI VITTORIO 

SICA VINCENZO C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C c C C C c c C C 

SIGNORINI STEFANO 

SIGNORINO ELSA C c C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C c C c C c c C c C C 
SIMEONE ALBERTO c F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F c C F F c c F A c A 
SINISCALCHI VINCENZO C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C c c C c c C 
SINISI GIANNICOLA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SIOLA UBERTO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C c c C 
SOAVE SERGIO C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C C C c c c C c C 
SODA ANTONIO c C C C c c C c C C C C C C c c c C c c c C C c C C C C c c c C c c 
SOLAROLI BRUNO 

SORIERO GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SORO ANTONELLO c C C C c c C C C C C C C C C C C c c c C C c C C C C c c c C c C 
SOSPIRI NINO F A C F F F F A F F F F F F F C 

SPINI VALDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

STAGNO D'ALCONTRES FRANCESCO F F F F F A F F F F A F F F F F A F F F F F F F C C F F C C F C c C 
STAJANO ERNESTO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C 
STANISCI ROSA 

STEFANI STEFANO F F F F F C F F C F F F C F F F F F F F F F F F F C C A F F 
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STELLUTI CARLO C C C C C C C C C c c C C C C c C C C C C C C C C C C C C c c C c c 
STORACE FRANCESCO 

STRADELLA FRANCESCO F F F F F C F F F F A F F F F F A F F F F F F C C F F C c F C C A 
STRAMBI ALFREDO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C C 
STUCCHI GIACOMO F F F C F C 

SUSINI MARCO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

TABORELLI MARIO ALBERTO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A 

TARADASH MARCO 

TARDITI VITTORIO F F F F F C F F F F F F F F F F A F F F F F F F C C F F C c F C C A 
TARGETTI FERDINANDO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C C 
TASSONE MARIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

TATARELLA GIUSEPPE 

TATTARINI FLAVIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C 
TERZI SILVESTRO 

TESTA LUCIO c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C 
TORTOLI ROBERTO F F F F F C F F F F A A F F F F F F F F F F F c C F F c c F C C A 
TOSOLINI RENZO F F F F F F F F 

TRABATTONI SERGIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C c c C c C C 
TRANTINO ENZO F F F F F C F F F F A F F F F F A F F F F F F F c C F F c c F c C A 
TREMAGLIA MIRKO F F( F F F F F F A F F F F F F F c C F c c 
TREMONTI GIULIO F F F F F c F F F F F F F F F A F F F F 

TREU TIZIANO C C C C C C C C C C C C 

TRINGALI PAOLO F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F C F F c c F c C A 
TUCCILLO DOMENICO C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C c c C c C C 
TURCI LANFRANCO C C C C C C C C C C c C C c c C c C 

TURCO LIVIA C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C c c c c C C 
TURRONI SAURO 

URBANI GIULIANO F F F F F F F c F F c c F c C A 

URSO ADOLFO F F F F F F F F F A F F F F F F F F F c F F c c F c c A 

VALDUCCI MARIO F F F F F C F F F F A F F F A F A F F F F F F C c F F c c F c c A 

VALENSISE RAFFAELE 

VALETTO BITELLI MARIA PIA C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C c c c c c C 
VALPIANA TIZIANA C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C c c C c c C 
VANNONI MAURO C C C c C C C C C C C c c C C C C C C C C C C C C c c C c c C c c C 
VASCON LUIGINO F F F F F F F F F F C F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

VELTRI ELIO C C C C C C C C C C C C C C C c 
VELTRONI VALTER C C C C C C C C C C C C 

VENDOLA NICHI C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C c c C c c C c c 
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VENETO ARMANDO C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C 

VENETO GAETANO C C C C C C C C C c A C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C 

VIALE EUGENIO F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

VIGNALI ADRIANO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

VIGNERI ADRIANA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

VIGNI FABRIZIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

VILLETTI ROBERTO C C C C C C C 

VISCO VINCENZO 

VITA VINCENZO MARIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

VITALI LUIGI F F F F F C F F F F A F F F F F A F F F F F F F C C F F C C F C C A 

VITO ELIO F F F F F C F F F F A F F F F A F F F F F F F C C F F C C F 

VOGLINO VITTORIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C 

VOLONTE' LUCA F F F C F F 

VOLPINI DOMENICO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C 

VOZZA SALVATORE C C C C C C C C C C c C C C C C C C C c C C C c C c C c C C C C C C 

WIDMANN JOHANN GEORG C F F A C C C C C C C C c C c c c C c C c c C C C C C 

ZACCHEO VINCENZO F F F F F C F F F F A F F F F F A F F F F F F F A c F C F C C A 

ZACCHERA MARCO F F F C A F F c A F A A A 

ZAGATTI ALFREDO 

ZANI MAURO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C c C C c C C C C C 

ZELLER KARL C C C C C C C F C C C C C C C C C C C c C c C C c C C C C C 
* • • 
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ABATERUSSO ERNESTO C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

ABBATE MICHELE C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C 
ACCIARINI MARIA CHIARA C C c C C c c C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C c C C C C C c 
ACIERNO ALBERTO F F A C C c F F F C c C F C c F F C F F F F F F F C F F A F c F 
ACQUARONE LORENZO 

AGOSTINI MAURO C C C C C c c C C C C c C C C c C C C C C C C C C C C c C C C C c c 
ALBANESE ARGIA VALERIA C C C C C c c C c C C c C C C c c C C C C C C C C C C c C C C C c c 
ALBERTINI GIUSEPPE C C C C C c c C c C C c C C C c c c C C c c c c C C C C C C c C 
ALBONI ROBERTO 

ALBORGHETTI DIEGO C F F F F F c c F C F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ALEFFI GIUSEPPE F A A C C C F F F F C C C F C c F F C F F F F F F C C F F F A F C F 
ALEMANNO GIOVANNI 

ALOI FORTUNATO F F A C C C F F F F C C C F C C F F C F F F F F F F C F F F A F F F 

ALOISIO FRANCESCO C C C C C C c C C C C C c C C C C C C C C C C c C C C C C C C C c C 
ALTEA ANGELO C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C c c C c c C C C C C C 
ALVETI GIUSEPPE C c c C C C C C C C c C c C C C C C C C C c c c c C c c C c C C C c 
AMATO GIUSEPPE F F A A C c F F F F c C c F C c F F C F F F F F F C c F F F A F F F 
AMORUSO FRANCESCO MARIA F F A C C c F F F c F F C F F F C c F F F 
ANDREATTA BENIAMINO 

ANEDDA GIAN FRANCO F F A C C F F c c c F C c F F C F F F F F F c F F A F F F 

ANGELICI VITTORIO C C C c c c C C c C C C C C C C C C C c 
ANGELINI GIORDANO C C C C C c C C C C c c c C C c C C c C C C C C C C c C C c C C C C 
ANGELONI VINCENZO BERARDINO 

ANGHINONI UBER c F F F F F C C F C F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
APOLLONI DANIELE C F F F A F F F F F F 

APREA VALENTINA F F A C C C F F F F c c c F C C F C F F F F F F F A F C F 

ARACU SABATINO F A C C C C F F A F C F 

ARMANI PIETRO F F A C C C F F F F C C C F C C F F C F F F F F F 

ARMAROLI PAOLO F A A C C C F F F F C C c F C C F F C F 
ARMOSINO MARIA TERESA F F A C c c F F F F C C c F C A F F C F F F F F F F c F F F A F C F 
ATTILI ANTONIO C C C c c c C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C 
BACCINI MARIO F F c c c F F F C C c C C F F F 

BAGLIANI LUCA 

BAIAMONTE GIACOMO F A A c c c F F F F C c c F C C F F C F F F F F F C C F F F A F C F 
BALLAMAN EDOUARD 

BALOCCHI MAURIZIO 
1 

BAMPO PAOLO C F F F F F C C F C F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 1 
F I 

| 

BANDOLI FULVIA 



Atti Parlamentari - 7926 - Camera dei Deputati 

X I I I L E G I S L A T U R A — D I S C U S S I O N I — S E D U T A D E L 27 N O V E M B R E 1996 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 2 DI 3 - VOTAZIONI DAL N. 3 5 AL N. 68 • 

• Nominativi • 
3 
5 

3 
6 

3 
7 

3 
8 

3 
9 

4 
0 

4 
1 

4 
2 

4 
3 

4 
4 

4 
5 

4 
6 

4 
7 

4 
8 

4 
9 

5 
0 

5 
1 

5 
2 

5 
3 

5 
4 

5 
5 

5 
6 

5 
7 

5 
8 

5 
9 

6 
1 

6 
2 

6 
3 

6 
4 

6 
5 

6 
6 

6 
7 

6 
8 

BARBIERI ROBERTO C c C C C C c C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
BARRAL MARIO LUCIO C F F F C F c C F C F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
BARTOLICH ADRIA C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

BASSO MARCELLO C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
BASTIANONI STEFANO F A A C C C F F F F C C C F C C F F C F F F F F F C C F F F A F C F 

BATTAGLIA AUGUSTO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C 
BECCHETTI PAOLO F A A C C C F F F F C C C F C C F F C F F F F F F F C F F F A F c F 
BENEDETTI VALENTINI DOMENICO F A A C C C F F F F C C C F C C F F C F F C C F F F A F c F 
BENVENUTO GIORGIO C C C C c C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C 
BERGAMO ALESSANDRO F A A C c C F F F F c C C F C C F F C F F F F F F C C F F F F F c F 
BERLINGUER LUIGI M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BERLUSCONI SILVIO 

BERRUTI MASSIMO MARIA F A A C C C F F C F c C C F C C F F C F F F F F F C C F F F A F C F 
BERSELLI FILIPPO F A C C C F F F F c C F C C F F C F F F F F F C F A F F F 

BERTINOTTI FAUSTO 

BERTUCCI MAURIZIO F A A C C C F F F F c C C F c C F F c F F F F F F F C F F F A F F F 
BIANCHI GIOVANNI C C C C C C C C C C c C C C c C C C c C C C C C C C C C C C C C C 

BIANCHI VINCENZO F F A C C C F F F F c C C F c C F F F F F F F F 

BIANCHI CLERICI GIOVANNA C F F F F F C C F C F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BIASCO SALVATORE C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
BICOCCHI GIUSEPPE C C C C c C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
BIELLI VALTER C C C C c C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
BINDI ROSY M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BIONDI ALFREDO 

BIRICOTTI ANNA MARIA C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
BOATO MARCO C C C c C C c C C C C C C C C C F C C C C C C C C C C C C C C C C 

BOCCHINO ITALO F A A c C C F F F F C c C F c C F F C F F F F F C 
BOCCIA ANTONIO C C C c C C C C C C c C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C c 
BOGHETTA UGO C C C c C C C C C C c c C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C c 
BOGI GIORGIO 

BOLOGNESI MARIDA C C C c C c C C c C C C C C C C C C C C C C C c C c 
BONAIUTI PAOLO F F A c C C F F F F c c C F c C F F c F F F F F F F C F F F A F F F 
BONATO FRANCESCO C C C c C C C C C C c c C C c C C C c C C C C C C C C C C C C C C c 
BONITO FRANCESCO C C C c c C C C C C c c C c C C C c c C C C C c C C C C C C C C C 
BONO NICOLA 

BORDON WILLER 

BORGHEZIO MARIO c F F F F F F c F C F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
BORROMETI ANTONIO c C C C C C C c C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C 
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BOSCO RINALDO C F F F F F c c F e F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BOSELLI ENRICO C c e e c c e e C c C c C e e e e e e e C C C C C c e c C e e e C e 
BOSSI UMBERTO 

BOVA DOMENICO C e c c e e c c e e e e C c c e c c c c e e e e c c e e c c c e c 
BRACCO FABRIZIO FELICE c e e e c c e e A A c F C e e e e e A e c c c e c e e e c e e e c e 
BRANCATI ALDO c e c c e e c c e e e e C e e c c c c e e e c e c c e e c c c e c 
BRESSA GIANCLAUDIO c e e e c c e e c c c c C c e e e e e e c c e e c e e e c e e e c e 
BRUGGER SIEGFRIED c e c c e e c c e e e e C e e e c c c c e e c c e e c e e c c c e c 
BRUNALE GIOVANNI c e e e e c e e c c c c C c e e e e e e c c e e c e e e c e e e c e 
BRUNETTI MARIO c e c c e e c c e e e e e e e e c e e c e e c c e e c e e c c c e c 
BRUNO DONATO F A A e e c F F F F c c c F e e F F e 
BRUNO EDUARDO c e c c e c c e e e e e e e e e e e e c e c e c e e 
BUFFO GLORIA c e e e e e e e c c c c c c e e e c e c e e e c e e e e c e e e e e 
BUGLIO SALVATORE c e c e e c c c e e e e e e e e e e e e c e c e c e e e e e c c e c 
BUONTEMPO TEODORO e e e 
BURANI PROCACCINI MARIA F F A A e c F F F F c c c F e F F F F F F F F e e F 
BURLANDO CLAUDIO 

BUTTI ALESSIO F F A e e e F F F F e e e F e e F F e F F F F F F e e F F F A F F F 
BOTTIGLIONE ROCCO 

CACCAVARI ROCCO c e c c e c c c e e c c c e e e e e e e c e c e e e e e e e e c e c 
CALDERISI GIUSEPPE e F A e e e F F F F e e e F e e F F e F F F F F F F A F F F 

CALDEROLI ROBERTO F F F e c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CALZAVARA FABIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CALZOLAIO VALERIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CAMBURSANO RENATO c e c e e e c C e e C e e e e e e e e e C e C e e e e e e e e C e C 
CAMOIRANO MAURA c e e c c c e e c c e e c c c c c c c c e c e c c c e c c c e 
CAMPATELLI VASSILI c e c e e e e c e e c c e e e e e e e e c e c c e e e e e e c c c e 
CANANZI RAFFAELE c e e c c c e c c e e c c c c c c c c e c e e c c c e c c c e e e 
CANGEMI LUCA c e c e e e e e e e c e e e e e t e e e c e c c e e e e e e c e c e 
CAPARINI DAVIDE e F F F F F A c A F F e F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
CAPITELLI PIERA c e c e e e e e e e c e e e e e c e e e c e C C e e e e c e 
CAPPELLA MICHELE c e e c c c c c c c e e c c c c e c c c e c e e c c c e e e c c e c 
CARAZZI MARIA c e c e e e e e e e c e e e e e c e e e c e c c e e e c c e e e c e 
CARBONI FRANCESCO c e e c c c c c e c e e c c c c e c c c c c c c e c e e e c c e c 
CARDIELLO FRANCO 

CARDINALE SALVATORE c F F F F c e e F e e A A e F 
CARLESI NICOLA F F A e e c F F F F e e c c c c F c F F F F F F e F F F F 

CARLI CARLO c e e c c c c C e C c e e e e e e e e c C c C c c e c c e e e C e c 
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CAROTTI PIETRO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C 
CARRARA CARMELO F A C C C F F F C F C F F C 

CARRARA NUCCIO F F A C C C F F F F C C C F C F F C F F F F F F 

CARUANO GIOVANNI C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C 
CARUSO ENZO F A C C c F F F F C C C F C C F F C F F F F c F F F F F F 

CASCIO FRANCESCO F F A F C F C C C F C C F F C F F F F F F F c 
CASINELLI CESIDIO C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C c C C C C 
CASINI PIER FERDINANDO 

CASTELLANI GIOVANNI C C C C C c C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C c C C c C C C C 
CAVALIERE ENRICO c F 

CAVANNA SCIREA MARIELLA F A A C C c F F F F C F F C F F F F F F C c F F F A F A F 
CAVERI LUCIANO C C C C C c C C C F C C C C c F C F C C C C C C C C c C C c C C C C 
CE' ALESSANDRO C F F F F F C C F C F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CENNAMO ALDO c C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C 
CENTO PIER PAOLO C C 

CEREMIGNA ENZO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C 
CERULLI IRELLI VINCENZO c C C C c c C C C C C C C C C C c A C C C 

CESARO LUIGI F F F F C C C F C C F F C F F F F F C C 

CESETTI FABRIZIO c C C C c c C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C 
CHERCHI SALVATORE 

CHIAMPARINO SERGIO c C C C c c C C C C C C C C C C C C c C C C c C C c C C C C C 
CHIAPPORI GIACOMO c F F F F F c C F c F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
CHIAVACCI FRANCESCA 

CHINCARINI UMBERTO c F F F F F c C F c F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
CHIUSOLI FRANCO c C C C C C c C C c C C C C C C C C C C C C C C C c C C c C C C C C 
CIANI FABIO c C C C C C c c C c C C C C C C C C C C C C C C C c C C c C C C c C 
CIAPUSCI ELENA c F F F F F c c F c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CI CU SALVATORE F F A C C C F F F F C C C F C C F C F F F F F c F 
CIMADORO GABRIELE F A A C C F F F F C C C F F C F F C F F F F F F F C F F F F F F F 

CITO GIANCARLO F F A C c C F F F F C C C F C C F F C F F F F F F C C F F F A F C F 
COLA SERGIO F A C c C F F F F C C F C C F F C F F F F 

COLLAVINI MANLIO F A C c F F F F C C c F C C F F F F F F F C F F C F 

COLLETTI LUCIO 

COLOMBINI EDRO F C A A c C F F F C C c F C F F F C F F F F F F F C 

COLOMBO FURIO C C C c C C c C C C C c C C C C C C C C C C C C c C C C C C 
COLOMBO PAOLO C F F F F F C C F C F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

COLONNA LUIGI 

COLUCCI GAETANO F A A C C C F F F F C C C A C C F F C F F F F F F C C F F F A F C F 
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COMINO DOMENICO F F F F F F F F F F F F F F F 

CONTE GIANFRANCO F A A A A c F F F F C C c F C F F F C F F F F C F F C F F F F F F 
CONTENTO MANLIO F A A C C A C F F F F C c F c C F F C F F F F F F C C F 
CONTI GIULIO F F A C C C F F F F C C c F c C F F C F F F F F C C F F F F F F F 

COPERCINI PIERLUIGI F F F F F F F C F C F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CORDONI ELENA EMMA C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c 
CORLEONE FRANCO C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 
CORSINI PAOLO C C C C c C C c C C C C C C C C C C C C C C C c C C c C C c 
COSENTINO NICOLA F F F C C C C C F F F F F F F F 

COSSUTTA ARMANDO C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C c 
COSSUTTA MAURA C C C C c C C C C C c C C C C C C C C C C C C C c C c c 
COSTA RAFFAELE F F F F A A C F F F A F F F F F F F F F F 

COVRE GIUSEPPE C F F F F C C F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CREMA GIOVANNI C C C C C C C C C C C C c C c c 
CRIMI ROCCO F A A C C F F F F C C C F C C F F C F F F F F C C 

CRUCIANELLI FAMIANO C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C c C C C c F c c 
CUCCÙ PAOLO F F A C C C F F F F C C c F C C F C F F F F F F C c F F F A F c F 
CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO F F A C C C F F F F C C c F C C F F C 
CUTRUFO MAURO C C 

D'ALEMA MASSIMO C C C C C C C c c C C C C C C C C C c 
D'ALIA SALVATORE F A A C C C F F F F C c c F A C F F C F F F F F F C c F F F A F c F 
DALLA CHIESA NANDO C C C C C F C C C C C c c C C C C C C C C C C C C C c C C C C C c C 
DALLA ROSA FIORENZO F 

DAMERI SILVANA C C C C c C C C C C C c c C C C C C C C C C C C C C c C C C C C c C 
D'AMICO NATALE C C C C c C C C C C c c c C C C C C C C C C c C C C C C c C 
DANESE LUCA F A A C c C F F F F c c c F F c F F C F F F F F C c F F F A F c F 
DANIELI FRANCO 

DE BENETTI LINO C C C C c C C C C C c c c C C A C C C C C C C C C C c C C C C C c C 
DEBIASIO CALIMANI LUISA C C C C c C C C C C c c c C C C C C C C C C C c C c c C C C C C c C 
DE CESARIS WALTER C C c C c C C C C c c c c C C C C C C C C c C c C c c C C C C C c C 
DEDONI ANTONINA C C c C c C C C C c c c c C C C C C C C C c c c C c c C C C C C c c 
DE FRANCISCIS FERDINANDO F A A C c C F F F F c c c F C C F F C F F F F F F c c F F F A F c F 
DE GHISLANZONI CARDOLI GIACOMO F F A C c c F F F c c c F C C F C C F F F F F F F c F F F A F c F 
DEL BARONE GIUSEPPE F F A A c c F F F c c c F C F F F C F F F F F F F c F F F A c F 
DELBONO EMILIO C C C C c c C C C C c c c C C C C C c C C C C C c C C C C C c c 
DELFINO LEONE 

DELFINO TERESIO 

DELL'ELCE GIOVANNI F A A A c c F F F F c F 



Atti Parlamentari - 7930 - Camera dei Deputati 

X I I I L E G I S L A T U R A — D I S C U S S I O N I — S E D U T A D E L 27 N O V E M B R E 1996 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 2 DI 3 - VOTAZIONI DAL N. 35 AL N. 68 • 

• Nominativi • 
3 
5 

3 
6 

3 
7 

3 
8 

3 
9 

4 
0 

4 
1 

4 
2 

4 
3 

4 
4 

4 
5 

4 
6 

4 
7 

4 
8 

4 
9 

5 
0 

5 
1 

5 
2 

5 
3 

5 
4 

5 
5 

5 
6 

5 
7 

5 
8 

5 
9 

6 
0 

6 
1 

6 
2 

6 
3 

6 
4 

6 
5 

6 
6 

6 
7 

6 
8 

DELL'OTRI MARCELLO 

DELMASTRO DELLE VEDOVE SANDRO C F F F F C F F F F C C 

DE LUCA ANNA MARIA F A A C C C F F F F C C C F C C F F C F F F F F F C C F F F A F C F 

DE MITA CIRIACO C C C C C C C C C C C C C C C C c 
DE MURTAS GIOVANNI C c C C C c C C C C C C c C C C C C C C C C C C C c c C C C C C c C 
DEODATO GIOVANNI GIULIO 

DE PICCOLI CESARE C c C C C c c C C C C C c c C C C C F C C C C C c c C C C C C c C 
DE SIMONE ALBERTA C c C C C c c C C C C C c c C C C C C C C C C C C c c C c c C C c C 
DETOMAS GIUSEPPE C c C C C c C C C C c c C C C C C C C C C c c C c c C C c C 
DI BISCEGLIE ANTONIO C c C C C c c C C C C C c c C C C C C C C C C C C c c C c c C C c C 
DI CAPUA FABIO C c c C C c c C C C C C c c C C C C C C C C C C C c c c c c C C c C 
DI COMITE FRANCESCO F F A C C c F F F F C C c F C C F F C F F F F F F F c F F A F F F 

DI FONZO GIOVANNI C c c C C c C C C C C C c C C C C C C C C C c c C C C C C 

DILIBERTO OLIVIERO C C C C C C C c c C C C C C c 
DI LUCA ALBERTO F A A C C c F F F F C C c F C C F F C F F F F F F F c F F F A F C F 
DI NARDO ANIELLO F A A C C c F F F F C C c F C C F F C F F F F F F F c F F F F 

DINI LAMBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

D'IPPOLITO IDA F A C C A F F F F C C c C A A F F C F F F F F F F c F F F A F C F 
DI ROSA ROBERTO C C c C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C 

DI STASI GIOVANNI C C C C C C C C C C C C c c C C C C C C C C C C C C c C C c C C C C 
DIVELLA GIOVANNI F F A C C C F F F F C C c F C C F F C F F F F F F F c F F F A F C F 
DOMENICI LEONARDO C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C c C C C C C C C 
DOZZO GIANPAOLO 

DUCA EUGENIO C C C C C C C C C C C C c C C A C C F C C C c C C C c C C C C C C C 
DUILIO LINO C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C c C C C c C C C C C c C 
DUSSIN GUIDO C F F F F F C C F C F F F A F F F F F F F F F F 

DUSSIN LUCIANO C F F F F C C C F C F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F 

ERRIGO DEMETRIO 

EVANGELISTI FABIO C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C c C c C C C C C C C 
FABRIS MAURO F A A C C C F F F F C C C F C C F F C F F F F F c F F A F C F 

FAGGIANO COSIMO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C c C 
FANTOZZI AUGUSTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FASSINO PIERO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FAUSTINELLI ROBERTO 

FEI SANDRA F F A C C C F F F F C C C F C C C C F F F F F F C C F F A F c F 
FERRARI FRANCESCO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

FILOCAMO GIOVANNI F F A c A A F F F F A C A F A A F F A A A F F F F F A A F F A F F F 
FINI GIANFRANCO 
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F I N O F R A N C E S C O F F A C C C F F F F C C C F C C F F C F F F F F F C C F F F F 

F I N O C C H I A R O F I D E L B O A N N A C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C eie 
F I O R I P U B L I O F C C c F C C F F C F F F C c F F F A F F | F 

F I O R O N I G I U S E P P E C C C C C c C C C C C C C C C c C C C C C eie 
F L O R E S T A I L A R I O F F A C c c F F F F C C c F C F F F C F F F F c F F F C | F 

F O L E N A P I E T R O C C C c c C C C c C C C C C C C C C C C C C c C C C C C eie 
F O L L I N I M A R C O F A A C c c F F F F C C c F C C 

F O N G A R O C A R L O C F F F F F C C F C F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F | F 

F O N T A N R O L A N D O C F F F F F C C F C F F F A F F F F F F F F F F F F | F 

F O N T A N I N I P I E T R O 

F O R M E N T I F R A N C E S C O C C F F F F C C F C F F F A F F F F F F F F F F F F | F 

F O T I T O M M A S O F F A A C F F F F F C C C F C C F F C F F F F C F C C F F F F F F | F 

F R A G A L A ' V I N C E N Z O F F A C C C C F A C F C C C F F C C F F F 

F R A N Z D A N I E L E F F F F 

F R A T T A P A S I N I P I E R A L F O N S O F 

F R A T T I N I F R A N C O F F A A C C F F F F F F F F F 

F R A U A V E N T I N O 

F R E D D A A N G E L O C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C eie 
F R I G A T O G A B R I E L E 

F R I G E R I O C A R L O M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

F R O N Z U T I G I U S E P P E F A A C C F F F C C C F C C F F C F F F F F F C c F F A F F 

F R O S I O R O N C A L L I L U C I A N A C F F F F A F F F F F F F F F F F F F 

F U M A G A L L I M A R C O C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c e 
F U M A G A L L I S E R G I O M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

G A E T A N I R O C C O C C C C C C C C C F C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c e 
G A G L I A R D I A L B E R T O F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F 

G A L A T I G I U S E P P E F A A C C C F F F F C C C F C C F F C F F F F F C C F F F F C F 

G A L D E L L I P R I M O C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c e 
G A L E A Z Z I A L E S S A N D R O F A c c C F F F F c C C F C F F F F C F A 

G A L L E T T I P A O L O C C C c c C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c e 
G A M B A L E G I U S E P P E C C C c c C C C C C c C C C C C C c C C C C C c C C C C c 
G A M B A T O F R A N C A 

G A R D I O L G I O R G I O C C C c c C C C C C c C C C C A C c C C C C C c C C C C C c C C c e 
G A R R A G I A C O M O F F C F F F A F F F 

G A S P A R R I M A U R I Z I O F F C F 

G A S P E R O N I P I E T R O C C C c c C C C C C c C C C C C C c C C C C C c C C C C C C C C c e 
G A S T A L D I L U I G I F A A c c C F F F F c C C F C C F F C F F F F F F F F 

G A T T O M A R I O C C C c c C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C 1 
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GAZZARA ANTONINO F A A C C C F F F F C C C F C C F F C F F F F F F C c F 
GAZZILLI MARIO F A A C C c F F F F C C C C C F F C F F F F F F C c F F F A F C F 
GERARDINI FRANCO C C c C C C C C C c C C C c C C c c C C C C C c c C c C C c 
GìACALONE SALVATORE C C C C C c C C C C C C c C C C C C C c C C C C C C c C c C C C C 

GIACCO LUIGI C C C c C c C C C C C c C C C C C C C C c C C C c C C C C c c C 
GIANNATTASI0 PIETRO 

GIANNOTTI VASCO C C C c C c C C C C C C c C C C C C C C C C c C c C c C C C C c c C 
GIARDIELLO MICHELE C C C c c c c C C C C C c C C A C C C C C C c C c C c C C C C c c C 
GIORDANO FRANCESCO C C C c c c c C C c C C c C C C C C C C C C c C c C c C C C C c c c 
GIORGETTI ALBERTO 

GIORGETTI GIANCARLO F F F F F F c C c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F 
GIOVANARDI CARLO 

GIOVINE UMBERTO F F A C C c F F F F C C C F C C F F C F F F F F F C 

GISSI ANDREA F F F A F F F 

GIUDICE GASPARE F F C C c F F F F C C c F C C F F C F F F F F C F F A F C F 

GIULIANO PASQUALE F A A C C c C C F F C F F F F F F C c 
GIULIETTI GIUSEPPE C C C c C C C c C C C C C C C C C C 

GNAGA SIMONE F F F F F F C C F C F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GRAMAZIO DOMENICO A C C C C F F F F F F A F C F 

GRIGNAFFINI GIOVANNA C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C C C C C C C 

GRILLO MASSIMO F F A C C C F F F F C F C F C C F C F F F F F F C C F F F A F c F 
GRIMALDI TULLIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C c C 
GRUGNETTI ROBERTO 

GUARINO ANDREA 

GUERRA MAURO C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C 

GUERZONI ROBERTO C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C c C C C C c C 
GUIDI ANTONIO F F A c C c F F F F C C C F C C F F C F F F F F F C c F F F A F c F 
IACOBELLIS ERMANNO F A A c c c F F F F C C C F C C F F C F F F F F F C c F F F A F c F 
INNOCENTI RENZO C C C c c c C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C c C C C C C c C 
IOTTI LEONILDE C C C c c c C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C c c C C C C c C 
IZZO DOMENICO C C C c c c C C C C C C c C C C C c C C C C C C C C c c C c C C c c 
IZZO FRANCESCA C c c C C c C C C C C C C c c C C C C C C c c C c C C c c 
JANNELLI EUGENIO C C C c c c C C c C C C c C C c C c C C C C C C C c c C c C C c c 
JERVOLINO RUSSO ROSA C C C c c c C C c C C c c C C c C c c c C C C C C C c c C c C C c c 
LABATE GRAZIA C C C c c c C C c C C c c C C c C c C C C C C C c c C c C C c c 
LADU SALVATORE C C C c c c C C c C c c c C c c C c c C C C c C C c c c c 
LAMACCHIA BONAVENTURA C c c c C C C c c C c c C c C c c c 
LA MALFA GIORGIO 
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LANDI DI CHIAVENNA GIAMPAOLO F F C A C c F F F 
LANDOLFI MARIO A A C 

LA RUSSA IGNAZIO C c 
LAVAGNINI ROBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

LECCESE VITO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

LEMBO ALBERTO C F F F F C C F C F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LENTI MARIA C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C 
LENTO FEDERICO GUGLIELMO 

LEONE ANTONIO F F A A C C F F F F C C C C C C F F C F F F F F F F C F F F F F F F 

LEONI CARLO C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C 
LI CALZI MARIANNA F C A C C C F F F F c C C F F C F F F F F F C c F 
LIOTTA SILVIO 

LO JUCCO DOMENICO 

LOMBARDI GIANCARLO C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C 

LO PORTO GUIDO F A A C C C F F F C 

LO PRESTI ANTONINO F A A C C C F F F F C 

LORENZETTI MARIA RITA C C C c C C C C C C C C C C C 

LORUSSO ANTONIO F F A C C c F F F F C C c F C C F F C F F F F F F F c F F F F F F 

LOSURDO STEFANO F F A C C c F F F C C c F C C F F C F F 
LUCA' MIMMO C C C C C c C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C 
LUCCHESE FRANCESCO PAOLO F A A C C c F F F C C C c F C C F F C F F F F F F F c F F F A F C F 
LUCIDI MARCELLA C C C C C c C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C 

LUMIA GIUSEPPE C C C C c c C C C C C c c C C C C C C C C C C C C C c C C C C C c C 
MACCANICO ANTONIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MAGGI ROCCO C C C C c C C C C C C C c C C C C F C C C C C C C C c C C C C C c C 
MAIOLO TIZIANA F F A C c C F F F F C C c F F A F F A 
MALAGNINO UGO C C C c c c C C C C c C c C C C C C C C C C C C C C c C C C C c c C 
MALAVENDA MARA C C c c c C C F c C c C F C C C C C C c C c C C 
MALENTACCHI GIORGIO C C C c c c C c C C c C c C C C C C C C C C C c C C c C c C c 
MALGIERI GENNARO F c A F c c F F F F c C C F F F F F F C c F 
MAMMOLA PAOLO F F A c c c F F F F c C c F C C F F C F F F F F F F c F F F A F C F 
MANCA PAOLO c C C C c c c C C C C C C C C A C c C C c C C c C c C c 
MANCINA CLAUDIA C c C c c c C C C C c c c C C C C C C C C C c c C c c C C C C C C c 
MANCUSO FILIPPO c F F F F c c F c C F 

MANGIACAVALLO ANTONINO C c C C c c C C C C c c c C c C C C C C C c C C c c C C C C C C c 
MANTOVANI RAMON C c C C c c C C C C c c c C c C C C C C C c C C c c C C C C C c 
MANTOVANO ALFREDO F F A C c c F F F F c c c F c C F F C F F F F F F c c 
MANZATO SERGIO C c C C c c C C C C c c c C c C C C c C C C C C C c c c c C C C c c 
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MANZINI PAOLA C C C C C C c C C C c C C C C C C c C C C C C e c 
MANZIONE ROBERTO F A C C c F F F F C C C F C C F F F F F F F C c F F F A F e F 
MANZONI VALENTINO F A A C A c F F F F C C C F F F F F F C c F F F A F c F 
MARENGO LUCIO F F C F F F F F F C c 
MARIANI PAOLA C C C C c c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C e C e e 
MARINACCI NICANDRO F A A c c c F F F F C C C F C C F F C F F F F F F c c F F F A F c F 
MARINI FRANCO C C C C F C C C C C c c C C C e C e e 
MARINO GIOVANNI F F A c c c F F F F C C C F C C F F C F F F F F F F c F F F F F F F 
MARONGIU GIANNI 

MARONI ROBERTO C F 

MAROTTA RAFFAELE F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MARRAS GIOVANNI F A A C C C F F F F C C C F C C F F C F F F F F F C c A e F 
MARTINAT UGO 

MARTINELLI PIERGIORGIO C F F F F F C A F C F F F A F F F F F F F F F F F F 

MARTINI LUIGI F F A F F F C 

MARTINO ANTONIO 

MARTUSCIELLO ANTONIO F A A C C C F F F F C C C F F C F F C F F F C C 

MARZANO ANTONIO 

MASELLI DOMENICO C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c e 
MASI DIEGO C C C C C C e e c 
MASIERO MARIO F A A C C C F F F F c C c F C C F F C F F F F F F C C F F F A F F F 
MASSA LUIGI C C C C C C C C C C c C c C C C C C C C C C C C C c c C C C C e c e 
MASSIDDA PIERGIORGIO F A A C C C F F F F c C c F C C F F C F F F F F F F c F F F A F F F 
MASTELLA MARIO CLEMENTE 

MASTROLUCA FRANCESCO C C C C c C C C C C c C c C C C C C C C C C C C C C c C C C C e c e 
MATACENA AMEDEO F F A C c C F F F F c C c F C C F F C F F F F F F C c F F F A F c F 
MATRANGA CRISTINA F A A C c C F F F F c C c F C C F F C F F F F F F C c F F F A F c F 
MATTARELLA SERGIO C C C C C C C c C C C C C c e 
MATTEOLI ALTERO 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M C c c C c c 
MAURO MASSIMO C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C C C C C c c C C C e C c e 
MAZZOCCHI ANTONIO F A A C C C F F F F C C C C C F F 

MAZZOCCHIN GIANANTONI0 C C C C c c C C C C C C c C C C C C C C C C C C C c c C C C e C c c 
MELANDRI GIOVANNA C C C c c C C C C c C c c C C C C c c C C c C e c c c 
MELOGRANI PIERO F F F C c c F F F F c C c F C C F F c F F F F F F c c F F F F F c F 
MELONI GIOVANNI 

MENIA ROBERTO F C F c F 

MERLO GIORGIO C C C C c c C C C C c C c C C C C C c C C C C C C c c C C c e e c e 
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MERLONI FRANCESCO C C C C C C C C C C 

MESSA VITTORIO F F F 

MICCICHE» GIANFRANCO F F A C C c F F F F C C C F C C c F C F F F F F C F F A C | F 

MICHELANGELI MARIO C C C C C c C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C e i e 

MICHELINI ALBERTO F F A C C c F F F F C C c F C C F F C F F F F F F C C F F F A F C | F 

MICHIELON MAURO C F F F F F C C F C F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F | F 

MIGLIAVACCA MAURIZIO C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C e i e 

MIGLIORI RICCARDO F F A C C c F C F F F F F F C C F F F A F F ! F 

MIRAGLIA DEL GIUDICE NICOLA F A c C F F F C C C C F F C F F F F F F C c A F A F C ] F 

MISURACA FILIPPO F F A A C c F F F F C C C F C C F F C F F F F F F C c F F F A F F | F 

MITOLO PIETRO F A A C C C F F F F C C C F C C F F C F F F F F F C c 

MOLGORA DANIELE C F F F F F C C F C F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F | F 

MOLINARI GIUSEPPE C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C c e 

MONACO FRANCESCO C C C C C C c C C C C C C C C c C C C C C C C C C c c C C C C C c e 

MONTECCHI ELENA C C C C C C c C C C C C C C c c C C C C C C C c C c c C C C c C e i e 
MQRGANDO GIANFRANCO C C C C C C c C C C C C C C c c C C C C C C C c C c c C C c c C c e 

MORONI ROSANNA C C C C C C c C C C C C C C c c C C c C C C C c C c c C c c C c e 

MORSELLI STEFANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MUSSI FABIO C C c c C c e 
MUSSOLINI ALESSANDRA 

MUZIO ANGELO C C c c C 

NAN ENRICO F F A F F F F F F F F F F 

NANIA DOMENICO C F F C F F F F F F C F F F A F e F 

NAPOLI ANGELA F F F F C C F F F F C C C C C C F F C F F F F F F F C F F F A F e F 

NAPPI GIANFRANCO C C C C C C C C C C c c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c e 

NARDINI MARIA CELESTE 

NARDONE CARMINE C C C C C C C C C C c c C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C c 

NEGRI LUIGI F F A C C C F F F F c c C F C C F F C F F F F F F F c F F F 

NERI SEBASTIANO F C C 

NESI NERIO 

NICCOLINI GUALBERTO F A A A C C F F F F c c C C F F C F 

NIEDDA GIUSEPPE C C C C C C C C C C c C C C c C C C C C C C C C c C C C C C c e 

NOCERA LUIGI F A A C C C F F c c C F C c A C F F F F F F F c F F F F 

NOVELLI DIEGO C C C C C C C C C C c c C C C c C C C C C C C C C c C 

OCCHETTO ACHILLE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

OCCHIONERO LUIGI C C C C C C C C C F C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C e i e 
OLIVERIO GERARDO MARIO C C C C C C C C C C c C C C C C C C c C C C C C C C c C C C C C c e 
OLIVIERI LUIGI C c C C C C C C C C c C C C C C C C c C c C C C C c C C C C C c e 
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OLIVO ROSARIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C 
ORLANDO FEDERICO C C c C C C C c C C C C C C C C c C C C C C C C C C C c 
ORTOLANO DARIO C C c C C C C c c C C C C C C C c C C C C C C C C C C c C C C C C C 
OSTILLIO MASSIMO F A A C C C F F F F C C c F C C F F C F F F F F F C C F F F A F F F 
PACE CARLO F A A C C C F F F C C c F C C F F C F F F F F F C C 
PACE GIOVANNI F A A C C C F F F F C C c F C C F F C F F F F F F F F A F C F 

PAGANO SANTINO F C C C C F F F C C c C C F F C F F C F F F F F 

PAGLIARINI GIANCARLO A F F F F F C F C F F F A F F F F F F F F F F F F F 

PAGLIUCA NICOLA F A A C C C F F F F F F F F C C F F F A F C F 

PAGLIUZZI GABRIELE F A C C C C F F F F F F A F C F 

PAISSAN MAURO C C C C C C C C C C C C C C 

PALMA PAOLO C C C C c C C C C C C C C C C C c F C C C C C C C C C C C C C C C C 
(PALMIZIO ELIO MASSIMO F A A C c C F C C C F C C F F C F F F F 

PALUMBO GIUSEPPE F F A C c C F F F F C C C C C 
PAMPO FEDELE F A A C c c F F F F C C C F C C F F C F F F F F F C C F F F F F c F 
PANATTONI GIORGIO C C C C c c C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C C C c C 
PANETTA GIOVANNI 

PAOLONE BENITO F F A C c c F F F F C C c F C F F C F F F F F F F C F F F A F F F 

PARENTI TIZIANA F F A c c c F F F F C C c C C 
PAROLI ADRIANO F F A c c c F F F F C C c F C A F F C F F F F F F F c F F F A F c F 
PAROLO UGO C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PARRELLI ENNIO C C C c c c C C C C C C c C C C c C C C C C C C C C c C C C C C c C 
PASETTO GIORGIO C c C C C C F C C C C C C C C c C C C C C c C 
PASETTO NICOLA F A A c c c F F F F C C c F C C F F C F F F F F F C c F F F A F C F 
PECORARO SCANIO ALFONSO 

PENNA RENZO C C C c c c C C C C C c c C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C 
PENNACCHI LAURA MARIA C C C c c c C C C C C c c C c C C C C C C C C C C c C C C C C C 

PEPE ANTONIO F F A c c c F F F F C c c F c C F F C F F F F F F C c F F F A F F F 
PEPE MARIO C C c c c C C C C C c c C c C C C C C C C C C C C c C C C C C C C 
PERETTI ETTORE F F A c c F F F A F C F 

PERUZZA PAOLO C C C c c c C C C C C c c C c C C C C C C C C C C C c C C C C C c C 
PETRELLA GIUSEPPE C A A c c F C c C C C c c C c C c C C C C C C C C c c C C C C C c C 
PETRINI PIERLUIGI T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T 

PEZZOLI MARIO F F A c c C F F F F C C c F C F 

PEZZONI MARCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PICCOLO SALVATORE C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C c C 
PILO GIOVANNI 

PINZA ROBERTO 1 
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PIROVANO ETTORE 

PISANU BEPPE F | F 

PISAPIA GIULIANO C C C c C C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C C C C eie 
PISCITELLO RINO C C C C C c C C C C c C C A c F C C C C C C C c c C F C C C cT 
PISTELLI LAPO c C C C C C c C C A C c C C C A c F C C C C C C C c c C C C C C eie 
PISTONE GABRIELLA c C C C C C c C C C C c C C C C c C C C C C c C C c c C C C c C eie 
PITTELLA GIOVANNI c C C C C C c C C C C c C C C C c C C C C C c c c C C C ci 
PITTINO DOMENICO c F F F F F c F C F F A A F F F F F F 

PIVA ANTONIO F F A C C C F F F C C c C F C C F F C F F F F F F c c F F F A F C | F 

PIVETTI IRENE 

POLENTA PAOLO c C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C c c c C C c c eie 
POLI BORTONE ADRIANA 

POLIZZI ROSARIO F C A C C C F F F F C c C F F C F F F F F F F F c c F F F F 

POMPILI MASSIMO C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C c c C C c c eie 
PORCU CARMELO F F A A C C F F F C c C F C C F F C F F F F F 
POSSA GUIDO F A A C C C F F F F C c C F c C F F C F F F F F F F c F F F A F F | F 

POZZA TASCA ELISA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M | M 

PRESTAMBURGO MARIO C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C C C c c c C C C C eie 
PRESTIGIACOMO STEFANIA F F A C C C F F F F C c C F C C F F C F F F F F F C c F F F A F F F 
PREVITI CESARE 

PROCACCI ANNAMARIA C C C C c c C C C C C c c C C A C A C C C C C C C C c C C C C c e 
PRODI ROMANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PROIETTI LIVIO F F A C C c F F F F C C C F C C F C F F F F F F F c F F F A 
RABBITO GAETANO C C C C C c C C C C C C C C c c C C C C C C C C C C c C C C C C eie 
RADICE ROBERTO MARIA F F F A A c F F F F A C C F c F F F C F F F F F F A c F F F F F F F 
RAFFAELLI PAOLO C C C C C c C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C c C C C C C eie 
RAFFALDINI FRANCO C C C C C c C C C C C C C C c C C C C C C C C C C C c C C C C C c e 
RALLO MICHELE F A A C C c F F F F C C C F c F F F F C c 
RANIERI UMBERTO C C C C C c C C C C c C C c C C C C C C C C C C C c C C C C C c e 
RASI GAETANO F F A C C c F F F F C c C F c C F F C F F F 

RAVA LINO C C C C C c C C C C C c c C c C C C C C C C c C c C c c C C C C c e 
REBUFFA GIORGIO A A C c F F F F A F F 

REPETTO ALESSANDRO C C C C C c C C C C C c c C c F C F C C C C c C c C c c C C C C c e 
RICCI MICHELE C c C C C c C C c C C c c C c C c F C C C C c C c c c c C C C C c e 
RICCIO EUGENIO F A A C C c F F F F C c c F c F F F C F c F F A F 

RICCIOTTI PAOLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

RISARI GIANNI C C C C C c C C C C C c C C c C c C C C C C c C c c c C C C C C c e 
RIVA LAMBERTO C C c C C c C C C C C C C C c C C C c C C C C C c c c C C C C C c e 
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RIVELLI NICOLA 

RIVERA GIOVANNI 

RIVOLTA DARIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

RIZZA ANTONIETTA C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C c C C C C C C 
RIZZI CESARE C F F F F F C C F C F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

RIZZO ANTONIO F A F C C C F F F F C C C F C C F F C F F F F F F A C F F F A F F F 

RIZZO MARCO 

RODEGHIERO FLAVIO C F F F F F C C F C F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ROGNA SERGIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C 
ROMANI PAOLO F A C C C F F F F C F F F F C F 

ROMANO CARRATELLI DOMENICO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ROSCIA DANIELE C F F F F F C F F F A F F F F F F F F F F F F F F 

ROSSETTO GIUSEPPE F A A C C C F F F F C C A F A A F F A F F F F F F F A 

ROSSI EDO C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C 
ROSSI ORESTE C F F F F F F C C F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ROSSIELLO GIUSEPPE C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

ROSSO ROBERTO F F A C C C F C C F C C F F C F F F F F F F C F F A F C F 

ROTUNDO ANTONIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C c C 
RUBERTI ANTONIO C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C c C C c C C c C 
RUBINO ALESSANDRO 

RUBINO PAOLO C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C c C C C C c c C c C c c C 
RUFFINO ELVIO C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C c C C C C c c c C c C c c c 
RUGGERI RUGGERO C c C C C C C c C C C C C C C c C C C C c C C C C c c c C c C c c c 
RUSSO PAOLO F F F F F F F C C C C C F F F F F F A F F F 

RUZZANTE PIERO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SABATTINI SERGIO C C A C C C C C C C c C C C C C C C C C C c c C C C C c c 
SAIA ANTONIO C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C c C C C C C c C 
SALES ISAIA c C C c C c C C C C C C C C c c c C C C c C C C c C C C C 
SALVATI MICHELE c C C c C C C C C C C C C c c c C C C c C c C C C c C C C C C c C 
SANTANDREA DANIELA c F F F F F C C F C F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
SANTOLI EMILIANA 

SANTORI ANGELO F F A C C C F P F F C C C F C C F F C F F F F F F c c F F F A F c F 
SANZA ANGELO F F F A C C F F F C F F C F F F F F c c F F F A F F F 
SAONARA GIOVANNI C C C C C C C C C C c C C C C C C C F C C C c C C c c C C C C C C C 
SAPONARA MICHELE F F F F F C F F F F F F c c F F F F F F 

SARACA GIANFRANCO F A A C C C F F F F c C C F C C F F F F F F c F F F F A F F C 
SARACENI LUIGI C C C C C C C C C C C c C C c c C C C C C 

SAVARESE ENZO F F A C C C F F F F F A C F C F F F F F F F F F F F c F F F 
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SAVELLI GIULIO 

SBARBATI LUCIANA C C C C C C F C C C C C C C C C C F C C C C C C C C C C C C C C eie 
SCAJOLA CLAUDIO F A A C C C F F F F C C C F C F F F F C 

SCALIA MASSIMO C c C C C C eie 
SCALTRITTI GIANLUIGI F A A C C C F F F F C C C F C C F F C F F F F F F C c F F F A F e F 

SCANTAMBURLO DINO C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C c C C C C C eie 
SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO F A A C C C F F F F C C C F C c F F C F F F F F F C c F F F F F F | F 

SCHIETROMA GIAN FRANCO C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C c C C ci 
SCHMID SANDRO C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C C C c C C C C C eie 
SCIACCA ROBERTO 

SCOCA MARETTA F A A C C C F F C C C C C c F F C F F F F | F 

SCOZZARI GIUSEPPE C C C C C C C C C C C c C F C C C C C C C C c C C C C c e 
SCRIVANI OSVALDO C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C c c c C C C C C eie 
SEDIOLI SAURO C C C C C C C C C c C C c C C c C C C C C C C C c C c c C C C C eie 
SELVA GUSTAVO F F F A F C | F 

SERAFINI ANNA MARIA C C C C C C C C C c C C c C C c C C C C C C C C c C c C C C C C c e 
SERRA ACHILLE F A A C C C F F F F C C c C C F F F F 

SERVODIO GIUSEPPINA C C C C C C C C C C C C c C C c C A C C C C C C c c c c C C C C c e 
SETTIMI GINO C C C C C c C C C C C C c C C c C C C c C C C C c c c c C c C C c e 
SGARBI VITTORIO 

SICA VINCENZO C C C C C c C C C C C C C C c C C C c c C C c c c c c C c C C eie 
SIGNORINI STEFANO 

SIGNORINO ELSA C C C C C c C C C c C c c C C c C C C c c C C c c c c c C c C C c e 
SIMEONE ALBERTO F F A A C c F F F F C c c F F c F F C F F F F F F c c F F F C F 

SINISCALCHI VINCENZO C C C C C c C C C F C c c C C c C C C C C C C c c C C c C C c c 
SINISI GIANNICOLA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SIOLA UBERTO C C C C C C C C C C C c c C C c C C C C c C c c C C c C C c e 
SOAVE SERGIO C C C C c C C C C C C c c C C c C C C C C C c C c c C C c C C e c 
SODA ANTONIO c c C C c C c c c C C c c C C 
SOLAROLI BRUNO 

SORIERO GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SORO ANTONELLO c C C C c C c c C C C c C C C C C C C C C C C C C c c C C c C C e c 
SOSPIRI NINO 

SPINI VALDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

STAGNO D'ALCONTRES FRANCESCO F F A C C C F F F F C C C F C C F F C F F F F F F c F F F F F e F 
STAJANO ERNESTO c C C C C C C C 

STANISCI ROSA 

STEFANI STEFANO F F F C C F F F A F F C F F F F F F F F F F F A F F F F F F A F c C 
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STELLUTI CARLO • C C C C C C c C C C C C C C C C c C C C C C C C C C c c C C C C C C 
STORACE FRANCESCO F F F F 

STRADELLA FRANCESCO F F c C F C F A F F F F F F F C c F F F A F c F 
STRAMBI ALFREDO C C c C C C c C C C C C c C C C C C C C C C C C C C c c C C C C c C 
STUCCHI GIACOMO C C c F 

SUSINI MARCO C C c C C c C C C C C C c C C c c c C C C C C C C C c c C C C C c C 
TABORELLI MARIO ALBERTO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TARADASH MARCO 

TARDITI VITTORIO F A A C C C F F F F C C C F F C F F C F F F F F F C c F F F A F F F 
TARGETTI FERDINANDO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C c C 
TASSONE MARIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

TATARELLA GIUSEPPE 

TATTARINI FLAVIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C 
TERZI SILVESTRO 

TESTA LUCIO C C C c C C C C F C C C C C C C C C C C c c C C 
TORTOLI ROBERTO F F A c C C F F F F C C C F C c F F c F F F F C F F F A F F 

TOSOLINI RENZO 

TRABATTONI SERGIO C C C c C C C C C C C C C C c c C C c C C C C C c C c C C C c C C C 
TRANTINO ENZO F A A c C C F F F F C C C F c c F F c F F F F F F C c 
TREMAGLIA MIRKO A C C C F c c F F F F 

TREMONTI GIULIO F A c C F F F F F F F 

TREU TIZIANO C 

TRINGALI PAOLO F F A c C C F F F F C C C F c c F F c F F F F F F F c F F F A F F F 
TUCCILLO DOMENICO C C C c C C C C C C C C C C c c C A c C C C C C c C C C c C C C 
TURCI LANFRANCO C C C C C C c c C C C c c C C c C c C C C C C C C C C C 

TURCO LIVIA C C C c C C C C c c c C C C c c C C c C C C C C C C 

TURRONI SAURO 

URBANI GIULIANO F A A c C C F F F F c C C F c F c F F F F 
URSO ADOLFO A F A F C F F F F F c C C F c c F F c F F F F F C c F F F F 

VALDUCCI MARIO F A A c C C F F F F c C C c c F F c F F F F F 

VALENSISE RAFFAELE 

VALETTO BITELLI MARIA PIA C C C c c C C C C C c c c C c c C C c C C C C C C c c C C C C C C C 
VALPIANA TIZIANA C C C c c C C C C C c c c C c c C C c C C C C C C c c C C C 
VANNONI MAURO C C C c c C C C C C c c c C c c C C c C C C C C C c c C C C C C C C 
VASCON LUIGINO C F F F F C C F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F 

VELTRI ELIO C C C C c c C C c C C C C C C C C c C C C 
VELTRONI VALTER 

VENDOLA NICHI C C C c c C C C C C c c C C c c C C c C C C C C C c c C 
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VENETO ARMANDO C C C C C C c C C C C C C C C C c C C C C C C C C C c C C C c c 
VENETO GAETANO C C C C C C c C C C C C C C C c C C C C C C C C C C c C C C C c c 
VIALE EUGENIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F 

VIGNALI ADRIANO C C C C C C c C C C C C C C C c c c C C C C C C C c C 
VIGNERI ADRIANA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

VIGNI FABRIZIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C c C C C C c C 
VILLETTI ROBERTO C C C C C C C C C C C C C C C C C C c C C C C C C C C c C C C C c C 
VISCO VINCENZO C C c c c C c C C C C c c C C C c C C c C c C c C C c C 
VITA VINCENZO MARIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

VITALI LUIGI F A A C C C F F F F C C C F C C F F C F F F F F F C C F F F A c F 
VITO ELIO C F F F F C C C F C C F F C F F F F F F C C F F F A F c F 
VOGLINO VITTORIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C c c C C C C c C 
VOLONTE' LUCA 

VOLPINI DOMENICO C c c C C C C C c C C C c C C C C C C C C 
VOZZA SALVATORE C C C c c C C C C C c C C C c C C C C C C C c C C C c c C C C C c C 
WIDMANN JOHANN GEORG C C C c c C C C C C c C C C c A C C C c C C c C C C c c C C C C c C 
ZACCHEO VINCENZO F A A c c C F F F F c C C F c 
ZACCHERA MARCO F F A A c F 
ZAGATTI ALFREDO 

ZANI MAURO C C C C c C C C C C c C C C c C c c C C c C C C c C C C c c C 
ZELLER KARL C C C C c C C C C C c C C c c C C c c C C c C C C c c C C c c c C 
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ABATERUSSO ERNESTO C C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

ABBATE MICHELE C c C C C C C C C C C C C C C C C C F 

ACCIARINI MARIA CHIARA C c c C C C C C C C C C c C C C C C F 

ACIERNO ALBERTO F c F F F C A C C F F F C 

ACQUARONE LORENZO 

AGOSTINI MAURO C c c C C C C C C C C C c C C C C C F 

ALBANESE ARGIA VALERIA C c C C C C C C C C C C c C C C C C F 

ALBERTINI GIUSEPPE C c C C C C C C C C C C c C C C c c 

ALBONI ROBERTO A 

ALBORGHETTI DIEGO F F F F F F A F F F F F F A C F F F C 

ALEFFI GIUSEPPE F C F F F F A C F F F F F F F F F A 

ALEMANNO GIOVANNI 

ALOI FORTUNATO F C F F F C C C C F F F F F F F F F A 

ALOISIO FRANCESCO C C C C C C C C C C C C C C C C c C F 

ALTEA ANGELO C C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

ALVETI GIUSEPPE C c C C C C C C C C C C C C C C C C F 

AMATO GIUSEPPE F c F F F C F C c F F F F F F F F F 

AMORUSO FRANCESCO MARIA 

ANDREATTA BENIAMINO 

ANEDDA GIAN FRANCO F c F F F C A C c 

ANGELICI VITTORIO C C C C c C C C C C C C C C F 

ANGELINI GIORDANO C c C C C C C C c C C C C C C C C C F 

ANGELONI VINCENZO BERARDINO 

ANGHINONI UBER F F F F F F F F F F F F F A C F F F C 

APOLLONI DANIELE 

APREA VALENTINA F C F F F C A C C F F F F F F F A 

ARACU SABATINO F F F F F C A C C F F F 

ARMANI PIETRO 

ARMAROLI PAOLO F F C A C C F F F F F F F F A 

ARMOSINO MARIA TERESA F c F F F C A C A F F F F F F F F F A 

ATTILI ANTONIO C c C C C C C C C C C C C C C C C C F 

BACCINI MARIO 

BAGLIANI LUCA 

BAIAMONTE GIACOMO F c F F F C A C C F F F F F F F F F A 

BALLAMAN EDOUARD 

BALOCCHI MAURIZIO 

BAMPO PAOLO F F F F F F F F F F F F F A C F F F C 

BANDOLI FULVIA —: 
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BARBIERI ROBERTO C C c C C C C C C C C C C C C C C C F 
BARRAL MARIO LUCIO F F F F F F F F F F F F F C C F F C C 

BARTOLICH ADRIA C C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

BASSO MARCELLO C C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

BASTIANONI STEFANO F C F F F C A C F F F F F F F F F A 

BATTAGLIA AUGUSTO C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

BECCHETTI PAOLO F F F F F C 

BENEDETTI VALENTINI DOMENICO F C F F C A C C F F F F F F F F F 

BENVENUTO GIORGIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

BERGAMO ALESSANDRO F C F F F C A C C F F F F F F F F F A 

BERLINGUER LUIGI M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BERLUSCONI SILVIO 

BERRUTI MASSIMO MARIA F C F F F C A C C F F F F F F F F F A 

BERSELLI FILIPPO F C F F F F F F F F F F 

BERTINOTTI FAUSTO 

BERTUCCI MAURIZIO F C F F F C A C C F F F F F F F F F A 

BIANCHI GIOVANNI C C C C C c C C c C C C C C C C C C F 
BIANCHI VINCENZO c C C F F F F F F 

BIANCHI CLERICI GIOVANNA F F F F F F A F F F F F F C F F F C 

BIASCO SALVATORE C C C C C c C C F C C F C C C C C F 

BICOCCHI GIUSEPPE C C C C C c F C C C C C C C C C C C F 
BIELLI VALTER C C C C C c C C C C C c C C C C C C F 
BINDI ROSY M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BIONDI ALFREDO 

BIRICOTTI ANNA MARIA C C C C C C C C C c C C C C C F 

BOATO MARCO c C C C C C C c C C C c C C C C C c F 
BOCCHINO ITALO 

BOCCIA ANTONIO c c C C c C C c C c c c C C C C c F 
BOGHETTA UGO c c C C c C C c C C c e c C C C c c F 
BOGI GIORGIO c F 

BOLOGNESI MARIDA c c c C c C C c C C c c c C C C c c F 
BONAIUTI PAOLO F c F F F c A c C F F F F F F F F F 
BONATO FRANCESCO C c C C C c C c C C C C C C C C C C F 
BONITO FRANCESCO C c C C C c C c C C C c C C C C C F 

BONO NICOLA F F F F F F F 1 
BORDON WILLER 

BORGHEZIO MARIO F F F F F F F F F F F F F A C F F C C 

BORROMETI ANTONIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C F 
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BOSCO RINALDO F F F F F F A F F F F F F A C F F F C 

BOSELLI ENRICO C C c C C C C C C C C C C C C 
BOSSI UMBERTO 

BOVA DOMENICO C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

BRACCO FABRIZIO FELICE C C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

BRANCATI ALDO C C C C C C F C C C C C C C C C C F 

BRESSA GIANCLAUDIO C C C C C C C C C C C C F 

BRUGGER SIEGFRIED C C C C C C C c C C C C C C C C C C F 
BRUNALE GIOVANNI C C C C C C C c C C C C C C C C C C F 
BRUNETTI MARIO C C C C C C C c C c C C C C C C C C F 
BRUNO DONATO 

BRUNO EDUARDO C C C C C C C F 

BUFFO GLORIA C C C C C C C c C c C C C C C C C C F 
BUGLIO SALVATORE C C c c c C C c C c C C C C C C C c F 
BUONTEMPO TEODORO C A c 
BURANI PROCACCINI MARIA 

BURLANDO CLAUDIO 

BUTTI ALESSIO F C F F F C A c C F F F F F F F F F A 
BUTTIGLIONE ROCCO 

CACCAVARI ROCCO C c C c C C C c C c C C C C C C C C F 
CALDERISI GIUSEPPE F c F F F C A c C F F F F F F F F A 

CALDEROLI ROBERTO F F F F F F F F F F F F F A C F F F C 

CALZAVARA FABIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CALZOLAIO VALERIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M F 

CAMBURSANO RENATO C C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

CAMOIRANO MAURA C F 

CAMPATELLI VASSILI C C C C C C C C C c C C C C C C C C F 
CANANZI RAFFAELE C C C C C c C c C c C c C C C c c c F 
CANGEMI LUCA C C C C C c C c C c C c C C C c c c F 
CAPARINI DAVIDE F F F F F F F F F F F F F A C F c C 
CAPITELLI PIERA C C C C C C C c C c C C C C C C c c F 
CAPPELLA MICHELE C c C C C C C c C C C C C C c c F 
CARAZZI MARIA C c c C C C C C C c C C C C C C c c F 
CARBONI FRANCESCO c c c C C C C c c C C C C C C c c F 

CARDIELLO FRANCO 

CARDINALE SALVATORE F F F A 

CARLESI NICOLA F c F F F C A A A F F F F F F F F F A 
CARLI CARLO C c C C C C C C C C C C C C C C C C F i 
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CAROTTI PIETRO C C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

CARRARA CARMELO F A 

CARRARA NUCCIO F A F F F F F F F F F A 

CARUANO GIOVANNI C C c C C C C C C C C C C C C C C C F 
CARUSO ENZO F F F F F A 

CASCIO FRANCESCO C 

CASINELLI CESIDIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

CASINI PIER FERDINANDO 

CASTELLANI GIOVANNI C C 

CAVALIERE ENRICO A F 

CAVANNA SCIREA MARIELLA F F F F F C A C C F F F 

CAVERI LUCIANO C C C C C C C C C C C C c C C C C C F 
CE' ALESSANDRO F F F F F F F F F F F F F A C F F A C 

CENNAMO ALDO C C C C C C C C C C C C c C C C C C F 
CENTO PIER PAOLO 

CEREMIGNA ENZO C C C C C C C C C C C C C F 

CERULLI IRELLI VINCENZO C C F 

CESARO LUIGI 

CESETTI FABRIZIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

CHERCHI SALVATORE C C C C C C C F 

CHIAMPARINO SERGIO C c C C C C C C C C C C C C C C C C F 
CHIAPPORI GIACOMO F F F F F F F F F F F C F F C 

CHIAVACCI FRANCESCA 

CHINCARINI UMBERTO F F F F F A F F F F F F F C F F F 

CHIUSOLI FRANCO C C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

CIANI FABIO C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

CIAPUSCI ELENA F F F F F F F F F F F F F A C F F F C 

CICU SALVATORE F F F F F C A C C F F F F F F F A 

CIMADORO GABRIELE F C F F F C A C C F F F F F F F F F A 

CITO GIANCARLO F C F F F C A C C F F F F F F F F F 

COLA SERGIO F C C F F F F F A 

COLLAVINI MANLIO F C F F F C A A C F F F F F F F C 

COLLETTI LUCIO 

COLOMBINI EDRO 

COLOMBO FURIO C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

COLOMBO PAOLO F F F F F F A F F F F F F A C F C C C 

COLONNA LUIGI 

COLUCCI GAETANO F C F F F C A C C F F F F F F F F F A 
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COMINO DOMENICO F F F F F F A F F F F F F A C F F F C 

CONTE GIANFRANCO F F C F C C F F F F F F F F F 

CONTENTO MANLIO 

CONTI GIULIO F C F F F C A C C F F F F F F F F F A 

COPERCINI PIERLUIGI F F F F F F F F F F F F F C F F F C 

CORDONI ELENA EMMA C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

CORLEONE FRANCO C C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

CORSINI PAOLO C C C C C c C C C C C C C C C C C C F 
COSENTINO NICOLA C c F F F 

COSSUTTA ARMANDO C C C C 

COSSUTTA MAURA C C C C C c C C C C C C C C C C C C F 
COSTA RAFFAELE F F F A 

COVRE GIUSEPPE F F F C 

CREMA GIOVANNI C C C C C c C C C C C C C C C C F 

CRIMI ROCCO 

CRUCIANELLI FAMIANO F C C F C c C C C C C C C C C C C F 

CUCCÙ PAOLO F C F F F c A C C F F F F F F F F F A 
CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO A 

CUTRUFO MAURO 

D'ALEMA MASSIMO F 

D'ALIA SALVATORE F C F F F c A C C F F F F F F F F F F 
DALLA CHIESA NANDO C C C C C c C C C C C C C C C C C C F 
DALLA ROSA FIORENZO 

DAMERI SILVANA C C C C C c C C C C C C C C C C C C F 
D'AMICO NATALE C C C C C c F C C C C C C C C c C C F 
DANESE LUCA F F F F F c A C F F F F F A 

DANIELI FRANCO 

DE BENETTI LINO C C C C C c C C C C C C C C C c C C F 
DEBIASIO CALIMANI LUISA C C C C C c C C c C C C C C C c C C F 
DE CESARIS WALTER C C C C C c C C c C C C C C C c C C F 
DEDONI ANTONINA C C C C C c C C c C C C C C C c C C F 
DE FRANCISCIS FERDINANDO F C F F F c A A A F F 

DE GHISLANZONI CARDOLI GIACOMO F C F F F c A C C F F F F F F F F F C 

DEL BARONE GIUSEPPE F C F F F c A C C F F F F F F F F F A 

DELBONO EMILIO C C C C c C C C C C C C C C C C C F 

DELFINO LEONE 

DELFINO TERESIO 

DELL'ELCE GIOVANNI A 1 | 
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DELL'OTRI MARCELLO 

DELMASTRO DELLE VEDOVE SANDRO 

DE LUCA ANNA MARIA F C F F F C A C C F F F F F F F F A 

DE MITA CIRIACO C C C C C C C F 

DE MURTAS GIOVANNI C c C C C C C C C C C C C C C C C C F 
DEODATO GIOVANNI GIULIO 

DE PICCOLI CESARE C c C C C C C C C C C C C C C F 

DE SIMONE ALBERTA C c C C C C C C C C C C C C C C C C F 
DETOMAS GIUSEPPE C c C C C C C C C C C C C C C C C C F 
DI BISCEGLIE ANTONIO C c C C C C C C c C C C C C C C C C 
DI CAPUA FABIO C c C C C C c C c C C C C C c C C C F 
DI COMITE FRANCESCO F c F F F F A C c F F F F F F F F F A 
DI FONZO GIOVANNI C C C C C C C c C C C C C C C C C F 
DILIBERTO OLIVIERO C c C C C C C C c C C F 

DI LUCA ALBERTO F c F F F C A C c F F F F F F F F F A 
DI NARDO ANIELLO F c F F F C A C c F F F F F F F F F A 
DINI LAMBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

D'IPPOLITO IDA F c F F F C A A A F F F F F F F F F A 
DI ROSA ROBERTO C c C C C C C C C C C C C C C C C C F 
DI STASI GIOVANNI C c C C C c C C C C C C C C C C C C F 
DIVELLA GIOVANNI F c F F F c A C C F F F F F F F F A 

DOMENICI LEONARDO C C C C c C C C C C C C C C C C C F 
DOZZO GIANPAOLO 

DUCA EUGENIO C c C C C F A C C C C C C C C C C C F 
DUILIO LINO C c C C C C C F C C C C F 

DUSSIN GUIDO F F F F F F A F F F F F F C F F C C 

DUSSIN LUCIANO F F F F F F A F F F F F F A C F C C C 

ERRIGO DEMETRIO 

EVANGELISTI FABIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

FABRIS MAURO F C F F F C F A F F F F F F F F F F A 

FAGGIANO COSIMO C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

FANTOZZI AUGUSTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FASSINO PIERO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FAUSTINELLI ROBERTO 

FEI SANDRA F C F F F C C F F F 

FERRARI FRANCESCO C C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

FILOCAMO GIOVANNI F A F F F A A A A F F F F F F F F F A 

FINI GIANFRANCO i i 
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FINO FRANCESCO F F F F F 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA C C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

FIORI PUBLIO F c F F F A 

FIORONI GIUSEPPE C c C C C C C C C C C c C C C C C F 
FLORESTA ILARIO F F F 

FOLENA PIETRO C c C C C C C C c C C C c C C C C c F 
FOLLINI MARCO 

FONGARO CARLO F F F F F F A F F F F F F F C F F F 

FONTAN ROLANDO F F F F F F A F F F F F F A C F F F C 

FONTANINI PIETRO 

FORMENTI FRANCESCO F F F F F A F F F F F F A C F F C C 

FOTI TOMMASO F C F F F C F C F F F F F F F F F 

FRAGALA' VINCENZO 

FRANZ DANIELE 

FRATTA PASINI PIERALFONSO 

FRATTINI FRANCO F F F F C A C C F F F F F F F 

FRAU AVENTINO 

FREDDA ANGELO C C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

FRIGATO GABRIELE 

FRIGERIO CARLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

FRONZUTI GIUSEPPE F C F F F C A A C A F F F F F F A 

FROSIO RONCALLI LUCIANA F F F F F F C F C C 

FUMAGALLI MARCO C C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

FUMAGALLI SERGIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

GAETANI ROCCO C C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

GAGLIARDI ALBERTO F F F F F C F C c F F F F F F F F F F 
GALATI GIUSEPPE F C F F F C A A c F F F F F F F F F A 
GALDELLI PRIMO C C C C C C C C c C C C C C C C C C F 
GALEAZZI ALESSANDRO C F C A C c F F F A 

GALLETTI PAOLO C C C C C C C C c C C C c C C C C C F 
GAMBALE GIUSEPPE C C C C C C C c C C C c C C C C C F 
GAMBATO FRANCA 

GARDIOL GIORGIO C C C C C C C C c C C c c C C C C C F 
GARRA GIACOMO F C F F F C A C c F F F F F F F F F 
GASPARRI MAURIZIO 

GAS PERONI PIETRO C C C C C C C C c C C C C C C C C C F 
GASTALDI LUIGI F C A 

GATTO MARIO 
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GAZZARA ANTONINO 

GAZZILLI MARIO F C F F F C A C C F F F F F F F F F 

GERARDINI FRANCO C c C C C C C C C C C C C C C C F 

GIACALONE SALVATORE C c C C C C C C C C C C C C C C C F 

GIACCO LUIGI C c C C C C C C C C C C C C C C C C F 

GIANNATTASIO PIETRO 

GIANNOTTI VASCO c c C C C C C C C C C C C C C C F 

GIARDIELLO MICHELE c c C C C C C C C C C C C C C C C C F 

GIORDANO FRANCESCO c c C C C c C C C C C C C C C C C c F 

GIORGETTI ALBERTO A C C F F F F F F F A 

GIORGETTI GIANCARLO F F F F F A 

GIOVANARDI CARLO 

GIOVINE UMBERTO c F A A 

GISSI ANDREA F F F F F c A C C F F F F F F F F F 
GIUDICE GASPARE F F F F F F F F F A 

GIULIANO PASQUALE 

GIULIETTI GIUSEPPE C C C C F 

GNAGA SIMONE F F F F F F A F F F F F F F C 

GRAMAZIO DOMENICO F C 

GRIGNAFFINI GIOVANNA c C C C C c C C C C C C C C C C C C F 
GRILLO MASSIMO F C F F F c A A C A F F F F F F A 

GRIMALDI TULLIO c C C C C c C C C C C C C C c C C c F 
GRUGNETTI ROBERTO 

GUARINO ANDREA C C C C c C C c F 

GUERRA MAURO C C C C C c C C C C C C C C c C C c F 
GUERZONI ROBERTO C C C c C C C C C C C c C C c F 

GUIDI ANTONIO F C F F F c A C C F F F F F F F F F A 
IACOBELLIS ERMANNO F F F F F c A A C F F F F F F F F F A 
INNOCENTI RENZO C C C C C c C C C C C C C C C C C C F 

IOTTI LEONILDE C C C C C c C C C C C C C C C C C C F 

IZZO DOMENICO C c C C C c C C C C C C C C C C c C F 

IZZO FRANCESCA C c C C C c C C c C C C c C C C c C F 
JANNELLI EUGENIO C c C C C c C C c C C C c C c C c C F 
JERVOLINO RUSSO ROSA C c C C C c C C c C C C c C C c C F 
LABATE GRAZIA C c C C C c C C c C C C c C c C c C F 
LADU SALVATORE C c C C C c C C c C C C c C c C c C F 
LAMACCHIA BONAVENTURA C c C C C c F c c C c C F 
LA MALFA GIORGIO 
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LANDI DI CHIAVENNA GIAMPAOLO 

LANDOLFI MARIO A 

LA RUSSA IGNAZIO 

LAVAGNINI ROBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

LECCESE VITO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

LEMBO ALBERTO F F F F F F F F F F F F F F C F F C 

LENTI MARIA C C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO 

LEONE ANTONIO F F F F F C C C C F F F F F F F F F A 

LEONI CARLO C C C C C c C C C C C C C C C C C C F 
LI CALZI MARIANNA F 

LIOTTA SILVIO 

LO JUCCO DOMENICO 

LOMBARDI GIANCARLO C C C C C c C C C C C C C C C C C C F 
LO PORTO GUIDO A 

LO PRESTI ANTONINO A 

LORENZETTI MARIA RITA C C C C C C c C F 
LORUSSO ANTONIO F C F F F c A C C F F F F F F F F F A 
LOSURDO STEFANO 

LUCA' MIMMO C C C C C c C c C C C C C C C C C F 

LUCCHESE FRANCESCO PAOLO F F F F F c A A C F F F F F F F F F A 
LUCIDI MARCELLA C C C C C c C C C C C C C F 

LUMIA GIUSEPPE C C C C C c F C C C C C C C C C C C F 
MACCANICO ANTONIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MAGGI ROCCO C C C C F C C C C C C C C C C C C C F 

MAIOLO TIZIANA 

MALAGNINO UGO C C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

MALAVENDA MARA c c C C C c C C C C C 
MALENTACCHI GIORGIO C c c c C C C C C c C C C c C C C C F 
MALGIERI GENNARO 

MAMMOLA PAOLO F c F F F c A C C F F F F F F F F F A 
MANCA PAOLO C c C C C c C C C C C C c C C C C F 
MANCINA CLAUDIA C c C C C c C C C C C C C c C C C C F 
MANCUSO FILIPPO 

MANGIACAVALLO ANTONINO C c C C C c F C C C C C c c C C C F 
MANTOVANI RAMON C c C C C c C c C C C C C c c C C F 

MANTOVANO ALFREDO 

MANZATO SERGIO C c c C C c C c C C C C C c c c C C F 
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MANZINI PAOLA C C C C C C C C C C C C C C C C F 

MANZIONE ROBERTO F C F F F C A A C F F F 

MANZONI VALENTINO F C F F F C A C C F F F F F F F F F C 

MARENGO LUCIO 

MARIANI PAOLA C C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

MARINACCI NICANDRO F C F F F C A C C F F F F F F F F F F 

MARINI FRANCO C C C C C C C C C C C 

MARINO GIOVANNI F C F F F C A C F F F F F F F F F 

MARONGIU GIANNI 

MARONI ROBERTO C 

MAROTTA RAFFAELE F F F F F F F F C F F F F F F F F F A 

MARRAS GIOVANNI F C F F C A C C F F F F F F F F A 

MARTINAT UGO 

MARTINELLI PIERGIORGIO 

MARTINI LUIGI C 

MARTINO ANTONIO 

MARTUSCIELLO ANTONIO 

MARZANO ANTONIO 

MASELLI DOMENICO C C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

MASI DIEGO C C C C C c C C c C C C C C C C C C F 
MASIERO MARIO F F F c C c A 

MASSA LUIGI C C C C C c C C c C C C C C C C C C F 
MASSIDDA PIERGIORGIO F F F F F c A C c F F F F F F F A 

MASTELLA MARIO CLEMENTE 

MASTROLUCA FRANCESCO C C C C C c C C c C C C C C C C C C F 
MATACENA AMEDEO F C F F F c A C c F F F F F F F F F A 

MATRANGA CRISTINA C F F F c A C c F F F F F F F F F A 
MATTARELLA SERGIO C C C C C c C c C C C C C C C C C F 
MATTEOLI ALTERO 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO C C C C C c C C c C C C C C C C C C F 
MAURO MASSIMO C C C C c c C C c C C C C C C C C C F 
MAZZOCCHI ANTONIO 

MAZZOCCHIN GIANANTONIO C C C C c c C c C C C C C C C C C F 
MELANDRI GIOVANNA C C C C c c C c c C C C C C C C C C F 

MELOGRANI PIERO F C F F F A A c c F F F F F F A 

MELONI GIOVANNI 

MENIA ROBERTO F 

MERLO GIORGIO C C C C C c C c c C C F 1 ... 
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MERLONI FRANCESCO C 

MESSA VITTORIO 

MICCICHE» GIANFRANCO F F 

MICHELANGELI MARIO C C C C C C C c C C C c c C C C C C F 
MICHELINI ALBERTO F F F F C A c C F F F F F F F F F A 
MICHIELON MAURO F F F F F F A F F F F F F A C F C C C 

MIGLIAVACCA MAURIZIO C C C C C C C c C C C C C C C C C C F 
MIGLIORI RICCARDO F C F F F C A c C F F F F F F F F F A 
MIRAGLIA DEL GIUDICE NICOLA F C F F F C F F F F F F F F A 

MISURACA FILIPPO F C F F F C F c C F F F F F F F F F 
MITOLO PIETRO A 

MOLGORA DANIELE F F F F F F A F F F F F F A C F F C C 

MOLINARI GIUSEPPE C C C C C C C F C C C C C C C C C F 

MONACO FRANCESCO C C C C C C C c C C C C C C C C C C F 
MONTECCHI ELENA c C C C C C C C C C C C C C C C C C F 
MORGANDO GIANFRANCO c C C C C C C C C C C C C C C C C C F 
MORONI ROSANNA c C C C C C C C C C C C C C C C C c F 
MORSELLI STEFANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MUSSI FABIO C C C C C C C C C C C F 

MUSSOLINI ALESSANDRA 

MUZIO ANGELO F 

NAN ENRICO F F C C C C F F F F F F F 

NANIA DOMENICO F C F F 

NAPOLI ANGELA F C C F F C A C C F F F F F F F F F A 

NAPPI GIANFRANCO C C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

NARDINI MARIA CELESTE 

NARDONE CARMINE C C C C C C C C C C C C C C C C F 

NEGRI LUIGI 

NERI SEBASTIANO 

NESI NERIO 

NICCOLINI GUALBERTO C A A 

NIEDDA GIUSEPPE C C C C C C C C C C C C C C C C F 

NOCERA LUIGI F F F F 

NOVELLI DIEGO 

OCCHETTO ACHILLE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

OCCHIONERO LUIGI C C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

OLIVERIO GERARDO MARIO C C c C C C c C C C c C C C C C C C F 
OLIVIERI LUIGI C c C C c c C C C c c C c c C c C F 

1 
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OLIVO ROSARIO C C c C C C C C C C C C C C C C C C F 
ORLANDO FEDERICO C C C C F 

ORTOLANO DARIO C c c C C C C C c C C C c C C C C C F 
OSTILLIO MASSIMO F c F F F C A A c F F F F F F F F F A 
PACE CARLO 

PACE GIOVANNI F c A F F A A C A F F A 
PAGANO SANTINO F F F F C C A C F F F F F F F F F F 

PAGLIARINI GIANCARLO C 

PAGLIUCA NICOLA F c F F F C A C C F F F F F F F F F A 
PAGLIUZZI GABRIELE F c 
PAISSAN MAURO C c C C C C C C C C C C C C C C F 

PALMA PAOLO C c C C C C C C C C C C C C C C F 

PALMIZIO ELIO MASSIMO 

PALUMBO GIUSEPPE F F F C A C C F F F F F F 

PAMPO FEDELE F c F F F C A C C F F F F F F F F F A 
PANATTONI GIORGIO C c C C C C C C C C C C C C C C C F 

PANETTA GIOVANNI 

PAOLONE BENITO F c F F C C C F F F F F F F F F A 

PARENTI TIZIANA A 

PAROLI ADRIANO F c F F F A A C A F F F F F F F F F A 
PAROLO UGO F F F F F F A F F F F F F A C F F F C 

PARRELLI ENNIO C c C C C C C C C C C C C C C C C F 

PASETTO GIORGIO C c C C C C C C C C C C C C C C C F 

PASETTO NICOLA F c F F F C A C C F F F F F F 
PECORARO SCANIO ALFONSO 

PENNA RENZO C c C C C C C C C C C C C C C C c C F 
PENNACCHI LAURA MARIA C c C C C C C C C C C C C C C C c C F 
PEPE ANTONIO F c F F F A C C F F 

PEPE MARIO C c C C C C C C C C C C C C C C c C F 

PERETTI ETTORE F c F F F 
PERUZZA PAOLO C c C C C c C C C C C C C C C C c C F 
PETRELLA GIUSEPPE C c C C C c C C C C C C C C C C c c F 
PETRINI PIERLUIGI T T T T T T T T T T T T T T T T T T T 

PEZZOLI MARIO 

PEZZONI MARCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PICCOLO SALVATORE C C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

PILO GIOVANNI 

PINZA ROBERTO 
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PIROVANO ETTORE 

PISANU BEPPE F C F F F F C C F F F A 

PISAPIA GIULIANO C C c C C c C C C C C C C C C C C C F 

PISCITELLO RINO C C C C C C C C F 

PISTELLI LAPO C C c C C c C C C C C C C C C C c C F 

PISTONE GABRIELLA C C c C C c C c c C C C C C C C c C F 

PITTELLA GIOVANNI c C c C c c C C C C C C C c C F 

PITTINO DOMENICO 

PIVA ANTONIO F C F F F c A c c F F F F F F F F A 

PIVETTI IRENE 

POLENTA PAOLO C C C C C c C c c C C C C C C C C F 

POLI BORTONE ADRIANA 

POLIZZI ROSARIO 

POMPILI MASSIMO C c C C C C c c C C C C C C C C C F 

PORCU CARMELO A 

POSSA GUIDO F c F F F c A F c F F F F F F F F F A 

POZZA TASCA ELISA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PRESTAMBURGO MARIO C C C C C C C C C C C C F 

PRESTIGIACOMO STEFANIA F C F F F C A C C F F F F F F F F A 

PREVITI CESARE 

PROCACCI ANNAMARIA C C C C C C C c C C C C C C C C C C F 

PRODI ROMANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PROIETTI LIVIO 

RABBITO GAETANO C C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

RADICE ROBERTO MARIA F C F C F A C F F F F F F F F A 

RAFFAELLI PAOLO C C C C C c C C c C C C C C C C C C F 

RAFFALDINI FRANCO C C c C C c c C c C C C C C C C C C F 

RALLO MICHELE F F F c A C c F F F F F F F F F A 

RANIERI UMBERTO C C C C C c C C c C C C C C C C C C F 

RASI GAETANO 

RAVA LINO C C C C C c C C c C C C C C C C C C F 

REBUFFA GIORGIO F F 

REPETTO ALESSANDRO C C C C C c C C c c C C C C C C C C F 

RICCI MICHELE C c C C C c C C c c C C C C C C C C F 

RICCIO EUGENIO F F F c A C c F F F F A 

RICCIOTTI PAOLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

RISARI GIANNI C c C C C C C C c c C C C C C C C C F 

RIVA LAMBERTO C c C C C C c C c c C C C C C C C C F 
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RIVELLI NICOLA 

RI VERA GIOVANNI F 

RIVOLTA DARIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

RIZZA ANTONIETTA C C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

RIZZI CESARE F F F F F F F F F F F F F A C F F C C 

RIZZO ANTONIO F C F F F C A C C F F F F A 

RIZZO MARCO 

RODEGHIERO FLAVIO F F F F F F A F F F F F F A C F C C C 

ROGNA SERGIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

ROMANI PAOLO F F F F F F A C C F F F F F F F F F A 

ROMANO CARRATELLI DOMENICO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ROSCIA DANIELE 

ROSSETTO GIUSEPPE C 

ROSSI EDO C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

ROSSI ORESTE F F F F F F A F F F F F F F C F F C C 

ROSSIELLO GIUSEPPE C C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

ROSSO ROBERTO F C F F F F A C c F F F F F F F A 

ROTUNDO ANTONIO C C C C C C C c c C C C C C C C C C F 
RUBERTI ANTONIO C C C C C C C c c C C C C C C F 

RUBINO ALESSANDRO » 

RUBINO PAOLO C c C C C C C c c C C C C C C C C C F 
RUFFINO ELVIO C c C C C C C c c C C C C C C C C C F 
RUGGERI RUGGERO C c C C C C C c c C C C C C C C C C F 
RUSSO PAOLO F 

RUZZANTE PIERO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SABATTINI SERGIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

SAIA ANTONIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

SALES ISAIA F 

SALVATI MICHELE C C C c C C c C C c c C c c c c C C F 
SANTANDREA DANIELA F F F F F F A F F F F F F c F F C C 
SANTOLI EMILIANA 

SANTORI ANGELO F C F F F C A C C F F F F F F F F F A 

SANZA ANGELO F F F F F C A A C F F F F F C F F F A 

SAONARA GIOVANNI C C F C C C C C C C C C c C C C C C F 
SAPONARA MICHELE F F F F F F A F C F F F F F F F F 

SARACA GIANFRANCO F C F F F C F F A A F F F F F F F F A 

SARACENI LUIGI C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

SAVARESE ENZO 
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SAVELLI GIULIO 

SBARBATI LUCIANA C C C C C C C C C C C C C C C C C C F 

SCAJOLA CLAUDIO 

SCALIA MASSIMO C c C C C C C C C C C C C C C C c C 
SCALTRITTI GIANLUIGI F c F F F C A A c F F F F F F F F F A 
SCANTAMBURLO DINO C c F C C C C C c C C C C C C C C C F 
SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO F F F F F C A C c F F F F F F F F F A 
SCHIETROMA GIAN FRANCO C C C C C C c C C C C C C C C C F 
SCHMID SANDRO C C C C C C C C c C C C C C C C C C F 
SCIACCA ROBERTO 

SCOCA MARETTA F C F F C A A A c F F F F F F F A 

SCOZZARI GIUSEPPE C C C C C C C C c C C C C C C C C C F 
SCRIVANI OSVALDO C c C C C C C C c C C C C C c C C C F 
SEDIOLI SAURO C c C C C C C C c C C C C C c c C C F 
SELVA GUSTAVO F c F F C A C c A 

SERAFINI ANNA MARIA C c C C C C C C c c C C c C c c C C F 
SERRA ACHILLE 

SERVODIO GIUSEPPINA C c C C C C C C c c C C c C c F 

SETTIMI GINO C c C c C c C C c c C C c C c c C C F 
SGARBI VITTORIO 

SICA VINCENZO C c C c C c C C c c C C c C c c C C F 
SIGNORINI STEFANO 

SIGNORINO ELSA C c C c C c C C c c C C c C c c C C F 
SIMEONE ALBERTO F F F F c A C F F F F A 

SINISCALCHI VINCENZO C c C C C c C C c C C C c C c C C C F 
SINISI GIANNICOLA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SIOLA UBERTO C c C C C c C C c C C C C C C C C C F 
SOAVE SERGIO C c C C C c C C c C C C C C C C C C F 
SODA ANTONIO C c c c C c c C C C C c c F 

SOLAROLI BRUNO C c c c c C C F 
SORIERO GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SORO ANTONELLO C C C C C c C C c C C C C c C C C C F 
SOSPIRI NINO A 

SPINI VALDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

STAGNO D'ALCONTRES FRANCESCO F C F F F C F C 

STAJANO ERNESTO C C C C C C C C F 

STANISCI ROSA 

STEFANI STEFANO F F F F F C F F F F F F F F C C 
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STELLUTI CARLO C C c C C C c C C C C C C C C C C C F 

STORACE FRANCESCO 

STRADELLA FRANCESCO F C F F F C A C C F F F F F F F F A 

STRAMBI ALFREDO C C C C C c C C c C C C C C C C C F 

STUCCHI GIACOMO F 

SUSINI MARCO C C C C C c C C c C C C C C C C C C F 
TABORELLI MARIO ALBERTO F F F F F F F F F F F F F F F F F F C 

TARADASH MARCO 

TARDITI VITTORIO F C F F F c C C F F F F F F F F F F A 
TARGETTI FERDINANDO C C C C C c C C C C C C C C C C C C F 
TASSONE MARIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

TATARELLA GIUSEPPE 

TATTARINI FLAVIO C C C C C c C C C C C C C C C C C C F 
TERZI SILVESTRO 

TESTA LUCIO C C C C C F C C C C C C C C C C C F 

TORTOLI ROBERTO F C F F F A C A F F F F F F F F A 

TOSOLINI RENZO 

TRABATTONI SERGIO C C C C C c C C C C C C C C C C C C F 
TRANTINO ENZO A C C F 

TREMAGLIA MIRKO C F F F 

TREMONTI GIULIO F F F C C F F F F F F 

TREU TIZIANO C C C F 

TRINGALI PAOLO F C F F F c A c C F F F F F F C 

TUCCILLO DOMENICO C C C C C c C c C C C F 

TURCI LANFRANCO C C C C c C c C C C C C C C C C F 

TURCO LIVIA C C C C C c C c C C C C C C C C C F 

TURRONI SAURO 

URBANI GIULIANO 

URSO ADOLFO F A 

VALDUCCI MARIO F C F F F c A c F A 

VALENSISE RAFFAELE 

VALETTO BITELLI MARIA PIA C C F C C c C c C C C C C C C C C C F 
VALPIANA TIZIANA c C c C C C C C C C F 

VANNONI MAURO C C C C C c C c C C C C C C C C C C F 
VASCON LUIGINO F F F F F F F F F A C C 

VELTRI ELIO C C C C C C C C C F 

VELTRONI VALTER F 

VENDOLA NICHI C F i 
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VENETO ARMANDO C C c C C C C C C C C C C C C F 

VENETO GAETANO C C c C C c C C C C C C c C C C C C F 

VIALE EUGENIO F F F F F c F C C F F F F F F F F C 

VIGNALI ADRIANO C C C C C c C c C C C C c C C C C C F 

VIGNERI ADRIANA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

VIGNI FABRIZIO C C C C C c G C C C C C C C C C C C F 

VILLETTI ROBERTO C C C C C c C C C C C C C C C C C C F 

VISCO VINCENZO C C c C C c C C C C c C C C C C C C F 

VITA VINCENZO MARIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

VITALI LUIGI F C F F F C A C C F F F F F F F F F A 

VITO ELIO F C F F F C A C C F F F F F F A 

VOGLINO VITTORIO C c C C C C C C C C C C C C C C C C F 

VOLONTE' LUCA 

VOLPINI DOMENICO 

VOZZA SALVATORE C c C C F 

WIDMANN JOHANN GEORG C c C C C C C C C C C C C C C C C C F 

ZACCHEO VINCENZO A 

ZACCHERA MARCO 

ZAGATTI ALFREDO 

ZANI MAURO C c C C C C C C C C C C C C C C C C F 

ZELLER KARL C c C C C c C C C C C C C C C C C F 
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